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L'EMERGENZA CORONAVIRUS 


Zona arancione da lunedì 
Ristori fino a 10 mila euro 


Contagi in crescita: la stretta arriva anche a Trieste. Dalla Regione altri 21,4 milioni di aiuti 


Da oggi, come da ordinanza del pre- 
sidente della Regione, l'arancione è 
il colore dei territori di Gorizia e di 
Udine, i più colpiti dal contagio. Ma, 
da lunedì 8 marzo, l’intero Friuli Ve- 
nezia Giulia rientra nella zona con le 


restrizioni più stringenti. A comuni- 
careinformalmente la stretta croma- 
tica a Massimiliano Fedriga è stato, 
nelpomeriggio di ieri, il ministro del- 
la Salute Roberto Speranza. Quindi, 
da lunedì, anche nelle province di 


Trieste e Pordenone bar e ristoranti 
si dovranno limitare ad asporto e 
consegne a domicilio, mentre i resi- 
denti potranno uscire dal comune in 
cui abitano solo per motivi di lavoro, 
salute o stretta necessità. La Regio- 


ne, intanto, ha dato ilvia libera preli- 
minare alla distribuzione di altri 
21,4 milioni di euro di ristori. Decisi 
i codici Ateco dei beneficiari e gli im- 
porti che varieranno da 500 a 
10.000euro./DAPAG.2APAG.11 


POLITICA 


IL PD NEL CAOS 
/ingaretti 
conferma l'addio 
Serracchiani: 
«(Guida unitaria» 


«Caro Nicola, oggi è un altro giorno. 
E, come dici tu, andiamo avanti». 
Debora Serracchiani aveva sollecita- 
toilsegretario del Pdatornare indie- 
tro. Mail giorno dopo, con Zingaret- 
tiche conferma l’addio, la vicepresi- 
dente demvolta pagina, in una lette- 
ra aperta al segretario su Facebook. 
BALLICO E BOLIS/ALLEPAG.14E15 


LASETTIMANA 
BRUNOMANFELLOTTO 


QUELLA FUSIONE 
AFREDDO 
SENZA IDENTITÀ 


E adesso sarebbe troppo facile, e 
perfino ingeneroso, buttare la 
croce addosso al dimissionario Nico- 
la Zingaretti. /APAG.14 
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Alla ricerca dell'««ambasciatore» di Porto vecchio 


Un diplomatico, un accademico, un manager, un imprendi- 
tore. L'ambassador del Consorzio Ursus per il Porto vec- 
chio, dopola firma dell'accordo di programma, è un elemen- 


to ulteriore di dibattito sulfuturo del nuovo borgo e della 
città per esponenti della politica, dell'impresa, della scien- 
za. Intervista a Riccardo Illy. TOMASIN / ALLE PAG. 22 E 23 


CRONACA 


Richetti candidata M5s 
«La mia città aperta 
accogliente e green» 


GORIUP /APAG.25 
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Alessandra Richetti 


Bilancio da 711 milioni 
Il sociale assorbe 
un terzo della spesa 


APAG.24 


Morto a 43 anni 
l'artigiano caduto 
da una scala 


MORO / APAG. 27 


Paolo Gaetani 


Partono i lavori 
al campo sportivo 
del San Luigi 


DEGRASSI / A PAG. 26 


Il fritto “Da Giovanni” 
a casa vostra! 


Chiama lo 040.639396 


A DOMICILIO 


Spie, sicari e tesori 
Così fu scavato 
Canale Ponterosso 


CULTURE 


La petite étoile 
di nome Francesca 
da Trieste alla Scala 


WALTER 


Pai 
eolico 


Polinvestigations 


INVESTIGATORE PRIVATO 


SENIOR SECURITY MANAGER 


ESPERTO IN MARITIME SECURITY 


Per prenotazioni e consegne 
chiamare dalle 10.00 alle 20:30 


DOMENICA APERTO 
CONSEGNA GRATUITA! 


PIETRO SPIRITO 


9 è una storia fatta di intrighi, 

9 processi, spie, sicari e tesori 

scomparsi dietro la realizza- 

zione del Canale di Ponterosso di Trie- 

ste. Una storia che inizia nel lontano 
1754./ALLEPAG.32E33 


ELISACOLONI 


ID) a Trieste a Milano a 11 anni per 
rincorrere, sulle punte, un gran- 
de sogno. L’ambizione di calcare i più 
prestigiosi palcoscenici del mondo, la 
musica, le luci, gli applausi scroscian- 
ti. /APAG.29 


Organizzazione, coordinamento, 
direzione e gestione di servizi di security, 
investigazione ed intelligence 


34122 Trieste, via Imbriani 2 - Tel. 040.631414 ____ 
Cell. 335.6091530 - www.polinvestigations.it Wa 
www.walterpolicastro.it 
mail: walter.policastro@pfso.it 
PEC: walter.policastro@legalmail.it 
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Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


LA RISTORAZIONE 


Stop a colazioni, aperitivi e pranzi 


Il cambiamento più importante legato al passaggio del Friuli Vene- 
zia Giulia da zona gialla a zona arancione interessa l'attività di bar, 
ristoranti e locali. Stop infatti a colazioni al bancone, pranzi più o 
meno veloci in trattoria e aperitivi al tavolo a metà pomeriggio: i 
pubblici esercizi potranno effettuare solo servizio da asporto o 
consegne a domicilio. L'ultimo Dpcm del governo, peraltro, allun- 
ga fino alle 22 l'orario di asporto anche per enoteche e negozi al 
dettaglio di bevande. Per evitare però che questa possibilità fini- 
sca per alimentare una specie di movida '!fai da te", viene confer- 
mato il divieto di consumare bevande nelle vicinanze dell'eserci- 
zio. Lo stop alla somministrazione di cibi e bibite all'interno dei lo- 
cali scatta ovviamente già da oggi nelle zone arancioni di Gorizia e 
Udine mentre Trieste e Pordenone avranno a disposizione un ulti- 
moweek enddilibertà. 


OSPITALITÀ 


Alberghi, residence e seconde case 


Gli hotel e le altre strutture ricettive di ogni genere potranno conti- 
nuare a restare aperti per ospitare i clienti che possono raggiunger- 
li. E il caso di persone in viaggio di lavoro, e pertanto autorizzate a 
spostarsi. Non consentiti invece i pernottamenti per motivi di turi- 
smo.lbareiristorantiall'interno degli alberghi hanno facoltà di fun- 
zionare, ma solo per chi alloggia nella struttura ricettiva. Le poche 
persone che oggi possono spostarsi all'estero e tornano da un pae- 
se straniero dovranno esibire l'esito negativo di un tampone effet- 
tuato nelle 48 ore precedenti. Chi rientra da Austria, Brasile, Stati 
Uniti, Regno Unito e Irlanda deve non solo effettuare il tampone se- 
condo i tempi indicati, ma mettersi anche in quarantena fiduciaria 
per 14 giorni. Quanto alle seconde case, ci si può andare a patto che 
siano all'interno del Fvg. Nonci si può portare amici e parenti. — 


LO SHOPPING 


Nessun vincolo per i negozi in centro 


Il passaggio inzona arancione non comporta restrizioni per l'attivi- 
tà dei negozi che restano aperti con orario normale. Fanno eccezio- 
ne quelli inseriti nei centri commerciali, obbligati a rimanere chiusi 
nei festivi e prefestivi. Negli stessi centri commerciali potranno la- 
vorare invece farmacie, parafarmacie, lavanderie, punti vendita di 
generi alimentari, prodotti agricoli, tabacchi, librerie ed edicole. Re- 
stano aperti parrucchieri, barbieri e centri estetici, la cui chiusura è 
stabilita solo per le zone rosse. Inzona arancione è lecito lo sposta- 
mento in altro comune solo per acquistare beni non disponibili nel 
proprio. Da lunedì stop anche a visite nei musei e nei poli culturali: 
le norme prevedono che possano aprire i cancelli soltanto in zona 
gialle e solo nei giorni feriali. Ancora chiusi anche cinema, teatri e 
club musicali per i quali l'ultimo Dpcm immagina la riapertura dal 
27 marzo. A patto però di tornare in giallo. — 


Tutta la regione da lunedì 
diventa zona arancione 
Vietato uscire dal comune 


Oggi la partenza anticipata della stretta nei territori dell'Isontino e del Friuli 
Prosegue la corsa del contagi: ieri altri 823 casi. Fedriga: «Aumento vertiginoso» 


Marco Ballico /TRIESTE 


Stavolta Massimiliano Fedriga 
l’ha saputo nel primo pomerig- 
gio, in via informale, dal mini- 
stro della Salute Roberto Spe- 
ranza: il Friuli Venezia Giulia 
rientra nella zona arancione 
dall’8 marzo. Si è così almeno 
guadagnata qualche ora rispet- 
to al solito per informare i citta- 
dinie soprattutto le attività eco- 
nomichevisto che da lunedì, pu- 
re nelle province di Trieste e 
Pordenone, bar e ristoranti si 
dovranno limitare una volta an- 
coraadasporto e consegne a do- 
micilio, mentre i residenti po- 
tranno uscire dal comune in cui 
abitano solo per motivi di lavo- 
ro, saluteo stretta necessità. 

Da oggi, come da ordinanza 
del presidente della Regione, 
l’arancioneèilcolore dei territo- 
ri di Gorizia e di Udine, i più col- 
piti dal contagio. Ma se ’’Rt, 
stando al monitoraggio nazio- 
nale sudatidifebbraio ormai su- 
perati è inferiore all’1 (0,92), 
l'aumento «vertiginoso» dei ca- 
si, spiega Fedriga, «ci fa passare 
a rischio alto». E dunque da do- 
podomanie peralmeno due set- 
timane, l’intero Fvgsaràinaran- 
cione, e pure rafforzato con la 
didattica a distanza al 100% 
per scuole medie e superiori, ol- 
treche per l’università. 

Lataskforceregionale guida- 
ta dal professore Fabio Barbone 
era preparata al cambio di fa- 
scia.Inumeri eranoinnetta risa- 
lita già la scorsa settimana, con 
un conseguente aumento degli 
ospedalizzati, parametro chia- 
ve per definire i colori delle re- 
gioni. Fedriga, nona caso, siera 


mosso in anticipo su Gorizia e 
Udine e pure sulle scuole. «Una 
decisione corretta, con fonda- 
menti scientifici e preventivi», è 
l'ulteriore commento sull’ordi- 
nanza firmata il 3 marzo. Ma, 
aggiunge il presidente, siamo 
davvero al limite: «Non possia- 
mo continuare a chiedere sacri- 
fici alla gente, né ipotizzare di 
trovarci a settembre, dopo il 
rientro dallevacanze estive, nel- 
la stessa situazione: a quel pun- 
to il Fvg non starebbe più a que- 
steregole». 

Le cose intanto non migliora- 
no. Gli823 nuovi positivi di gior- 
nata (575 da tampone moleco- 
lare su 6.896, 8,34%, 248 da te- 
st antigenico su 3.234, 7,67%) 
sonoilvalore più alto dal 16 gen- 
naio. L’incidenza sul totale dei 
controlli (10.130) è del 8,12%, 
quella più significativa su chi è 
stato sottoposto per la prima 
volta al tampone è del 20,30%. 
Adaver contratto il virus da ini- 
zio pandemia sono state 
79.622 persone, di cui 37.069 
in provincia di Udine (+524), 
17.109 a Pordenone (+64), 
15.083 a Trieste (+96),9.448a 
Gorizia (+129) e913difuorire- 
gione (+10). Sulle 24 ore risul- 
tano positivi sei dipendenti del 
Ssr, due anziani e due operatori 
delle case di riposo. Tutteinsali- 
ta le incidenze dei casi settima- 
nali ogni 100.000 abitanti: 300 
inFvg (il quinto dato più alto do- 
po quelli di Emilia Romagna, 
Trento, Marche e Bolzano), 
444 a Udine, 353 a Gorizia, 173 
a Trieste, 118 a Pordenone. 
Con altri 12 decessi sono morte 
inFvgcondiagnosi Covid 2.888 
persone: 1.451 a Udine (+10), 


I NUMERI DEL CONTAGIO 
DA INIZIO PANDEMIA 


Positivi 79622 (:823)__ 
di cui 
Udine _—97069 (399) 
Pordenone 17109 (+75). 
«Trieste 15.083 (72). 
Gorizia 9448 (+94) 
Residenti 
fuori regione 913 («10). 
Positivi ai test molecolari 575 
oro 818.898 (8,94%) | 
Positivi ai test antigenici: 248 
su3.234 (767%) 
Decessi 2888 (+12). 
di cui 
Udine 1451. (+10) 
Trieste 646 (2) 
Pordenone ___598____C). 
Gorizia 193 () 


Totalmente guariti 63.200 
.Glinicamente guariti 2141 
In isolamento 10.933 


646a Trieste (+2),598 a Porde- 
none e 193 a Gorizia. Le terapie 
intensive occupate sono 64 
(+1), i posti letto in area medi- 
ca 396 (+4). Gli attualmente 
positivi sono 11.393 (+453), i 
totalmente guariti 63.200 
(+321), i clinicamente guariti 
2.141 (+37), gli isolamenti 
10.933 (+448). 

Ieri è stato anche fatto il pun- 
to della situazione sul piano vac- 
cinale. «Ho potutonotare un for- 
te cambio di passo nelle inten- 
zioni per l'approvvigionamento 
deivacciniela strategia vaccina- 
le, conla richiesta all’Tss per uti- 
lizzare AstraZeneca per gli over 
65: uno step fondamentale, in 
quanto è il vaccino logistica- 
mente più facile da gestire, e da 
marzo e nel secondo trimestre 
dell'anno saranno disponibili 
più dosi», la sintesi di Fedriga 
dopo il confronto delle Regioni 
con i volti nuovi della Protezio- 
necivile Fabrizio Curcio e dell’e- 
mergenza, il commissario Pao- 
lo Figliuolo. Acquistare lo Sput- 
nik? «Teniamola visione aperta 
atuttocampo». 

Il presidente ha poi rimarcato 
il nodo del personale: «Va am- 
pliata la possibilità di estendere 
l'autorizzazione alla sommini- 
strazione anche ad altre catego- 
rie: penso ai farmacisti, ma non 
solo». E lanciato una proposta: 
«Iniziare una campagna massi- 
va che riguardi prima di tutto 
gli over 65 e le persone affette 
da pluripatologie, indipenden- 
temente dal lavoro che svolgo- 
no, in modo da mettere in sicu- 
rezza la fascia più fragile della 
popolazione». — 
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L'ATTIVITÀ FISICA 


SÌ alle passeggiate, no alla palestra 


All'interno delle zone arancioni, così com'era anche nelle zone gial- 
le, sono vietate tutte le attività di palestre, piscine, centri benessere 
e termali. Sono consentite invece passeggiate, attività sportiva di 
base e attività motoria in genere, tanto all'interno di centri sportivi 
autorizzati, quanto in luoghi pubblici all'aperto e sufficientemente 
isolati per evitare assembramenti. In zona arancione, sport e attivi- 
tà motoria sono ammessi solo all'interno dei confini del proprio co- 
mune, senza dunque la possibilità di uscire dai confini municipali. 
Non si possono svolgere gare, competizioni e le attività connesse ai 
diversi sport di contatto di carattere amatoriale. Per gli altri sport e 
per gli allenamenti di squadra svolti in forma individuale all'aperto, 
le regole impongono sempre il rispetto delle norme sul distanzia- 
mento, che in caso di attività fisica e motoria prevedono i due metri 
disicurezza. Niente pubblico alle competizioni professionistiche. 


LA SOCIALITÀ 


Niente visite a casa di amici lontani 


Anche in zona arancione resta in vigore il coprifuoco dalle 22 alle 5. 
Durante il giorno, invece, ci si potrà muovere anche per far visita ad 
amici e parenti, ma non più di una volta al giorno. E c'è anche la rac- 
comandazione di evitare visite e contatti se non per ragioni stretta- 
mente necessarie e urgenti. La visita potrà essere effettuata almas- 
simo da due persone esterne al nucleo familiare che vive nell'abita- 
zione. Nonrientrano nel conteggio i figli minori di 14 anni e le perso- 
ne disabili o non autosufficienti. A chi vive inun Comune che ha fino 
a 5.000 abitanti è comunque consentito spostarsi, tra le 5 e le 22, 
entroi30 km dal confine del proprio Comune (quindi eventualmen- 
te anche in un'altra Regione o Provincia autonoma), anche per le vi- 
site ad amici o parenti nelle modalità già descritte, con il divieto pe- 
rò di spostarsi verso i capoluoghi di provincia. 


LA MOBILITÀ 


Gli spostamenti da un paese all’altro 


La zona arancione limita gli spostamenti consentiti. Ci si potrà 
muovere al di fuori dei propri confini provinciali solo per motivi di 
lavoro, necessità ed urgenza. Tra questi non rientrano quindi né 
le gite turistiche né i pomeriggi di shopping né, infine, gli sposta- 
menti per camminare in collina o passeggiare sul lungomare. 
Anche gli spostamenti autorizzati devono avvenire osservando 
alcune regole. In auto si può viaggiare con la mascherina solo se 
si è da soli o soltanto con conviventi a bordo. Sono comunque 
consentiti gli spostamenti tra i piccoli paesi, vale a dire icomuni 
con popolazione non superiore a cinquemila abitanti e per una di- 
stanza non superiore a trenta chilometri dai relativi confini (Ma 
non verso i comuni capoluogo). Se, per coprire questi tragitti con- 
sentiti, ci si sposta all'aperto, è obbligatorio indossare la ma- 
scherina. 


Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


Franzin, rappresentante dei medici di base di Trieste, spiega i motivi del mancato accordo 
Riccardi: «Li risentiremo dopo aver verificato i termini economici anche con le altre Regioni» 


Vaccini a domicilio bloccati 
«Non @ un problema di soldi» 


ILCONFRONTO 
mo farne 
una questio- 

ca. L'importante è partire il 

prima possibile con le vacci- 

dizioni di farlo in sicurezza. 

Cisono problematiche da af- 

minciare dalla necessità di 

fronteggiare eventuali effet- 

provinciale di Trieste della 

Fimmg, Francesco Franzin, 

stata trovata l'intesa tra Re- 

gione e medici di famiglia 
unproblema economico. 
«C'è bisogno di prosegui- 
più dettagliatamente di que- 
stioni pratiche, ma nessuno 
tro per qualche euro in più — 
garantisce Franzin—. Aldilà 
te, la richiesta di 32 euro per 
ogni iniezione a domicilio 


on  voglia- 
« 

ne economi- 
nazioni e metterci nelle con- 
frontare complesse, a co- 
ti collaterali». Il segretario 
ne è certo: se finora non è 
perle vaccinazioni non è per 
re il confronto per discutere 
di noi pensa di tirarsi indie- 
del fatto che, personalmen- 
mi pare congrua, nella riu- 


nione del tavolo tecnico si è 
parlato prevalentemente di 
quali possono essere i luo- 
ghi più adatti dove sommini- 
strare il vaccino, oltre alle 
tempistiche. Ricordo che in 
settembre ci siamo offerti 
senza problemi di fare gra- 
tuitamente i test sierologici 
al personale scolastico». «Il 
problema-rimarca il segre- 
tario provinciale dell’asso- 
ciazione di categoria—è defi- 
nire modi, tempistiche e luo- 
ghi. Per vaccinare a domici- 
lio, ad esempio, bisogna an- 
dare in due, in modo da po- 
ter intervenire in caso di ef- 
fetti collaterali più gravi. 
Inoltre è necessario restare 
sul posto almeno mezzora 
dopo la somministrazione, 
sempre per sorvegliare la 
persona a cui si è inoculata 
la dose. Ciò significa che per 
vaccinare a casa le oltre 
1200 persone previste per 
questa fase solo nel territo- 
rio dell’Asugi ci vorrà molto 
tempo». 

«Per quanto riguarda, in- 
vece, le vaccinazioni non a 
domicilio i nostri ambulato- 
ri non sono l’ambiente più 


FRANCESCO FRANZIN 
SEGRETARIO PROVINCIALE 
DI TRIESTE DELLA FIMMG 


Il segretario 

della Fimmg: «Siamo 
i primi a volere l'intesa, 
ma ci sono questioni 
di sicurezza che vanno 
subito affrontate» 


adatto e sicuro. Molto me- 
glio sarebbe una stanza 
ospedaliera, da usare a tur- 
no, sempre in modo da po- 
ter gestire eventuali impre- 
visti. Oppure potrebbero an- 
dare bene le sedi dei Distret- 
ti. Sono questi i temi da af- 
frontare, non la questione 
economica, ma la sicurezza 
di tutti. Poi c'è anche il pro- 
blema della conservazione 
dei vaccini: quando si apre 
una confezione le dosi van- 
no tutte inoculate, altrimen- 
ti si buttano via. In questo 
senso potrebbe aiutare, 
prossimamente, l’arrivo del 
vaccino monodose John- 
son&Johnson». 

Ieri sera il vicegovernato- 
re con delega alla Salute, 
Riccardo Riccardi, ha preci- 
sato che il confronto con le 
associazioni di categoria dei 
medici di famiglia riprende- 
rà «a breve». «Li risentiremo 
— ha sottolineato Riccardi — 
una volta verificati anche i 
termini economici in discus- 
sione con le altre Regioni». 


P.T. 
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Lettera di 20 docenti di Sissa, Ictp, UniTs e Osservatorio astronomico. «Si pensa più agli acquisti 
che all'istruzione». Nuovo appello dei genitori anti Dad: «L'assenza di relazioni crea gravi danni» 


Scienza e ricerca sì schierano 
contro la chiusura delle scuole 


ILFOCUS 


Linda Caglioni /TRIESTE 


j 


di nuovo stop alla di- 

dattica in presenza. 

Una delle misura 
(re)introdotte per ar- 

restare il forte aumento dei 
contagi in tutta la regione, e 
che ha generato una levata di 
scudi da parte degli attori del 
mondo dell’istruzione. «Com- 
prendiamo perfettamente 
che la chiusura delle scuole 
potrebbe essere necessaria, 
se non essenziale, per blocca- 
re l'epidemia - si legge in una 
lettera aperta firmata da ven- 
ti professori e ricercatori di 
Sissa, Ictp, Units e Oat -. Ma 
non consideriamo accettabi- 
le che l'educazione, un diritto 
fondamentale sancito dalla 
costituzione, venga conside- 
rato un avamposto seconda- 
rio da abbandonare per pri- 
mo. Secondario rispetto ai di- 
ritti fondamentali de facto, co- 
melo shoppinge l’aperitivo». 
Nel testo, gli accademici 
sottolineano infatti come i 
provvedimenti che influenza- 


no il corso della didattica non 
vengano adottati con lo stes- 
so rigore per le attività com- 
merciali non essenziali. Di 
qui un appello al premier. «Il 
professor Draghi si è distinto 
molte volte per la sua difesa 
dei giovani - concludono i 20 
ricercatori-,in un clima in cui 
gli interessi futuri sono trop- 
po spesso sacrificati agli inte- 
ressi presenti. Ci appelliamo 
alui affinché non venga fatto 
un falò delle sue belle paro- 
le». 

Sulla stessa linea i #Genito- 
riPerScuoleAperte, un grup- 
po informale di madri e pa- 
dri: «Le scuole sono state chiu- 
se prima ancora di sospende- 
re l’attività di bar, osmize, ri- 
storanti, pizzerie - scrivono in 
unalettera accompagnata an- 
che in questo caso da 20 firme 
-. Sappiamo che il settore del- 
la ristorazione sta pagando il 
prezzo dell'emergenza sanita- 
ria, come molti altri settori. 
Eppure, è noto a tutti che so- 
no proprio questi i luoghi do- 
ve si creano assembramenti, 
al di fuori di ogni controllo, e 
non le scuole». Gli autori del 
testo fanno anche una pesan- 


GUIDO SANGUINETTI 
DOCENTE DI FISICA APPLICATA 
ALLA SISSA 


«Draghi si è distinto 
perla sua difesa dei 
giovani: ci appelliamo 
a lui affinchè delle sue 
parole non venga 
fatto un falò» 


te critica agli effetti della di- 
dattica a distanza: «I danni 
che arreca ai nostri figli sono 
superiori alla sua presunta 
utilità ai fini del contenimen- 
to della diffusione del virus. 
Perché, dunque, il governato- 
re Fedriga e l'assessore Roso- 
len vorrebbero convincerci 
che la Dad sia un provvedi- 
mento utile? Utile a che cosa? 
Alasciare figlie le figlie da so- 
li, inbalia di lezioni “in assen- 
za” ovvero senza relazione, 
scambio, partecipazione». 

Alcorodicritiche si aggiun- 
ge anche la Cgil Trieste, se- 
condo cui la misura è «un dan- 
no tanto per i ragazzi quanto 
per il personale scolastico, 
nonché un'ulteriore difficoltà 
perle famiglie. Inuclei più pe- 
nalizzati sono quelli con figli 
minori di 14 anni, per i quali 
vige l’obbligo di accudimento 
da parte dei genitori. Chi ne 
avrà la possibilità, potrà pro- 
seguire a lavorare in smart 
working. Non per tutti è una 
modalità adottabile. Chiude- 
re è la cosa più facile da fare, 
ma non è una soluzione sul 
lungo periodo». — 
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Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


Dai bar ai negozi, ristori fino a 10 mila euro 


Ok preliminare dalla giunta alla distribuzione di altri 21,4 milioni. Necessario dimostrare il calo minimo del 20% di fatturato 


Marco Ballico /TRIESTE 


Nel giorno in cui Roma por- 
ta il Friuli Venezia Giulia di 
nuovo in zona arancione, 
Sergio Bini prepara la distri- 
buzione di altri 21,4 milio- 
ni di euro di ristori. Contri- 
buti a fondo perduto a un’e- 
conomia massacrata da un 
annodi pandemia. 

Il provvedimento era sta- 
to annunciato da settima- 
ne, ma ora - dopo il via libe- 
ra preliminare della giunta 
- si riempie di dettagli. A par- 
tire dai codici Ateco dei be- 
neficiari e dagli importi, 
che varieranno da 500 a 
10.000 euro. La delibera ri- 
mane aperta a eventuali 
modifiche visto il quadro in- 
certo del contagio (se ne 
parlerà in particolare in 


commissione martedì 9 
marzo). Ma l’impianto pre- 
vede sin d’ora il sostegno a 
«soggetti attivi al 23 febbra- 
io 2020ealla data di presen- 
tazione della domanda, 
con sede legale o seconda- 
ria o unità locale in Fvg e 
iscritti al registro delle im- 
prese, tranne che per guide 
turistiche, bed and breakfa- 
ste maestri di sci». 
Peraccedere al riporto bi- 
sogna dimostrare di avere 
subìto una perdita di alme- 
no il 20% confrontando 
l'importo medio mensile 
del fatturato al 31 dicem- 
bre 2019 con quello al 31 di- 
cembre 2020. Citando qual- 
che importo, agli agenti di 
commercio andranno 500 
euro, alcommercio al detta- 
glio e ambulante 1.000 eu- 


ro, alla filiera ho.re.ca. (ho- 
tellerie-restaurant-café) 
trai 1.000 ei 10.000 euro 
(2.000aibar, 2.500 airisto- 
ranti, 10.000, il massimo, 
agli alberghi di montagna 
con oltre 60 posti letto). Su 
bareristoranti, in particola- 
re, si era previsto di scende- 
re a 1.400 e 1.800 euro nel- 
le province di Trieste e Por- 
denone, ma la novità di ieri 
dell’intera regione in aran- 
cione ha portato a unifor- 
mare i contributi alla cifra 
superiore. E ancora, tra gli 
altri, le agenzie di viaggio 
avranno ristori trai700 ei 
4.500 euro, la filiera eventi 
trai700ei1.400, gestori di 
palestre, piscine e maestri 
disci 1.500euro. 

«Di fronte agli ulteriori 
sforzi richiesti ai cittadini la 


Regione non poteva far 
mancare il proprio imme- 
diato supporto», le parole 
dell’assessore Bini, che fa 
anche sapere che le doman- 
de potranno essere presen- 
tare dalle ore 8 del 18 mar- 
zo alle 20 del 29 marzo at- 
traverso il sistema “Istanze 
online” al quale si accede 
dal portale dell’amministra- 
zione Fvg. 

Nella seduta di ieri è arri- 
vata anche la conferma dei 
48 milioni di euro (40 al la- 
voro, 6 alle attività econo- 
mica e 2 alla formazione di- 
gitale) del Fondo sociale eu- 
ropeo che serviranno, spie- 
ga l’assessore Alessia Roso- 
len, «per l'assunzione di di- 
soccupati con contratti a 
tempo indeterminato o de- 
terminato, il rafforzamento 


LE CATEGORIE 


L'ok di Confcommercio 
e Confesercenti: 
«Boccata d'ossigeno» 


Confcommercio Fvg e Confeser- 
centi Fvg plaudono all'ammini- 
strazione regionale per i nuovi ri- 
stori. Un intervento - dice il presi- 
dente di Confcommercio Fvg Gio- 
vanni Da Pozzo — che tiene conto 
anche «di altri codici Ateco» colpi- 
ti comunque, «in via indiretta». 
Risorse «non sufficienti a coprire 
l'intero calo di fatturato — conclu- 
de Da Pozzo —, ma che dimostra- 
no ennesimo impegno puntua- 
le». Di «boccata d'ossigeno» par- 
la Marco Zoratti, vicepresidente 
Confesercenti Fvg, sottolineando 
come sia «fondamentale» la 
«tempestività nel versamento». 


di istituti scolastici e misure 
legate al potenziamento 
della didattica e della for- 
mazione a distanza, stru- 
menti complementari e in- 
tegrativi rispetto alle formu- 
le tradizionali e interventi 
di sostegno a modelli orga- 
nizzativi di lavoro agile». 

Ancora Rosolen, via gene- 
ralità, ha presentato alcune 
prossime attività a favore 
della famiglia: una brochu- 
re dedicata che sintetizza 
misure e risorse messe in 
campo dalla Regione, un 
utilizzo sistematico dei ca- 
nali social della direzione 
centrale lavoro, una new- 
sletter per offrire un'infor- 
mazione capillare sulla filie- 
ra di opportunità e incenti- 
vi. — 
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leri l'inaugurazione dell'anno giudiziario. Denunciata una carenza d'organico vicina al 40% 
Preoccupazione per alcune novità del decreto Semplificazione. Nel 2020 emesse 26 condanne 


L'impegno della Corte di conti 
a vigilare sull'uso del Recovery 


LA CERIMONIA 


Andrea Pierini /TRIESTE 


aunlato l'impegno a 

vigilare con partico- 

lare attenzione sul 

modo in cui verran- 

no impiegati i 208 miliardi el 

Recovery, stanziati dall’Euro- 

pa per far rialzare il paese alle 

prese con l'emergenza Covid. 

Dall’altro la preoccupazione 

per l'impatto negativo che le 

recenti novità legislative ri- 

schiano di produrre sull’attivi- 

tà di controllo. La Corte dei 

Conti delFvgha inaugurato ie- 

ri l’anno giudiziario, perla pri- 
mavolta in formatelematica. 

Il presidente della sezione 


giurisdizionale, Paolo Simon, 
ha posto l’accento sul decreto 
semplificazione che, da luglio 
2020 a tutto dicembre 2021, 
impedisce interventi che non 
siano collegati al dolo. «Viene 
esclusa ogni possibilità di chie- 
dere risarcimenti per danni 
causati da comportamenti col- 
posi anche se connotati da gra- 
ve imperizia, imperdonabile 
imprudenza, assoluta negli- 
genza o trascuratezza. Eppure 
ricordo - ha sottolineato Si- 
mon - che la maggioranza dei 
giudizi per danno erariale ri- 
guardano vicende nelle quali 
emergono comportamenti 
connotati da colpa grave. Que- 
sto significa limitare in manie- 
ra sensibile l’azione di respon- 
sabilità della Corte». 


Una cerimonia della Corte dei Conti ‘in presenza" 


Simon ha fatto riferimento 
anche alla norma, legata al Co- 
vid, denominata “paura della 
firma” dietro la quale, a suo 
giudizio, ci sono rischi gravi. 
«Illegislatore avrà fatto una va- 
lutazione del rapporto co- 
sti/benefici, ma mi sia consen- 
tito di rilevare la pericolosità 
della scelta in particolare per 
quanto riguarda l’imparzialità 
dell'agire dell’amministrazio- 
ne pubblica». 

Il presidente ha evidenziato 
poi il ruolo fondamentale del- 
la Corte dei conti sul controllo 
dei 208 miliardi del Recovery 
fund. «Sono un debito che do- 
vrà essere restituito dai nostri 
figli. Dunque questi soldi van- 
no spesi per investimenti strut- 
turali. Bisogna creare valore, 
Pil, debito buono. Per questo, 
il controllo è importante e la 
spesa dovrà rispondere ai crite- 
ridiefficacia e tempestività». 

Immancabile il richiamo al- 
la carenza di personale, sottoli- 
neato anche dalla procuratri- 
ce regionale, Tiziana Spedica- 
to, e quantificato nel 40% del- 
la pianta organica. Da qui l’ap- 
pello adattivare concorsi su ba- 
se regionale. «Di questo anno 
drammatico - ha poi aggiunto 
Spedicato - vanno anche ricor- 


dati gli aspetti positivi come 


l’impegno e il sacrificio di me- 
dici e operatori sanitari. Le isti- 
tuzioni pubbliche in Fvg han- 
no mostrato particolare sensi- 
bilità verso il lavoro della Cor- 
te anche attraverso le segnala- 
zioni di comportamenti non 
corretti del personale. Dal 
2018 abbiamo registrato un 
aumento delle informazioni di 
danno, confermato anche nel 
2020». 

Complessivamente sono sta- 
te 26 le condanne emesse lo 
scorso anno attraverso le quali 
sono stati recuperati 1,6 milio- 
nidi euro. Spiccano quelle a di- 
versi operatori sanitari - come 
il medico ospedaliero che, con 
la scusa dei permessi perla leg- 
ge 104 andava adesercitare la- 
voro privato -, e la condanna 
del direttore di una delle Agen- 
zie fiscali della regione che fa- 
voriva due imprenditori che 
versavano tangenti. Sul fronte 
delle citazioni ci sono i casi del 
primario di Urologia di un pre- 
sidio ospedaliero regionale 
che svolgeva attività privata in 
ospedale e poi quello di Ema- 
nuela Petrillo, l'infermiera ac- 
cusata di aver finto di farei vac- 
cini, a cui vengono conteggiati 
danni per 656 mila euro che la 
donna dovrà risarcire in caso 
dicondanna. — 
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LA FINANZIARIA IMPUGNATA DAL GOVERNO 
Concessioni demaniali 
Nel mirino c’è il canone 


TRIESTE 


«Il Governo ha impugnato la 
parte della legge di bilancio 
regionale relativa alla quanti- 
ficazione delcanone minimo 
perle concessioni marittime, 
enon quella legata alla proro- 
ga al31 dicembre 2021 delle 
stesse concessioni. Proroga 
che, quindi, resta a tutti gli ef- 
fetti legittima edefficace». 
La precisazione arriva 
dall'assessore al Demanio, 
Sebastiano Callari, chiaren- 


do, per quanto di competen- 
za, alcuni punti della recente 
impugnazione davanti alla 
Corte costituzionale. «Sul te- 
ma del canone di concessio- 
ne, che la Regione ha fissato 
in 361,90 euro, la mossa del 
Governo non è arrivata a sor- 
presa - aggiunge Callari -. 
Noi stessi l’anno scorso, ri- 
vendicando l’autonomia del 
Fvg, avevamo impugnato il 
provvedimento governativo 
che fissava l'importo in 
2.500 euro». — 
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«Siano gratuiti» 


«Il Consiglio sindacale inter- 
regionale Fvg-Slovenia rivol- 
ge un appello al Governo slo- 
veno - si legge in una nota 
sottoscritta da Roberto Treu 
(nella foto) e Peter Majcen - 
perché si faccia carico del co- 
sto deltampone dei lavorato- 
ri transfrontalieri, così come 
avviene in Austria, consen- 
tendo anche ai non residenti 
di sottoporsi ai test interrito- 
rio sloveno». Il Csir chiede 
inoltre di ristabilire al più pre- 
stola libera circolazione. 


«Una decisione incomprensi- 
bile — afferma la senatrice del 
Pd, Tatjana Rojc —. Così non si 
contribuisce a combattere il 
contagio, ma si causano solo 
disagi ad almeno diecimila per- 
sone e a tantissime famiglie. 
Cisono già abbastanza proble- 
mi economici, perché crearne 
degli altri? In Slovenia, vista la 
situazione, farebbero meglio 
a imporre l'obbligo delle ma- 
scherine all'aperto che ancora 
nonè invigore». 


«Si muova l'Ue» 


«Perl'ennesima volta la Slove- 
nia viola uno dei principi basila- 
ri dell'Ue: la libera circolazione 
delle persone — commenta il 
deputato di Forza Italia Rober- 
to Novelli —. E lo fa senza un 
confronto conl'Italia. Istintiva- 
mente, ciò porterebbe a chie- 
dere al Governo italiano reci- 
procità, invocando misure ana- 
loghe per gli sloveni che lavo- 
rano in Italia. Ma crediamo an- 
cora nel ruolo dell'istituzione 
europea, che non può tacere 
difronte a questa decisione». 


si est al transfrontalieri 
«sisi: Regione contro Lubiana 
«Tuteliamoci anche noi» 


Fedriga: «Ci vuole reciprocità nei controlli». Roberti: «Ora valutiamo restrizioni» 
Consolato sloveno a Trieste subissato da telefonate. Critiche dall'Unione italiana 


Piero Tallandini /TRIESTE 


«Prendiamo atto della decisio- 
ne di Lubiana, ancora una vol- 
ta unilaterale e di cui abbiamo 
appreso solo dalla stampa, di 
vincolare l’ingresso in Slove- 
nia alla presentazione di tam- 
pone negativo o attestato di 
guarigione. Così non si tiene 
conto delle esigenze dei dieci- 
mila transfrontalieri che si 
muovonoogni giorno per moti- 
vi di lavoro o studio». Va all’at- 
tacco l'assessore regionale alle 
Autonomie locali, Pierpaolo 
Roberti. 

Un mese fa, di fronte ad ana- 
loga iniziativa del Governo di 
Lubiana, la risposta della Re- 


gione era stata all’insegna del “ 
pan per focaccia”: «Se nonci sa- 
rà un passo indietro chiedere- 
mo di imporre noi il test a chi 
entra in Italia» aveva dichiara- 
to lo stesso Roberti. «Credo sia 
il caso di valutare eventuali re- 
strizioni da far scattare anche 
per chi entra nel nostro territo- 
rio—ha precisato ieri l’assesso- 
re—, visto che la situazione del 
contagio in Slovenia è ben più 
critica rispetto alla nostra, ma 
in questa fase la priorità dev’es- 
sere ridurre i disagi alla mobili- 
tà transfrontaliera. Chiediamo 
ora al Governo di assumere 
un'iniziativa nei confronti di 
Lubiana, considerando la con- 
dizione degli italiani che vivo- 


noin Slovenia e lavorano inIta- 
lia e viceversa o che varcano il 
confine perragioni familiari». 
Sempre ieri il governatore 
Massimiliano Fedriga, nella vi- 
deoconferenza con Governo, 
Regioni e il commissario Fi- 
gliuolo, ha affermato: «Noi 
non transitiamo in Slovenia e 
Austria, ma da quelle zone si 
muovono per arrivare da noi e 
questo ci preoccupa». Poche 
ore prima, ospite della trasmis- 
sione di Tele4 “Ring”, aveva di- 
chiarato: «Io farei anche il con- 
trario per chi viene da noi. In 
un momento pandemico come 
questo vanno bene i controlli, 
ma quantomeno devono esse- 
rereciproci. Mi piacerebbe ave- 


re delle soluzioni che purtrop- 
poio non posso mettere in cam- 
po, per controllare chi arriva 
dalla Slovenia». 

Dunque, da lunedì 15 marzo 
anchei transfrontalieri potran- 
no andare in Slovenia solo pre- 
sentando un test di negatività 
non più vecchio di sette giorni, 
l’attestato di guarigione o di 
vaccinazione. L'obbligo non 
varrà per chi ha meno di 13 an- 
ni, ma riguarderà comunque 
coloro che accompagnano i mi- 
nori. Un problema in più per i 
tanti genitori, soprattutto nel- 
la fascia confinaria goriziana, 
che ogni giorno portano i figli a 
scuola in Slovenia. Proprio 
pensandoalle esigenze delle fa- 


miglie, oltre che dei lavoratori 
transfrontalieri, di concerto 
conil sindaco di Gorizia Rodol- 
fo Ziberna, il primo cittadino 
di Nova Gorica Klemen Mikla- 
vic ha avviato un pressing sul 
governo sloveno per chiedere 
un alleggerimento delle restri- 
zioni. Preoccupato il sindaco 
di Trieste Roberto Dipiazza: 
«L'altra volta si era riusciti a ot- 
tenere un dietrofront. Certo 
che la situazione è drammati- 
caeognunocerca di protegger- 
sicome può. Speriamo nei vac- 
cini». 

ATanja Mljac, console slove- 
no a Trieste, sono arrivate ieri 
centinaia di telefonate per chie- 
dere informazioni sulle nuove 
misure: «E chiaro che si tratta 
di un disagio notevole per i la- 
voratori transfrontalieri. Ve- 
dremo se ci sarà la possibilità 
di mettere a disposizione, per 
alcune categorie, test gratui- 
ti». 

L'Unione Italiana di Capodi- 
stria, intanto, si è rivolta al pre- 
mier sloveno Janez Jansa «af- 
finché adotti misure alternati- 
ve — ha riferito il presidente 
Maurizio Tremul-o introduca 
le eccezioni per consentire la li- 
bera circolazione dei residenti 
lungo le aree transfrontaliere 
agli alunni delle scuole e agli 
universitari, ai lavoratori tran- 
sfrontalieri, ai pendolari, a chi 
deve uscire o entrare in Slove- 
nia per urgenti necessità lavo- 
rative e famigliari». — 
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E A RABUIESE È ANCORA IN PIEDI LA TENSOSTRUTTURA 
Ai valichi minori 

tanti automobilisti 
diretti a fare benzina 


Luigi Putignano /TRIESTE 


A pochi giorni dalle prossime 
più stringenti misure che la 
Slovenia metterà incampoai 
confini con il Fvg, i valichi a 
sud di Trieste presentano le 
stesse caratteristiche che li 
caratterizzano ormai da di- 
versi mesi. 

I valichi minori, a oggi, 
non sono presidiati e un via 
vai, seppur discreto, di auto 


slovene e italiane avviene co- 
munque. Ieri nel primo po- 
meriggio erano numerosi gli 
italiani presenti alla stazione 
diservizioOmval confine do- 
po Lazzaretto, intentia fare il 
pieno. Trasgredendo. Nessu- 
no dei presenti ha volutorila- 
sciare una dichiarazione, e 
c'era da aspettarselo. Da lu- 
nedì Lazzaretto/San Bartolo- 
meo potrebbe rientrare tra i 
valichi presidiati. Di control- 
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Il valico di Cerej come si presentava ieri mattina. In alto Rabuiese 


li di polizia da ambo le parti 
nemmeno l'ombra. Stessa si- 
tuazione di calma piatta, qua- 
si irreale, ai valichi posti sui 
cosiddetti "monti" di Mug- 
gia: alvalico di seconda cate- 


goria di Cerej a cui si giunge 
da Muggia attraverso i tor- 
nanti divia per Crevatini, tut- 
to è apparso molto tranquil- 
lo, con qualche sporadica au- 
to che indisturbata oltrepas- 


sava un confine che durante 
lo scorso lockdown era riap- 
parso sotto forma di jersey o 
massi squadrati e che ora po- 
trebberimaterializzarsi. Nes- 
suna delle persone incontra- 
te vuole commentare. «Di 
questi tempi non si sa mai», 
dicono sotto voce. 

Al valico di Rabuiese arri- 
va la prima sorpresa negati- 
va, e non perché qualcosa è 
cambiato rispetto ai mesi 
scorsi, tutt'altro. La tenso- 
struttura lì da quasi un anno, 
montata a cavallo della car- 
reggiata in direzione della vi- 
cina repubblica è ancora lì, 
così come presenti sul posto 
sono il gabbiotto del posto di 
controllo e l'immancabile 
"policija" che verifica i docu- 
menticome sempre. — 
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Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia e in Slovenia 


«In famiglia siamo in tre: fare i tamponi 
ogni settimana ci costera un occhio» 


La voce di chi per motivi familiari o di lavoro attraversa il confine. E c'è anche chi la prende con filosofia 


LE VOCI 


Benedetta Moro 
e Lorenzo Degrassi /TRIESTE 


ovrò sentire 
al più presto 
<< il medico di 
base per far- 


mi fare un certificato al fine di 
avere il tampone gratuito per 
me e la mia famiglia. Altri- 
menti per tre persone dovrei 


spendere 78 euro a settimana 
e quindi 300 al mese. Un salas- 
so». Ela testimonianza di Pao- 
lo Bernardi, presidente del 
Consiglio dei genitori della 
scuola elementare italiana 
Pierpaolo Vergerio il Vecchio 
di Capodistria. Una delle tan- 
te persone a cui il nuovo obbli- 
go di tampone imposto dalla 
Slovenia proprio nonva giù. 
Comelei la pensano genito- 
ri, lavoratori e proprietari di 
case oltreconfine che quoti- 


dianamente, o comunque 
spesso, devono attraversare i 
valichi. Stanno aspettando di 
avere maggiori indicazioni, 
comprese quelle relative 
all'allestimento di «puntitam- 
pone sui confini», spiega Ber- 
nardi. Questa novità aiutereb- 
be tanti studenti e famiglie, vi- 
sto che nell’istituto che rap- 
presenta alcune classi sono 
frequentata al 50% da italia- 
ni. 
C'è poi Tine MoZe, che da 


Terriccio universale 
biologico, 50 | 


ai 


152: 
Pianta di limone, 
vaso A) 22 cm 


Offerte valide dal 4 al 21-3-2021 


ta 


Fioriera in legno, 
L86xP36xH172 cm 


Capodistria ogni giorno rag- 
giunge Trieste per allenare le 
squadre giovanili al club Ya- 
cht Club Adriaco. «Come ogni 
venerdì, anche ieri ero a fare 
iltampone rapido, che in Slo- 
venia è ancora gratuito. Non 
posso permettermi di non an- 
dare al lavoro, meglio quindi 
avere una carta in più. Tutti 
noi allenatori lo stiamo facen- 
do. E non siamo gli unici. C'è 
sempre stata la coda in queste 
settimane. Peraltro io non so- 


PAOLO BERNARDI 
«PARLERÒ AL PIÙ PRESTO CON 
ILMEDICO PER CAPIRE COME MUOVERMI» 


MARA CERNIC 
«LE BARRIERE TRA STATI ESISTONO 
ANCORA, CHE AMAREZZA» 


or ===] 

LUKA VERZEL 

«ORMAI GLI ESAMI SI FANNO IN 

10 MINUTI, NON È PIÙ DRAMMATICO» 


iii 

TIZIANA FERLETTI 

«LA SCELTA DI VIVERE OLTRECONFINE 
SI STA RIVELANDO UN INCUBO» 


no mai stato fermato, qual- 
cun altro però sì: a Trieste e di 
rientro in Slovenia le forze 
dell’ordine hanno chiesto con- 
tratto di lavoro e documenti 
vari». Nonostante un mese fa 
Lubiana avesse fatto dietro- 
front sull’obbligo di tampo- 
ne, per sicurezza MoZe ha de- 
ciso comunque di continuare 
a fare il test ogni sette giorni. 
Per lui, quindi, ora non cam- 
bia nulla, se non la perdita di 
tempo per soddisfare la richie- 
sta. La criticità semmai è 
un’altra. «Il problema vero è 
che ogni Stato e ogni regione 
ha delle disposizioni differen- 
ti. Seci fosse un’organizzazio- 
ne centrale europea, con una 
direttiva unica, sarebbe mol- 
to più semplice pernoi lavora- 
tori». 

Diversala condizione di Lu- 
ka Verzel, collega di Moze. 
Nelle settimane scorse aveva 
contratto il coronavirus, ades- 
so è negativo. «Potrò quindi 
passare il confine — spiega — 
mostrando un certificato 
d’immunizzazione valido sei 
mesi. Tuttavia rimarrò sem- 
pre in allerta e per qualsiasi 
trasferta e altre situazioni che 
lo richiederanno farò comun- 
que il tampone. Il test è una 
cosa utile, non mi dà fastidio. 
A casa ho anche un papà im- 
munodepresso e un nonno 
con il morbo di Parkinson. 
Tra l’altro le procedure sono 
cambiate: ho fatto gli ultimi 
tre tamponi rapidi in dieci mi- 
nuti, non è più un dramma co- 
me i primi giorni. Nelle città 
in Slovenia sono più organiz- 
zati adesso. Questo nonostan- 
te tutti quelli che lavorano nel 
nostro Paese devono comun- 
que farsi untampone ogni set- 
te giorni». 

Ilnuovo obbligo sloveno sa- 
rà molto limitante anche per 
Mara Cernic, europrogettista 
residente a Gorizia, abituata 
a frequentare la sorella a No- 
va Gorica. «Fare il tampone 
perme ha un costo elevato, vi- 
sto che abito in Italia. Lo farò 
quando servirà ovviamente — 
afferma -. Tuttavia questo 
nuovo decreto legge è una co- 
sa molto triste: questa matti- 
na mia sorella mi ha chiesto 
diandarla a trovare per veder- 
ciun’ultima volta, perché vuo- 
le vedere i bambini. C'è que- 
sto lato emotivo molto pesan- 
te. C'è amarezza perché nono- 
stante si lavori da anni sulla 
cooperazione transfrontalie- 
ra, ancora persistono le bar- 
riere tra gli Stati nazionali». 
C'è poi chi, nato in Italia, da 
quanto tempo ha scelto di vi- 
vere in Slovenia. «Una scelta 
che in questa fase della pande- 
mia si sta trasformando in un 
incubo - spiega Tiziana Ferlet- 
ti, residente a Skofije e titola- 
re di una ditta di autotraspor- 
ti a Mattonaia - tanto che, se 
verrà confermato l'obbligo di 
tampone, chiuderò casa e as- 
sieme alla mia famiglia torne- 
remoavivere quiinItalia». — 
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Coronavirus: la situazione in Italia 


Mezza Italia verso il nuovo lockdown 
In 5 giorni balzo di contagi e ricoveri 


Le regole di Draghi 


Paolo Russo /ROMA 


La prossima settimana mez- 
za Italia si tingerà di rosso, 
con la nuova regola, decisa 
ieri, che impone il lockdo- 
wn quando si supera la so- 
glia d’allarme di 250 casi set- 
timanali ogni 100mila abi- 
tanti. Ma per ora la grande 
spennellata di rosso e aran- 
cione non c’è stata. Anche se 
da lunedì Veneto e Friuli Ve- 
nezia Giulia passeranno dal 
giallo all’arancione dove 
bare ristoranti restano chiu- 
si tutto il giorno, andando 
così a far compagnia a Pie- 
monte, Lombardia, Trenti- 
no, Emilia Romagna, Tosca- 
na, Umbria, Marche e Abruz- 
zocheloerano già. 

Si salvano invece per un 
pelo Lazio, Puglia e Calabria 
che per altri sette giorni re- 
stano dunque in giallo, così 
come stazionano in fascia 
arancione la Lombardia, che 
è però in arancio scuro e l’E- 
milia Romagna, che pure il 
governatore Bonaccini ave- 
va annunciato voler portare 
in rosso lockdown, dove pe- 
rò ha già messo Bologna e 
Modena. Dall’arancio alla fa- 
scia rossa passa invece la 
Campania, che i numeri per 
restaredoverainrealtàliha. 
Mail suo presidente De Luca 
questa volta ha anticipato le 
decisioni del governo chie- 
dendola lui la serrata. «I con- 
tagi aumentano in modo 
esponenziale, il numero di 
letti occupati da malati Co- 
vid negli ospedali anche, è 
inutile perdere altro tempo 
aspettando i dati del monito- 
raggio vecchi di una settima- 
na e più», è il ragionamento 
che ha fatto a Speranza e ai 


L'ALLARME 


L’Ausl di Bologna 
«Mille ricoverati 
numeri mai visti» 


«Abbiamo molti malati, 
circa 8.500 persone che 
sono seguite a domicilio, 
poco meno di mille sono 
nei nostri ospedali, che è 
un numero impressio- 
nante, mai visto prima, e 
quello che ci spaventa è 
la velocità di diffusione 
delcontagio che è aumen- 
tata quasi del 50% rispet- 
toaprima». Alanciare l’al- 
larme è il direttore gene- 
rale dell’Ausl di Bologna, 
Paolo Bordon, nel corso 
di un’intervista all’emit- 
tente Ftv. «La terza onda- 
taè sicuramente più velo- 
ce e più pericolosa. Abbia- 
mo visto una pressione 
negli ospedali che non c'e- 
ramaistata». — 


suoi esperti. Ma la preoccu- 
pazione dello “sceriffo” cam- 
pano è la stessa che ha atta- 
nagliato i tecnici della cabi- 
nadiregia che ieri hanno im- 
piegato una mattinata intera 
per licenziare il report relati- 
vo alla settimana dal 22 al 28 
febbraio. 

Pochi giorni fa ma un seco- 
lo, visto come galoppa l’epi- 
demia. Basti pensare che l’ul- 
timo giorno del mese scorso, 
quando il report ha scattato 
l’ultima fotografia, i contagi 
erano 17mila, ieri 24mila. E 
ottomila casi in più in soli cin- 
que giorni dicono che la ter- 
za ondata è già tra noi e non 
cè bisogno di gettare lo 
sguardo sull’indice di conta- 
giosità, il famoso Rt, salito 
dallo 0,99 sopra la soglia di 
sicurezza all’1,06, per predi- 
re che la situazione sta an- 
dando fuori controllo. E in- 
fatti la cabina di regia dopo 
aver constatato che in una 


Da lunedì il Veneto 
passa in arancione 
mentre la Campania 
diventa rossa 


settimana l'incidenza dei 
contagi è salita da 145 a 195 
contagi settimana ogni 
100mila abitanti ha previsto 
cheinuna manciata di giorni 
il contatore sarà salito già a 
250, limite oltre il quale se- 
condo il primo Dpcm Draghi 
le scuole di ogni ordine gra- 
dovanno chiuse. 

Per questo buona parte de- 
gli esperti di regioni, Isse mi- 
nistero della Salute in cabi- 
nadi regia ieri volevano bru- 
ciare i tempi stabilendo da 
subito di passare direttamen- 
te in rosso le regioni con più 
di 250 casi ogni 100mila abi- 
tanti. Dopo un’accesa discus- 
sione e forse qualche telefo- 
nata esterna al conclave, si è 
deciso di applicare la regola 
dal prossimo monitoraggio, 
sbattendosene dell’Rt infe- 
riore a 1,25 che oggi salva le 
regioni dallockdown. Com'è 
accaduto appunto a Lombar- 
dia ed Emilia Romagna dove 
la curva da tempo si impen- 
naverso l’alto. 

Coninumeri dioggi in ros- 
so sarebbero già finite pro- 
prio l'Emilia, in compagnia 
di Marche, Abruzzo e Alto 
Adige, che in realtà in lockdo- 
wnci si è messo da solo. Ma è 
chiaro che con questa escala- 
tion dei contagi il rosso po- 
trebbe diventare la tinta pre- 
dominante lungo tutto lo Sti- 
vale. Che inrealtà, come mo- 
stra la mappa qui affianco, è 
già vestito d’Arlecchino, per- 
ché al di là delle colorazioni 
regionali ci sono poi tante 
macchie di rosso e arancione 
scuro via via imposte dagli 
amministratori locali a co- 


3.023.129 


L'andamento dei contagi da inizio pandemia 


: dalla prossima settimana la stretta scatterà oltre la quota di 250 casi settimanali ogni 100mila abitanti 


Con i 24.036 nuovi contagi registrati nella giornata di ieri, il numero 
dei positivi in Italia da inizio pandemia supera i tre milioni. 

Le vittime (297 nelle ultime 24 ore) complessivamente sfiorano quota 
centomila (sono 99.271) 
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L'italia a colori 


1° ondata (24 febbraio-31 agosto) 


MAG 


GIU LUG AGO 


Su base nazionale e delle ordinanze regionali 


MM Rosso RM Arancione rinforzata MM Arancione | Gialla 


muni provincie dove l’effet- 
tovariantisi fa più sentire. 
Tra passaggi di fascia delle 
regioni e chiusure chirurgi- 
che a livello locale il governo 
spera di poter almeno rallen- 
tare la crescita dei contagi da 
qui a Pasqua. Ma se così non 
fosse il ministro della salute 
Roberto Speranza è già pron- 
to a sfilare dal cassetto il pia- 
no B da presentare a Draghi. 
Inpratica di tratterebbe di re- 
plicare per due settimane a 
Pasqua il modello già speri- 


| |Bianca 


La Campania 


Veneto e Friuli V.G. 
in arancione 


mentato durante le festività 
natalizie, quando durante i 
feriali tutta Italia si è tinta 
di arancione per diventare 
poi rossa nei festivi e pre fe- 
stivi. Solo che questa volta 
si pensa anche di anticipare 
alle 20 il coprifuoco. Misu- 
re draconiane che il pre- 
mier spera però di lasciare 
nel cassetto per non dare 
un colpo alla nuca soprat- 
tutto a chi fa impresa nella 
ristorazione e nel turismo, 
che sulle vacanze di Pasqua 


passa in zona rossa. 


2° ondata (1 settembre-13 gennaioo) 


SET OTT 


NOV DIC 


L'indice Rt 


Molise 

Valle d'Aosta 
Basilicata 
Piemonte 
Toscana 
Lombardia 
Emilia Romagna 
PA Trento 
Marche 
Veneto 
Lazio 
Campania 
Abruzzo 
Liguria 
Puglia 


Calabria 
Sicilia 
Umbria 

PA Bolzano 
Sardegna 


fa affidamento per limitare 
almeno un po’ le perdite. 
Certo è chei numeri dell’ul- 
timo monitoraggio dell’Iss 
non lasciano molto spazio 
all’ottimismo. Per la quinta 
settimana consecutiva si con- 
ferma un peggioramento nel 
livello generale di rischio, 
quello che lo stesso report 
settimanale definisce dopo 
aver miscelato 21 indicatori 
che oltre a numero di casi e 
contagiosità testano la tenu- 
ta dei servizi sanitari. Le re- 


3° ondata 
| (20 (febbraio) 


GEN FEB MAR 


ITALIA 
1.06 


gioni giudicate a rischio “al- 
to” passano da cinque a sei e 
sono Abruzzo, Campania, 
Emilia Romagna, Friuli Ve- 
nezia Giulia, Lombardia e 
Marche. A rischio “modera- 
to”, che nel linguaggio un 
po’ edulcorato del report 
sta per “medio” erano in 
10, sono ora 14 regioni e 
ben nove di queste sono 
“ad alta probabilità di pro- 
gressione a rischio alto nel- 
le prossime settimane”. 

Ma la cosa che preoccupa 
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IL NUOVO DPCM 


Valido da oggi fino alla fine del periodo pasquale (6 aprile) 
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COPRIFUOCO 
Divieto di spostamento ovunque, fra le 22 
e le 5 del mattino salvo casi di necessità 


RIENTRO A CASA 
Sempre consentito tornare in residenza, 
domicilio o abitazione (tranne nel coprifuoco) 


VIAGGI TRA REGIONI 
Vietati salvo per rientro a casa, 
lavoro, salute e necessità 


VISITE A PARENTI E AMICI 
In zona gialla (in regione) e arancione 
(nel comune) non più di uno al giorno, in 2 + under14 


DISTANZIAMENTO SOCIALE 
Esclusa "qualsiasi forma 
di aggregazione alternativa" 


FESTE 
Vietate al chiuso e all'aperto 
anche dopo cerimonie religiose o civili 


PERSONE IN CASA 
In zona arancione e rossa solo conviventi, 
salvo casi di necessità o esigenze lavorative 


SECONDE CASE 
Ci si può andare solo con la famiglia anche fuori 
regione, ma non in zona rossa o arancione scuro 


SPORT 
Vietati quelli di contatto e di squadra, 
salvo in campionati riconosciuti 


ATTIVITÀ MOTORIA 
Consentita all'aperto (a piedi, in bici...), 
non in palestra o piscina o negli impianti di sci 


NEGOZI NON ESSENZIALI 

Chiusi in zona rossa, 

compresi barbieri/parrucchieri/centri estetici; 
chiusi i centri commerciali nei weekend per tutti 


RISTORANTI E BAR 

Aperti in zona bianca, solo fino alle 18 in gialla; 
asporto fino alle 22 e "servizio a domicilio" 
consentiti ovunque 


CENE IN LOCALI PUBBLICI 
Dopo le 18, solo in zona bianca e in tutte le mense 
e gli alberghi; anche negli autogrill in zona gialla 


SCUOLA 

Tutti a casa in zone rosse e ad alto contagio: 
possibili chiusure nelle località oltre i 250 positivi 
su 100.000 abitanti. Nelle altre zone didattica 

in presenza per infanzia, elementari e medie; 

per superiori almeno al 50%, fino a massimo 75%. 


MUSEI 
Aperti solo in zona gialla dal lunedì al venerdì; 
apertura anche nei weekend dal 27 marzo 


CINEMA E TEATRI 
Restano chiusi per il momento; 
riaperture dal 27 marzo con protocolli rigidi 


TURISMO 
Viaggi vietati. Fiere, sale congressi e discoteche 
chiuse anche in zona bianca. 


Amnpliati i Paesi con voli '"Covid tested" 
L'EGO - HUB 


maggiormente è il fiato sem- 
pre più corto degli ospedali, 
che stanno andando di nuo- 
vo verso il sold out. Il tasso di 
occupazione in terapia inten- 
siva alivello nazionale è com- 
plessivamente in aumento 
con il 26% di letti dedicati ai 
pazienti Covid contro il 24% 
della scorsa settimana. E il 
numero di persone ricovera- 
teinterapia intensiva è in au- 
mento da 2.146 a 2.327. A 
sua volta anche il numero di 
persone ricoverate in aree 


mediche è in aumento, pas- 
sando da 18.295 a 19.570 pa- 
zienti. In molti casi messi an- 
che male, come dimostra 
l'aumento vertiginoso regi- 
strato dall’Aifa delle prescri- 
zioni del contestato antivira- 
le Remdesivir. Che dai dati 
sulla mortalità raccolti dalla 
stessa agenzia del farmaco 
sembra invece funzionare 
molto bene. Un’arma buona 
da usare in attesa del bazoo- 
ka caricato a vaccini. — 
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L'allarme dell'infettivologo: «La catena di trasmissione del virus sta arrivando ai più deboli» 


Galli: «Situazione ad alto rischio 
queste chiusure non bastano» 


L’INTERVISTA 


Francesco Rigatelli / MILANO 


a speranza è 
che gli anziani 
sitengano alri- 


paro e, ormai 
uno su quattro, godano della 
protezione del vaccino, ma 
purtroppo ci aspetta un mese 
difficile». Massimo Galli, pro- 
fessore ordinario di Malattie 
infettive all’Università Stata- 
le di Milano e primario all’O- 
spedale Sacco, non crede 
all’arancione scuro come so- 
luzione per la terza ondata e 
auspica «chiusure decisamen- 
te più marcate». 
Tuttal’Italiainrosso? 
«Le regioni che non lo sono 
ancora ci finiranno presto. La 
situazione si complica e sia- 
mo sempre all'inseguimento 
del virus, che detta l’agen- 
da». 
Com'è successo? 
«E da fine dicembre che par- 
liamo della variante inglese, 
più contagiosa del 40% come 
la brasiliana, e ora sta diven- 
tando prevalente. Le scuole e 
i ritrovi di giovani sono stati 
un volano per la terza onda- 
ta.Iragazzi siammalano me- 
no degli adulti, ma con le va- 
rianti si contagiano di più e 
portano il virus a genitori e 
nonni». 
Gli ospedali si stanno riem- 
piendo? 
«La catena del contagio sta ar- 
rivando ai più fragili. Ci pos- 
sono essere dei giovani, ma 
sono soprattutto anziani». 
Cosasiaspetta? 
«Posso avvalermi della facol- 
tà di non rispondere? Sarei 
pessimista e mene pentirei». 
Meglio o peggio della secon- 
daondata? 
«La vaccinazione di sanitari, 
Rsa e un crescente numero 


i +» 

MASSIMO GALLI 

DOCENTE MALATTIE INFETTIVE 
PRIMARIO OSPEDALE SACCO 


Le varianti in circolo 
sono pericolose. 

Per fermarle bisogna 
limitare i contatti, 
circoscrivere i focolai 
evaccinare a raffica 


Lo Sputnik V russo? 
Non siamo 

San Marino 

e neanche l'Ungheria 
Meglio aspettare 

i controlli dell'Ema 


di anziani proteggerà in par- 
te le categorie a rischio, ma 
bisognerà trattenere il fiato 
fino all'arrivo della bella sta- 
gione e di maggiori forniture 
di dosi». 

Ele varianti? 

«Potrebbero complicare la vi- 
ta sia dei guariti, mi riferisco 
in particolare alla brasilia- 
na, sia dei vaccinati. Il ri- 
schio è che coesistano co- 
stringendoci a ripetute inie- 
zioni. Per evitarne la diffusio- 
ne bisogna limitare i contat- 


ti, circoscrivere i focolai e 
vaccinare a tappeto». 
Eppure fino a poche setti- 
mane fa si parlava di sci, ce- 
ne fuori, cinema, teatri, 
spettatoria Sanremo... 
«Tutti abbiamo voglia di tor- 
nare alla vita di prima, ma è 
inutile parlare a vanvera. La 
speranza non deve anneb- 
biarci la vista. La realtà è una 
sola: più rimaniamo uniti e 
prima ne usciamo». 
Mancanosoloivaccini... 
«Prima o poi arriveranno. 
L’Ue è evidentemente parte 
lesa, ma dovrebbe prendere 
qualche iniziativa comune. 
Finché non ci sarà maggiore 
collaborazione internaziona- 
le la pandemia non verrà ri- 
solta, mi riferisco anche ai 
blocchi delle esportazioni». 
Le case farmaceutiche han- 
no colpe? 

«Come minimo hanno prati- 
cato l’overbooking vendendo 
dosi che non erano in grado 
diprodurre». 

Almeno sulla logistica col 
generale Figliuolo siamo a 
buon punto? 

«Speriamo, ma non è ancora 
partita davvero, anche per- 
chéivaccinisono pochi». 

La convince la strategia di 
Bertolaso inLombardia? 

«E un medico esperto di ma- 
lattie infettive che ha guidato 
la Protezione civile e contri- 
buito a realizzare strutture 
d’emergenza in Africa. L’uo- 
mo giusto al posto giusto e, 
come diciamo a Milano, si sta 
sbattendo come un pitone 
per risolvere problemi, tra 
l’altro gratis. Spero gli arrivi- 
no abbastanza dosi per vacci- 
nare anche per zone e non so- 
lo peretà». 

Ha fatto bene a chiedere la 
precettazione degli specia- 
lizzandi? 

«I medici di famiglia o pensio- 
nati non bastano. Gli specia- 


lizzandi hanno già uno sti- 
pendio e non trovo scandalo- 
so arruolarli. In ospedale si 
cerca di pagargli le guardie, 
si può trovare una soluzione 
analoga». 

La strategia vaccinale va ag- 
giornata? 

«Da un lato bisogna contra- 
stare le varianti chiudendo e 
vaccinando e dall’altro van- 
no concentrate le dosi sui sog- 
getti fragili, che rischiano di 
finire in ospedale. Se scuole e 
università restano chiuse, 
per esempio, si recuperano 
vaccini per gli anziani. Così 
come dai guariti, rimandabili 
di qualche mese». 
AstraZeneca si può dare an- 
che agli anziani? 

«A questo punto direi clamo- 
rosamente di sì. Tutti i vacci- 
ni evitano di finire in ospeda- 
le e vanno usati il più possibi- 
le». 

Anche Sputnik? 

«E un’altra storia. Non siamo 
San Marino e, con rispetto 
parlando, neppure l’Unghe- 
ria. Meglio aspettare che i rus- 
si si sottopongano alle verifi- 
che dell’Ema, se no qualche 
domanda mela farei». 
Intanto, basta una dose dei 
vaccini approvati? 

«La vaccinazione si completa 
con la seconda dose, ma una 
è meglio che niente. Inoltre i 
dati israeliani dicono che 
non è più un salto nel buio co- 
me al tempo della scommes- 
sainglese». 

Cosa succede se uno si vac- 
cina e la seconda dose non 
arriva entro due o tre mesi? 
«Mal che vada gli finisce l’im- 
munità. Potrebbe succedere 
soprattutto negli anziani o ne- 
gliimmunodepressi, cui infat- 
ti tenterei di assicurare la se- 
conda dose. La speranza è 
che si torni presto a forniture 
normali». — 
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Coronavirus: la situazione in Italia 


Da aprile piano vaccinale 
per gli studenti over 16 


La decisione del governo: saranno i militari a rifornire i Medici di famiglia 
Ma all'appello mancano ancora i sanitari per almeno 28 milioni di italiani 


Paolo Russo /ROMA 


A fine marzo, almassimoa ini- 
zio aprile, via libera alle vacci- 
nazioni degli studenti over 
16, per garantire almeno l’esa- 
me di maturità in presenza e 
con tanto di scritto e orale. 
Poi, avanti tutta con la vacci- 
nazione degli anziani tra i 65 
ei79 annirimasti fino ad oggi 
conilcerinoinmanoe che po- 
tranno ora utilizzare il siero di 
AstraZeneca. La notizia non è 
ufficiale, ma la commissione 
tecnico scientifica dell’Aifa, 
l'agenzia del farmaco, ha deci- 
so che l’antidoto di Oxford 
può essere somministrato 
agli over 65, che non stanno 
toccando palla visto che con i 
vaccini di Pfizer e Moderna si 
stannovaccinando gli ultraot- 
tantenni. E ancora, basta con 


Esercito per l'emergenza Covid 


UN ANNO DI PANDEMIA 


1118 Draghi 
a Bergamo 


Dalle prossime settima- 
ne il presidente del Consi- 
glio, Mario Draghi, sarà 
invisita ad alcuni dei luo- 
ghi simbolo della pande- 
mia. Venerdì 12 marzo, 
appuntamento in un cen- 
tro vaccinale, ancora 
non è stata specificata la 
città. Giovedì 18, invece, 
il premier sarà a Berga- 
mo, per la Giornata na- 
zionale delle vittime del 
Covid. 


la babele regionale delle liste 
di priorità, ma criteri unici per 
stabilire chi deve essere immu- 
nizzato per primo, proceden- 
do a passo spedito con il mo- 
dello israeliano, che ha già co- 
perto più di metà della popola- 
zione vaccinando per classi di 
età senza perdere troppo tem- 
po a individuare malati croni- 
ci e categorie protette. Che 
poi una regione ha stabilito 
fossero gli insegnati, un’altra 
gli avvocati, un’altra ancora i 
giardinieri delle Asl. «Credo 
che dopo aver garantito la pro- 
tezione ai più esposti, questo 
sia il metodo più rapido e cor- 
retto di procedere. Anche per 
evitare disparità di trattamen- 
to», dichiara a La Stampa il mi- 
nistro degli Affari regionali, 
Mariastella Gelmini, subito 
dopo la videoconferenza sul 


piano vaccini tra il commissa- 
rio all'emergenza Covid, Fran- 
cesco Figliuolo, governo, pro- 
tezione civile e regioni. Un in- 
contro al quale seguiranno 
presto fatti, tanto che subito 
dopo sono andati a farvisita a 
Draghi sia il capo della prote- 
zione civile Fabrizio Curcio 
siail generale Figliuolo. Il qua- 
le, invirtù del decreto di nomi- 
na, potrà ora disporre anche 
dell’esercito per fronteggiare 
lapandemia. 

Tornando al nuovo calenda- 
rio vaccinale, in cima alla lista 
Gelmini ha chiesto di inserire 
anche i disabili «e coloro che li 
assistono in case famiglia o 
nelle proprie abitazioni». E a 
proposito di minori, il messag- 
gio fatto recapitare dal mini- 
stro dell'Istruzione Patrizio 
Bianchi è stato ricevuto e con- 
diviso: «Se vogliamo farripar- 
tire la scuola, non basta vacci- 
nare gli insegnanti, occorre 
immunizzare anche gli alun- 
ni». Per quelli sotto i 16 anni 
nessun vaccino è autorizzato 
ele fiale di Moderna e AstraZe- 
neca sono riservate agli over 
18. Per cui, al massimo a ini- 
zio aprile si vaccineranno i ra- 
gazzi degli ultimi tre anni del- 
le scuole secondarie di secon- 
do grado, utilizzando il siero 
diJohnson&Johnson. Che l’E- 
ma sbloccherà 11 marzo, an- 
che perloro. 


Mailproblema è che manca- 
no medici e infermieri vacci- 
natori, senza i quali potremo 
anche essere sommersi di do- 
si ad aprile, ma non avremo 
poi chi fa le punture. La rela- 
zione tecnica allegata al «de- 
creto sostegno» parla chiaro: 
dei tremila medici e 12mila in- 
fermieri che si dovevano assu- 
mere per immunizzare gli ita- 
liani ne sono stati effettiva- 
mente arruolati meno della 
metà, esattamente 7.336. Se- 
condo i calcoli del ministero 
dell'Economia allegati al de- 
creto, qualcosa come 28 milio- 
ni di italiani resterebbe con il 
braccio inutilmente proteso 
in attesa della sospirata pun- 
tura. Da qui, la decisione da 
un lato di chiamare alle armi, 
retribuendoli extra, i giovani 
medici specializzandi, dall’al- 
tro, mettere in pista quelli di 
famiglia fino adora rimasti al- 
la finestra. Fatto l'accordo na- 
zionale, infatti, in metà delle 
regioni non si sono poi firmati 
gli accordi territoriali, perché 
banalmente non si è capito 
chi deve consegnare le fiale ai 
dottori. D’orain avanti, ci pen- 
seranno militari e volontari 
della protezione civile. Si è de- 
ciso anche di tenere in frigo 
una scorta dell’1-2% delle fia- 
le, per aiutare eventuali regio- 
niindifficoltà. — 
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La Regione Lazio incalza il ministro Speranza: siamo pronti anche a opzionare dosi dalla Russia 


Patto Spallanzani-Sputnik per produrre in Italia 


ILCASO 


Niccolò Carratelli/ROMA 


e vogliamo prendere 

anche qualche milione 

di dosi del vaccino 

Sputnik V, dobbiamo 
muoverci ora, senza aspetta- 
reilvia libera dell'Agenzia eu- 
ropea dei medicinali. Matteo 
Salvini e Silvio Berlusconi lo 
ripetono da parecchi giorni, 
ma la prima mossa concreta 
arriva dalla Regione Lazio di 
Nicola Zingaretti. Di ieri l’in- 
contro tra gli scienziati dell’T- 
stituto Spallanzani di Roma e 
i colleghi del Centro di ricerca 
Gamaleya di Mosca, dove è 
stato sviluppato lo Sputnik. 
Si è messo a punto un proto- 


collo d’intesa scientifico, con 
l’idea di avviare una collabo- 
razione stabile tra i due istitu- 
ti, ma si è parlato soprattutto 
del vaccino russo, di opziona- 
re subito alcuni milioni di do- 
si, da consegnare una volta in- 
cassata l'autorizzazione 
dell’Ema, e di studiare la pos- 
sibilità di produrlo a pochi chi- 
lometri da Roma, sfruttando 
le fabbriche del distretto far- 
maceutico laziale. Nina Kan- 
delaki, direttrice del Diparti- 
mento dello sviluppo dei pro- 
getti sanitari del Fondo russo 
di investimenti, che commer- 
cializza il vaccino, ha assicura- 
to massima disponibilità. 

Del resto, irussi sono alla di- 
sperata ricerca di stabilimen- 
tiproduttivi e partnership, co- 
me quelle già create in India, 


Una confezione di Sputnik V 


Cina, Corea del Sud e Brasile: 
vi cediamo la tecnologia e voi 
sfornate il nostro Sputnik. 
Procedura non così immedia- 
ta, tra l’altro, visto che servo- 
no due linee produttive diver- 


se per la prima e per la secon- 
da dose. Comunque, ad oggi, 
da Mosca hanno detto di po- 
terprodurre meno di 90 milio- 
ni di dosi nei primi sei mesi 
dell’anno, di cui solo 50 desti- 
nati a tutta l'Europa, per lo 
più a partire da giugno. Fino- 
ra, restando nell’Ue, ha spedi- 
to solo 150mila dosi all’Un- 
gheria di Orban, 200mila alla 
Slovacchia e 7500 a San Mari- 
no. Per arrivare a produrre 
centinaia di milioni di dosi, ai 
russi servirebbero un paio di 
anni, per questo guardano al- 
le fabbriche e ai finanziamen- 
ti europei. Ne avevano parla- 
to anche Angela Merkel e Vla- 
dimir Putin in una telefonata 
di inizio anno, poi la Germa- 
nia si è proposta di assistere la 
Russia nel processo di candi- 


datura all’Ema. Che ora ha av- 
viato la “revisione continua” 
dello Sputnik, cioè un monito- 
raggio da portare avanti fino 
a quando non saranno dispo- 
nibili prove sufficienti per la 
domanda di autorizzazione 
all'immissione in commercio. 

Difficile fare una previsio- 
ne sui tempi, molto dipende- 
rà dalla trasparenza dei dati, 
ma è utile ricordare due ele- 
menti sottolineati dal porta- 
voce della Commissione euro- 
pea. Primo: anche in caso di 
approvazione dell’Ema non 
c'è alcun obbligo per Bruxel- 
les di includere Sputnik nei 
propri contratti. Secondo: 
non ci sono colloqui in corso 
per arrivare a una decisione 
in tal senso. E allora è norma- 
le che, dopo Ungheria e Slo- 


vacchia, altri Paesi si muova- 
no in autonomia, intavolan- 
do trattative dirette con i rus- 
si. Non solo la Germania, co- 
me detto, ma anche l’Austria 
e la Repubblica Ceca. Da Mo- 
sca parlano divari contatti av- 
viati.«Senon cimuoviamo, ri- 
schiamo di restare a mani vuo- 
te», ha avvertito l'assessore 
del Lazio, Alessio D'Amato, ri- 
volto ai ministri Speranza e 
Gelmini, durante l’ultima riu- 
nione sulla campagna di vac- 
cinazione. «Noi siamo pronti 
ad acquistare anche il vacci- 
no russo, purché Ema dica 
concertezza che è efficace e si- 
curo. Per farlo deve fare verifi- 
che agli stabilimenti di produ- 
zione», la posizione del mini- 
stro della Salute. Finirà che, 
quando potremo prenderlo, 
noncisaranno abbastanza do- 
siononci servirà più: se Sput- 
nik arriva in piena estate, in- 
fatti, conl’atteso aumento del- 
le forniture degli altri vaccini, 
potremmo non averne biso- 
gnocome ne abbiamo ora. — 
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ATTUALITÀ 11 


Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


Garavaglia: «Aiuti in tempi rapidi 
Tra un mese l’ok all'estate al mare» 


L’INTERVISTA 


Gabriele De Stefani /TORINO 


iuti alle imprese più 
snelli e pronti a scat- 
tare in automatico, 
senza le lungaggini 
dei decreti attuativi. E l’obiet- 
tivo di consentire all’indu- 
stria del turismo di program- 
marela stagione estiva a par- 
tire da aprile. Il ministro Mas- 
simo Garavaglia prende due 
impegni precisi, mentre la 
terza ondata della pandemia 
blocca di nuovo il Paese. Due 
lauree, una delle quali alla 
Bocconi, la palestra da sinda- 
co a Marcallo, nel Milanese, 
un passato nel cda di Cassa 
Depositi e Prestiti, la vicinan- 
za di lungo corso con Gian- 
carlo Giorgetti: se c’è un le- 
ghista di governo, di quelli 
tornati al centro della scena 
con la svolta che ha portato 
alla nascita del governo Dra- 
ghi, questo è Garavaglia. 
Che sul punto è prudente, 
ma chiaro: «Essere al fianco 
del popolo delle partite Iva è 
nella natura della Lega, da 
sempre. E ora, con il Pil che 
scende del 10%, la priorità 
non può essere un’altra». 
Ministro, il mondo delle im- 
prese ha grandi aspettati- 
ve per il nuovo governo e il 
decreto Sostegni è il primo 
banco di prova. Che cosa 
cambierà da subito? 
«Non amo parlare di provve- 
dimenti non ancora presi e 
già questo sarà un cambia- 
mento rispetto al passato: 
meno chiacchiere, bozze e di- 


MASSIMO GARAVAGLIA 
MINISTRO 
PERIL TURISMO 


Mi aspetto una 
stagione simile alla 
scorsa, con famiglie in 
vacanza e aziende 
che tornano a lavorare 


Vogliamo dare tempi 
certi alle imprese, 
anche a quelle 
dimenticate dal 
precedente governo 


scussioni. Si parla di cose rea- 
li, chevanno in Gazzetta Uffi- 
ciale, e basta. Detto questo, i 
primi segni di discontinuità 
devono essere due: la capaci- 
tà di dare risposte intempi ra- 
pidi e l'allargamento degli 
aiuti a categorie che fin qui 
erano rimaste escluse». 
Dall’inizio della pandemia 
si parla di aiuti alle impre- 
se in tempi rapidi, ma non 
succede mai. Come pensa- 
te diriuscirci? 

«Prevedendo più automati- 
smi nelle misure che appro- 
veremo: bisogna ridurre il ri- 
corso ai decreti attuativi, che 
creano le lungaggini contro 
cuileimprese vanno a sbatte- 
re». 

Le bozze circolano e Con- 


È 
all 


de 


ia 


Comune dii Sol 


findustria Alberghi prote- 
sta: con il tetto di fatturato 
a 5 milioni di euro, resta 
fuori la metà delle azien- 
de. Anche il mondo dello 
sci aspetta risposte. 

«Dico a tutti di avere ancora 
un po’ di pazienza: il decreto 
non è definitivo e non sareb- 
be serio da parte mia parlar- 
ne ora. Attendiamo il testo, 
poi discutiamo eventual- 
mente di come modificarlo 
in Aula. Capisco che il gover- 
no precedente avesse abitua- 
to tutti a parlare anche di co- 
se che non c'erano. Io non so- 
no abituato a farlo. Servono 
certezze, non chiacchiere». 
A proposito di certezze: lei 
è ministro di uno dei setto- 
ri più colpiti dalla pande- 


mia e costretto a navigare 
ancora a vista. Che estate 
sarà? 

«E fondamentale aiutare le 
imprese del turismo a pro- 
grammare la stagione. Al mo- 
mento purtroppo non è pos- 
sibile farlo e tutti sappiamo 
che andiamo verso un mese 
di marzo molto duro sul fron- 
te dei contagi. Mi aspetto pe- 
rò un'estate simile alla scor- 
sa, nella quale le famiglie po- 
tranno godersi le vacanze e 
le aziende tornare a lavora- 
re, anche se prevalentemen- 
teconvisitatori italiani e sen- 
za flussi importanti dall’este- 
ro. Vogliamo dare tempi cer- 
ti alle imprese, anche a quel- 
le dei parchia tema, dimenti- 
cati dal precedente gover- 
no». 

È realistico, vista la recru- 
descenza della diffusione 
Covid? 

«Chiaramente serve pazien- 
zaela partita dei vaccini sarà 
decisiva, ma mi aspetto che 
da aprile si possa ragionare 
suuna programmazione del- 
la stagione estiva sulla falsa- 
riga dello scorso anno». 
Come giudica l’ipotesi del 
patentino per chi sarà vac- 
cinato? 

«Ne ho discusso con i mini- 
stri degli altri Paesi europei, 
si va verso uno strumento di- 
gitale sanitario che registri le 
vaccinazioni. La posizione 
dell’Italia è chiara: le regole 
devono essere uguali per tut- 
ti, non possiamo accettare fu- 
ghe in avanti con le quali un 
Paese possa cercare vantag- 
gicompetitivi. L'estate è mol- 
to vicina e i vaccini sono an- 


cora pochi, anche se l’obietti- 
vo è accelerare il più possibi- 
le: questa è la cosa più impor- 
tante». 

A proposito di Europa: 
svolta importante quella 
della Lega, da nemica di 
Bruxelles ad azionista di 
peso del governo Draghi. 
Siete tornati ad occupare 
uno spazio politico rima- 
sto vuoto. 

«La Lega è da sempre al fian- 
co dei ceti produttivi, si figu- 
rise davanti a una crisi come 
questa sarebbe stato possibi- 
le avere una priorità diversa 
dall'economia e dal lavoro. 
Nonabbiamo fatto alcuna fa- 
tica, sono i nostri temi. Detto 
questo, la differenza la fa il 
modoincuisistainEuropa». 
Cioè? 

«L'Unione Europea è critica- 
bile, perché molte cose non 
funzionano. Siamo un Paese 
fondatore e in Europa dob- 
biamo stare a testa alta, l’Ita- 
lia se n’era un po’ dimentica- 
ta. Ad esempio ora dovremo 
giocare la partita della so- 
spensione del Patto di Stabili- 
tà, che per noi è decisiva. Do- 
vremo parlarne serenamen- 
te, ma facendo valere con fer- 
mezza le nostre ragioni». 
Europa oggi significa so- 
prattutto Recovery Fund: 
come dovrà essere sfrutta- 
to per rilanciare il turi- 
smo? 

«Il settore ora va difeso nell’e- 
mergenza, per salvare quan- 
te più imprese possibili. Alla 
fine della pandemia, molte 
ripartiranno da sole. Ma c'è 
da recuperare un gap che esi- 
steva già prima del Covid. La 
digitalizzazione sarà fonda- 
mentale, serve un ecosiste- 
ma in cui il ministero torni a 
fare da aggregatore di tutto 
il settore, dalle imprese agli 
enti locali, come del resto ac- 
cade intuttiiPaesiche credo- 
no davvero nel turismo. Biso- 
gna superare la frammenta- 
zione, anche nella promozio- 
ne, e perquesto è fondamen- 
tale essere tornati ad avere 
un ministero dedicato». — 
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Indennizzi alle aziende fino a 150 mila euro da incassare direttamente o scalabili dalle tasse 
La rottamazione per un autonomo su due se il Fisco non riscuote entro cinque anni 


Nel decreto Sostegni congelate le cartelle 
E perle partite Iva spunta la sanatoria 


IL DOSSIER 


Paolo Baroni /ROMA 


punta un’altra sanato- 

ria nel nuovo decreto 

«Sostegni» (al plurale, 

secondo la nuova deno- 
minazione) in arrivo la prossi- 
ma settimana. A favore di tut- 
te le partite Iva che nel corso 
del 2020 hanno registrato una 
diminuzione del volume d’af- 
fari superiore al 33%, in prati- 
ca un contribuente su due se- 
condole stime del governo, ar- 
riva una rottamazione ad hoc 
che consente di risparmiare in 
tutto 200 milioni di euro. La 
misura, si legge nella relazio- 
ne illustrativa, consente infat- 
ti di «definire in via agevolata 
le somme dovute a seguito del 


controllo automatizzato delle 
dichiarazioni relative ai perio- 
di di imposta 2017 e 2018» e 
«consiste nell’abbattimento 
delle sanzioni e delle somme 
aggiuntive richieste con le co- 
municazioni di irregolarità». 
Il testo sbucato ieri si compo- 
ne di 26 articoli per un totale 
di 49 pagine, ed è suddiviso in 
5 capitoli, dai sostegni alle im- 
prese e all'economia alle dispo- 
sizioni in materia di lavoro e 
cig, sino a salute e sicurezza, 
enti territoriali e disposizioni 
urgentisu sanità e trasporti. 


ILFONDO PERDUTO 


Viene confermato il contribu- 
to a fondo perduto per le im- 
prese con fatturato sino a 5 mi- 
lioni di euro, stanziando in tut- 
to9, 5miliardidieuro, e preve- 
dendo un contributo che va da 


Una manifestazione peri ristori 


un minimo di 1000 euro per le 
persone fisiche (2 mila per gli 
altri soggetti) sino a un massi- 
mo di 150 mila euro dando la 
possibilità di ricevere diretta- 
mente le somme o di scontarle 
dalle tasse. Per accedere al fon- 
do viene sempre indicato un 
calo del 33% del fatturato cal- 
colato però sui mesi di genna- 
io e febbraio 2021 rispetto allo 
stesso periodo del 2019 anzi- 
ché sulla media mensile delle 
due intere annate come pare 
abbia deciso in seguito il gover- 
no. Schema che migliora an- 
che la quota dei rimborsi fis- 
sando4fasce, da zero a 100 mi- 
la eurodi fatturato, dal 100 mi- 
la a 400 mila da 400 mila a 1 
milione e da un milione sino a 
5 milioni, a cui assegnare ri- 
spettivamente una quota del 
30, 25, 20 e 15%, mentre la 


versione datata 1 marzo ne 
prevedeva solo 3, con la prima 
soglia fissata a 400 mila euro e 
indennizzi a scalare del 20, 15 
e10%appena. 


RINVIO DELLE SCADENZE 


Viene poi confermato sia il rin- 
vio delle rate della rottamazio- 
ne ter e del saldo e stralcio, co- 
me pure la rottamazione delle 
cartelle arretrate risalenti al 
periodo 2000-2015, diventato 
subito oggetto di polemiche 
all’interno della maggioranza, 
edin questo contesto vengono 
presentate una serie di simula- 
zioni relative a sei diverse im- 
porti delle cartelle da rottama- 
re (sino a 3 mila euro, e poi si- 
no 5 mila, 10 mila, 30 mila, 50 
mila euro e nessuna soglia). La 
scelta del governo, salvo ripen- 
samenti, dovrebbe cadere sul- 
la fascia dei 5 mila euro che di 
qui al 2025 dovrebbe portare 
alla cancellazione di ben 61, 5 
milioni di atti arretrati, con un 
costo complessivo di circa 2 mi- 
liardinelbiennio 2021/2022. 


ARRETRATO IN PRESCRIZIONE 


Per frenare l’accumulo di car- 
telle arretrate è stata prevista 
anche una norma che assegna 
al Fisco 5 anni di tempo per ri- 


scuotere i debiti che i contri- 
buenti hanno contratto. Al ter- 
mine di questo periodo, salvo 
alcune eccezioni, si prevede 
che poiscattila prescrizione. 


SANITÀ E TRASPORTI 


Tutti confermati i fondi desti- 
nati alla salute: vengono infat- 
ti stanziati 2, 1 miliardi per i 
vaccini (1,4 miliardi) e l’acqui- 
sto di farmaci per la cura del 
Covid-19: 700 milioni divisi 
tra Remdesivir (300) e mono- 
clonali (400 milioni). Vengo- 
no inoltre previsti 345 milioni 
per il coinvolgimento dei me- 
dici di famiglia nella campa- 
gna vaccinale e 51, 6 milioni 
perprorogare fino al31 marzo 
i«Covidhospital». 

In arrivo anche fondi ag- 
giuntivi per enti locali e per il 
trasporto pubblico locale. Se- 
condo quanto emerge dalla 
bozza del DI Sostegni, sono 
previsti infatti 1 miliardo per 
gli enti locali e 600 milioni de- 
stinati alle autonomie specia- 
li, 250 milioni per compensa- 
re in parte le mancate entrate 
della tassa disoggiornoe poi ri- 
sorse anche per sostenere il tra- 
sporto pubblico locale e regio- 
naliper800 milioni. — 
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Ucciso il magistrato A nua 
che stavaindagando — jjé 
sull'omicidio Attanasio _, 2 


È caduto in un agguato al rientro da Goma, ferito un militare 
Il presidente cambia le regole per proteggere i diplomatici 


Stessa strada, stesso destino. Il 
giudice William Assani è stato 
ucciso martedì sera mentre tor- 
nava da Goma aRutshuru, lun- 
go la Rn2. Era reduce da una 
settimana trascorsa nel capo- 
luogo del Kivu settentrionale, 
impegnato in indagini sulla si- 
tuazione della sicurezza nella 
regione del Congo orientale. E 
sull’assassinio dell’ambascia- 
tore italiano Luca Attanasio, 
ucciso in untentativo di seque- 
stro lo scorso 22 febbraio, as- 
sieme al carabiniere di scorta 
Vittorio Iacovacci e all'autista 
congolese del Pam, Mustafa 
Milambo. Un massacro che ha 
messo in luce lo stato disastro- 
so della regione e ha spinto il 
governo centrale di Kinshasa a 
rivedere la gestione degli spo- 
stamenti diplomatici. Con As- 
sani, viaggiava il colonnello 
Mohamed Lumbu, ricoverato 
all’ospedale di Rutshuru. 

La notizia dell’agguato, a 


una ventina di chilometri dal 
luogo dell’uccisione di Attana- 
sio, è emersa solo ieri, riporta- 
ta da missionari locali alla Fi- 
des, l'agenzia distampa vatica- 
na. Assani era magistrato altri- 
bunale di Rutshuru eimpegna- 
to anche in indagini su crimini 
ambientali legati all’estrazio- 
ne di minerali preziosi. Di cer- 
to dava fastidio alle bande ar- 
mate, almeno 70 gruppi solo 
nel Kivu, che contrabbandano 
risorse naturali dal Congo ai 
Paesi confinanti, Uganda e 
Ruanda. Anche se non può es- 
sere escluso un legame con l’o- 
micidio del nostro ambasciato- 
re. L'esercito congolese ha pre- 
cisato di aver “neutralizzato” 
uno degli assalitori. Apparte- 
rebbe a un reggimento ribelle 
in lotta contro i lealisti. Ele- 
mento che va confermato, 
mentre sugli assassini di Atta- 
nasio è buiototale. 

La pista dei ribelli hutu ruan- 


desi è caduta nel vuoto. Men- 
tre le polemiche sulla mancata 
scorta non si sono placate. È 
emerso che la strada Goma-Ru- 
tshuro nonera per niente “ver- 
de”, come ha sostenuto in un 
primo momento il Pam. Le for- 
ze Onu si muovono in convogli 
blindati, o in aereo. Da chiari- 
re anche il ruolo dei ranger. Le 
autopsie hanno mostrato che 
Attanasio e Iacovacci non so- 
no stati freddati a bruciapelo 
dai rapitori come detto dall’e- 
sercito. Anche per questo il pre- 
sidente congolese Tshisekedi 
haincontratoieri gli ambascia- 
tori a Kinshasa per “ribadire la 
vicinanza al corpo diplomati- 
co” e illustrare «i meccanismi 
messi in atto perché un episo- 
dio simile non si ripeta». Con 
le nuove norme qualsiasi movi- 
mento di un diplomatico do- 
vrà essere segnalato almeno 
una settimana prima. — G.STA. 
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GOMA : MORT DU MAJOR MAGISTRAT WILLIAM ASSANI 
PROVINCES DANS UNE EMBUSCADE 


ì Gene A Cai 


Il magistrato William Assani, ucciso in un agguato, indagava sull'assassinio dell'ambasciatore Attanasio 


x 


IL VIAGGIO DI FRANCESCO IN IRAQ 


Il Papa a Baghdad 
«Ora tacciano le armi» 


BAGHDAD 


L’appello per la fine delle vio- 
lenze, delle guerre e dei fon- 
damentalisti che hanno fatto 
dell’Iraq «una terra martoria- 
ta». Il monito ai politici locali 
perché contrastino corruzio- 
ne, abusi di potere e illegali- 
tà. La richiesta di dare pieni 
diritti e protezione ai cristiani 
e alle altre minoranze religio- 
se (perché «nessuno sia consi- 
derato cittadino di seconda 
classe») in un Paese in cuiè la 
Costituzione a stabilire che l’T- 
slamnon solo è la religione uf- 


4 
[iS Îl 


L'arrivo del Papa a Baghdad 


ficiale dello Stato ma anche 

fonte della legislazione. 
Nelle prime parole pronun- 

ciate dal Papa a Baghdad c'è 


tutto il senso, anche “politi- 
còo”, di questa visita, oltre a 
quello interreligioso e pasto- 
rale. «Questo è un viaggio em- 
blematico, un dovere verso 
una terra martoriata da molti 
anni», le prime parole pro- 
nunciate ieri mattina davanti 
ai giornalisti che lo seguono 
nelviaggio. 

Ma poi con forza ha ribadi- 
to il concetto incontrando i 
rappresentanti del governo, i 
politici, i diplomatici, al Palaz- 
zo presidenziale di Baghdad. 
«Tacciano le armi! Se ne limi- 
ti la diffusione, qui e ovun- 
que! Cessino gli interessi di 
parte, quegli interessi esterni 
che si disinteressano della po- 
polazione locale. Si dia voce 
ai costruttori, agli artigiani 
della pace!», ha esortato Fran- 
cescoinunacittà blindata dai 
cecchini per garantire la sicu- 
rezza del Pontefice. — 


LUCE. ENERGIA 


CHE MUOVE IL FUTURO. 


Ci sono momenti in cui il progresso fa un deciso passo in avanti. 


Eco-Drive: 
un passo nel futuro delle energie pulite. 


Rompe le regole, scrive la storia. Nel 1976 Citizen lanciò il primo orologio al mondo 


che funzionava con l’energia del futuro: la luce solare. 


Oggi grazie alle straordinarie prestazioni raggiunte dalla tecnologia Eco-Drive, 
esclusiva di Citizen, l’orologio è alimentato da ogni fonte di luce, 
senza più la necessità di sostituire la batteria. 


Sistema Eco-Drive 
A carica luce, naturale o artificiale. 


I nostri concessionari a due passi da casa tua: scopri i nuovi modelli Citizen 
presso i rivenditori selezionati, dove passione, tradizione e competenza si uniscono 
per darti il consiglio giusto e l’assistenza migliore durante e dopo l’acquisto. 


Scopri l’intera collezione a partire da € 129 


www.citizen.it 


CITIZEN 


Eco-Drive _ 


www.andcommunication.it 


CITIZEN. 


Fondazione . 
Umberto Veronesi 
— peril progresso 
delle scienze 


Vea 
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Fondazione 
Umberto Veronesi 


LimMme@ni 
per la ricerca 


TT PROGETTO.D| FONDAZIONE 
UN PROSE RTO VERONESI 


PRODOTTO ITALIANO NON TRATTATO IN SUPERFICIE 


Un progetto 
in esclusiva con 


Fondazione Umberto Veronesi, in collaborazione con Citrus l’Orto Italiano, organizza ogni anno 
i Limoni per la ricerca, un progetto che raccoglie fondi con la vendita di speciali retine da destinare 


alla ricerca contro i tumori. 


L’edizione del 2021, resa possibile grazie alla preziosa collaborazione di supermercati, ipermercati 


CITRUS 
Corto italiano 


e discount di tutta Italia, ha raggiunto in soli 18 giorni un risultato davvero eccezionale. 


Ringraziamo 
per la preziosa 
collaborazione 
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ILPICCOLO 


Lo scontro politico 


Pd, Zingaretti tira dritto: «Non ci ripenso» 


Bonaccini si schiera per farlo restare. Il segretario formalizza le dimissioni: un passo di lato. Oggi le Sardine al Nazareno 


Alessandro Di Matteo /ROMA 


Nessun ripensamento, non ci 
saranno passi indietro. Nicola 
Zingaretti gela — di nuovo — il 
Pd il giorno dopo l'annuncio 
delle sue dimissioni e questa 
volta il partito va quasi nel pa- 
nico. Il leader dimissionario di- 
ce chiaro e tondo che lui nonci 
sta, che non intende tornare 
sui propri passi come molti cre- 
devano. Per un attimo, ieri 
mattina una sua frase sembra 
confermare che l’intenzione è 
quella di farsi confermare lea- 
der dal parlamentino Pd, la 
prossima settimana: «Ora ci sa- 
rà l’assemblea e qualsiasi scel- 
ta farannoiola rispetterò». Ma 
dura poco, perché il leader Pd 
poi scrive un altro post suFace- 
book e chiarisce: «La questio- 
ne nonè quella di un mio ripen- 
samento: non è un tema di ri- 
pensamento che non c’è e non 
cisarà». Poco dopo arriva la let- 
tera conle dimissioni formali. 

Un passo che mandaintiltle 
varie correnti, a questo punto 
costrette a improvvisare una 
soluzione per l’assemblea del 
13-14 marzo. Tanto che qual- 
cuno comincia pure ad ipotiz- 
zare che l'appuntamento pos- 
sa essere rinviato, visto che 
eleggere un segretario, con 
Zingaretti che si fa da parte, è 
impresa complicata e andare a 
congresso ora è impensabile. 

Il leader dimissionario spie- 
ga che lui fa un passo «di lato», 
più che indietro, e che non la- 
scerà certo la politica. Poi scari- 
ca sui dirigenti Pd l’onere di 
trovare una soluzione al caos 
che si è creato: «Penso debba 
essere il gruppo dirigente a fa- 
re un passo in avanti nella con- 
sapevolezza di avere un con- 
fronto più schietto sul ruolo 
delPd.Iononcel’hofatta adot- 
tenerlo, perché più che il plura- 
lismo ha prevalso la polemica. 
Spero che ora questo confron- 
to sia possibile». Anche la can- 
didatura a Roma, per adesso, 
sembra fantasia: «Continuerò 
afareil presidente della mia re- 
gione». 

Per capire quanto sia delica- 
to il momento basta ascoltare 
Stefano Bonaccini, il presiden- 
te dell'Emilia romagna che Ba- 


se riformista—l’area ex renzia- 
na di Lorenzo Guerini e Luca 
Lotti pensava di candidare al 
congresso per sfidare Zingaret- 
ti. Dopo 24 ore di silenzio Bo- 
naccini parla, anche lui via Fa- 
cebook, e sembra voler prende- 
re le distanze dalle accuse di 
“complotto”: «Il Pd è il mio par- 
tito e non faccio parte di alcu- 
na corrente». Afferma che «di- 
mettersi è una scelta sbaglia- 
ta» e professa la sua «stima» 
per Zingaretti: «La stima rimar- 
rà sia se deciderà di rimanere 
segretario, come spero, sia se 
confermerà le sue dimissioni». 
Poi aggiunge: «In tempo di 
pandemia il Pd non può parla- 
re di sé stesso. Una classe diri- 
gente è tale se non si divide in 
gruppi, ma si unisce per assu- 
mere decisioni». 

Frena anche Dario Nardel- 
la, un altro dei nomi nella lista 
nera degli zingarettiani: «Il Pd 
non sta per niente bene ma 
nonè colpa di Zingaretti». Gra- 
ziano Delrio insiste: «E un mo- 
mento grave per il Paese, spe- 
ro che Zingaretti resti alla gui- 
da». E d’accordo anche Debo- 
ra Serracchiani, vice-presiden- 
te Pd: «Il Paese ha bisogno di 
una guida, non si deve mai 
mollare». Maiparlamentariei 
dirigenti vicini al segretario 
cresce la voglia di andare a un 
chiarimento definitivo con 
quella che considerano la 
“quinta colonna renziana” nel 
partito. «E ora di mettere fine 
all’ipocrisia», dice un esponen- 
te della segreteria. Giovedì se- 
rain Tvera stato Pier Lugi Ber- 
saniad evocare un superamen- 
to del Pd dicendo che serve un 
«progetto nuovo, perché i vec- 
chi attrezzi non bastano più». 
Ieri è stato Marco Miccoli, al- 
tro uomo vicino a Zingaretti, 
ad invitare a guardare oltre i 
confini del partito, rilancian- 
do lo slogan “Piazza grande” 
usato da Zingaretti ai tempi 
delle primarie: «Questa discus- 
sione non riguarda solo il Pd, 
matutta la sinistra». Etornano 
a farsi sentire anche le Sardi- 
ne, cheoggi saranno a presidia- 
rela sede del Pd a Roma: «Non 
ci andremo sfondando le por- 
tema chiedendo di aprirle».— 
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Ilsegretario dimissionario del Pd Nicola Zingaretti. A destra il dem Luigi Zanda 


Il senatore e grande saggio del partito: «Con Nicola ho parlato 
Non cambierà idea. La sinistra deve battere un male oscuro» 


Zanda: «L'alleanza coi 5S é tattica 
AI partito serve una visione» 


L’INTERVISTA 


Francesco Grignetti /ROMA 


1 senatore Luigi Zanda è 
uno dei vecchi saggi del 
Pd. Viene dall'esperienza 
della Margherita, ma è 
buon amico di Nicola Zinga- 
retti. Col quale ha parlato ieri 
mattina. «E ho capito che la 
sua decisione è definitiva». 
Né pensa che Zingaretti si can- 
diderà a sindaco di Roma. 
«Mi sembra nonne abbia alcu- 
na intenzione». Perciò Zanda 
invita tutti i suoi a guardare 
avanti. Ma soprattutto a guar- 
darsi dentro. «Perché c’è un 
male oscuro della sinistra da 
vincere: latendenza a divider- 
si, latendenza alla scissione». 
Senatore, sembra che Zinga- 
retti faccia sul serio. 
«Sì, nonaccetterà di ritirare le 
dimissioni». 
Decisione umorale o politi- 
ca? 
«Assolutamente politica. Zin- 
garetti è stato un segretario 


importante per il Pd. Quando 
l’ha preso in mano, era a pez- 
zi, reduce da un’umiliante 
sconfitta referendaria e una 
grave sconfitta politica alle 
elezioni. Poi c’era stata la peri- 
colosissima scissione di Ren- 
zi, che s'è portato via 18 sena- 
tori conl’intento dichiarato di 
mangiarsi il partito. E invece 
con Zingaretti, il Pd ha retto e 
aveva ricominciato anche a 
vincere. Aggiungo che ha af- 
frontato due travagliate crisi 
di governo. Ecco, credo che le 
ripetute richieste di nuove pri- 
marie, prima della scadenza 
naturale del 2023, lo abbiano 
spinto alla decisione». 
Tensioni che nascevano da 
un problema di strategia. 
Lei stesso è stato tra i più in- 
sofferenti alla prospettiva 
di un’alleanza strutturale 
coni Cinquestelle, no? 

«Mai pensato che potesse es- 
sere un’alleanza strutturale. 
Perché in politica le alleanze 
sono sempre tattiche. Dipen- 
de dalla fase del momento». 
Eora? 


«L'assemblea della settimana 
prossima nominerà un reg- 
gente o unareggente». 

Tutto qui? 

«No, ovviamente. Abbiamo 
davanti due problemi irrisolti 
che vanno affrontati una vol- 
ta per tutte. Primo, quale iden- 
tità per questo partito; forse 
inaltri partiti questa è una esi- 
genza meno sentita, ma il Pd 
ha assoluto bisogno di avere 
una visione a lungo termine. 
Secondo, riflettere sul modo 
distare assieme. Hascritto be- 
ne Federico Geremicca sul La 
Stampa: non è normale che i 
due leaderche hanno ricoper- 
tolasegreteria più a lungo, in- 
tendo Bersani e Renzi, poi ab- 
biano dato vita a scissioni. 
Dobbiamo imparare a dialo- 
gare tra amici». 

Nostalgia di quando c’erala 
Balena bianca? 

«Lasciamo perdere le balene. 
Noi dobbiamo capire fino in 
fondo che cosa significa un 
partito plurale, dove convivo- 
no filoni diversi, e quindi dia- 
logare senza toni ultimativi e 


senza la tentazione continua 
della scissione». 

Lei sa bene che le scissioni 
sono nel Dna della sinistra. 
«Ed è un vizio che la sinistra 
deve correggere. L'Italia sta 
attraversando un momento 
terribile. La pandemia ha ac- 
celerato trasformazioni pro- 
fonde dell'economia e della 
società. Per affrontarle, oc- 
corre un governo saldo e par- 
titi altrettanto stabili, uniti, 
con visioni lungimiranti. Co- 
sì come sono un male i frazio- 
nismi nei partiti, così sono un 
male governi deboli e di cor- 
to respiro». 

E intanto il Pd si dibatte tra 
chi guarda a Conte e chi lo 
fugge. 

«Mi pare che Giuseppe Conte 
abbia accettato la leadership 
del M5S: bene, è un elemento 
dichiarezza del quadro politi- 
co. Noi guardiamo piuttosto 
al nostro bacino di voti. Dieci 
giorni fa, un sondaggio ci da- 
va al 20% e poi subito dopo 
uno che ci dà in calo. Io penso 
che dobbiamo aspirare al 250 
30%. Pensiamo alle nostre po- 
litiche, allora. Non ad annes- 
sioni». 

Eilfamoso intergruppo con 
M5SeLeU? 

«Mi pare che se ne sia parlato 
un pomeriggio e poi mai più». 
Bussano alla vostra porta le 
famose Sardine. Aprirete? 
«Le Sardine sono state un mo- 
vimento a noi molto vicino. 
Hannoaiutato Stefano Bonac- 
cini a vincere le elezioni in 
Emilia-Romagna. Sono sicu- 
ramente una voce della sini- 
strada ascoltare». 

Nonle pare che con Draghi 
sisia entrati in una nuova fa- 
se politica e Zingaretti si at- 
tardassein quella vecchia? 
«No, Zingaretti ha sostenuto 
la continuità di governo. Che 
è quanto ci chiedevano gli al- 
leati, l'Europa, e anche il Ca- 
po dello Stato. Finché c’era- 
no i voti, ha retto il Conte II. 
Quando i voti sono mancati, 
perché Renzi è andato via e i 
Responsabili non sono mai 
arrivati, è nato il governo 
Draghi».- 
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LASETTIMANA 


BRUNOMANFELLOTTO 


Quattordici anni dopo la “fusione a freddo” 


adesso sarebbe troppo 

facile, e perfino inge- 

neroso, buttare la cro- 

ce addosso a Nicola 
Zingaretti, dimissionario do- 
po due anni di leadership e di 
scelte condivise da (quasi) tut- 
to il gruppo dirigente del Pd. 
Se non altro, basterebbe pen- 
sare a Walter Veltroni, che pu- 
re mollò la segreteria del parti- 
to solo due anni dopo averlo 
fondato, e con motivazioni 
non dissimili da quelle feroci 
di Zingaretti; e ricordare che 
in tredici anni, quattro mesi e 


19 giorni di vita del Pd hanno 
gettato la spugna in dieci tra 
segretari e reggenti, compresi 
un paiodibis. 

Anche se perora fioccano so- 
lo i “Nicola, non te ne andare” 
(moltele facce toste) o i sospet- 
tidichivede nelle sue dimissio- 
niuna mossa per farsi riconfer- 
mare, le questioni in ballo so- 
no alquanto più complesse. 
Antiche e irrisolte. E restereb- 
bero, con Zingaretti o no. Il 
problema sta forse in quella 
che Emanuele Macaluso, gran- 
de vecchio della sinistra appe- 


na scomparso, definì una “fu- 
sione a freddo”, cioè la nascita 
delnuovo Partito democratico 
dall'unione delle due compo- 
nenti politiche più radicate nel 
Paese —la cattolica democrati- 
ca e la post-comunista — con 
l'aggiunta di una spruzzata li- 
berale e verde ambientalista. 
L’operazione sulla carta riu- 
scì, erail 2007, e fu anche bene- 
detta un anno dopo da 12 mi- 
lioni di voti (nel 2018 sarebbe- 
ro diventati meno di 8), ma 
quell’abbraccio — vedeva giu- 
sto Macaluso — era “freddo”, 


per alcuni solo un matrimonio 
di convenienza. Finì che senza 
un progetto comune, senza 
un'identità definita, presero 
presto il sopravvento gli appa- 
rati. Ese qualcuno s'azzardava 
a riproporre sfide identitarie, 
ecco prevalere la “responsabili- 
tà istituzionale”, insita nella 
cultura del Pd, ma anche inte- 
ressi di bottega e di potere, pur 
sevia via motivati da emergen- 
ze reali: la lotta al berlusconi- 
smo; l’argine al “vaffa” delle 
piazze; la difesa dell'Europa 
dai sovranismi dilaganti; la 


battaglia contro il salvinismo 
dei “pieni poteri”; l’impegno a 
farsi forza di governo. In effet- 
ti, la responsabilità ha preval- 
so e l’argine c'è stato ma, per 
paradosso, a tutto danno di 
chi se ne era fatto carico: il Pd 
dall'anima confusa. 

Dunque, una crisi lontana. 
Che non si esaurisce certo con 
le dimissioni, la riconferma o 
la sostituzione del leader. Per- 
ché stavolta a farla emergere, 
e a renderla non più sopporta- 
bile, è stata la nascita del gover- 
no Draghi di (quasi) unità na- 
zionale che ha disarticolato il 
quadro politico confondendo 
maggioranze, opposizioni e 
scelte di campo, e rimesso in di- 
scussione un'alleanza sulla 


quale il Pd ha puntato tutto, 
mache potrebbe portare bene- 
fici solo ai Cinque Stelle. Una 
questione vitale. 

E ora, che cosa succederà? 
Azzardiamotre ipotesi: l’acuir- 
si delle faide interne, cioè l’en- 
nesima inconcludente resa dei 
conti tra correnti di maggio- 
ranza, di opposizione e quinte 
colonne orfane di Renzi; una 
deleteria chiusura a riccio, in- 
somma uno stanco arrocca- 
mento per mancanza di idee e 
di coraggio; oppure la presa 
d’atto cheuna vicenda si è defi- 
nitivamente chiusa e che è ora 
dicominciarne un’altra, dacca- 
po. Senza timori né malintesi 
sensi di responsabilità. — 
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ATTUALITÀ 15 


Lo scontro politico 


LE REAZIONI IN FRIULI VENEZIA GIULIA 


Serracchiani invoca una figura di garanzia 


Dopo aver invitato l'ex leader a ripensarci la dem ora volta pagina. «Gli iscritti sono sconcertati, serve una nuova guida» 


Marco Ballico /TRIESTE 


«Caro Nicola, oggi è un altro 
giorno. E, come dici tu, andia- 
mo avanti». Debora Serrac- 
chiani aveva sollecitato il se- 
gretario del Pd in uscita a tor- 
nare indietro. Ma il giorno do- 
po, preso atto che Zingaretti 
non ci ha ripensato, stavolta 
no, la vicepresidente dem gli 
scrive una lettera su Face- 
book, già voltando pagina. 

«Il primo pensiero va al no- 
stro Paese in lotta contro la 
pandemia: ognuno di noi de- 
ve fare il suo dovere, dando il 
meglio senza pensare ad al- 
tro», aveva dichiarato due 
giorni fa Serracchiani, ag- 
giungendo che «il Pd si nutre 
didialogoleale»e che «Zinga- 


DEBORA SERRACCHIANI 
PARLAMENTARE E VICEPRESIDENTE 
DEL PARTITO NAZIONALE 


«Capisco l'amarezza 
e la voglia di mollare 
di Nicola, le ho 
provate anche io» 


retti ha il compito e l'onore di 
continuare a guidarlo». Ma ie- 
riilsegretario non ha fatto re- 
tromarcia e non c’è più tempo 
per aspettarlo. Non è una let- 
tera fredda. Serracchiani mo- 
stra comprensione umana. 
Anzi, spiega che la vicenda 
delle dimissioni choc, «piovu- 
tecome unfulmine a ciel sere- 
no» e che «hanno gettato nel- 
lo sconcerto i nostri iscritti e 
militanti», le ricordano espe- 
rienze personali: «Capisco l’a- 
marezza e la voglia di molla- 
re, le ho provate da segretaria 
regionale del Pd e da presi- 
dente di Regione». Riferimen- 
ti al primo Pd del Friuli Vene- 
zia Giulia e agli scontri con 
Gianfranco Moretton di oltre 
10 anni fa. Ma anche un pen- 


Travanut: «A Zingaretti sono saltati i nervi? Se non ce la fa, lasci» 
Spitaleri: «Modi intempestivi e accuse ingenerose». Grim: «Svilente» 


La pena degli ex segretari 
per il triste spettacolo 
del partito in crisi d'identita 


LE VOCI 


Paola Bolis /TRIESTE 


9 è chi mette nel mi- 
rino un segretario 
che parla via Face- 
book e non in as- 

semblea, e chi punta il dito sui 
giochi correntizi del fuoco ami- 
coriversato su Nicola Zingaret- 
ti. Una sensazione è però co- 
mune a quanti in passato han- 
no guidato il Pd regionale: è 
l’ora di fermarsi e riflettere su 
ciò che i dem sono diventati e 
su ciò che intendono essere. 
Anche perché l’emergenza 
pandemica ha mutato profon- 
damente lo scenario sociale e 
politico. E perché «dal Covid 
in poi, nessun parametro è più 
certo», nella sintesi di Bruno 
Zvech, ultimo segretario regio- 
nale dei Ds che nel 2007 diven- 
ne il primo segretario del Pd 
del Fvg. Tempi remoti, politi- 
camente parlando, tanto più 
che da parecchio ormai Zvech 
non pratica la politica attiva e 
dunque - premette subito - 
non ne parla. E però, «se guar- 
do a quanto avviene e penso ai 
tanti che come me all’epoca 
erano convinti dell’operazio- 
nePd, conl’idea che ognunoci 
portava le cose migliori di sé 
accantonando le altre...» Ec- 
co, «purtroppo non è stato co- 
sì». E «c'è un sentimento di tri- 
stezza per quanto sta avvenen- 
do»: «La vergogna non è una 
categoria politica, ma di certo 
il partito non sta dando gran- 


ì 


Vi 
i 


a 
LI 


BRUNO ZVECH 
PRIMO SEGRETARIO REGIONALE DEL PD 
A DESTRA RENZO TRAVANUT 


«La vergogna non è 
una categoria politica 
ma il Pd non sta 
dando il meglio di sè» 


de prova di sé». Zingaretti? 
«Ha anche commesso degli er- 
roriin un quadro molto diffici- 
le, ma la rissosità interna li ha 
enfatizzatie utilizzati». E sive- 
drà se quella di Zingaretti è 
una strategia per fare chiarez- 
za («potrebbe essere»). Certo 
«un congresso fatto sul merito 
sarebbe importante». Perché 
dietro quanto accade c’è qual- 
cosa «di più profondo» della 
vecchia contrapposizione fra 
le due culture riformiste che 
confluirono nei dem. Ed è «pa- 
radossale», così Zvech, che si 
sgretoli «una delle forze fonda- 
mentali su cui su spinta del Ca- 
po dello Stato si è costruito un 
governo di unità nazionale». 
Non per niente Antonella 


Grim, che il Pd regionale gui- 
dò dal 2014 al 2018 prima di 
passare nelle schiere renzia- 
ne, da esponente di Italia Viva 
invoca un Pd «stabile, forte, 
equilibrato». «Non mi permet- 
to dicommentare, ma cerchia- 
mo di mantenere la barra drit- 
ta sulle priorità del Paese», ag- 
giunge. Malos«stillicidio» di at- 
tacchi anche dagli ex renziani 
di Base riformista? E l’accani- 
mento sulle poltrone? «E smi- 
nuente parlare in questi termi- 
ni», gli esponenti di Base rifor- 
mista «hanno scelto il Pd», è la 
replica. Quanto a Iv, «io da un 
partito riformista quale è il Pd 
mi aspetterei un approccio di- 
Verso su vari temi», a partire 
dall’alleanza coni Sstelle. 
Intanto, a sottolineare la ne- 
cessità di un congresso è an- 
che Renzo Travanut, che gui- 
dò il Pd regionale dopo Debo- 
ra Serracchiani fra il 2013 e il 
2014. E che oggi usa parole 
nette: «Ma che roba è? Sono 
saltati i nervi? Sono deluso di 
uno che scrive di assistere alla 
lotta per le poltrone... Zinga- 
retti è stato eletto con oltre un 
milione di voti: se non ce la fa - 
capita - rimetta il mandato 
all'assemblea che è espressio- 
ne di quel popolo». E poi? Per 
l'ex capogruppo dei Ds in Con- 
siglio regionale il nodo è che 
«C'è da ridefinire un partito di 
centrosinistra» in una identità 
einuna«idealità» che negli an- 
ni si è andata annacquando 
(«un’accelerazione in negati- 
vo C'è stata, e non è colpa di 
Zingaretti») e che va ricostrui- 


siero a quel dicembre del 
2016, in piazza Oberdan, du- 
rante i lavori sulla Finanzia- 
ria: ilpiantoinrisposta agli at- 
tacchi subiti nel ruolo di presi- 
dente. «Le questioni politiche 
restano tali — commenta oggi 
Serracchiani —, le ferite più 
profonde sono quelle perso- 
nali». Dopo di che, adesso, «il 
PdeilPaesehannobisognodi 
una guida». 

Potrebbe essere, per quel 
che riguarda il partito, pro- 
prio Serracchiani, il cui nome 
era spuntato nei giorni scorsi 
pure per la vicesegreteria? 
«Serve una figura di garanzia 
e, se possibile, una scelta uni- 
taria per cambiare registro», 
risponde senza parlare di sé. 
Mentre, sempre rivolta a Zin- 


ta. Con una segreteria di transi- 
zione che porti a congresso, 
più avanti: ora c'è da pensare 
al«governo di guerra» che a Pa- 
lazzo Chigi la pandemia ha in- 
sediato. 

Di «tempi, modi e contenuti 
intempestivi» nelle dimissioni 
di Zingaretti - cui pure espri- 
me «vicinanza personale» - 
parla Salvatore Spitaleri: «In- 
generose» le accuse «a chi ha 
chiesto la possibilità di parlare 
del futuro del ruolo del Pd in 
questa fase di pandemia». Te- 
ma «che non si può liquidare 
come questione di poltrone». 
«La “vergogna” espressa dal se- 
gretario? Significa non avere 
consapevolezza di quello che 
è il Pd fuori del Grande raccor- 


garetti, scrive: «Viviamo un 
tempo difficile e sono enormi 
i problemi da affrontare. La 
lealtà che devo al mio segreta- 
rio e la fedeltà ai principi del 
mio partito, di cui con tutte le 
pecche non riesco a vergo- 
gnarmi, mi dicono che non si 
deve mai mollare». E ancora: 
«Capisco le ragioni umane, e 
tuttavia i compiti enormi che 
dobbiamo affrontare non pos- 
sono trovare un Pd disperso e 
indebolito». 

Il dibattito interno? «La 
priorità è fare quel confronto 
più schietto che auspichi an- 
che tu, Nicola. Perché di que- 
sto c'è un grandissimo biso- 
gno, politico. Non contiamo 
ministri e sottosegretari, ma 
decidiamo senza remore che 


do anulare», fuori da una visio- 
ne romanocentrica che Spita- 
leri avverte su tanti capitoli - a 
partire dall’alleanza con i 5S - 
dove il problema «non è sì o 
no, ma sul cosa facciamo e con 
quale tipo di collaborazione». 
Ese«ancheinFvgstava parten- 
do una riflessione sul futuro, 
coinvolgendo base e territo- 
ri», «ho la brutta percezione 
che le dimissioni anziché apri- 
re il dibattito siano una forza- 
tura per chiuderlo. E me ne 
spiace». L’auspicio? Che si 
prenda atto «che una fase è 
conclusa: spero in una segrete- 
riaditransizione e decantazio- 
ne» in cui attuare il dibattito 
sull'identità e il futuro dei 
dem. Una segreteria a nome 


il governo Draghi è anche il 
nostro governo e che là voglia- 
mo incidere, non lasciare che 
sia eterodiretto dalla Lega». 
Segue un richiamo a «concen- 
trarsi sulle cose da fare e sulle 
nostre priorità programmati- 
che. Su quello si costruiranno 
le alleanze». «L’identità—con- 
clude Serracchiani — non so- 
no solo affermazioni di princi- 
pio, ma lotte quotidiane, con- 
divise, popolari e riconoscibi- 
li. Spero di cuore che il Pd ri- 
trovi al più presto la sua stra- 
da, da percorrere con tanti 
amici e amiche, compagne e 
compagni, possibilmente 
sempre di più». Zingaretti rin- 
nova la tessera dem? «Una 
bella notizia». — 
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Serracchiani? «Ha tutte le ca- 
ratteristiche per farlo, e bene» 
ma «eviterei la gara fra conten- 
denti» prima di aver definito 
un progetto per il futuro, dice 
Spitaleri. Mentre Carlo Pego- 
rer, che da senatore visse la 
transizione fra Ds e quel Pd da 
cui poi è uscito per scegliere 
Art.1, da osservatore esterno 
annota che «quandosi parla di 
ricostruire una sinistra che sap- 
pia rimettere insieme le forze 
disperse si intende anche dire 
che il problema di fondo della 
sinistra è capire chi intende 
rappresentare, quali forze e in- 
teressi». Tema che anche il Pd 
ha da fronteggiare, «con una 
cassetta degli attrezzi del tut- 
tonuova». — 
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PASSAGGIO DI MANO 


Venduto il Marina di Portorose 
Giapponese la nuova proprietà 


La cifra della cessione si aggira tra i 15 e 16 milioni di euro. Fra le ipotesi quella della ristrutturazione 


Mauro Manzin / LUBIANA 


Il dragone finanziario 
dell’Estremo oriente sbarca 
nel Golfo di Pirano. E lo fa 
con l'acquisto della struttu- 
radiportistica delmarina di 
Portorose. A venderlo sicu- 
ramente l’attuale proprieta- 


Un impianto turistico 
sfortunato, già 
soffocato da debiti 

e da contratti sfumati 


rio, ossia la società Terme 
Catez, ad acquistarlo non è 
ancora ben chiaro se sia sta- 
to un fondo di investimenti 
Giapponese oppure una 
multinazionale nipponica. 
Il quotidiano sloveno De- 
lo parla della prima ipotesi 
e sostiene il volume dell’af- 
fare essere pari a 15 milioni 
di euro, mentre il quotidia- 
no locale Primorske Novice 
dà per certa la seconda ipo- 
tesi di cessione per un im- 
porto di 16 milioni di euro. 


Quel che è certo, comun- 
que, è che il marina di Porto- 
rose è in mani giapponesi 
come confermano indiretta- 
mente anche fonti ammini- 
strative del Comune di Pira- 
no che dichiarano che si 
stanno portando a termine 
le ultime procedure del ca- 
so. 
La vendita è stata annun- 
ciata settimane fa anche dal 
primo uomo di Terme Cat- 
eZ e Dzs, Bojan Petan. Ra- 
dio Capodistria ha riferito 
all'epoca che il contratto sta- 
va per essere firmato e che 
il prezzo era previsto intor- 
no ai 15 milioni di euro. Pri- 
morske novice riferisce inol- 
tre che è possibile che que- 
sto contratto contenga an- 
che condizioni sospensive, 
in particolare per i terreni 
per i quali Marina Portoro- 
seha un contratto di conces- 
sione, mentre i lotti destina- 
ti alla costruzione di una ri- 
viera termale non dovreb- 
bero essere stati alienati. La 
vendita di Marina Portoro- 
se faceva parte dell'accordo 
DZS con i creditori sulla ri- 


Part BP 


Una veduta del marina di Portorose, passato in mani giapponesi Foto marinap.si 


strutturazione finanziaria. 
Il principale creditore è lo 
York Fund, che ha acquista- 
to crediti dalla Gorenjska 
banka e dalla società di ge- 
stione dei crediti bancari. 

Il porto turistico di Porto- 
rose, in effetti, è stato già 
più volte messo in vendita. 


_—ee 


Poco più di un anno fa 
nell’affare avevano fatto il 
loro ingresso la società 
Glen e Adventura holding 
che con Terme Catez hanno 
anche sottoscritto un con- 
tratto per l’acquisto il quale 
però è decaduto nell’otto- 
bre del 2019. Secondo 


quanto scritto nell’agosto 
dello scorso anno dal quoti- 
diano specializzato Finan- 
ce la società Mmnt istituita 
da Glen e Adventura hol- 
ding proprio per l’acquisi- 
zione del marina avrebbe 
pagato 21,6 milioni di eu- 
ro. Successivamente però, 


come detto, l’affare è salta- 
to. 

Andando più indietro nel 
tempo, tre anni or sono il 
gruppo P&P di Lucia aveva 
offerto per l’intero comples- 
so, ossia strutture del mari- 
na ma anche i terreni per il 
parco termale, 40 milioni di 
euro, ma l’affare è stato ri- 
mandato al mittente spie- 
gando che il venditore sta- 
va già predisponendo i ter- 
mini di contratto di acqui- 
sto con due società acqui- 
renti. 

Nel frattempo la situazio- 
ne economica, ma anche so- 
ciale e sanitaria del mondo 
sono cambiate e il valore 
del marina si è clamorosa- 
mente deprezzato al punto 
che oggi la cifra di vendita 
siaggira sui 15 milioni di eu- 
ro. Certo che ora bisognerà 
vedere quali sono le inten- 
zioni dell’acquirente. Po- 
trebbe puntare a una ristrut- 
turazione e modernizzazio- 
ne dei servizi offerti per cer- 
care un futuro rilancio del- 
la struttura turistica che si 
trova proprio di fronte 
all'Hotel Metropol con il 
suo casinò oppure, soprat- 
tutto se l’acquirente doves- 
serisultare un fondo d’inve- 
stimenti, questo potrebbe 
lasciare le cose così come 
stanno per rivendere il mari- 
na a pandemia (si spera pri- 
ma possibile) passata, quan- 
doil prezzo risalirebbe qua- 
si fisiologicamente e l’attua- 
le acquirente solo rivenden- 
dolo farebbe un’ottima ope- 
razione finanziaria con un 
solo bene immobile. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


autorizzazione protocollo numero 21 4735 


abbigliamento uomo 


dafcsli0i50 
da EAM9550 
das=:2950 


da € 195 


da € 60 


da € 10 


€ 350 
da € 70 


Via Mazzini 43, Trieste Tel. 040631283 
riguttiabbigliamento@libero.it 


Cessazione Attività 


ARREDAMENTI LANZA 
CHIUDE PER CESSAZIONE 


ATTIVITA 


SCONTIDAL 50% 


su tutto l'arredo ancora esposto 
CUCINE E BAGNI SCAVOLINI 
CAMERETTE E COMPLEMENTI 
DELLE MIGLIORI MARCHE 


AFFRETTATEVI VENITE A TROVARCI 
AL CENTROLANZA 


SIAMO ANCORA APERTI DA MARTEDI A SABATO 
DALLE 10.00 ALLE 13.00 E DALLE 15.00 ALLE 18.00 


Centro Lanza Trieste Tel. 040/2225498 
USCITA AUTOSTRADA PROSECCO AUTOBUS LINEA 42 


SABATO 6 MARZO 2021 
IL PICCOLO 


ee" 


I 
> 
ai 
SÌ 
S 


e PE 
you may 
require 


Restrictions 
whilst 


INNIWIIIDITI 


Il governo punta a un polo europeo per la produzione di batterie: in ballo il giacimento individuato da una multinazionale 


La Serbia blinda le proprie riserve di litio 
«No all’export, così crescerà l'economia» 


ILCASO 


Stefano Giantin /BELGRADO 


n Paese ancora fuori 

dalla Ue, con un’eco- 

nomia in crescita ma 

certamente non pa- 
ragonabile a quella delle nazio- 
ni più avanzate, che si frega le 
maniimmaginando future fab- 
briche, posti di lavoro, ricchez- 
za.E dunque si muove pertem- 
po per sfruttare appieno la sua 
chance, mentre già si infiam- 
mano gli animi e divampano 
proteste e polemiche. E la Ser- 
bia, Paese balcanico che nei 
prossimi anni potrebbe diven- 
tare un colosso della produzio- 
ne globale di litio, metallo es- 
senziale per le moderne batte- 
rie. Vero e proprio “oro bian- 
co” sul mercato internaziona- 
le, la cui produzione — secondo 
stime della Banca mondiale — 
incrementerà del 500% entro 


il 2050. Oro che dovrà andare 
adarricchire la Serbia e non so- 
lo qualche colosso internazio- 
nale, secondo la strategia che 
sista delineando di Belgrado. 
Lo suggeriscono le ultime 
mosse del governo, che ha mes- 
so sul tavolo addirittura l’op- 
zione di vietare l'esportazione 
del litio, una volta che questo 
sarà estratto in Serbia, metten- 
do Belgrado in concorrenza 
con i maggiori produttori co- 
me Cile, Australia, Argentina e 
Cina e battendo sul tempo altri 
Paesi dell’Est interessati a cer- 
care il minerale, come la Ce- 
chia. Ad anticipare la mossa è 
stata la premier serba, Ana Br- 
nabié, che ha assicurato che il 
suo esecutivo renderà «impos- 
sibile esportare il litio dalla Ser- 
bia come materiale grezzo». Li- 
tio che invece, nelle intenzioni 
di Belgrado, andrà trasforma- 
to in loco «in prodotto semila- 
vorato o finito, in modo da far 
sviluppare l'economia», deli- 


iii 

LE OPERAZIONI 

UN CANTIERE ESTRATTIVO DI RIO TINTO 
(FOTO DA RIOTINTO.COM) 


In corsa anche altri 
Paesi dell'Est 
interessati a cercare il 
minerale. Le proteste 
degli ambientalisti 


neando poi lo scenario di una 
Serbia come cuore europeo 
per la produzione di batterie o 
persino auto elettriche, tutte 
conun “cuore” dilitio. 

Le parole di Brnabié fannori- 
ferimento al mega-progetto 
“Jadar”, vicino alla città di Loz- 
nica, nella Serbia orientale, do- 
ve nel 2004 è stata scoperta la 
“fadarite”, un minerale di boro- 
silicato sodico e dove la multi- 
nazionale Rio Tinto ritiene di 
aver individuato «un deposito 
di litio-boro» fra i più grandi al 


mondo conla prospettiva di po- 
ter ricavare da una futura mi- 
niera sotterranea «acido bori- 
co, carbonato dilitio» adatto al- 
le batterie e «solfato di sodio», 
si legge su documenti ufficiali 
del colosso minerario an- 
glo-australiano. Al momento, 
si lavora soprattutto sull’acqui- 
sizione dei terreni e sugli studi 
di fattibilità, ma nel 2026 - è 
stato annunciato in questi gior- 
ni - l'impianto potrebbe diven- 
tare realtà. 

Di certo Rio Tinto punta tan- 
tissimo sulla Serbia. Lo confer- 
mano gli investimenti fatti fi- 
nora, circa 200 milioni e quelli 
già garantiti, in tutto 450 milio- 
nidi dollari peril solo avvio del 
progetto Jadar: ma si potrebbe 
arrivare a «1,5 miliardi di eu- 
ro», ha detto Brnabic, giacché 
il gigante estrattivo ritiene che 
nel Paese balcanico vi sia qual- 
cosa come il 10% delle riserve 
globali dilitio. 

Ma c’è chi legge l’opportuni- 


LETTERA AL CONSIGLIO D'EURO 


PA 


La magistratura slovena 
«Il premier Jansa mina 
la nostra indipendenza» 


Mauro Manzin / LUBIANA 


L'Associazione dei procurato- 
ri di Stato della Slovenia (Dd- 
ts) ha informato il Consiglio 
d'Europa di «numerose inam- 
missibili pressioni» sui pubbli- 
ci ministeri da parte del pri- 
mo ministro Janez Jansa di- 
rettamente o tramite i media 
da lui controllati. Le pressioni 
ele violazioni si riflettono, tra 
le altre cose, nella sospensio- 
ne delle nomine e delle pro- 
mozioni dei pubblici ministe- 
ri, nell'insulto del presidente 
a singoli pm, in un comporta- 
mento simile da parte di altri 
funzionari governativi ein un 
taglio del 30% degli stipendi 
durante l’attuale corso della 


pandemia. La lettera, firmata 
dal presidente della Ddts, il 
procuratore generale dello 
Stato Mirjam Kline, è stata in- 
viata al Consiglio consultivo 
dei procuratori europei (Cc- 
pe), che opera all'interno del- 
la direzione generale per i di- 
rittiumani e lo Stato di diritto 
del Consiglio d'Europa. 

Il suo scopo immediato è 
quello di fermare la nomina 
dei pubblici ministeri. Secon- 
do la Ddts, da tempo infatti si 
nota che si stanno esercitan- 
do pressioni sull'operato del- 
la pubblica accusa al punto 
che questa viene selezionata 
perillavoroinbase a deicrite- 
ri prestabiliti come quelli che 
hanno portato agli incarichi 


JanezJansa 


presso la Procura del Distret- 
to di Lubiana e l'Ufficio del 
Procuratore generale dello 
Stato e alla nomina di due can- 
didati a procuratori europei 
delegati. Come pressione del 
premier sull'indipendenza e 
l'autonomia della Procura di 
Stato e della magistratura, 
nel documento inviato a Bru- 
xelles, si cita anche una lette- 
ra che Jansa ha indirizzato al 


Procuratore generale dello 
Stato lo scorso luglio in cui il 
primo ministro lo accusa di 
trascurare il suo ruolo legale e 
gli attribuisce la responsabili- 
tà dell'escalation, dell'incita- 
mento alla violenza e delle 
conseguenze che portano «mi- 
nacce di morte organizzate, 
sostegno pubblico a tali azio- 
ni e passività delle autorità». 
Il premier siriferiva alle prote- 
ste di piazza del venerdì con- 
tro il suo governo. Jansa poi, 
ha scritto ancora l’associazio- 
ne dei magistrati, attraverso 
Twitter e i media da lui con- 
trollati, vale a dire Nova 24 
TV e il settimanale Demokra- 
cija, sta facendo pressioni sui 
singolipm. 

Si segnala, infine, che è sta- 
ta intentata una causa contro 
il primo ministro per acquisi- 
zione di beni di provenienza il- 
lecita, ma successivamente ri- 
tirata a causa dell'abrogazio- 
ne di alcune disposizioni guar- 
da il caso proprio della Legge 
sull’acquisizione dei beni di 
provenienza illecita. — 
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tà come un rischio potenzial- 
mente disastroso. Già nei mesi 
scorsi si sono registrate prote- 
ste di piazza e reazioni politi- 
che contro il progetto Jadar. E 
a ieri sono i 40mila serbi che 
hanno firmato una petizione, 
chiedendo che si vieti la realiz- 
zazione «della miniera di litio 
e del complesso» di trasforma- 
zione «nella valle dello Jadar», 
un’area «circondata da monta- 
gne e corsi d’acqua, conosciu- 
ta peressere fra le terre più fer- 
tili in Serbia». Secondo Ong, 
ecologisti e firmatari, il proget- 
to «avrebbe conseguenze irre- 
parabili» per l'ambiente e la 
gente del luogo, inquinerebbe 
l’acqua e l’aria coni prodotti di 
scarto. Non solo. Per creare 
«700 posti di lavoro» si cacce- 
rebbero «19 mila persone 
dall'area» al centro del me- 
ga-progetto. E la battaglia sul 
litio è pronta a scoppiare, nel 
cuore dei Balcani. — 
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Cihalasciato 


Aleardo Cervia 


Ad esequie avvenute, pro- 
fondamente addolorati, ne 
danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, il figlio 
ALESSIO, il fratello EZIO 
con EDVINA, i cognati AN- 
TONIO, BRUNO con EMMY, 
nipoti e parenti tutti. 

La famiglia ringrazia senti- 
tamente. 


Trieste, 6 marzo 2021 


Ciao 
Adi 


Tiricorderemo sempre. 

Un abbraccio forte a MA- 
RIA, ALESSIO, EZIO. 

LUCIO e ANGIOLA 


Milano, 6marzo 2021 


Partecipano al dolore per 
l'improvvisa scomparsa 
del caro 


Adi 


gli amici di sempre PIERLUI- 
I, PAOLA e MARISA. 


Trieste, 6 marzo 2021 
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ANA BRNABIG 


Nuova industria 


La Serbia si sta muovendo 
per «vietare l'export del litio 
come materiale grezzo», ha 
spiegato la premier serba 
Ana Brnabié. Questo per fa- 
vorire la futura creazione di 
una industria locale basata 
sull'««oro bianco», indispen- 
sabile per la produzione di 
moderne batterie o persino 
di auto elettriche. Secondo 
stime ufficiali, la Serbia po- 
trebbe custodire nel suo sot- 
tosuolo il dieci per cento del- 
le riserve di litio globali. Lo 
sfruttamento a pieno regi- 
me potrebbe iniziare già nel 
2026. 


ATTIVISTI 


La petizione 


Oltre 40mila serbi hanno fir- 
mato una petizione per chiede- 
re lo stop ai lavori al progetto 
Jadar e l'introduzione di un di- 
vieto totale all'estrazione del 
minerale. Il progetto, secondo 
ecologisti e Ong locali, sareb- 
be nefasto per l'ambiente: 
guasterebbe un'area popola- 
ta da circa 2Omila persone. 
Nel mirino anche il colosso Rio 
Tinto, già al centro di polemi- 
che in Australia, accusato di 
essere poco attento al patri- 
monio naturale e storico delle 
aree in cui opera. — 


MAURA e MARINO rimpian- 


gono 
Adi 


persona perbene. 
Trieste, 6 marzo 2021 


ANNIVERSARIO 
6 MARZO 2017 
6 MARZO 2021 
Barbara Camassa 


I ricordi non svaniscono 
perché tu sei sempre con 
noi 


La tua famiglia 


Trieste, 6 marzo 2021 


LA RICHIESTA DI NECROLOGIE 
PUÒ ESSERE EFFETTUATA: 
CONTATTANDO 
IL NUMERO VERDE 


("800-700800 


ATTRAVERSO 
LO SPORTELLO WEB 


sportelloweb.manzoniadvertising.it 
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PROFESSIONI E TECNOLOGIE 


Assicurazioni, svolta lavoro 
smart working inarrestabile 


Generali Italia, fino al 95% in remoto. In Allianz formazione e più dispositivi 
Una cornice di riferimento con l'accordo quadro Ania-sindacati di categoria 


Luigi dell'Olio / MILANO 


Allo scoppio della pandemia, 
le compagnie assicurative so- 
no state tra le più leste nell’a- 
dottare soluzioni di smart wor- 
king. Merito dell’elevata digi- 
talizzazione del settore, della 
presenza di grandi aziende in- 
ternazionalizzate e per questa 
ragione già con programmi di 
lavoro agile, oltre che per la 
lungimiranza del manage- 
ment. 

Barbara Lucini, responsabi- 
le people value and engage- 
ment di Generali Italia, ricorda 
che il Leone è stato tra le pri- 
missime realtà italiane a parti- 
re con lo smart working nel 
lontano 2016.E, già prima del- 
la pandemia, questa modalità 
dilavoro coinvolgeva 1.700 di- 
pendenti in tutte le sedi in Ita- 
lia. Dunque c’è stato tutto il 
tempo per oliare la macchina 
ed effettuare piccoli aggiusta- 
menti, tanto da rendere tutt’al- 
tro che traumatico salire al 
95% dei dipendenti in remoto 
almomento dello scoppio del- 
la pandemia. La formazione, 
ricordala manager, è stata cru- 
ciale e ha fatto leva sui concet- 
ti di allineamento, delega, im- 
prenditorialità e responsabiliz- 
zazione individuale. 

Anche incasa Allianz la mag- 
gior parte del personale resta 
in smart working, mentre gli 
agenti sono stati dotati di ulte- 
riori dispositivi tecnologici e 
formati al loro utilizzo nella 
consapevolezza che per lungo 
tempo la comunicazione sia 
coni colleghi, sia coni clienti si 
sarebbe dovuta svolgere senza 
incontri personali. Ora, a un 


Portatile e smartphone sempre più strumenti del lavoro inremoto 


cale frutto della trattativa tra 
l’Ania (Associazione naziona- 
le fra le imprese assicuratrici) 
e le sigle First-Cisl, Fisac-Cgil, 
Fna, Snfia e Uilca. In sostanza 
sono state definite le linee gui- 
da che offrono una cornice di 
riferimento per le imprese 


Fra i punti sottoscritti 
non c'è la quota 
massima, consentita la 
scelta del mix più adatto 


che, una volta terminata la fa- 
seemergenziale, vorranno sot- 
toscrivere accordi sul lavoro 
agile in azienda. Questo nella 
consapevolezza che nel nostro 


conil risultato che spesso sono 
stati segnalati problemi tra le 
parti relativi agli orari di lavo- 
ro, alle disponibilità, alle dota- 
zioni tecnologiche per svolge- 
re l’attività e ai buoni pasto. 
Dunque gli accorditra le par- 
tidiventano fondamentali, an- 
che nella prospettiva di una dif- 
fusione su larga scala dello 
smartworking, che secondo l'T- 
stat potrebbe arrivare a inte- 
ressare nel medio termine fino 
a 8 milioni di lavoratori italia- 
ni, iltriplo delpre-pandemia. 
Tornandoall’intesa, compa- 
gnie e sindacati delle assicura- 
zioni hanno trovato l'accordo 
su cinque punti: la gestione 
flessibile della prestazione sia 
inordine ai tempi, sia ai luoghi 
nei quali la stessa viene esegui- 


MEDIOBANCA E GENERALI 


Del Vecchio 
«Io e Caltagirone 
ciascuno per sé» 


«Non sapevo che Caltagirone 
stesse comprando azioni 
Meiobanca. Ci conosciamo e 
stimiamo da tanto tempo, ma 
ognunova perla sua stradain 
maniera indipendente». Lo 
ha detto Leonardo Del Vec- 
chio in una conversazione 
con Repubblica sull’arrivo di 
Francesco Gaetano Caltagiro- 
ne nel capitale in Piazzetta 
Cuccia. «L'importante è che le 
aziende siano ben gestite. Me- 
diobanca e Generali sono due 
aziende di grande potenzia- 
le», ha concluso. 


gici; forme di organizzazione 
dellavoro per fasi, cicli e obiet- 
tivi, la crescita della produttivi- 
tàeilraggiungimento dei risul- 
tati aziendali; infine formazio- 
ne, sicurezza sul lavoro e dirit- 
tisindacali. 

Nonèstata prevista una per- 
centuale massima di utilizzo 
del lavoro agile proprio per 
consentire alle singole impre- 
se di trovare il giusto contem- 
peramento tra presenza in se- 
de e lavoro svolto all’esterno 
dell'azienda. Questo anche 
per continuare a favorire l’ag- 
gregazione e lo sviluppo del 
senso di appartenenza azien- 
dale. Le linee guida prevedo- 
no anche misure inclusive im- 
portanti come facilitazioni al 
lavoro agile nelle situazioni fa- 


DOTT. ROBERTO BORGHESI 


Founder and CEO 
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Stefano Barrese, responsabile Banca dei Territori di Intesa 


CREDITO 


Operazione ripresa 
Intesa stanzia 10 miliardi 
per le Pmi del Nordest 


MILANO 


Un plafond da 50 miliardi di 
euro, di cui 10 miliardi desti- 
nati al Triveneto, per aiutare 
le piccole e medie imprese a 
rialzarsi dopo la crisi pande- 
mica. E il cuore di “Motore 
Italia”, il nuovo programma 
strategico di finanziamenti e 
iniziative messo a punto da 
Intesa Sanpaolo. 

Per Gregorio De Felice, 
chief economist del grupp, la 
ripresa dell'economia pren- 
derà velocità a partire dal ter- 
zo trimestre e quest'anno il 
Pil italiano dovrebbe rimbal- 
zare del 3,7% dopo il -8,9% 
messo a segno nel 2020. «E 
importante porre subito le 
basi per una crescita stabil- 
mente più elevata e sostenibi- 
le», ha spiegato l’economi- 
sta. Che ha auspicato rifor- 
me che accrescano la produt- 
tività e il potenziale di cresci- 
ta, intervenendo sulla Pa, sul- 
la giustizia civile e sul fisco. 

L'iniziativa di Intesa San- 
paolo si inserisce in questo 
scenario prevedendo cinque 
linee di intervento, a partire 
dalla concessione di liquidi- 
tà e dall’allungamento dei fi- 
nanziamenti in essere fino a 
15 anni, facendo leva sull’at- 
tuale quadro normativo che 


all’80%. Il secondo pilastro 
del piano, che punta a sup- 
portare nuovi investimenti 
per favorire il rinnovamento 
tecnologico, la transizione di- 
gitale, l'innovazione e la ri- 
cerca industriale delle Pmi, 
si aggancia al Recovery Plan. 
Sono previste anche misure 
per finanziare investimenti 
in ottica Esg (cioè con atten- 
zione ai temi ambientali, so- 
ciali e relativi alle buone rego- 
le di governo aziendale) ed 
economia circolare. Il quarto 
filone di intervento riguarda 
il comparto della finanza 
strutturata e straordinaria. 
L’ultimo pilastro prevede il 
supporto per accompagnare 
le Pmi nella transizione digi- 
tale. «Dall'inizio della pande- 
mia abbiamo fronteggiato le 
emergenze con iniziative ed 
erogazioni per le Pmi, nel 
2020 pari a 45 miliardi, soste- 
nendola gestione degli impe- 
gni finanziari di breve termi- 
ne e intervenendo con la so- 
spensione delle rate», ha ri- 
vendicato Stefano Barrese, 
responsabile della divisione 
Banca dei Territori di Intesa 
Sanpaolo. «Ora è ilmomento 
dell’ impegno orientato a un 
futuro sostenibile dal punto 
di vista economico, ambien- 
talee sociale». — 
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nuovo massimo assoluto a 
74,5 miliardi, con il rilevante 
contributo di una raccolta net- 
ta di 5,9 miliardi. I ratio patri- 
moniali consolidati di fine pe- 


del 22 aprile, avverrà così: 
2,70euro perazione nella fine- 
stradal 15 ottobre al 31 dicem- 
bre 2021 e 0,60 euro dal 15 
gennaio al31 marzo 2022.— 


78 milioni di euro) e am- 
mettendo una marginalità 
tra il 10 e il 15 per cento, 
una valorizzazione di que- 
sta entità è plausibile. Fon- 


il gruppo giapponese han- 
no perfezionato un accor- 
do per l'acquisizione da par- 
te del gruppo italiano del 
100% delbrand. — 
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La conquista del Collio 


La vendita di Jermann al gruppo Antinori di Firenze è solo l'ultima di una serie che ha coinvolto 
Borgo Convento, Conti Attems, Puiatti e Conti Formentini. | francesi sbarcano nel Brda sloveno 


Le ambite vigne cedute a pezzetti 
Ai grandi marchi cinque Cantine 


ILCASO 


Luigi Murciano /FARRA D'ISONZO 


ollio terra di conqui- 
sta. Ma, ca va sans di- 
re, senza perdere la 
propria identità e spe- 
cificità. La notizia dell’ingres- 
so delle storiche cantine Jer- 
mann nel gruppo Antinori di 
Firenze, prima realtà privata 
del vino italiano e brand tra i 
più importanti e prestigiosi 
del mondo, ha innegabilmen- 
te sconvolto l’universo enoico 
del Friuli Venezia Giulia. An- 
che se, in realtà, non si tratta 
certo di una prima volta. Nel 
recente passato già altre azien- 
de d’eccellenza dell’enologia 
di casa sono state cedute a real- 
tà che operano su scala nazio- 
nale e internazionale. 
Tralasciando i normali ac- 
cordi commerciali con altre 
aziende, in principio furono i 
marchesi toscani de Frescobal- 
diatracciare la strada dell’“an- 
nessione” su larga scala del 
Collio, acquistando le cantine 
Conti Attems di Capriva del 
Friuli. Poi è stato il Giv- Grup- 
polItaliano Vini con sede a Bar- 
dolino del Garda, Verona — a 
puntare le proprie fiches sull’a- 
zienda Conti Formentini di 
SanFloriano. Quindi il colosso 
del farmaco Angelini aveva ac- 
quisito Puiatti (ma resiste auto- 
nomo il marchio Villa Parens). 
E, infine, l’anno scorso la vene- 
ta Villa Sandi si è innamorata 
di Borgo Conventi. Il tutto 
mentre sul versante sloveno 
sonoiniziate da tempole gran- 
di manovre: nel Brda ci sono i 
vigneron francesi di Domaine 
Leflaive dal Montrachet. Se sa- 
rà derby per l'egemonia — ec- 
cellenze italiane di qua, tran- 
salpine di là — lo si vedrà col 
tempo. Certo, esistono le stra- 
tegie di mercato. E ciò che sta a 
cuoreatutti, dagli addettiaila- 
voratori ai consumatori, è il 
mantenimento delle identità, 
della storia e delle peculiarità. 


f 


Su questo il mondo dell’enolo- 
gia sembra differente da altri 
settori del business: chi produ- 
ce vino lo fa per una passione e 
una pulsione interiori che lo 
portano a rispettare il territo- 
rio che lo ospita, la terra e le 
sue caratteristiche. Global co- 
me assetto industriale, ma lo- 
cal nello spirito e nelle tecni- 
che di produzione. La perdita 
diidentità è dunque scongiura- 
ta? Gli addetti ai lavori fanno 
notare l’effetto-stimolo: i pro- 
duttori del Collio e il Consor- 
zio di tutela possono (devo- 
no?) cogliere queste opportu- 
nità per promuovere meglio la 


Unaveduta dall'alto dell'azienda vitivinicola Jermann di Ruttars a 


hi 


I NUMERI DELL'AZIENDA JERMANN 


14.860.000 euro di fatturato 
nel 2019, in crescita di 
2,34% rispetto all'anno 
precedente 


1 milione di bottiglie 
(94% di vini bianchi) 


Vi 


Dolegna del Collio Foto Diego Petrussi 


CROMASIA 


60% della produzione destinata 
al mercato italiano e il resto tra 
Stati Uniti, Giappone, 
Inghilterra, Russia e 
Germania 


200 ettari di terreno di cui 170 
vitati (20 già in regime 
biologico), tra la cantina 
storica di Villanova di Farra 
di Isonzo e quella di 
Ruttars, frazione di 
Dolegna del Collio 


qualità dei propri bianchi e fa- 
re squadra con i grandi nomi 
delvino mondiale. Perché il fu- 
turo è questo. Un’eccellenza 
come il Collio magari lo pote- 
va fare autonomamente. 
Quanto a Jermann, si apre 
un nuovo capitolo, quindi, per 
l'impresa fondata nel 1881 da 
Anton Jermann, emigrato da 
Bilijana, oggi Slovenia. Jer- 
mannètrale principali etichet- 
te a livello internazionale, an- 
che grazie al suo ormai leggen- 
dario Vintage Tunina, vino 
che ha consacrato il marchio 
trale eccellenze enoiche italia- 
ne, intuizione di quel Silvio 
Jermann che sulle orme di pa- 
pà Angelo ha non solo tenuto 
viva, ma innovato e internazio- 
nalizzato l'azienda di fami- 
glia. Un’azienda oggi con una 
produzione da poco meno di 
un milione di bottiglie, per la 
quasi totalità bianchi. Il mar- 
chio Antinori, che la controlla 
nella maggioranza delle quo- 
te, si troverà fra le mani una 


Da Capriva a Dolegna, 
da San Floriano a Farra 
continua l’annessione 
dei gruppi locali 


Ferrari: Jermann si estende su 
200 ettari, di cui 160 adibiti a 
vigneto e 20 ettari a seminati- 
vi, conzero uso di fertilizzanti, 
residui chimicie pesticidi. 

Ivigneti sono sparsi in tre zo- 
ne principali: sulla pregiata 
collina di Ruttars, sui terreni 
sassosi dell’Isonzo a Villanova 
di Farra, dove ha sede l’antica 
cantina; e una terza cantina è 
stata costruita attorno ai vigne- 
ti di Ruttars, dotata delle più 
moderne tecnologie e proget- 
tata esclusivamente perla vini- 
ficazione del Capo Martino e 
Vignatruss, del Where Dreams 
e del Vintage Tunina. Presen- 
ze fisse nelle migliori guide ita- 
liane. Dall’altra parte, Antino- 
ri aumenta il controllo sui 
grandi brand del vino, dopo 
aver acquisito Tenuta Tigna- 
nello, Badia a Passignano, 
Pèppoli, Antinori nel Chianti 
Classico, Pian delle Vigne a 
Montalcino, Tenuta Guado al 
Tasso a Bolgheri... Da contare 
anche gli affari oltreoceano, 
come Antica e Stag’s Leap Wi- 
ne Cellars in Napa Valley, in 
California. Ma anche su que- 
sto la nuova “consorella”, Jer- 
mann, già non temeva con- 
fronti. — 
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IL COMMENTO 


OMARMONESTIER 


MI ALLEO 
CONTUTTI 
MA MAI 
COL VICINO 


Iproblema delle azien- 

de del Collio, e di mol- 

te imprese agricole e vi- 

tivinicole in Friuli e sul 
Carso, è il loro nanismo. 
Sono piccole, eccellenti, 
ma piccole. E sono felici di 
esserlo, così felici che 
quando giungono davanti 
a due questioni cruciali, 
che sono essenzialmente il 
passaggio generazionale e 
il bisogno di crescere per 
non scomparire, vengono 
travolte dalla presunzione 
insita nelloro consapevole 
nanismo. Hanno, spesso, 
due scenari possibili: tro- 
vare un accordo col confi- 
nante, piccolissimo pure 
lui, otrovare un comprato- 
re foresto. Indovinate co- 
me va a finire? Il pensiero 
unico dei nostri viticoltori 
è: mai col miovicino. 

Un po alla volta il Collio 
si consegna spontanea- 
mente a grandi produtto- 
ri, veneti o toscani poco im- 
porta. L'importante è man- 
tenere le distanze dagli 
odiati concorrenti che 
stanno sul territorio, quel- 
li coni quali si va ai conve- 
gni in cui tutti dicono che 
“bisogna fare sistema”. Si 
bussa alla Regione per 
chiedere soldi peri Consor- 
zii quali poi rifiutano ogni 
collaborazione con altri 
Consorzi (a cosa servono 
poi?). Ela Regione ci casca 
sempre. Un soldino qua, 
un soldino là. Una regìa 
non esiste. Ognuno si fa la 
sua promozione, ma di 
azione condivisa e coordi- 
nata guai a parlarne. Ogni 
azienda sicrea la propria fi- 
liera di vendita per andare 
all’estero e mai, mai perca- 
rità, si pensa a una piatta- 
forma comune che venda 
il Collio, che venda il Friu- 
li, che venda il Carso come 
angoli di Paradiso. Meglio 
lasciarsi mangiare un pez- 
zetto alla volta. Sarà il mer- 
cato, machetristezza. 

Prosit. 
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LE REAZIONI 


Stupore fra gli addetti ai lavori 
«Dispiace, ora resti la qualità» 


Matteo Femia / CORMONS 


«Un incontro perfetto tra il lea- 
der dei vignaioli regionali e il 
numero uno al mondo». Clau- 
dio Fabbro conosce come po- 
chi il panorama enologico e 
riassume così il significato 
dell'operazione Antinori. Un 
piccolo grande terremoto nel 
mondo sul Collio che non era 
stato anticipato da alcuna mini- 
ma scossa: «E stato un fulmine 
a ciel sereno anche per noi ad- 


detti ai lavori — conferma Fab- 
bro — quando si è sparsa l’altra 
seralanotizia della cessione sia- 
mo tutti caduti dalle nuvole: è 
stata un’operazione discreta 
tra due grandissimi del settore. 
Ho sentito Silvio Jermann e ho 
percepito il suo entusiasmo per 
la riuscita di questo passaggio 
importante. E deve inorgoglire 
il fatto che a subentrare sia un 
nome come Antinori». 

David Buzzinelli, presidente 
del Consorzio Collio, guarda 


con rammarico al passo di lato 
diJermann ma allo stesso tem- 
poaccoglie a braccia aperte An- 
tinori:«Spiace che una persona- 
lità di valore del territorio co- 
me Silvio — evidenzia — ceda la 
propria attivitàma a subentrar- 
gli è una famiglia il cui nome è 
una garanzia e che porta sicura- 
mente un valore aggiunto. Si 
tratta diun brand che punta sul- 
la qualità a contatto coi territo- 
ri». Carlo Comis, sindaco della 
Dolegna in cui si trova la mae- 


Claudio Fabbro 


stosa cantina della famiglia Jer- 
mann, rimarca la sorpresa già 
evidenziata da Fabbro: «Sono 
rimasto a bocca aperta quando 
è stata ufficializzata questa no- 
vità - racconta —. Guardo il bic- 
chiere mezzo pieno: entra un 
gruppo molto quotato che ha 
sempre avuto un rating più che 
positivo, ora bisognerà capire 
come intenda operare. L’auspi- 


David Buzzinelli 


cio è che anche con Antinori si 
instauri un ottimo rapporto co- 
me quello avuto in questi anni 
congliJermann». 
L’operazioneè la prima gran- 
de novità nel Collio da quando, 
la settimana scorsa, è stato fir- 
mato il Patto tra i dieci Comuni 
voluto dal sindaco di Cormons: 
«Non entro — dice Roberto Fel- 
caro—nel merito della scelta im- 


prenditoriale. L’auspicio è che 
anche in futuro il concetto-Col- 
lio rimanga elemento centrale 
nel farrestare l'azienda ad altis- 
simi livelli». Il terzo sindaco 
coinvolto, Stefano Turchetto 
di Farra: «L’approdo di Antino- 
ri va visto come un segnale di 
grande apprezzamento per il 
nostro territorio e le sue eccel- 
lenze. Farranondaierisi è affer- 
mata come zona di produzione 
molto apprezzata a livello na- 
zionale e internazionale. Nes- 
sun timore su una perdita di 
identità, in primis perché Silvio 
Jermannrimarrà un punto diri- 
ferimento per la nuova azien- 
da, e poi perché esiste una for- 
madi collaborazione molto au- 
tentica fra le sei aziende vinico- 
le farresi riunite nel consorzio 
denominato Contado». — 
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20 ECONOMIA 


IL VERTICE DEL GOVERNO CON LA COMMISSARIA VESTAGER: OBIETTIVO IL DECOLLO DELLA NEWCO ITA ENTRO MAGGIO 


L'Unione apre al piano per Alitalia 


Paolo Baroni / ROMA 


«Buono questo primo incon- 
tro», fa sapere la commissaria 
europea Margrethe Vestager. 
«Colloquio positivo e costrutti- 
vo», e clima assolutamente 
«cordiale», confermano in una 
nota i ministri dell'Economia, 
Daniele Franco, delle Infra- 
strutture e della Mobilità soste- 
nibili, Enrico Giovannini, e del- 
lo Sviluppo economico, Gian- 
carlo Giorgetti, che ieri hanno 
dialogato per circa un’ora con 
la responsabile europea della 
concorrenza. Sultavolo la que- 
stione Alitalia e il passaggio di 
testimone alla nuova «ITA», vi- 
cenda che tutti vorrebbero ve- 
dere alla stretta finale. 


confronto Roma-Bruxelles si 
era arenato e già il solo fatto 
che i contatti siano ripresi è un 
fatto positivo. L'obiettivo, ora, 
«è individuare in tempi rapidi 
una soluzione, che nelle inten- 
zioni del governo però non do- 
vrà portare ad altri sprechi di 
denaro pubblico». 


ILNODO DELLA DISCONTINUITÀ 


Non solo la commissaria Ue, 
ma anche i tre ministri italiani, 
hanno sottolineato la necessi- 
tà di procedere nel segno della 
discontinuità. E in questo qua- 
dro Bruxelles ha accettato di 
ragionare sullo schema, sino a 
ieri un'ipotesi del tutto infor- 
male, che prevede nel giro di 
due mesi il passaggio diretto a 


affitto e poi di messa a gara (en- 
tro l’estate) di servizi a terra e 
manutenzioni. 

Il piano preparato dai verti- 
ci di ITA, il presidente France- 
sco Caio e l’ad Fabio Lazzeri- 
ni,per ora prevede che la new- 
coparta con una flotta moltori- 
dotta, 48 aerei al massimo ri- 
spetto agli oltre 100 del perio- 
do pre-Covid, ed un organico 
di 4.500-4.800 occupati, con 
l’obiettivo di collegare 62 scali 
e trasportare nel primo anno 
8,2 milioni di passeggeri. 

Dettagli e aggiustamenti del 
piano saranno ovviamente il 
cuore della negoziazione che 
partirà immediatamente: già 
la prossima settima, infatti, sa- 
rà avviato il confronto tecnico 


bili soluzioni volte a garantire 
che il nuovo vettore aereo na- 
sca al più presto nel rispetto 
delle procedure del diritto na- 
zionale ed europeo». 

Il governo è impegnato a 
condurre in porto questa trat- 
tativa, main casodiesito nega- 
tivo non è certamente dispo- 
sto a impegnare altre risorse 
per mantenere in vita la vec- 
chia società, che per molti è so- 
lo un carrozzone, una società 
ormai decotta. «Bene se si rie- 
sce a salvare una compagnia 
nazionale, ma non a tutti i co- 
sti. I soldi sono finiti e se nonsi 
trova un accordo non è imma- 
ginabile pensare ad altri rinvii 
o proroghe» spiega una fonte 
di governo. Insomma o la nuo- 


immaginando, oppure lo stes- 
so. Arrivati al rush finale, la li- 
neadi Draghi, Giorgetti e Fran- 
co è tassativamente quella del 
rigore, che tra l’altro esclude la 
possibilità di concedere favori 
o privilegi particolari ai dipen- 
denti Alitalia. Sul tavolo c'è la 
possibilità di aprire il capitale 
della newco a nuovi soci, così 
come quella di cedere intera- 
mente handling e manutenzio- 
ni ad altri soggetti, italiani o 
stranieri. 

Dopo l’offerta di partner- 
ship solo commerciale arriva- 
ta da Lufthansa, ieri è tornata 
afarsi sotto «UsAerospace». La 
sua presidente, Michele Roose- 
velt Edward, ha detto di segui- 
re «con attenzione» la vicenda 
Alitalia e «chiede, con dovero- 
so rispetto delle istituzioni Ue, 
governo e commissario - di agi- 
re senza forzare le norme co- 
munitarie e nazionali» riba- 
dendo di essere pronta a inve- 
stire 1,5 miliardi di dollari nel- 


SABATO 6 MARZO 2021 
ILPICCOLO 


EDITORIA 


Il fondatore di Yoox 
Federico Marchetti 
entra nel Cda di Gedi 


Il Cda di 
sotto la presidenza di John El- 
kann, ha cooptato Federico 
Marchetti (foto) nel Consiglio 
della società, in sostituzione 
di Enrico Vellano. Il fondato- 


Gedi, riunitosi ieri 
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LE IDEE 


SE L'INFLAZIONE FA PAURA 
ALLE BANCHE CENTRALI 


FRANCESCO MOROSINI 
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Il palazzo di Francoforte che ospita la Banca centrale europea 


a tempo nessuno si preoccu- 
pava più dell’inflazione. Piut- 
tosto, itimori erano peril suo 
contrario: la deflazione. L’I- 
talia poi, sostanzialmente stagnante 
da anni, pareva doversi preoccupare 
di tutto meno che di questo. Nondime- 
no prima il terrorismo (1’11 settembre 
2001), poi la crisi della Lehmann 
(2008), infinela pandemia sono even- 
ticontroiqualile Ban- 


reeimercatiimbizzarriscono. Insom- 
ma, il debito è “benzina” e l’inflazione 
il cerino. Un difficile “che fare?” perle 
Banche centrali. 

Certo, l’inflazione pareva un proble- 
malontano; lo stesso Sars-Cov2 era vi- 
sto come fattore deflattivo: crollo del 
Pilvia lockdown e “ghiaccio” sui prez- 
zi.E, a confermadell’ipotesi, la radica- 
le caduta del prezzo del petrolio del 

maggio 2020. Ma le co- 


che centrali, per evita- 
re “panico finanzia- 
rio”, hanno allargato i 
cordoni della politica 
monetaria. 
Ciononostante, l’in- 
flazione è rimasta fer- 


Attualmente si tende 
arimuovere il pensiero 
Eppure c’è incertezza e 

forse la “galoppata” 
dei Bitcoin è un segnale 


se cambiano e l’infla- 
zione può tornare: la 
volatilità dei mercati 
potrebbe esserne un se- 
gnale. C'è incertezza; 
che forse spiega la “ga- 
loppata” del Bitcoin 


ma. Tuttavia, i conse- 

guenti bassi tassi d’interesse hanno fa- 
cilitato il ricorso al debito nei mercati 
finanziari: un gioco nell'immediato 
conveniente, ma precario. Perché, va- 
lida la regola “se i tassi d’interesse, 
spinti dall’inflazione, crescono allora 
i prezzi delle obbligazioni scendono”, 
segue che al primo sentore d’inflazio- 
neidetentoridititoli corrono avende- 


nei mercati sempre più 
visto, alposto dell’oro, come asset din- 
nanzi a situazioni finanziariamente 
dubbie. 

Le Banche centrali pattinano su 
ghiaccio sottile. Se da un lato c'è una 
montagna di debito conseguente alle 
loro politiche monetarie generose 
con tassi a zero o negativi (potenziale 
inflazione latente), dall’altro vicever- 


sa basta che i mercati, al sospetto di 
primi cenni inflattivi, alzino i tassi per- 
ché si generi “panico da vendita” con 
shock sui mercati finanziari e sull’eco- 
nomia “reale”. Insomma, per le Ban- 
che centrali l’ipotetico ritorno dell’in- 
flazione sarebbe una prova difficile: 
unasorta di “Sfida all’OK Corall”. 

Guo Shuging, capo del principale 
ente regolatorio delle banche cinesi 
nonché responsabile della cellula del 
PCC presso la Banca Popolare Cinese 
(la BC di Pechino), la teme paventan- 
do il rischio di bolla (inflazione ma in 
un mercato solo) in Occidente. Il pro- 
blema c’è; ma che fanno le BC? Me- 
glio: cosa possono fare? Forse le Ban- 
che centrale sono “catturate” dai mer- 
cati finanziari: difatti, per evitare loro 
shockescludono di “frenare”. Però co- 
sìsiaccumula instabilità. 

Quindi, con l'eccezione della Bun- 
desbank tedesca, le Banche centrali 
sembrano escludere che attualmente 
vi sia un “allarme inflazione”, pure 
per pressione politica. Conseguente- 
mente, continuano la politica moneta- 
ria non-convenzionale, attentissime 
a stoppare eventuali impennate dei 
tassi. Come detto: è utile contro i dan- 
ni da pandemia; purtroppo però il 
fronte dei prezzi è meno tranquillo di 
quello che appare sebbene lontano 
delle inflazioni a due cifre degli anni 
"70 del ‘900. 

Ma le Banche centrali, come detto 
“catturate” dai mercati”, puntano allo 
O tassia tutela nel breve della stabilità 
finanziaria. Nessun dietrofront; così 
il sistema ora regge; ma diviene sem- 
pre meno elastico cioè più fragile. E il 
cane che si morde la coda: se c’è pres- 
sione sui tassi d’interesse, le BC ri- 
spondono con sempre più moneta; pe- 
rò i mercati finanziari, col rialzo dei 
rendimenti dalla durata più lunga, 
sembrano anticiparle incorporando 
l’ipotesi “inflazione”. 

A chi resterà il cerino in mano? Se 
toccasse alle Banche centrali, minan- 
done il controllo della moneta, 
nell’Eurozona la Bundesbank, pure 
per evitare che i mercati scappino di 
mano alle BC, chiederebbe maggior 
ortodossia monetaria. Nel caso, un 
problema, via spread, per l’Italia. Ora 
c'è bonaccia sul nostro debito sovra- 
no; ma è un incanto che un po’ d’infla- 
zione potrebbe rompere. — 
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LA CAMPANELLA 


I COLPEVOLI RITARDI 
DEL NUOVO GOVERNO 
E L'INEVITABILE STOP 
ALLE LEZIONI IN AULA 
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ROBERTO CARNERO 


ascuola è tornata “a distanza”. C'era da aspettarse- 

lo. Quandole aule hanno riaperto poche settimane 

fa, ilnumero dei contagi giornalieri era ancora mol- 

to elevato, tale da non consentire un efficace trac- 
ciamento dei contatti dei nuovi positivi. Gli esperti aveva- 
no ammonito che riaprire in quelle condizioni era rischio- 
so. Einfatti. 

La decisione di chiudere, sempre dolorosa, era ora ne- 
cessaria, ed è giunta persino in ritardo. La patata bollente 
delle chiusure è stata lasciata - dal nuovo Dpcm, in vigore 
da oggi - agli enti locali (dalle Regioni in giù), chiamati co- 
sì ad assumere provvedimenti impopolari. Il tema della 
scuola ha tenuto banco nell'esecutivo per diversi giorni, e 
la divergenza di opinioni è stata il motivo principale della 
ritardata firma da parte del Presidente del Consiglio. L'im- 
pressione è che questo Go- 
verno, pur così autorevole 
per l'eccellenza del profi- 
lo di chi lo guida, rischi di 


Gli insegnanti tendono 
a essere dipinti come 


missionari. Ma sono scontare una certa lentez- 
professionisti che za decisionale a causa 
chiedono sicurezza = del'ampia. maggioranza 


che lo sostiene: partiti ed 
esponenti politici che han- 
noidee diverse su aperture e chiusure. 

Non c'è dubbio che la didattica in presenza sia preferibi- 
le a quella a distanza, ma non c’è neanche alcun dubbio 
che l'ideologia delle lezioni in presenza a tutti i costi, in 
una situazione pandemica come quella che stiamo viven- 
do, finisca per rappresentare una posizione oltranzista 
che non tiene conto della drammatica realtà dei numeri: 
contagiati, ricoverati, intubati e - purtroppo - morti. 

Gli insegnanti - come lavoratori esposti in questo fran- 
gente come mai in precedenza a un rischio biologico altissi- 
mo - sono molto preoccupati. Venti o trenta ragazzi che ri- 
mangono in uno spazio chiuso per molte ore costituiscono 
un pericoloso assembramento. Appare singolare il silen- 
zio del sindacato (fatte salve sparute eccezioni) su questo 
tema. Non dovrebbero -isindacati - tutelare la salute dei la- 
voratori? E i docenti non sono forse lavoratori? Una certa 
retorica tende a dipingerli come missionari, più che come 
professionisti (in quanto tali da tutelare). Molti si sono 
contagiati, alcuni sono stati ricoverati e qualcuno è morto: 
se ne ha notizia scorrendo le pagine dei giornali locali. Ma 
inumeri esatti nessuno li conosce. Sono dati che il ministe- 
ro dell'Istruzione conserva gelosamente per sé (ammesso 
che li abbia e che tenga davvero monitorata la situazione). 
Non sono neanche a conoscenza di inchieste giornalisti- 
che sull'argomento. La mancanza di trasparenza è allar- 
mante. Bene, dunque, che ora la scuola sia stata messa in 
sicurezza. — 


L'Italia colore per colore: il decreto e i chiarimenti 


Covid e spostamenti, 


—_GG Dalla zona bianca alla rossa: 
cosa si può fare e cosa è vietato. 
Dr Seconde case, trasporti, sport. 
I dubbi e le risposte 
D_G le differenze e l'efficacia 


Tutti le novità sui vaccini, 
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Lo sviluppo della città 


FRANCESCO PARISI 


LU 
a] 


«Una figura che abbia esperienza» 


«L'ambassador dovrà essere una persona in grado di interloqui- 
re a livello internazionale con gli operatori interessati a investi- 
menti immobiliari, commerciali e degli altri impieghi previsti. 
Qualcuno che ha lavorato a grandi operazioni simili» 


MARGHERITA GRANBASSI 


«I tratti distintivi di Trieste nell’area» 


«Spero il Porto vecchio concentri ciò che contraddistingue Trie- 
ste: Mitteleuropa, cultura, storia, scienza. Bellissima sarebbe la 
cittadella dello sport. Quando guardo a quell'area penso al gran- 
de lavoro fatto sul fronte mare di Marsiglia». 


«Ora per il Porto vecchio 
serve un ambasciatore 
di livello internazionale» 


Nomi del mondo dell'impresa portuale, della politica, della scienza, della cultura 
e dello sport concordi: «Competenze di alto livello per il Consorzio Ursus» 


Giovanni Tomasin 


Un diplomatico, un accade- 
mico, un manager, un im- 
prenditore. La figura 
dell'“ambassador” del Con- 
sorzio Ursus per il Porto vec- 
chio, annunciata dal sindaco 
Roberto Dipiazza al momen- 
to della firma dell'Accordo di 
programma con il presidente 
Fvg Massimiliano Fedriga e il 
presidente dell’Adsp Zeno 
D'Agostino, è un elemento ul- 
teriore di dibattito sul futuro 
del nuovo borgo e della città 
stessa. Esponenti del mondo 
politico, dell'impresa portua- 
le, della scienza, della cultu- 
ra e dello sport mostrano la 
varietà di punti di vista con 
cui è possibile approcciare il 
“rebus Porto vecchio”. 

Il vicepresidente della Ca- 
mera, Ettore Rosato, in pro- 
posito ha le idee chiare: «Fos- 
siinloro, chiamerei immedia- 
tamente Riccardo Illy. Serve 
una persona che unisca politi- 
ca e tecnica, che sappia fare 
questo mestiere». Ma gli am- 
basciatori, suggerisce Rosa- 
to, potrebbero essere due: 
«Un altro da coinvolgere sa- 
rebbe Roberto Antonione, an- 
che lui saprebbe da chi anda- 
re e cosa dire. Dopodiché il 
presidente Fedriga sceglierà 
anche tecnici di sua fiducia, 
ma penso che due persone co- 
sì opererebbero in sintonia 
perfetta con le istituzioni lo- 
calie senza letture di parte». 

Aldilà delle nomine, il par- 
lamentare di Italia viva plau- 
de al passo in avanti: «Final- 


inci 

I FIRMATARI 

FEDRIGA, DIPIAZZA E D'AGOSTINO 

ALLA CENTRALE IDRODINAMICA. SILVANO 


Dopo la firma 
sull'Accordo 

di programma 

si chiede velocità 


FRA LE PRIME IPOTESI 


Fantoni, champion di Esof 
e l'ex rettore Romeo 


Ettore Rosato propone Riccar- 
do Illy e Roberto Antonione, ma 
le sue non sono certo le uniche 
idee fiorite dopo la comparsa 
all'orizzonte della figura dell'am- 
bassador. Trainomi che circola- 
no ci sono quelli dell'ex rettore 
dell'Università di Trieste Dome- 
nico Romeo o del champion di 
Esof Stefano Fantoni. Le propo- 
ste nelle prossime settimane 
non mancheranno. 


mente. Ora è indispensabile 
che le istituzioni arrivino per 
tempo e preparate peri fondi 
del Recovery Fund». 

La deputata del Partito de- 
mocratico Debora Serrac- 
chiani pone piuttosto l’accen- 
to sull’urgenza di costruire 
una squadra all’altezza della 
sfida: «Il Consorzio ha di fron- 
te un compito enorme, per il 
quale non basterà un “amba- 
sciatore” sia pur di alto livel- 
lo, ma servirà un pool di com- 
petenze che spaziano dal real 
estate alle relazioni interna- 
zionali e finanziarie». Solo se 
messo nelle condizioni di fun- 
zionare sul serio, prosegue 
Serracchiani, «il consorzio 
può fare da innesco per que- 
sta operazione gigantesca, 
che cambi la destinazione d’u- 
so senza snaturare gli elemen- 
ti riconoscibili del vecchio 
porto, integrandolo nella cit- 
tà». L’auspicio della parla- 
mentare dem è che «non sfug- 
gal’entità dell’impresa». 

Secondo Enrico Samer, 
presidente della Samer & Co. 
Shipping, il volto del Consor- 
zio dovrebbe essere «una figu- 
ra con forte credibilità inter- 
nazionale, un nome noto e 
concreto. Dobbiamo evitare 
di promuovere il Porto vec- 
chio come qualcosa di già sen- 
tito, poi sempre arenatosi». 
L'imprenditore portuale ap- 
prezza l’idea di un ente dedi- 
cato allo sviluppo dell’area: 
«Spero che aiuti a far andare 
le cose velocemente». 

Francesco Parisi, guida 
dell'omonima casa di spedi- 


zioni, pone l’accento sull’e- 
sperienza: «L’ambassador do- 
vrà essere una persona in gra- 
do di interloquire a livello in- 
ternazionale con gli operato- 
ri interessati a investimenti 
immobiliari, commerciali e 
degli altri impieghi previsti. 
Non possiamo quindi limitar- 
ci a parlare tra di noi, fra le 
mura della città. Servirà qual- 
cuno che abbia esperienze di 
questo tipo, magari in grandi 
operazioni come quelle fatte 
aMilanonegli ultimi anni». 

L’ex schermitrice olimpica 
e giornalista Margherita 
Granbassi pensa a una “squa- 
dra” di ambasciatori: «Perso- 
ne di alto profilo da tutti i set- 
tori. Un gruppo di imprendi- 
tori, atleti, scienziati, scritto- 
ri che abbiano fatto conosce- 
re il nome di Trieste nel mon- 
do». 

Un rappresentante del 
mondo scientifico come am- 
bassador? La ricercatrice di 
Icgeb Serena Zacchigna ri- 
sponde: «Sarebbe l’ideale». 
Per la scienziata il Porto vec- 
chio «potrebbe diventare il 
punto in cui la città integra 
scienza e ricerca con turismo 
eindustria». 

Il sovrintendente del Verdi 
Stefano Pace infine riflette: 
«Hovisto iniziative simili ave- 
re sviluppi fenomenali a Phi- 
ladelphia e Amburgo. A Lon- 
dra il museo della marina di 
Greenwich ha una funzione 
catalizzatrice che potrebbe 
avere un analogo sistema cul- 
turale in Porto vecchio». — 
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ENRICO SAMER 


«Valore aggiunto da ricerca e aziende» 


«È importante che il Porto vecchio si sia sbloccato. Spero che il 
mondo della ricerca e le aziende intervengano su quell'area au- 
mentandone il valore aggiunto. L'ambassador deve essere una 
figura di prestigio consolidato, concreta». 
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Laura Famulari del Pd: «Trasferi- 
re dipendenti regionali per vivifi- 
care una città in crollo demografi- 
co? Questo è il cuore del rilancio 
di Dipiazza e Fedriga?». 


Sabrina Morena di Open: «Start 
up, insediamenti industriali, non 
sono contemplati» nella varian- 
te. «E non basta un viale albera- 
to perlarivoluzione green». 


sulle DI 


Il segretario Psi, Gianfranco Orel: 
«Si ritorna alla Montecarlo dell'A- 
driatico? Se queste sono le priori- 
tà in una città da cui i giovani se 
ne vanno, siamo fuori strada». 


«Polo ideale per turismo e scienza» 


«Trieste, e il Porto vecchio la esemplifica, dovrebbe puntare su 
ricerca e turismo scientifico. Sarebbe il luogo perfetto per accen- 
trarvi le competenze scientifiche della città, ma anche la ricerca 
industriale da Fincantieri a IIly». 


i « 
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«Un luogo che rilanci la demografia» 


«Senz'altro serviranno spazi per creare eventi e spettacoli, deve 
diventare una parte gradevole di una città già congestionata. Un 
luogo in cui si vive, che rilanci la demografia. Un grande museo o 
contenitore culturale sarebbe la vocazione triestina». 


«Preparati per il Recovery Fund» 


«Molto bene, finalmente. Il Porto vecchio deve cogliere assoluta- 
mente per tempo le grandi opportunità legate al Recovery Fund, 
che sembrano disegnate per lo sviluppo di un'area come que- 
sta. Illy e Antonione sarebbero una scelta giusta». 


Riccardo Illy promuove la svolta: «Nel 1994 sollevai un vespaio parlandone nell'aula comunale. Oggi sono tutti convinti» 


si ——— 
il 1994 e un Riccardo 
Illy da poco eletto sin- 
daco della città dice in 
Consiglio comunale 
che il Porto vecchio va ricon- 
vertito: «Quella volta sollevai 
un vespaio. Oggi si sono con- 
vinti pressoché tutti». L’im- 
prenditore ed ex governatore 
di Regione guarda con interes- 
se ai movimenti dell’antico 
scalo dopola firma dell’Accor- 
do diprogramma. 
Dopo la firma di giovedì po- 
trà infine partire la riqualifi- 
cazione del Porto vecchio. 
Nonèstato facile. 
Ho soddisfazione nel vedere 
questo progetto, nato da una 
mia quasi-provocazione in 
Consiglio nel 1994. Quella 
volta ci fu un vespaio, oggi fati- 
coatrovare contrari. Neltem- 
po ci sono stati vari interventi 
fondamentali in parlamento, 
Regione e Comune. Penso 
all’importantissima sdema- 
nializzazione, un risultato 
che va riconosciuto a France- 
sco Russo. Ma anche ai sinda- 
ci che si sono succeduti nei va- 
ri mandati, Dipiazza e Cosoli- 
ni, chehanno tenuto continui- 
tà nel perseguire l’obiettivo. 
La variante adottata le sem- 
bralo strumento giusto? 
Su questo tema ci sono da sem- 
pre due posizioni opposte. C’e- 
ra chi sosteneva la necessità 
del masterplan, che rischiava 
però di ingessare la progettua- 
lità e allontanare gli investito- 
ri. All’estremo opposto c’era 
chi proponeva libertà di azio- 
ne totale agli acquirenti e que- 
sto nemmeno sarebbe andato 
bene. Mi pare che la pianifica- 
zione del Comune sia un buon 
compromesso. Si definiscono 
le attività in linea di massima, 
senza troppi paletti. L’alloca- 
zione delle aree mi sembra ra- 


RICCARDO ILLY 
IMPRENDITORE, EX SINDACO 
E PRESIDENTE DELLA REGIONE 


«Importantissima 

la sdemanializzazione 

arrivata grazie a Russo 
Meriti anche ai sindaci 

Dipiazza e Cosolini» 


«Il trasloco degli uffici 
regionali obiettivo 
razionale, rappresenta 
un innesco 

per la rivitalizzazione» 


zionale, un lavoro pragmati- 
co di buona pianificazione. 
Ora però servirà una buona at- 
tività di comunicazione, che 
sarà compito dell’“ambassa- 
dor” del Consorzio, ma anche 
deitre firmatari. 

Chi vedrebbe nel ruolo di 
“ambassador”? 

Tante possibilità. Può essere 
unimprenditore, un professo- 
re, un ex rettore, un vertice di 
istituzioni scientifiche o un 
esponente del mondo diplo- 
matico. L'importante è che ab- 
bia un profilo molto interna- 
zionale. Anche solo sulla base 
di queste caratteristiche si po- 
trebbe individuare una deci- 
na di candidati. Cito l’esem- 
pio felice di Esof2020, guida- 
to da una persona con contat- 
tialivello nazionale e interna- 
zionale. Peraltro si è svolto in 
Porto vecchio, sarebbe un bel 
collegamento. 

Che investitori attrarre? 


Premetto che oggi c'è molta li- 
quidità, le risorse finanziarie 
non mancano e non sono mol- 
te le possibilità di investimen- 
to con buona prospettiva di 
redditività. Non credo sarà dif- 
ficile trovare investitori per 
un’operazione che allarga la 
città e crea un waterfront uni- 
co da Miramare alla Lanter- 
na, dove mi auguro sorga un 
domani l'acquario. È impor- 
tante che si tratti di investitori 
interessati alla successiva ge- 
stione degli investimenti, e 
che magari si coinvolgano da 
subito i gestori. E fondamenta- 
le perché ci sia una visione di 
lungo periodo. 

Il trasloco della Regione? 

E razionale e capisco l’obietti- 
vo dichiarato dal presidente 
Fedriga di rendere vivo ilterri- 
torio, mi sembra condivisibi- 
le. Di primo acchito ero un po’ 
perplesso, ma è vero che così 
si creerebbe un innesco per la 


Pianificazione nella direzione giusta 


rivitalizzazione. Capisco an- 
che che l’ente ne guadagne- 
rebbe in efficienza con la sede 
unica. 
La demografia della città 
reggerà? 
Capisco la preoccupazione, 
ma credo che la soluzione sia 
nelle attività economiche che 
frutteranno dalla riconversio- 
ne dell’area. Servizi, turismo, 
turismo nautico, tutto questo 
genererà occupazione che 
non potrà essere soddisfatta 
dai residenti attuali, ma attire- 
rà nuove persone. 
Spostando servizi non si im- 
poveriranno altri territori? 
Che il baricentro della città si 
sposti con questa operazione 
dobbiamo darlo per scontato. 
Semmai il Comune dovrà pen- 
sare a compensazioni e inve- 
stimenti pubblici come scuo- 
le, musei o palestre, che rilan- 
cino i territori cittadini che 
eventualmente ne saranno 
svantaggiati. 
E finito il “no se pol”? 
Ce l’abbiamo alle spalle da un 
po’. Il Porto nuovo si è mosso 
prima del Porto vecchio, per 
restare al triestino, anche lì 
“nassi robe”. Il completamen- 
to della nuova zona dello sca- 
lo legnami e la riqualificazio- 
ne dell’area della Ferriera ad 
attività portuali sono cambia- 
menti epocali. Ora la firma 
dell'Accordo di programma, 
comunque conseguenza di 
una spinta partita da qualche 
anno. Il turismo vede Trieste 
come meta europea se non in- 
ternazionale, cresce la do- 
manda di alberghi nonostan- 
te il Covid. Vedo buone pro- 
spettive, una volta che la pan- 
demia sarà finita. Poi certo, il 
virus del “no se pol” può sem- 
pre tornare. Ma in questo mo- 
mento mi pare che il vaccino 
stia funzionando bene. — 
G.TOM. 
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24 TRIESTE 


SABATO 6 MARZO 2021 
ILPICCOLO 


IL BILANCIO DI PREVISIONE 2021 DEL COMUNE 


Pareggio a 


711.382.442,41 euro 


LE POSTE PRINCIPALI 
ACQUISTO DI BENI E SERVIZI 


161,35 milioni 


- per dirt 


SOCIALE 


- interventi per la disabilità 


- Interventi per Servizio NEcroscopico e cimiteriali 


ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 


LAVORI PUBBLICI 


FONTI DI FINANZIAMENTO DELLE OPERE PUBBLICHE 


117,82 milioni 


78 milioni 


SIE di immobili del patrimonio disponibile 


6.844.000,00 


Proventi concessioni demaniali 


Fando Imu-Tasi 


“0,55 milioni 


130,77 milioni 


«Ok in aula per fine marzo 
al bilancio da 711 milioni» 


La maggioranza fissa l'obiettivo per l'approvazione del documento in Consiglio 
La pandemia ha "tolto" venti milioni, cifra compensata da Roma e Regione 


Lilli Goriup 


Il Comune di Trieste chiude 
il bilancio di previsione in pa- 
reggio a 711 milioni di euro, 
ovvero 21 milioni in più ri- 
spetto all’anno scorso. Ciò ac- 
cade nonostante la pande- 
mia e in particolare illockdo- 
wn abbiano pesato sulla cas- 
sa comunale per quasi 20 mi- 
lioni, tra aumento della spe- 
sa e mancate entrate: stiamo 
parlando di quegli introiti 
che, nei mesi in cui l’Italia era 
chiusa, sono venuti meno sul 
piano delle multe, ad esem- 
pio, o delle partecipate come 
Trieste Trasporti. Si è tutta- 
viariuscitia compensare gra- 
zie ai trasferimenti prove- 
nienti da Stato e Regione. La 
manovra è stata illustrata ie- 
ri in conferenza stampa dal 
vicesindaco e assessore al Bi- 
lancio, Paolo Polidori, alla 
presenza dei capigruppo di 
maggioranza. 


TASSE INVARIATE 


Il pareggio tra entrate e usci- 
te è di 711 milioni 382 mila 
euro, mentre nel 2020 am- 
montava a poco più di 690 


Ilvicesindaco Paolo Polidori con Cason, Polacco e Razza. Foto Bruni 


milioni. «Siamo riusciti a far 
avanzare più di 3 milioni di 
euro sui fondi Covid, che di- 
venteranno avanzo libero — 
ha specificato Polidori —. 
Nell'ultimo quinquennio ab- 
biamo inoltre risparmiato 50 
milioni di euro, con una net- 
tissima riduzione dell’indebi- 
tamento». Si è passati dai 
142 milioni e mezzo di debi- 
to residuo del 2016 ai quasi 
88 milioni del 2020. «Non ci 
saranno aumenti di pressio- 
netributaria, aliquote o addi- 
zionali né cessioni delle azio- 
ni Hera per il triennio — ha 


continuato —. Si aprono an- 
che margini per nuove assun- 
zioni di personale, in futuro. 
Siamo nelle condizioni di ar- 
rivare all'approvazione del 
bilancio in aula entro il 31 
marzo: sarebbe stato un 
buon risultato anche in una 
situazione normale». 


IL PESO DELLA PANDEMIA 


Il lockdown è costato all’era- 
rio comunale quasi 20 milio- 
ni di euro. Quasi venti milio- 
ni in meno, in altre parole, 
che sono stati compensati 
conitrasferimentistatali e re- 


gionali. Tralemancate entra- 
te la voce più importante, da 
14 milioni, è costituita 
dall’azzeramento dei divi- 
dendisulle partecipate, a par- 
tire da Trieste Trasporti. Ma 
si è fatta sentire anche la di- 
minuzione degli introiti deri- 
vanti da sanzioni ammini- 
strative (1 milione 200 mila 
euro in meno su base an- 
nua), stalli blu, dehors (per 
cui tuttavia sono arrivati dei 
fondi), addizionale Irpef e 
Tari. Parallelamente sono au- 
mentate le spese sociali, in- 
nanzitutto per quanto riguar- 
da beni e servizi: un esempio 
sututti, il milione di euro che 
è servito per adeguare i ri- 
creatori alle norme anti-Co- 
vid. 

INVESTIMENTI SUI LAVORI PUBBLICI 
Iprincipali budget di spesa ri- 
guardano appunto l'acquisto 
di beni e servizi (161,35 mi- 
lioni) e il sociale (117,82 mi- 
lioni, pari al 34% delle spese 
correnti dell'intero bilan- 
cio). Nella parte degli investi- 
menti, si punta molto sul Pia- 
notriennale dei lavori pubbli- 
ci2021-2023, che prevede in- 


CROMASIA 


terventi in conto capitale per 
una spesa complessiva di 
205,48 milioni. In particola- 
re 130,77 milioni andranno 
inopere che l’amministrazio- 
ne comunale intende avviare 
entro l’anno. A questo propo- 
sito, Alberto Polacco di Forza 
Italia ha specificato: «Cisono 
6,8 milioni di alienazioni ef- 
fettive diimmobili, che servi- 
ranno a sbloccare soldi per 
far partire cantieri subito. 
Spiace che la legge impedi- 
sca di versare i900 mila euro 
dell'imposta di soggiorno di- 
rettamente agli albergatori». 


ENTRO MARZO L'OK IN AULA 


«In Italia ci sono Comuni in 
dissesto finanziario, mentre 
quello di Trieste ha dimostra- 
to di essere virtuoso— ha com- 
mentato Radames Razza del- 
la Lega —. Ciò permetterà di 
lavorare in maniera efficien- 
te nei prossimi cinque anni. 
Non ci saranno aumenti di 
imposte. Discorso diverso va- 
le per la Tari, che però non è 
competenza comunale». 

Salvatore Porro di Fratelli 
d’Italia ha evidenziato l’im- 
portanza dei contributi per 
le politiche per la famiglia, 
che dal suo punto di vista an- 
drebbero aumentati. Rober- 
to Cason della Lista Dipiaz- 
za, quale presidente della 
commissione Bilancio, ha fat- 
to sapere che le circoscrizio- 
ni entro il 14 marzo dovran- 
no esprimere il proprio pare- 
re. Il 15 ci sarà un ulteriore 
passaggio in giunta e poi par- 
tirà illavoro della commissio- 
ne. Si punta ad avere l’ok del 
Consiglio comunale entro fi- 
nemarzo. — 
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LA PETIZIONE 


Villa Necker 
aperta 


alla città 
Già 550 firme 


Benedetta Moro 


È stata illustrata ufficial- 
mente ieri la petizione atti- 
va su Change.org per riapri- 
re al pubblico lo spazio ver- 
de di Villa Necker che fa par- 
te oggi della sede del Co- 
mando militare dell’Eserci- 
to “Friuli Venezia Giulia”, 
stretto tra via Belpoggio, 
viale Terza Armata e salita 
al Promontorio. L'ha lancia- 
ta nei giorni scorsi il Comi- 
tato “Ritorno al Parco”, che 
si è costituito a novembre 
ma si è presentato appunto 
ieri alla stampa. «Il filo ros- 
so che ci accomuna — così 
Giuliano Gelci, portavoce 
del comitato assieme a Mar- 
gherita Sartorio Mengotti e 
Chiara Fabbretti— è abitare 
vicino al parco e per alcuni 
di noi averci vissuto e gioca- 
to40annifa». 

A ieri la petizione ha già 
raccolto il favore di 550 per- 
sone, ha sottolineato un al- 
tro membro, Rino Lombar- 
di. Una volta raggiunto un 
numero congruo di firme, il 
documento verrà consegna- 
to al sindaco Roberto Di- 
piazza: «La senatrice Tatja- 
na Rojc — ha sottolineato 
Gelci — ha già inviato una 
lettera al ministero della Di- 
fesa. Serve uno sblocco del- 
le carte». Il comitato, è sta- 
tospiegato, si mette a dispo- 
sizione per intervenire in 
maniera diretta e indiretta 
supianificazione, program- 
mazione e conduzione di 
questa riconosciuta isola di 
biodiversità, assieme an- 
che ad alcune associazioni. 
L'obiettivo è anche reperire 
fondi europei per l’iniziale 
manutenzione straordina- 
ria.«Il parco oltretutto è an- 
che pericoloso, visto che po- 
co tempo fa è caduto un al- 
bero vicino alla strada», ha 
concluso l’attore Maurizio 
Zacchigna, che ha recitato 
alcune letture come mem- 
bro del comitato, di cui fan- 
no parte anche Roberto We- 
ber, Lucia Krasovec Lucas e 
Paola Comuzzi.— 
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I MESSAGGI DI CAMBER 


Tornano 

i manifesti 

di Fi strappati 
di recente 


"Giulio" non demorde. Dopo 
esserseli visti strappare in più 
punti della città, Fi ha fatto ri- 
mettere una decina di nuovi 
esemplari dei propri periodici 
manifesti, ironici e talvolta as- 
sai pungenti, di cui è da sem- 
pre ispiratore Giulio Camber. Il 
"'target''? Resta ovviamente il 
governo cinese. Eccone uno a 
Roiano. Foto di Andrea Lasorte 


"DRAGAISÌ | 
GONO 


uao cino icGianale Fonda talia Hiitaforma aZOOME Marzo ore tO) 


ALITALIA” LIA SIOSPLITIVE NUOVO, GOVERNO; 


IN BREVE 


Campagna elettorale / 1 
M3v, l'ecoingegnere 
Rossi candidato sindaco 


Ugo Rossi è il candidato sin- 
daco per il Movimento 3Va 
Trieste. Ha 30 anni, è dotto- 
re in ingegneria civile am- 
bientale, e su Fb si definisce 
un “eco ingegnere” per 
prendere le distanze da tut- 
to ciò che ha rappresentato 
il mondo delle costruzioni 
negli ultimi decenni. Presi- 
dente di HempRevolution, 
si occupa di ambiente, eco- 
logia e sostenibilità. Fin dal 
liceo ha approfondito tema- 
tiche economiche e moneta- 
rie. Sogna un mondo basato 
sulla felicità. 


Campagna elettorale / 2 
Fogar bacchetta i partiti 
«Non sprecate soldi» 


«Trovo vergognoso che par- 
titi e forze politiche spenda- 
no considerevoli importi 
per la propaganda elettora- 
le, a partire dai mega poster 
che già tappezzano la città». 
Lo afferma Maurizio Fogar, 
aggiungendo che «ho chie- 
sto alla lista civica Trieste 
Verde di non buttare un cen- 
tesimo in campagna eletto- 
rale. Noi non abbiamo finan- 
ziatori pubblici o privati, 
ma se anche avessimo dena- 
rolo destineremmo ainizia- 
tive di contrasto della pover- 
tà diffusa». 


SABATO 6 MARZO 2021 
IL PICCOLO 


TRIESTE 25 


Verso le amministrative 


M5s, la candidata è Richetti 
Da Roma l’ok di Patuanelli 


Il ministro lancia in video il ticket rosa tra l'aspirante sindaco e Danielis capolista 
Non si esclude il sostegno a Russo in un eventuale ballottaggio contro Dipiazza 


Lilli Goriup 


Alessandra Richetti è la candi- 
data sindaco del MS5s a Trie- 
ste. Elena Danielis sarà invece 
la capolista degli aspiranti con- 
siglieri, oltre a essere la coordi- 
natrice dei gruppi di lavoro 
che stanno costruendo il pro- 
gramma dal basso. Migliora- 
mento dei servizi comunali, 
transizione ecologica, mobili- 
tà sostenibile, attenzione aim- 
prese del territorio, fasce più 
fragili della popolazione e rio- 
ni, compresi quelli carsici: 
punterà anzitutto su questi 
aspetti la loro campagna elet- 
torale invista delvoto ammini- 
strativo, che è appena stata ri- 
mandata all'autunno per deci- 
sione del governo nazionale. 
E qualora si arrivasse a un bal- 
lottaggio tra gli schieramenti 
dei due poli tradizionali, non 
è escluso fin d’ora il sostegno 
dei Cinque Stelle al progetto 
civico del candidato in pecto- 


Alessandra Richetti, candidata a sindaco di Trieste per il M5s. Bruni 


re del centrosinistra France- 
sco Russo. E quanto è emerso 
in occasione della conferenza 
stampa che ieri mattina, perla 
presentazione della squadra, 
havisto riunirsi gli “stati gene- 
rali” dei pentastellati locali. 

Il ministro delle Politiche 
agricole Stefano Patuanelli si 
è collegato in diretta da Ro- 
ma, dando il proprio “endorse- 
ment” alla doppia candidatu- 
ra femminile e lanciando al 
tempo stesso una frecciata 
agli avversari politici: «Sento 
promettere cose che sentivo 
promettere vent’anni fa. Evi- 
dentemente tali promesse 
non sono state mantenute». 
Nella sala del Circolo della 
Stampa erano presenti inoltre 
la deputata Sabrina De Carlo, 
il consigliere regionale An- 
drea Ussai, i consiglieri comu- 
nali e quelli circoscrizionali. 
De Carlo haricordato che Trie- 
ste non ha mai avuto una don- 
na come sindaco, mentre Us- 


saiha sottolineato che ai nomi 
di Richetti e Danielis si è arri- 
vati «senza quote rosa, ma pre- 
miando esclusivamente il me- 
rito». Danielis è l’attuale capo- 
gruppo del MS5s in Consiglio 
comunale. 

Triestina, classe’63, Richet- 
ti lavora come tecnico infor- 
matico dell’ateneo giuliano. 
Nel2016hainiziatola sua pri- 
ma esperienza amministrati- 
va come presidente della Se- 
sta circoscrizione del Comu- 
ne. «Conosco bene Trieste. 
Qui sono nata, cresciuta e ho 
studiato», le sue parole d’esor- 
dio nella nuova veste di candi- 
data: «Ho fatto esperienze im- 
portanti all’estero e poi sono 
tornata a Trieste, dove lavoro, 
sono contenta e vivo. Voglio 
una città sempre migliore, 
transfrontaliera, unica, protet- 
ta dal Carso, aperta sul golfo, 
con il porto primo in Italia. 
Qualunque sarà l’esito delle 
elezioni, vorrei continuare l’e- 
sperienza maturata in questi 
cinque anni nel solco dell’a- 
scolto dei bisogni delle perso- 
ne». 

Nel merito del programma, 
Richettiha parlato della neces- 
sità di «progettualità economi- 
camente sostenibili, cultura 
dell'accoglienza, costruzione 
di una città realistica, che af- 
fronti la transizione ecologi- 
ca, rispetti l'ambiente, tuteli 
anziani, giovani e famiglie 
nonché illoro diritto alla mobi- 
lità. E che promuova la cultu- 
ra e un turismo intelligente». 


Tutti punti ribaditi a sua volta 
da Danielis. 

Ea proposito di alleanze, se 
si dovesse andare a un ballot- 
taggio di tipo tradizionale, i 
Cinque Stelle sarebbero dispo- 
sti a sostenere il centrosinistra 
e, nello specifico, Punto Fran- 
co di Francesco Russo? «Ades- 
so siamo concentrati sul pro- 
gramma ma sicuramente è im- 
portante non disperdere i vo- 
ti», harisposto Richetti: «Natu- 
ralmente le alleanze saranno 
decise con la base, ma credo 
nell’importanza di creare voti 
utili e dialogare con altre real- 
tà. Ci sono persone che guar- 


«Voglio una Trieste 
transfrontaliera 

che rispetti l’ambiente 
e i bisogni di chi ci vive» 


dano coninteresse al nostro la- 
voro e hanno un programma 
simile al nostro. Perché nonla- 
vorare insieme cercando di co- 
struire qualcosa?» . Quanto al 
proliferare di liste civiche, la 
candidata sindaco ha aggiun- 
to: «L’elettore si troverà di 
fronte a un lenzuolino di possi- 
bilità di scelta. Una dispersio- 
ne che, a mio avviso, non fun- 
ziona. In questi anni ho sem- 
pre cercato di dialogare con il 
territorio e con altre realtà po- 
litiche, per costruire un lavoro 
assieme alla gente». — 
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LE PROPOSTE DELLA LISTA CIVICA 


Futura chiede la figura 
del “vigile amico” 
e avvisi bonari ai turisti 


Proporre la figura del “vigile 
amico”,in grado di cogliere le 
esigenze della popolazione e 
di soddisfarle, «in modo che i 
cittadini non vedano negli 
agenti della Polizia locale so- 
lo gli inflessibili interpreti del 
Codice della strada, votati a 
fare cassa elevando multe a 
tutti, ma anche dei punti di ri- 
ferimento ai quali rivolgersi 
contranquillità». 

E questo il senso della pro- 
posta della lista civica “Futu- 
ra”, che ieri è stata protagoni- 
sta di un'iniziativa elettorale 


Futura invia Revoltella. Lasorte 


svoltasi davanti alla sede del- 
la Polizia locale, in via Revol- 
tella. 

E stato il candidato sindaco 
della lista, Franco Bandelli, 
accompagnato da Rina Anna 
Rusconi, Roberto De Gioia e 
Gianfranco Orel, a sintetizza- 
re il pensiero del suo gruppo, 
in relazione al compito della 
Polizia locale: «I nostri vigili 
devono tornare sulle strade — 
ha precisato —: non per com- 
minare sanzioni a 360 gradi, 
ma per aiutare la cittadinan- 
zaeituristi. Periqualimisem- 
brerebbe utile proporre la na- 
scita dell’avviso bonario, sor- 
ta di ammonizione senza mul- 
ta, da formalizzare a chi viola 
lenormein modoveniale». 

Michele Sacellini ha propo- 
sto «l'istituzione dei nuclei 
della Polizia locale in biciclet- 
taeaddettiaidroni». — 

U.SA. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


INDIPENDENTISTI DAVANTI AL TRIBUNALE 
Presidio in Foro Ulpiano 
della Federazione del TIt 


Di una pacifica protesta da- 
vanti al Tribunale sono stati 
protagonisti, l’altra matti- 
na, icomponenti della Fede- 
razione del Territorio libero 
di Trieste. 

Era in programma infatti, 
all’interno del palazzo di 
giustizia di Foro Ulpiano, 
un’udienza del processo in 
corso, a carico di 19 attivisti 
del movimento, protagoni- 
sti, qualche anno fa, di una 
manifestazione avvenuta in 
porto per l’applicazione in- 


Presidio in Foro Ulpiano. Lasorte 


tegrale dell’allegato VIII del 
Trattato di pace. 

«Siamo qui oggi—ha spie- 
gato il leader e portavoce 
del movimento, Giorgio 
Marchesich — perché questo 
è un processo politico, fatto 
apposta per danneggiarci, 
allestito dall'Italia, che noi 
continuiamo a considerare 
lo Stato occupatore di que- 
ste terre. Cogliamo anche 
l'occasione — ha aggiunto 
Marchesich — per formulare 
unappello a tutti gli indipen- 
dentisti della città, per pre- 
sentarci forti e uniti alla 
prossima tornata delle am- 
ministrative». Tornata, co- 
me noto, rinviata a dopo l’e- 
state per decisione del go- 
verno. — 

U.SA. 
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La costola locale del movimento lancia dall'area verde nel degrado 
un appello per affidare ai residenti la gestione di spazi all'aperto 


ProgettoFvg: «A un'associazione 
il giardino di vicolo dell'’Edera» 


L’INIZIATIVA 


Micol Brusaferro 


ffidare ad associazio- 

nioa gruppi dicitta- 

dini la gestione dei 

giardini pubblici, 
per favorire l'interesse della 
gente nella tutela del bene co- 
mune. A proporlo è Progetto- 
Fvg, che parte dal giardino ab- 
bandonato di vicolo dell’Ede- 
ra, unvero e proprio parco de- 
gli orrori, disseminato di deie- 
zioni canine, con panchine e 
giochi per bambini divorati 
dallavegetazione, altri sepol- 
ti sotto fitti strati di rovi, oltre 
arifiuti, cartelli rotti e sporci- 
zia un po’ ovunque. 

«Bene che il Comune l’ab- 
bia inserito nel piano delle 
opere da sistemare, ma — sot- 
tolinea Giorgio Cecco, coordi- 
natore provinciale di Proget- 
toFvg — chiediamo che una 
manutenzione generale ven- 
ga fatta quanto prima, maga- 
ri con lo sfalcio del verde. Su 
nostra richiesta il consigliere 
della terza circoscrizione Lo- 
renzo Alberti, della Lista Di- 
piazza, ha già preparato una 
mozione, proprio per solleci- 
tare intanto una pulizia com- 
plessiva». L’area boschiva, 
tra condomini e un asilo, è 
molto ampia, tra sentierini e 
spazi aperti, e secondo il grup- 


Ron E; 


po potrebbe rappresentare, 
una volta curata, un punto 
importante per tutta la zona, 
soprattutto per le famiglie, 
considerando anche la vici- 
nanza di diverse scuole. 
«Proprio dal giardino di vi- 
colo dell’Edera — aggiunge 
Cecco — potrebbe partire un 
progetto pilota di coinvolgi- 


Inalto gli esponenti di ProgettoFvg in vicolo dell'Edera. Foto Lasorte 


mento della comunità locale, 
in primisiresidenti delrione, 
per l’utilizzo del parco con fi- 
ni ricreativi e sociali, e per la 
sua manutenzione e sorve- 
glianza, un’idea — conclude — 
magari da estendere poi an- 
che ad altre zone verdi della 
città». — 
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IL CANTIERE 


Partono a San Luigi 
i lavori da un milione 
peril campo sportivo 


Uffici, servizi, bar, Magazzino e spogliatoi troveranno posto 
in una palazzina frutto del cofinanziamento Comune-club 


Lorenzo Degrassi 


Scattano in via Felluga i lavori 
per la realizzazione di una pa- 
lazzina multiservizi nel com- 
prensorio sportivo del San Lui- 
gi Calcio. Si tratta di un’opera- 
zione dal valore totale di oltre 
un milione, di cui 900 mila eu- 
ro finanziati dalComuneeire- 
stanti 150 mila investiti dalla 
stessa società biancoverde. 

I primi interventi prelimina- 
risono iniziati nei giorni scorsi 
e ieri mattina l’opera ha incas- 
sato il via libera ufficiale da 
parte dell’amministrazione co- 
munale, presente alla breve ce- 
rimonia di avvio del cantiere 
con il sindaco Roberto Dipiaz- 
za, gli assessori ai Lavori pub- 
blici e allo Sport Elisa Lodi e 
Giorgio Rossi. L'intervento 
complessivoinvia Felluga pre- 
vede l’abbattimento delle at- 
tuali strutture prefabbricate 
per fare spazio per l'appunto a 


una palazzina multipiano, fun- 
zionale e moderna, in grado di 
ospitare tutti i servizi necessa- 
ri alcampo di calcio a sette. «E 
una struttura attesa da tanto 
tempo — ha spiegato l’assesso- 
re Lodi che il Comune realiz- 
za assieme al San Luigi, che ha 
donato il progetto e poi contri- 
buirà con risorse proprie alla fi- 
nitura dell’opera». 

La nuova palazzina sarà co- 
stituita da uno spaccio societa- 
rio, da unlocale cucina, dai ser- 
vizi igienici e da un magazzi- 
no, dagli spogliatoi, dalla sede 
amministrativa e gestionale 
della società e dall'accesso al 
collegamento con il soprastan- 
tecampodicalcio a 11. «Credo 
sia sotto gli occhi di tutti il fat- 
to che la città vive un momen- 
toimportante per il suo svilup- 
po», ha sottolineato a sua volta 
l'assessore Rossi: «Da qui la ne- 
cessità di raccogliere progressi- 
vamente frutti e risultati di ri- 


lievo». Entusiasta per l’avvio 
dei lavori anche il padrone di 
casa, il presidente del sodali- 
zio di via Felluga Ezio Peruz- 
zo. «Ci avete finanziato in base 
alle nostre necessità — ha ricor- 
dato il patron biancoverde — 
ma anche per quanto da noi 
realizzato negli ultimi anni 
con gli importanti risultati ot- 
tenuti a livello dilettantistico 
quali una promozione in serie 
D, due coppe Italia regionali ei 
successi a livello giovanile. 
Metteremo tutto il nostro im- 
pegno per continuare a onora- 
re Trieste e a rimanere un am- 
biente sanoe positivo». 

«Sport vuol dire giovani, 
vuol dire tirarli via dalle stra- 
de, educarli e farli crescere be- 
ne— ha concluso il sindaco Di- 
piazza ed è questo quello che 
quest'amministrazione comu- 
nale vuole continuare a fa- 
re». 
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L'area recintata in corrispondenza del cantiere. Foto di Andrea Lasorte 


LE DISPOSIZIONI DELLA CAPITANERIA 


Saipem testa nuovi droni sottomarini 
in una parte del molo Zero: i divieti 


L’azienda Saipem, fra i lea- 
der mondiali nel settore 
energy, deve sperimentare 
dei nuovi droni sottomari- 
ni, anche in orario nottur- 
no. Per farlo utilizzerà parte 
delbacino del Molo Zero, ac- 
canto alla propria sede in 


Porto vecchio, e lo specchio 
acqueo di fronte alla diga fo- 
ranea. L'operazione, auto- 
rizzata dalla Capitaneria di 
porto, durerà fino al 30 no- 
vembre. Durante l’arco tem- 
porale dedicato alle eserci- 
tazioni nell’area sono però 


vietati la sosta, l’ancorag- 
gio, l’attività di pesca sporti- 
va e professionale e qualsia- 
siattività subacquea, sporti- 
va o professionale. Inoltre è 
interdetta la navigazione. 
Gli spazi saranno delimitati 
da quattro gavitelli, muniti 
di segnalamento luminoso 
se posizionati in ore nottur- 
ne, e da un mezzo nautico 
dedicato all’attività di vigi- 
lanza e assistenza. Le unità 
che non rispetteranno tali 
disposizioni rischiano mul- 
te salate. 
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L'INFORTUNIO DI MARTEDÌ IN VIA TIVARNELLA 


Morto l’artigiano caduto dalla scala in un garage 


Paolo Gaetani, 483 anni, era originario di Monfalcone e viveva con la famiglia a Trieste. Pesca e calcio le sue grandi passioni 


Benedetta Moro 


Non ce l’ha fatta Paolo Gaeta- 
ni, l’artigiano di 43 anni cadu- 
to martedì da una scala da 
un'altezza di circa tre metri 
mentre lavorava nel garage di 
uno stabile di via Tivarnella. È 
morto all’ospedale di Cattina- 
ra, dove era stato ricoverato in 
gravissime condizioni. Gaeta- 
ni, fabbro e titolare della ditta 
Nuova Ofm, specializzata in 
serrande e cancelli, aveva sbat- 
tuto violentementela testa nel- 
lazonaoccipitale, quella poste- 
riore. Sul posto era subito in- 
tervenuta un'ambulanza che 
l'aveva trasportato al Pronto 
soccorso di Cattinara in codice 
rosso. Nelle ore successive la 
lotta perlavita, che ha purtrop- 


po perso. Le cause dell’infortu- 
nio sono in corso di accerta- 
mento da parte dell'Azienda 
sanitaria. Non sembrano infat- 
tiancora chiari i motivi dell’ac- 
caduto. Fonti ospedaliere non 
escludono che l’uomo, mentre 
si trovava sulla scala, abbia ac- 
cusato un malore, che avrebbe 
quindi determinato la caduta. 

Penultimo di 14 fratelli, il 
43enne era nato a Monfalco- 
ne, dove aveva studiato e ave- 
va ancora tanti amici, ma era 
residente da circa vent'anni a 
Trieste. Qui, infatti, si era tra- 
sferito dopo aver conosciuto 
Elena, che sarebbe diventata 
sua moglie. Lascia anche una 
figliadi13anni. 

Gaetani aveva operato fin 
da giovanissimo come artigia- 


noedile. In passatoera stato di- 
pendente di unaditta del setto- 
re finché nel 2019 aveva aper- 
tola propria azienda, la Nuova 
Ofmappunto. 

Lasua grande passione - rac- 
conta chi l’ha conosciuto - era 
la pesca sportiva, a tal punto 
che partecipava anche a delle 
gare. Era stato socio prima del- 
la Società nautica Rio Ospo, e 
poi dei Diportisti Muggia. «Ci 
siamo conosciuti qualche an- 
no fa durante delle gare di pe- 
sca, eravamo nella stessa squa- 
dra», racconta l’amico Silvio 
Ruzzier: «Era un bravissimo 
pescatore, sempre con il sorri- 
so. La maggior parte dei suoi 
amici li aveva conosciuti pro- 
prio grazie a questo hobby». 

A pesca ci andava anche con 


l’amico ed ex collega Stefano 
Marsanich: «Era una passione 
forte, la sua. Si era comperato 
anche una barca. Lo ricordere- 
mo sempre con il sorriso e per 
la sua disponibilità». Il tempo 
libero lo trascorreva anche gio- 
cando a calcio, attività che da 
ragazzo aveva praticato a livel- 
lo agonistico militando nell’A- 
ris San Polo di Monfalcone: ul- 
timamentesidilettava solo a li- 
vello amatoriale, con gli ami- 
ci. Aricordarlo è anche la sorel- 
la più piccola, Samantha, l’ulti- 
ma dei 14fratelli, molto legata 
alui: «Era una persona solare, 
sempre sorridente. Era ben vo- 
luto e aiutava tutti. Ci si affezio- 
navaalui, perla sua attitudine 
positiva verso gli altri».— 
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Paolo Gaetani in un'immagine tratta da Fb 


NELL'AMBITO DI UN'INDAGINE SUL TERRORISMO 


Smantellata 
la rete di passeur 
con base in città 


Gianpaolo Sarti 


Un'altra spallata all’organizza- 
zione di passeur radicata a 
Trieste. La Digos, supportata 
dal Servizio per il contrasto 
all’estremismo e terrorismo 
Esterno, ha arrestato sette traf- 
ficanti, di cui due presi all’este- 
ro. Cinque sono ora in carcere, 
due ai domiciliari. Si tratta di 
iracheni di etnia curda specia- 
lizzati nel transito di migranti 
originari dell’area siro-irache- 
na, diretti in varie zone d’Euro- 
pae che facevano tappa a Trie- 
ste. Uno degli indagati, un 
trentenne residente a Trieste 
(M.F.S. le sue iniziali, arresta- 
to in Germania grazie a un 
mandato emesso dall’autorità 
giudiziaria triestina), aveva 
contatti con il ventiduenne si- 
riano Ahmed Hassan, alias 
Aziz Aljaf, responsabile dell’at- 
tentato terroristico del 15 set- 
tembre 2017 a Londra. Lostra- 
niero aveva fatto esplodere un 


ordigno a bordo di un vagone 
della metropolitana nei pressi 
della stazione “Parson Green”. 
L’attentato fu successivamen- 
terivendicato dall’Isis. 

Il collegamento tra il tren- 
tenne iracheno residente a 
Trieste e il siriano aveva fatto 
scattare un'indagine su una so- 
spetta ramificazione terroristi- 
ca in città, rivelatasi poi infon- 
data. Di qui il coinvolgimento 
della Digos. Ma nel corso 
dell'indagine, diretta dal pm 
Massimo De Bortoli della Dda 
di Trieste, gli investigatori han- 
no scoperto altro: un’organiz- 
zazione di trafficanti di esseri 
umani. Il capoluogo del Fvg, 
porta della rotta balcanica, fa- 
ceva dunque da base logistica 
per i passeur e i loro complici. 
A Trieste fornivano appoggi e 
documenti falsi. L'inchiesta ha 
ricostruito decine e decine di 
episodi di ingressi clandestini 
e flussi di denaro. Gli agenti 
hanno messo a segno una serie 


Uno degli arrestati nel video fornito dalla Questura di Trieste 


di perquisizioni in varie città 
del Nord. Tra cui, appunto, 
Trieste: in un video diffuso dal- 
la Questura si vede un inter- 
vento della Polizia in un kebab 
di via Milano. L'inchiesta è 
estesa a un’altra decina diinda- 
gati che gli investigatori stan- 
no tentando di catturare all’e- 
stero. Come emerso nei giorni 
scorsi, è stata perquisita anche 
l'abitazione del vice presiden- 
te dell’associazione umanita- 
ria Linea d'Ombra Odv, Gian 
Andrea Franchi, indagato per 
concorso in favoreggiamento 
all'immigrazione clandestina. 

L’operazione ha innescato 
reazioni politiche. «Ottimo il 
lavoro della Digos che ha sco- 
perto assieme ai servizi di intel- 
ligence un odiosotraffico dies- 


seri umani», il commento del- 
la senatrice Tatjana Rojc (Pd). 
Così Claudio Giacomelli, se- 
gretario provinciale di Fdi. 
«Non si può più far finta di 
niente e voltare la testa dall’al- 
tra parte. O peggio rendersi in- 
consapevolmente conniventi 
conreati gravissimi». Gli ha fat- 
to eco in serata l'assessore re- 
gionale alla Sicurezza e segre- 
tario provinciale della Lega 
Pierpaolo Roberti, che sottoli- 
nea «la necessità di fare luce» 
tra passeur e terrorismo: «An- 
che se nessuno dei soggetti ar- 
restati pare aver commesso 
reati inerenti il terrorismo, l’e- 
sistenza di legami tra i traffi- 
canti di esseri umanieiterrori- 
stiè ormai accertata». — 
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I GIOVANI LASCIATI SULLA STRADA DOPO UN INCIDENTE 
Otto minori bengalesi 

abbandonati sul Carso 
E caccia al loro autista 


Andrea Pierini 


Sono stati dimessi dopo una 
notte in osservazione gli ot- 
to giovani migranti abban- 
donati sul Carso da un pas- 
seur datosi alla fuga dopo 
unincidente stradale. 

L’altra sera, con il buio 
che ormai avvolgeva le zone 
di confine dell’altipiano, il 
furgone su cui viaggiavano 
è uscito di strada in prossimi- 
tà dell’ex valico minore di 
Monrupino. 

Sulpostoè arrivata la Poli- 
zia con la Squadra mobile, 
che ha prestato i primi soc- 
corsi alle otto persone rima- 
ste a piedi, raccogliendo le 
loro testimonianze: si tratta 
di cittadini bengalesi, tutti 
minori, trail5edi16anni.I 
migranti hanno raccontato 
che dopo l’incidente l’auti- 
stasi è dato alla macchia spa- 
rendo nel bosco. 

Iragazzi sono stati quindi 
accompagnati alla caserma 
della Polizia di frontiera a 
Fernetti e poi in via precau- 


zionale al Burlo dal persona- 
le del 118. Arrivati al Pronto 
soccorso di via dell’Istria so- 
no state accertate le loro 
buone condizioni di salute, 
ma sono stati comunque te- 
nutiinosservazione peruna 
notte. Al mattino sono stati 
dimessi, due con il collare, e 
accompagnati in una strut- 
tura protetta dove dovran- 
no rispettare la quarantena. 

La Squadra mobile sta in- 
vece indagando per risalire 
all'identità dell’autista del 
furgone, all’interno del qua- 
le sono stati cercati degli ele- 
menti che potessero portare 
allasua cattura. 

Con l’arrivo delle stagioni 
più calde e conle giornate di 
sole c’è già una timida ripre- 
sa degli arrivi dei migranti 
dalla rotta balcanica: i flussi 
più rilevanti sono attesi co- 
munque da aprile- maggio 
in poi, quando le zone mon- 
tane sono menorischiose da 
percorrere rispetto ai mesi 
freddi. — 
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NESSUN INDAGATO: AUTOPSIA ED ESAME DELL'ATTREZZATURA 
La tragedia a Barcola: 
fascicolo in Procura 

per omicidio colposo 


La Procura indaga sulla trage- 
dia del trentunenne triestino 
Simone Gasparo, il sub dece- 
duto martedì sera dopo 
un’immersione in apnea a 
Barcola. Il pm Matteo Tripa- 
ni ha aperto un fascicolo per 
omicidio colposo. Un’inchie- 
sta, al momento, a carico di 
ignoti. La salma è a disposi- 
zione dell’autorità giudizia- 
ria. L’autopsia è attesa nei 
prossimi giorni. 


Gasparo, sub e anche speleologo 


Mal’autorità giudiziaria in- 
tende anche disporre accerta- 
mentisull’attrezzatura utiliz- 
zata dal trentunenne. Qual- 
cosanonha funzionato? Veri- 
fiche che, stando a quanto si 
è saputo, anche i familiari sol- 
lecitano. 

Gasparo, appassionato di 
mare ma anche di storia, di 
mestiere faceva l’operatore 
sanitario per una cooperati- 
va. Martedì sera stava esplo- 
rando i fondali del golfo. L’i- 
potesi del malore è al mo- 
mento quella più accredita- 
ta. Pare escluso, invece, l’an- 
negamento: non è stata infat- 
ti riscontrata acqua nei pol- 
moni. 

I sanitari del 118, interve- 
nuti sulposto coni Carabinie- 
ri della stazione di Aurisina e 
la Capitaneria di porto, ave- 


vano provato a rianimare il 
subpercirca un'ora. 

Secondo le ricostruzioni il 
giovane Gasparo si era im- 
merso verso le 17.30, sotto 
gliocchi della compagna. 

La fidanzata si era tuffata 
in acqua assieme a un milita- 
re che passava per caso non 
appena aveva visto il suo ra- 
gazzo scomparire all’improv- 
viso sott'acqua. 

Gasparo era stato quindi 
trascinato a riva. Indossava 
una muta ed era munito di 
piombi e boa di segnalazio- 
ne, acuiera legato un motori- 
no che pompava aria; uno 
strumento che, assieme al re- 
sto dell’attrezzatura, è stato 
sequestrato per gli accerta- 
menti giudiziari. — 

G.S. 
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PORTO NUOVO 


In auto contro il guardrail 


Incidente in Porto Nuovoieri sera, alle 19.15. Un'auto condot- 
tada un dipendente dell'Agenzia peril lavoro portuale, perra- 
gioni ancora da accertare, si è schiantata contro un guardrail, 
invia della Rampa. Il conducente è stato trasportato all'ospe- 
dale dai sanitari del 118, ma non versa in gravi condizioni. Sul 
posto, Vigili del fuoco, Polizia, Capitaneria di Porto, Azienda 
sanitaria, Guardia di Finanza e gli ispettori portuali. 
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IL DOCUMENTO APPROVATO IN CONSIGLIO COMUNALE 


Piano delle opere da 3,5 milioni 
La costa di Muggia protagonista 


La cifra più consistente, 1,3 milioni, ai lavori fra Porto San Rocco e Punta Olmi 
Investimento di oltre 702 mila euro per la palazzina degli spogliatoi allo Zaccaria 


Luigi Putignano / MUGGIA 


È di quasi 3 milioni e mezzo di 
euro la spesa prevista nel pro- 
gramma triennale delle opere 
pubbliche 2021-2023, appro- 
vato dal Consiglio comunale 
muggesano. La cifra più im- 
portante è quella destinata al 
secondolotto della riqualifica- 
zione del tratto costiero mug- 
gesano: 1.316.000 euro totali 
che saranno investiti fra Porto 
SanRocco e Punta Olmi. 

Seguono gli 800 mila euro 
necessari alla tanto attesa ri- 
qualificazione funzionale 
dell’edificio di via Roma, che 
diverrà la prima sede delle as- 
sociazioni muggesane. La pri- 
mavera del 2021, dunque, do- 
vrebbe vedere il progetto lega- 
to alla palazzina di proprietà 
comunale iniziare a concretiz- 
zarsi. 

E di 702.930,72 euro, inve- 
ce, l'investimento a fronte del 
quale sarà realizzata la palaz- 
zina degli spogliatoi dello sta- 
dio Zaccaria, che può contare 
complessivamente sui 600 mi- 


Lo stadio Zaccaria di Muggia: nuova palazzina spogliatoi in arrivo 


la euro che il Comune è riusci- 
to a ottenere dalla Regione 
nell’ambito della cosiddetta 
concertazione sulle intese con 
l’Uti Giuliana e su 102 mila eu- 
ro da un finanziamento stata- 
le. 

Si concretizza, quindi, l’ini- 
zio dei nuovi lavori alla strut- 
tura di servizio del campo 
sportivo muggesano che, co- 
me sottolinea l’assessore ai La- 
vori pubblici Francesco Bussa- 
ni, «ci permetteranno di realiz- 


zare finalmente gran parte di 
quanto avevamo pensato per 
quell’area. Il nostro impegno 
non si concluderà, però, con 
l'ottenimento di questo obiet- 
tivo: rimarranno poi da fare il 
campo piccolo e la pista di atle- 
tica». 

Infine, a fronte di una spesa 
di 285 mila euro, da quest’an- 
nosiinterverrà anche nelrecu- 
pero diun’area agricola in sali- 
ta di Pianezzi, mentre 
363.155,10 euro saranno in- 


vece messi in campo per la si- 
stemazione di parte di piazza- 
leex Alto Adriatico, con unpri- 
mo step di interventi da 150 
mila euro quest'anno e una se- 
conda più consistente tranche 
da 213.155,10 euro nel corso 
dell’anno successivo. «Molto 
resta ancora da fare — ha com- 
mentato Bussani — ma sono 
convinto che facendo le cose 
nei tempi e nei modi giusti, si 
possa rendere sempre più 
Muggia un posto a misura 
d’uomo, dove è bello vivere e 
dove è piacevole recarsi in visi- 
ta». 

«Si è riusciti a portare avan- 
ti diversi importanti progetti — 
così il sindaco Laura Marzi — 
che nel corso dei prossimi an- 
ni porteranno alla conclusio- 
ne di interventi già in corso e 
altri che, dopo la parte pura- 
mente burocratica, possono fi- 
nalmente passare alla concre- 
tizzazione de facto andando 
di certo ad alzare ancor più l’a- 
sticella della qualità della vita 
dei nostri concittadini». — 
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Il Comune: «L'opzione non è praticabile» 
La lettera dei genitori 
degli alunni della Scek: 
«Si ristrutturi la sede» 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


istrutturare il vec- 

chio edificio che 

ospitava la scuola 

primaria Virgil Scek 
ad Aurisina, invece che co- 
struirne uno nuovo, come 
proposto dall’amministra- 
zione comunale di Duino Au- 
risina. 

E questa la richiesta indi- 
rizzata in questi giorni al sin- 
daco di Duino Aurisina, Da- 
niela Pallotta, a firma delle 
associazioni e dei circoli loca- 
li, in rappresentanza dei ge- 
nitori degli alunni, preoccu- 
pati per il fatto che, in conse- 
guenza della dichiarazione 
di «inagibilità della costru- 
zione dal punto di vista strut- 
turale—silegge neltesto— gli 
scolari della Scek sono co- 
stretti a frequentare le lezio- 
ni a Santa Croce, con la con- 
seguenza che molti genitori 
hannoiscrittoilorofigliinal- 
tri istituti. Abbiamo poi sapu- 
to-— continua la lettera — che 
l’amministrazione propone 
la costruzione di un nuovo 
edificio ad Aurisina Cave. 
Questa posizione non è adat- 
ta- sottolineano i genitori — 


perché è decentrata rispetto 
al paese e si trova su un trat- 
to trafficato molto pericolo- 
so. Inoltre — proseguono — la 
costruzione di un nuovo edi- 
ficio richiederebbe molti an- 
ni e nel frattempo la scuola 
Scek rischierebbe di perdere 
tuttigli alunni». 

Il ragionamento fatto dai 
genitori parte anche dalla 
considerazione che «una 
nuova costruzione implica 
costi molto superiori alle spe- 
se di ristrutturazione dell’e- 
dificio già esistente». I geni- 
tori concludono con una pro- 
posta. «Nel corso dei lavori 
di ristrutturazione, si potreb- 
be provvedere alla sistema- 
zione degli spazi della scuo- 
lamedia Gruden, che potreb- 
bero ospitare gli alunni della 
primaria in attesa della ri- 
strutturazione della Scek». 

Immediata è stata la rispo- 
sta di Pallotta, che ha spiega- 
to come «la ristrutturazione 
dell’edificio implichi l’acqui- 
sto dell’edificio, attualmen- 
te di proprietà del Demanio, 
da parte dell’amministrazio- 
ne, operazione impossibile 
sotto il profilo finanziario. 
Per questo motivo — ha con- 
cluso — stiamo pensando a 
unnuovo edificio». — 
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GRANDLAND X 
da 18.900€ 


Oltre oneri finanziari 
TAN 6,45% TAEG 8,02% 


SOLO CON SCELTA OPEL.TAN 4,60% E TAEG 5,73%. 


NAZCALR 


corti _ MOIiIRIO FEST 


V.le Venezia, 93 
Tel. 0434/378411 


Via Nazionale, 29 
Tel. 0432/575049 


PORDENONE REANA DEL ROJALE (UD) TRIESTE ( MUGGIA ) 
Via Cavalieri di Malta, 6 Largo dell'Anconetta, 1 
Tel. 0481/411176 


Tel. 040/2610026 


SCOPRI LA 


GAMMA. 


SIAMO APERTI IN 
TOTALE SICUREZZA. 


MONFALCONE 


CORSA 
da 10.900€ 


Oltre oneri finanziari 
TAN 6,45% TAEG 8,60% 


PORTOGRUARO SAN DONA DI PIAVE 
V.le Venezia, 31 
Tel. 0421/270387 


Via Iseo, 10 
Tel. 0421/53047 


GORIZIA 


LA MAGGIORE Via Terza Armata 95 Tel. 0481/519329 


TAN 6,45% - TAEG 8,60 — Corsa 1.2, 75hp SS MTS Edition - ANTICIPO 1.000 € - 
importo totale del credito 11.635,67 € (incluso Spese Istruttoria 350 € e costo servizi facoltativi 1.385,67 €). L'offerta include 'Protezione Salute' per 1 anne in omaggio e i seguenti 


TRIESTE 
CENTRO TLUSTOS sas Via Boveto, 2/A Tel. 040/410948 


749,00 €/35 MESI - 


RATA FINALE DA 8.360,74 €. Corsa 1.2. 75hp SS MTS Edition al prezzo promozionale di 10.900 €, valido solo con finanziamento SCELTA OPEL anziché 11.900 €; anticipo 7.000 €; 
servizi facoltativi: FLEXCARE BASE per 5 anni/75.000 km (Estensione Garanzia, Assistenza Stradale), 


FLEXPROTECTION SILVER per 3 anni, Provincia MI (Incendio e Furto), CREDITO PROTETTO con perdita d'impiego; interessi 1.940,08 €; spese istruttoria 350 €; imposta di bollo 15 €; spese gestione pagamenti 3,5 €; spese invio comunicazione periodica 3 €. Importo totale dovuto 
13.732,74 €. Durata contratto: 36 mesi/45.000 km totali. Prima rata dopo 1 mese. Offerta promozionale valida in caso di contestuale rottamazione di un veicolo immatricolato prima del 01/01/2071, ai fini dell'agevolazione del contributo statale di 1.500,00 €, concesso nei limiti del 
Fondo finanziario stanziato e fino ad esaurimento dello stesso (termini, condizioni e limitazioni: L.178/2020). Offerta valida sino al 31/03/2021 con rottamazione auto presso i Concessionari aderenti, salvo approvazione Opel Financial Services nome commerciale di Opel Bank SA. 
Immagini a scopo illustrativo. Informazioni Furopea ci base sul credito ai consumatori e set informativi presso le concessionarie, sul sito www.opeltinancialservices.it » sul sito www.opel.it. TAN 4,60% - TAEG 5,73 - Corsa-e Elegance 136CV - ANTICIPO 2.500 € - 189,00 €/35 MESI 
- RATA FINALE DA 16.082,74 €. Corsa-e Flegance 136CV al prezzo promozionale di 20.400 €, valido solo con finanziamento SCELTA OPFI. anziché 21.400 €; anticipo 2.500 €; importo totale del credito 20.193,61 € (incluso Spese Istruttora 350 € e costa servizi facoltativi 1.943,61 €). 
L'offerta include 'Protaziona Salute' per 1 anno in omaggio e i seguenti servizi facoltativi: FLEXCARE BASE per 5 anni/75.000 km (Estensione Garanzia, Assistenza Stradale), FLEXPROTECTION SILVER par 3 anni, Provincia MI (Incendio e Furto), CREDITO PROTETTO con perdita 
d'impiego; interessi 2.505,14 € spese istruttoria 350 €; imposta di bollo 16 €; spese gestione pagamenti 3,5 €; spese invio comunicazione periodica 3 €. Importo totale dovuto 22.855,74 €. Durata contratto: 36 mesi/45.000 km totali. Prima rata dopo 1 mese. L'offerta è formulata 
tenendo conto del vantaggio economico derivante dall‘appiicazione dell'Ecobonus di 6.000,00 € previsto dalla legge di bilancio 2019 in caso di acquisto di un veicolo elettrico con rottamazione di un veicolo immatricolato prima del 01/01/2011 secondo i termini e le condizioni del 
decreto-legge ed è subordinata alla capienza del fondo al momento della stipula del contratto. Offerta promozionale valida in caso di contestuale rottamazione di un veicolo immatricolato prima del 01/01/2011, ai fini dell'agevolazione del contributo statale di 2.000,00 €, concesso 
nei limiti del Fondo finanziario stanziato e fino ad esaurimento dello stesso (termini, condizioni e limitazioni: L.178/2020). Offerta valida sino al 31/03/2021 con rottamazione auto presso i Concessionari aderenti, salvo approvazione Opel Financial Services nome commerciale di Opel 
Bank SA. Immagini a scopo illustrativo. Informazioni Europee di base sul credito ai consumatori e set informativi presso le concessionarie, sul sito www.opelfinancialservices.it e sul sito www.opel.it. TAN 6,45% - TAEG 8,02 - Grandland Business Edition 1.2 130cv S&S MT6 


- ANTICIPO 5.100 € - 199,00 €/35 MESI - RATA FINALE DA 72.001,68 €. 


Grandland Business Edition 1.2 130cv S&S MT6 al prezzo promozionale di 18.900 €, valido sole con finanziamento SCELTA OPEL anziché 19.900 €; anticipo 5.100 €; importo totale del credito 16.228,97 € (incluso 


Spese Istruttoria 350 € e custo servizi facoltativi 2.078,97 €). L'offerta include 'Protezione Salute per 1anno in omaggio e i seguenti servizi facoltativi FLEXCARE BASE per 5 anni/75.000 km (Estensione Garanzia, Assistenza Stradale), FLEXPROTECTION SILVER per 3 anni, Provincia MI 


(Incendio e Furto), CREDITO PROTETTO con perdita d'impiego; interessi 2.737,71 €; spese istruttoria 350 €; imposta di bollo 15 €; spese gestione pagamenti 3, 


5 €; spese invio comunicazione periodica 3 €. Importo totale dovuto 19.123,68 €. Durata contratto: 36 mesi/45.000 km totali. 


Prima rata dopo 1 mese. Offerta valida sino al 3/03/2021 con immatricolazione entro il 31/03/2021 per vetture in stock con rottamazione auto presso i Concessionari aderenti, salvo approvazione Opel Financial Services nome commerciale di Opel Bank SA. Immagini a scopo illustrativo. 
Informazioni Europee di base sul credito ai consumatori e set informativi oresso le concessionarie, sul sito www.opelfinancialservices.it e sul sito www.opel.it. Consumi Gamma Opel! veicoli privati: consumi ciclo combinato (I/100 km) da 4.0 a 9.1. Emissioni CO2 (o/km): da 105 a 206. 
Consumi Gamma Opel LEV-PHEV: consumo energetico: 15,9-26,1 k\\'h/100. autonomia max: 324* km. *Valore massimo preliminare riferito a Nuove Mokxa-e; Consumi ciclo combinato (I/100 km): da 1,2 a 1,8. Emissioni CO2 (g/km): da 0 a 41. Valori determinati utilizzando la nuova procedura 
di test WLTP secondo le normative Reg. (CE) n. 715/2007 e Reg. (UE) n.71151/2017. | valori non tengono conto della frequenza di ricarica, dello stile di guida, della velocità, degli equipaggiamenti o delle opzioni e possono variare in funzione del tipo di pneumatico, della temperatura esterna 


e di quella interna al veicolo. 
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La ballerina 


Francesca Farace è la giovane 
ballerina triestina, di 11 anni, 
che in settembre è stata am- 
messa al primo anno di corso 
dell'Accademia Teatro alla 
Scala, una delle scuole di ballo 
per ragazzi più prestigiose al 
mondo, che forma i ballerini 
che poi calcheranno i palcosce- 
nici di tutto il mondo. Per darle 
questa opportunità, la madre 
Chiara Sirotti ha lasciato il la- 
voro ed è andata a vivere con 
la figlia a Milano, dove rimar- 
ranno almeno otto anni. 


Ammessa a 11 anni alla prestigiosa Accademia, ha l'appoggio totale della famiglia: la madre si è licenziata per seguirla 


Da Trieste alla Scala a passo di danza 
Il sogno di Francesca, la piccola stella 


Elisa Coloni 


a Trieste a Milano a 
11 anni per rincorre- 
re, sulle punte, un 
grande sogno. L’am- 
bizione di calcare i più presti- 
giosi palcoscenici del mondo, 
la musica, le luci, gli applausi 
scroscianti. Il desiderio di ave- 
re un’occasione e mostrare a 
tuttiil proprio talento, facendo 
quello per cui ci si sente venuti 
al mondo. Francesca Farace, 
triestina, ci sta provando: ha 
avuto la sua occasione e se la 
sta giocando, con la gioia di 
chi, ancora molto giovane, vi- 
vele esperienze con genuina fe- 
licità per quello che sono, e sen- 
zatroppiprogrammi. 
Francesca è una delle “peti- 
tesétoiles” ammesse alla presti- 
giosa scuola di ballo Accade- 
mia Teatro alla Scala, tra le più 
importanti al mondo. È riusci- 
ta a superare una selezione ri- 
gorosissima, ha fatto le valigie 
ed è partita per Milano, dove 
prevede di rimanere otto anni. 
Manon da sola. Perché conlei, 
arincorrere il sogno di quel pal- 
co, c'è un’intera famiglia. Una 
squadra, disposta a mettere 
molto da parte pur di regalare 
a Francesca una chance, anzi, 
la chance, quella che può cam- 
biare il corso di una vita. Con 
mamma Chiara che si licenzia 
per seguire la figlia a Milano. E 
papà Giorgio cherimane a Trie- 
ste con la sorella più piccola, 
Amelia, di nove anni. Scelte 
complicate, grandi, con le qua- 
li sai di giocarti tanto. Scelte af- 
fatto scontate. 
Tutto comincia quando Fran- 
cesca ha tre anni: vede Lo 


Schiaccianoci sul dvd del pa- 
dre, appassionato si musica 
classica, e balla per ore. «Non 
ce ne capacitavamo - racconta- 
no i genitori -. Ha danzato su 
quelle note per mezza giornata 
e da quel momento non ha mai 
più smesso». Inizia così la sua 
grande passione per la danza 
classica, ein prima elementare 
si iscrive alla sua prima lezio- 
ne, con la maestra Daria Gras- 
silli della scuola Danza 10, che 
la seguirà anche nelle tante av- 
venture successive. Sono anni 
dilezioni frequenti, allenamen- 
ti rigorosi, gare, competizioni, 
soprattutto in Italia, ma anche 
all’estero. Francesca ha entu- 
siasmo e determinazione per 
andare avanti; la famiglia lo ca- 
pisce e asseconda il suo deside- 
rio, sostenendola con ogni 
mezzo, nonostante la fatica di 
trasferte, viaggi, sveglie all’al- 
ba. Il relax sul divano diventa 
un miraggio per Giorgio Fara- 
ce, maestro di karate e titolare 
diuna palestra, e per Chiara Si- 
rotti, ingegnere chimico e pro- 
jectmanager. 

La svolta la scorsa estate, 
quando la bambina partecipa 
alle selezioni per l'Accademia 
della Scala. Un'iscrizione last 
minute, baciata dalla fortuna, 
favorita dal destino. «Negli an- 
niprecedenti la domanda pote- 
va essere inoltra entro aprile - 
spiega Giorgio Farace - ma lo 
scorso anno, visti i problemi le- 
gati al Covid, hanno posticipa- 
to tutto a giugno. Noi abbiamo 
saputo dalla maestra di danza 
di Francesca che c’era questa 
possibilità circa 24 ore prima 
della scadenza: se non ci fosse 
stato questo slittamento dei 
tempi, Francesca ora non sa- 
rebbe a Milano. È stata un’in- 
credibile coincidenza». La pri- 


ma selezione, spiega ancora il 
padre, consisteva nella regi- 
strazione di un provino che an- 
dava inviato alla scuola. «Non 
so quanti fossero i partecipanti 
- sottolinea Farace - ma credo 
cheilnumerosi aggirasse intor- 
noai400. Sono stati seleziona- 
tisoloin25 trabambine e bam- 
bini, chiamati in agosto a Mila- 
no per la prova in presenza. 
Francesca ha superato anche 
quella: una gioiaimmensa». 
Ora la giovane ballerina si ri- 
trova nel primo anno di corso: 
sonoin 11, di cui sei femmine e 
cinque maschi. Il percorso du- 
rerà otto anni, dalla prima me- 


Francesca mentre si esibisce e, in una delle foto in alto, coni genitori 


dia alla quinta superiore. È 
iscritta al primo anno della me- 
dia convenzionata con l’Acca- 
demia della Scala. La mattina 
si va a scuola, il pomeriggio gli 
allenamenti e il pilates, poi i 
compiti. Con lei, in questi pri- 
mi mesi, la mamma Chiara, 
che ha deciso di lasciare il lavo- 
ro e trasferirsi a Milano. «Nei 
primi mesi, da settembre a gen- 
naio, ho avuto la possibilità di 
fare smart working per l’azien- 
da per cui lavoravo - racconta -. 
Poi ho deciso di abbandonare: 
cercherò un impiego qui». Una 
scelta forte, quella di chiudere 
con il proprio lavoro, la pro- 


pria vita a Trieste, sua città na- 
tale, per seguire la figlia. «Era 
giusto così. Era necessario per 
lei- spiega ancora Chiara Sirot- 
ti- e ho ritenuto che anche per 
me potesse essere l’occasione 
per cambiare e fare qualcosa di 
nuovoe diverso». 

Per ora, quindi, Francesca e 
lamadrevivono a Milano, men- 
tre il padre e l’altra figlia, Ame- 
lia, rimangono a Trieste. «Io 
non posso lasciare la città, do- 
ve ho la mia palestra e porto 
avanti dei corsi, ora prevalente- 
mente online - spiega Giorgio 
Farace -. Sto facendo il possibi- 
le per trascorrere del tempo 
contuttala famiglia, quindiva- 
do avanti e indietro per Milano 
come fosse Sistiana - scherza -. 
Ci vado spesso, non appena 
posso, perché credo sia giusto 
così. Non è facile, è faticoso, 
ma l’occasione che è capitata a 
nostra figlia potrebbe non tor- 
nare più: dovevamo decidere, 
sì o no, non c'erano mezze mi- 
sure. Traicompagni di corso di 
Francesca, a venire da lonta- 
no, ci siamo noi e una famiglia 
sarda. E un’avventura, ma ne 
vale la pena». Questi due geni- 
tori sono felici, sprizzano entu- 
siasmo da tutti i pori mentre 
parlano della giovane stella 
della danza. «Sembra che non 
voglia fare altro - dicono en- 
trambi-. Ciha detto che era feli- 
ce di andare a Milano, che il 
suo posto è lì. Certo, le dispiace 
non vederci tutti insieme ogni 
giorno, le mancano i nonni, 
ma quando è sul palco è a casa. 
Sorride, si illumina, è conten- 
ta, sente di voler stare lì. Per 
noi non ci potrebbe essere sod- 
disfazione più grande. Davanti 
a questo ogni sacrificio, anche 
seimpegnativo, si fa». — 
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La sorella Amelia 


Amelia Farace è la sorella mi- 
nore di Francesca, nove anni. 
Sono cresciute insieme e so- 
no da sempre molto legate. 
Si sono separate quando lei 
ha deciso di trasferirsi a Mila- 
no con la mamma, lo scorso 
settembre, ma cercano di ve- 
dersi il più possibile nei wee- 
kend. Amelia è rimasta a Trie- 
ste con il papà Giorgio, alme- 
no per ora. Nei prossimi me- 
si, dicono i genitori, si valute- 
ranno tutte le soluzioni possi- 
bili per riunire la famiglia. 


La maestra Daria 


Daria Grassilli è stata per an- 
ni l'insegnante di Francesca 
alla scuola triestina Danza 
10. Conlei la giovane balleri- 
na ha mosso i primi passi sul- 
le punte, dalla prima elemen- 
tare fino a pochi mesi fa, 
quando è partita per Milano. 
E stata proprio la maestra, 
rendendosi conto del talento 
della ragazzina, a suggerire 
ai genitori di provare la sele- 
zione all'Accademia della 
Scala, indicando la data e i 
termini per partecipare. 
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LE LETTERE 


Vaccinazioni 
I miei dubbi 
su Bertolaso 


Carodirettore, 

in una segnalazione apparsa 
sul Piccolo del 24 febbraio 
scorso dal titolo “Età e priori- 
tà” l'estensore chiedeva che 
glivenissero fornite informa- 
zioni circa i tempi di vaccina- 
zione per gli anziani trai 65 e 
79 anni, una volta vaccinati 
gliover80 e icomponenti del- 
le categorie “speciali”. Non 
posso che condividere tale ri- 
chiesta particolarmente nel 
momento in cui si avanza la 
proposta di rivedere il calen- 
dario vaccinale, per cui con- 
clusa la vaccinazione degli 
over 80 invece di passare agli 
under 80 si passa a sommini- 
strare il vaccino alle altre ca- 
tegorie lavorative. 

Su tale ipotesi, avanzata dal 
dottor Guido Bertolaso, con- 
sulente per i vaccini della 
Lombardia, esprimo profon- 
da perplessità perchè i rischi 
maggiori per la salute di que- 
sta pandemia sono proprio 
per gli anziani e quindi an- 
che sessantacinqueni e set- 
tantenni. 

Ciò senza trascurare il fatto 
che come nonni questi anzia- 
ni sono spesso chiamati a so- 
stituire i genitori lavoratori 
nell'accudire i nipoti oggi in- 
dicati dalla scienza come pos- 
sibili trasmettitori del virus 
cinese. Io quindi ritengo che 
invece di avanzare proposte, 
come quella suriportata, de- 
stinate a dividere le genera- 
zioni, sarebbe più opportuno 
concentrarsi nell'approvvi- 
gionamento delle dosi vacci- 
nali necessarie per coprire in 
tempi rapidi tutta la comuni- 
tà nazionale. 

Alla luce della fallimentare 
gestione dell’Unione euro- 
pea tale ricerca andrebbe 
estesa, nelrispetto della sicu- 
rezza sanitaria, anche al di 
fuori dei circuiti comunitari, 


ALBUM 


I volontari Anvolt insieme a Mariuccia per i suoi ottant'anni 


r 


Ivolontari Anvolthannofatto felice Mariuccia, che vive da sola a Trie- 
ste. Ha compiuto 80 anni ma non ha soffiato sola le candeline e ha 
mangiato la torta al gusto di nocciola, il suo gusto preferito. «Quan- 
do siamoarrivati a casa della signora - racconta la volontaria Valen- 
tina - Mariuccia ha aperto la porta e stava malissimo. Noi con que- 


caehoaltre due patologie se- 

vere. Vorrei sapere quando 

mivaccineranno. 

Dopo chi? 

Dopoi magistrati? 

Dopo gli iscritti agli albi sani- 

tari anche se non praticanti? 

Dopo insegnanti con poche 

ore di lavoro al loro attivo? 

Le associazioni tipo Lilt dove 

sono? 

Ritengo una vergogna il siste- 

ma di assegnazione delle 

priorità nelle vaccinazioni. 
Lettera firmata 


Museo de Henriquez 
Dovesono 
gli altri reperti? 


Gentile direttore, 


quez aveva recuperato centi- 
naia di filmati dell’epoca dai 
tedeschi e dagli Alleati (Com- 
bat Films) ma nessuno ne fa 
cenno attualmente e non si 
sa dove siano andati a finire. 
Penso che se fossero ancora 
disponibili potrebbero esse- 
re riversati con poca spesa su 
Dvde messi in vendita alla bi- 
glietteria del museo oppure 
su Internet o ceduti a paga- 
mento a qualche documenta- 
rista. 

Sarebbe opportuno che la cu- 
ratrice del museo desse una 
risposta a questi quesiti. So- 
no stato recentemente a visi- 
tarlo e mi sono meravigliato 
della limitata quantità dima- 
teriale esposto, anche se quel- 
lo che c'era era abbastanza 
ben documentato. 

Colgo l'occasione per segna- 


sta sorpresa le abbiamo regalato il sorriso e all'improvviso abbiamo 
avuto l'impressione che non avesse più nulla, tanto era la sua felici- 
tà. Sono piccoli gesti, ma fanno la differenza"! Da sinistra le due vo- 
lontarie Anvolt Ivana e Angela, la responsabile Anvolt, Mariuccia, En- 


rico e Valentina. 


Animali 
Ciao Joy 
cagnone pauroso 


CaroJoy, 

meraviglioso cagnone bian- 
co, dopo 13 annite ne sei an- 
dato. Ringrazio Dio che ti ha 
portato da me. 

Eri un cane speciale, eri un 
amico speciale, mi manche- 
raitanto ma so che sono stata 
fortunata ad averti per più di 
13 anni con me! Grazie per 
tutto, perl’allegria, la dolcez- 
za la simpatia che ogni gior- 
no hai regalato a me e alla 
mia famiglia. Hai dato tanto 
e non hai mai chiesto nulla! 
Mi mancherai, sarai sempre 
nel mio cuore. 

CiaoJoy cagnone pauroso 


marmo, che si trova al rifugio 
Grego, dedicata ai soci dece- 
duti in quel conflitto. Essa ini- 
zia con la frase: “A ricordo 
dei propri rifugi alpini occu- 
pati dallo straniero ed rinno- 
vata onoranza dei soci cui fu- 
ronodedicati”. 

Segue l'elenco dei Caduti. Il 
rifugio Grego nonè mai stato 
occupato dallo straniero per- 
chè esso è stato costruito solo 
nel 1927 (ben nove anni do- 
po l'annessione di quel terri- 
torio all'Italia). 

Ciò vale anche per altri rifugi 
della zona (come, ad esem- 
pio, il rif. Pellarini, che fu co- 
struito nel 1924). Queste ine- 
sattezze, sperabilmente 
ascrivibili solo a scarsa cono- 
scenza dei fatti, andrebbero 
corrette se non altro per ri- 
spetto di noi tutti e della no- 
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ci erano stati tolti con la pro- 
messa di riaverli con arretra- 
ti e interessi. La cosa pare di- 
menticatada tutti. 
Potrebbero ridare i 100 euro 
mensili da subito senza arre- 
trati o interessi. Si andrebbe 
a compensare almeno in par- 
te il potere d’acquisto perso 
negli anni. Una cosa è da non 
dimenticare mai: l’aiuto che i 
nonni danno a figli e nipoti: 
viene dato sempre e comun- 
que! 

Marina Goich 


Pubblicità 
Quelle scritte 
indecifrabili 


Spettabile direttore, 
da parecchio tempo vedo in 
Tv che molti spot pubblicita- 
ri di automobili, elettrodo- 
mestici e altro presentano di- 
dascalie scritte con caratteri 
piccolissimi che nemmeno 
con una lente d'ingrandimen- 
to si potrebbero leggere. Mi 
viene da pensare che la non 
facile lettura nasconda qual- 
che problema nei prodotti! 
Mi chiedo inoltre perchè 
quelle scritte non sono rese 
leggibili. 

Piero Robba 


San Dorligo della Valle 
Ormai immondezzaio 
a cielo aperto 


Carodirettore, 

vorrei chiedere al sindaco di 
San Dorligo della Valle di fa- 
re una passeggiata fin oltre il 
Centroraccolta rifiuti specia- 
li. Subito dopo questo cen- 
tro, cheopera molto bene, al- 
la curva iniziano i dolori. Da- 
gli alberi si vedono svolazza- 
re sacchetti di nylon e pezzi 
di cartone oltrechè una mas- 
sadi arbusti tagliati e lasciati 
là a rinsecchirsi mentre la 
scarpatina di una decina si 
metri è stracolma di ogni por- 
cheria possibile. Per non par- 


così come stanno facendo al- : leggendo la segnalazione re- ' lare che sullo stesso Diziona- Sabina Mio : strastoria. lare del fondo valle dove tro- 
tri Paesi europei. Su tutto ciò : lativa allo stato di abbando- ! riodicuisopra era menziona- Sergio Baldassi : neggiano un water, scatole e 
penso sia ragionevole atten- ' no della tomba di Diego de : taanchelaraccolta Garzolini scatoloni, biancheria, botti- 
dersi che i principali sindaca- : Henriquez, colgo l'occasione : che comprendeva numerosis- glie e una vasta quantità di li- 
ti dei pensionati esprimesse- ! per ricordare che la collezio- ! sime opere diartigianato, tra : Monta gna quami che in buona stagione 
roilloro parere. ne nel 1950 comprendeva ' cui 20.000 serrature di ogni Quel rifugio Pensioni emanano effluvi puzzolenti. 
Giorgio Cerovaz : 100.000 reperti, come speci- : tipo. 1g i d titui Una vera e propria discarica 
ficato sul Dizionario delle ! Sembrachel'ultimaubicazio- : noneraitaliano Quan orestutuiranno | , cielo aperto. In questi gior- 
Meraviglie di quella edizio- '! ne nota di questa raccolta sia i100 euro? ni tutto era ghiacciato ma 
ne, mentre attualmente mi ! Palazzo Economo, sede della : Carodirettore, adesso con il sole che riscal- 
Immunizzazione sembra di avere letto sul no- : Soprintendenza ai Beni cul- : èpassato più di un secolo da : Carodirettore, da i rifiuti, i profumi ritorna- 
A quan do il turno stro quotidiano Il Piccolo che ! turali e poiché non ne avevo : quandoèfinitala prima guer- : con piena solidarietà pertut- : no e il panorama ridiventa 
ù 3a consterebbe forse di 27.000 ' mai sentito parlare, gradirei ! ra mondiale, con l’annessio- ' tele categorie in crisi perl’at- ! una schifezza unica. Dove la 
degli oncologici? (dove sono catalogati?). che fossero diffuse notizia in : ne della Valcanale all’Italia, : tuale emergenza, chissà se ' mettiamo con l’igiene in pri- 
Che fine hanno fattoirestan- : merito, pe rle quali ringra- ! ed ancora si leggono inesat- : un giorno avremo un gover- : mis e poi magari anche con 

Gentile direttore, ti 73.000 reperti? zio. tezze volte ad alterare la sto- ' no che restituisca a noi pen- ! l’immagine del Comune? 
sono un’ammalata oncologi- : Da quanto ricordo, de Enri- Bruno Sodomaco © ria. E un esempio la targa in ! sionatii 100 euro mensili che Sergio Lorenzutti 

50 ANNIFA PASSEGGIO SANT'ANDREA 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


6 MARZO 1971 


- La studentessa triestina Patrizia Valentini ha sfortunatamente par- 
tecipato al quiz televisivo ""Rischiatutto", presentato da Mike Bongior- 
no, uscendone onorevolmente sconfitta. 

- Irruzione a sorpresa della polizia nella sede del "Circolo Ricreativo 
Corso", corso Italia 7, sorprendendo undici uomini intenti a giocare ille- 
galmente allo "chemin de fer", con sequestro di "fiches". 

- Il rapporto Terry sui danni del fumo, e gli altri che ne sono seguiti, evi- 
dentemente non devono aver impressionato troppo itriestini, in quan- 
to la quantità di tabacco venduto è in aumento rispetto al '70. 

- Una protesta fuori dall'ordinario quella dei professori d'orchestra del 
Verdi, che si sono rifiutati di eseguire la prova generale dei "Pagliac- 
ci", per la negata autorizzazione ai loro familiari di assistere alle prove 


generali. 


- E' da una settimana ormai, che la nostra città è investita, sia pure 
marginalmente da un'ondata di freddo polare, con il soffiare seppure 
moderato della bora e la temperatura che dai 7.5 gradi normali di me- 


dia si è attestata sui più 1. 


Sentiero sconnesso come fossimo sul Carso anziché in centro 


Gentile direttore, 

come lei sa o immagina, 
quandocisiinoltra lungoisen- 
tieri del Carso triestino spesso 
ci si imbatte in percorsi acci- 
dentati e sconnessi ed è neces- 
sario stare attenti a dove e co- 
me si mettono i piedi. Se que- 
sto può accadere sul Carso o in 
altre zone boschive isolate, è 
inconcepibile in una città o in 
una zona urbana piuttosto fre- 
quentata. 

Tuttavia l’amministrazione 
comunale a mio giudizio conti- 
nua instancabilmente a riser- 
varci orribili sorprese. Come 
dimostra la foto, sembra di es- 
sere lungo uno sperduto sen- 


tiero di una zona montana soli- 
taria, frequentata da pochi uo- 
mini e molti animali. E invece 
ci troviamo tra passaggio 
Sant'Andrea e viale Romolo 
Gessi, zona alquanto frequen- 
tata, non solo da mamme e fi- 
gli piccoli ma anche da tanti 
nonni: un rischio quindi per i 
frequentatori. Sono convinto 
che dopo questa segnalazione 
l’amministrazione comunale 
si impegnerà al massimo. E 
quando dico almassimo, inten- 
do che l'amministrazione farà 
posizionare due transenne e 
quattro sacchetti di sabbia per 
renderle “perenni”. 

Roberto Decarli 


Il sentiero dissestato in passeggio Sant'Andrea 
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Tantissimi auguri a una Sono 85 anni, sempre in 
grandemamma e nonna peri gamba ex capo reparto 
suoi 80: Morena, Alessandro, vvf,fradelen e paci.auguri da 
Alessia, Roby ed Eric tutti noi 


T_ 


Cinquanta anni insieme. Tanti auguri da Michele, Maura e il resto 
della ciurma che vi vuole bene 


ILPICCOLO pubblica gratuitamente foto d'epoca 
dei lettori che festeggiano una lieta ricorrenza: 
50/60/65/70/75 
/80/85/90eoltre 
25° /30° /40° 
/50° /55° /60° e oltre 


Le foto devono pervenire 

del giorno in cui se ne 
desidera la pubblicazione, 

tipo di ricorrenza 

(compleanno o anniversario), nome 
cognome e telefono del mittente; i nomi 
dei festeggiati e di chi fa gli auguri. 
Non si accettano soprannomi o 
abbreviativi. 
Foto e dati possono essere comunicati 


via e-mail: anniversari@ilpiccolo.it; 
per posta a: Il Piccolo - Anniversari, via 
Mazzini 14, 3412] Trieste. 


Per ricorrenze diverse da quelle indicate, 
il servizio viene equiparato a pubblicità a 
pagamento. 


Parchetto dopo parchetto 
"boni 50" dall'Asd Roianese e 
da tutta la tua famiglia 


Il santo Rosa da Viterbo 
Ilgiorno èil65°, nerestano 300 
Ilsole  sorgealle 6.35 tramonta alle 17.58 
Laluna  sorgealle22.30tramontaalle 8,47 
Il proverbio Una felicità condivisa 
è una doppia felicità, un dolore condiviso 

è mezzo dolore (Svezia) 


Orario di apertura: 8.30-13 /16-19.30 


Inservizio anche dalle 13 alle 16: 
via Oriani, 2 (largo Barriera) 040784441 
piazza Giuseppe Garibaldi, 6 040368647 


piazza della Borsa, 12 040367967 
via Guido Brunner, 14 040764943 
(angolo via Stuparich) 

via della Ginnastica, 6 040772148 
via Giulia, 1 040635368 
via Dante Alighieri, 7 040630213 
via Fabio Severo, 122 040571088 
via Belpoggio, 4 040306283 


(angolo via Lazzaretto Vecchio) 

via Mazzini ,1/A 

Muggia 040271124 
Inservizio fino alle 22: 

via Guido Brunner14 (angolo via 
Stuparich), 040764943 


Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: via dell'Istria, 18/B, 0407606477 


Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-350505 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


Valori di biossido di azoto (NO) yg/m? - Valore limite 
per la protezione della salute umana yug/m? 240 
media oraria (da non superare più di18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme pg/m? 400 media oraria 
(da nonsuperare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto pug/me 101,8 
Via Carpineto ug/m: NP 
Piazzale Rosmini ug/m: 100,6 


Valori della frazione PM,o delle polveri sottili yg/m? 
(concentrazione giornaliera) 


Piazza Carlo Alberto ug/ms 30 
Via Carpineto ug/m° 26 
Piazzale Rosmini ug/me 27 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto pug/me 100 
Basovizza pug/me 110 
Numero unico di emergenza 112 
AcegasApsAmga - quasti 800152152 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Corpo nazionale 
guardiafuochi 040425234 
Cri Servizi Sanitari 0403131311 
/3385038702 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 
Guardia costiera - emergenze 1530 
Guardia di Finanza 117 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Protezione civile 800500300 
/347-1640412 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani 
servizio rimozioni 040366111 
Aeroporto - Informazioni 0481476079 


Si 


Lamia è stata una vera e pro- 
pria fuga dal diploma di ragio- 
neria, ottenuto, senza partico- 
lari entusiasmi, nel lontano 
1985. In realtà ho anche svol- 
to la professione, per quattro 
o cinque anni, lavorando nel- 
la ditta di mio zio. E stata un'e- 
sperienza infelice, lo dico a 
monito dei futuri seguaci del- 
la partita doppia. 

Sono un ragioniere pentito 
al punto che ancora mi rifiuto 
di andare alle cene con la mia 
vecchia classe. La mia perso- 


DI LUCA SAVIANO E MASSIMO CETIN 


Fausto ela fuga dal diploma di Ragioneria 


nalissima Liberazione è avve- 
nuta nel 1994 quando, assie- 
meaunamico, ho preso in ge- 
stione il Circolo della Ferriera, 
compiendo il fatidico salto 
dalla sicurezza del posto fis- 
so alla libertà (e al rischio!) 
del lavoro autonomo. La no- 
stra sfida è stata quella di ri- 
creare un ambiente non con- 
venzionale, proponendo agli 
operai, accanto al caffè e alla 
birra, delle proposte culturali 
di spessore: il cinema d'auto- 
re, il jazz, dei reading di poe- 


sia. 

Quellastoria lì è andata a fi- 
nire malissimo, con il consi- 
glio direttivo della Ferriera 
che ciha sbattuti fuori. La no- 
stra esperienza è comunque 
andata avanti, prima in via 
Piccardi e adesso in via Felice 
Venezian. 

Dopo tanti anni non ho an- 
cora fatto pace conil ragionie- 
re che c'èinme. Milimito a far- 
gli battere gli scontrini alla 
cassa. Devo ammettere, pe- 
rò, chenonsela cava male. 


TISESE ET TATERSNZE 
POTE EnTEsI PNE ENTE 


= = 
f nen 


Gleez no mmmmm oa n 


Gentile direttore, 

dopo molti mesi finalmente qualche giorno fa si 
è potuto osservare un segnale di speranza. Una 
nave da crociera è approdata, dopo manovre 


molto prudenti, alla Stazione marittima e per un 
paio di minuti mi è sembrato di essere tornato 
allanormalità antecedente la pandemia. 


Giulio Salusinszky 
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CULTURE 


Il docente Daniele Andreozzi pubblica per la New Digital Press il saggio "Intrecci di vite". 
Pratiche, mercantilismi e razionalità economiche nella Trieste del Settecento 


Mattio Pirona e gli intrighi 
dietro la costruzione 
del Canale di Ponterosso 


LASTORIA 


Pietro Spirito 


9 è una storia fatta 

di intrighi, proces- 

si, spie, sicari e te- 

sori scomparsi die- 

tro la realizzazione del Canale 
di Ponterosso di Trieste nel 
1754. Proprio mentre il corso 
d’acqua navigabile nel cuore 
della città è interessato da 
complessi 

e lavori di 
manuten- 
zione ai 
ponti Ver- 

Sì de e Bian- 
ES co, un li- 
bro ripor- 
ta a galla 
i la com- 
plessa vi- 
cenda del- 
la sua costruzione e fa luce sul 
principale protagonista di 
quella avventura, Mattio Piro- 
na, il cavafango veneziano 
che a Trieste trovò la sua fortu- 
na e la sua disgrazia. Frutto di 
anni di studi e ricerche negli 
archivi di Trieste, Venezia, 
Vienna e persino del Vatica- 
no, il libro “Intrecci di vite. 
Pratiche, mercantilismiera- 
zionalità nella Trieste del 
Settecento” (New Digital 
Press, pagg. 335, euro 25) 
del docente di storia economi- 
ca all’Università degli studi di 


Intrecci di vtie. Pratrolte, | 
mevcandilistti e razionalità 
niella Trieste ci 


Trieste Daniele Andreozzi, ri- 
costruisce passo passo la sto- 
ria di Pirona aprendo una 
grande finestra sulla Trieste 
dei primi decenni del Settecen- 
to, una città in pieno fermento 
dove si sperimentano nuove 
forme di economia in un grovi- 
glio di interessi spesso con- 
trapposti che fa quasi pensare 
alle origini dell’adagio popola- 
redel“no se pol”. 

Mattio Pirona arriva a Trie- 
ste nel giugno del 1754. A Va- 
nezia lavora come cavafango, 
una specie di ingegnere esper- 
to degli scavi in laguna, già 
stretto collaboratore del Magi- 
strato delle Acque. Quando ar- 
riva Pirona ha già in tasca un 
contratto segretamente sotto- 
scritto conle autorità imperia- 
li per lo scavo del Canal Gran- 
de, unavia d’acqua atta a dare 
“asilo sicuro” alle navi “all’uso 
e alla maniera di Venezia”. La 
Trieste in cui mette piede Piro- 
na assomiglia a una cittadina 
delFarWestaffacciata sul ma- 
re: sporca, chiassosa, piena di 
cantieri aperti, brulicante di 
avventurieri provenienti da 
ogni angolo dell’Impero, con 
le taverne affollate e dove è 
quasi impossibile trovare un 
alloggio. Ed è un posto zeppo 
di spie veneziane: è da quan- 
do Carlo VIha proclamatola li- 
bera navigazione in Adriatico 
istituendo poi il porto franco 
(1717e1719) chela Repubbli- 
ca Serenissima sta sulle spine, 


efaditutto per mettere i basto- 
ni fra le ruote a questa cittadi- 
na che, già si capisce, ha tutte 
le intenzioni di farle le scarpe. 
Non potendo però irritare la 
Corte di Vienna con guerre o 
azioni offensive dirette, ecco 
che Venezia da anni sguinza- 
glia spie in ogni dove per ave- 
re rapporti aggiornati sui pro- 
gressi triestini, e assolda sicari 
senza scrupoli per fare fuori 
soprattutto i veneziani che, co- 
me Pirona, fiutano nuove op- 
portunità di affari e si gettano 
nelle braccia degli Asburgo. 
Così, nell’estate del 1754, 
anche Pirona si porta dietro le 
sue spie. E quando torna bre- 
vemente a Venezia, cercano 
di farlo fuori ma senza riuscir- 
ci solo perché i magistrati sba- 
gliano persona e arrestano il 
cugino Antonio. Nonostante 
gli Inquisitori alle costole, e no- 
nostantele difficoltà tecniche, 
aTriesteMattio Pirona porta a 
termine i lavori del Canal 
Grande a tempo di record. Ein 
breve si ritrova ricco e famoso, 
e anzi entra direttamente nel- 
le grazie dell'imperatrice Ma- 
ria Teresa. Di più, ilcavafango 
veneziano diventa, scrive Da- 
niel Andreozzi nel suo saggio, 
“perno dello sviluppo di Trie- 
ste e protagonista assoluto 
dell'economia della città e de- 
gli investimenti più redditizi, 
sia nel campo della costruzio- 
ne del centro urbano e delle in- 
frastrutture utili alla naviga- 


Le incredibili 

e drammatiche 
vicende 

del cavafango 
veneziano altempo 
di Maria Teresa 


La città fu spettatrice 
di un conflitto da cui 
dipendevano 

le sorti del porto 

e quelle personali 

dei singoli individui 


zione, siain quello commercia- 
le”. In quegli anni Trieste è un 
laboratorio dove stanno na- 
scendo nuovi modelli econo- 
mici sulcrinaletra antico e mo- 
derno, là dove “si annunciava 
la nascita di una nuova econo- 
mia e la società aristocratica 
stava lasciandoil posto alla so- 
cietà dei proprietari”. Il che 
provoca il formarsi non di uno 
spazio omogeneo, “bensì il 
coesistere di diversi, interseca- 
ti, sovrapposti e contrapposti 
ambiti normativi, dotati ognu- 
nodi propri codici, regole e pu- 
nizioni, in cui gli attori sceglie- 


vano di collocarsi in base alle 
proprie strategie”. Altro che 
sviluppo lineare e galoppan- 
te, la crescita di Trieste fu in 
quegli anni il frutto di concor- 
renze spietate, sfide istituzio- 
nali e di un tutti contro tutti 
che creava ricchezze o le di- 
struggeva in un batter di ci- 
glia. Alla fine anche Pirona fi- 
nirà stritolato da questi mecca- 
nismi: da uomo più potente 
della città precipita in un ma- 
re di guai tra sicari veneziani 
ancora sulle sue tracce, soci 
triestini che gli si sono rivolta- 
ti contro, creditori intransi- 
genti, affari sfumati o impedi- 
ti - come la questione del mo- 
nopolio del pane con le “bre- 
schizze” servolane - catapul- 
tandolo in una serie infinita di 
cause giudiziarie che lo porta- 
no dritto in galera. Nemmeno 
l'imperatrice in persona, Ma- 
ria Teresa, che lo adora, riusci- 
rà a tirarlo fuori. Solo il salva- 
condotto imperiale che pro- 
teggela sua figura fisica lo aiu- 
ta un po’: nessuno può metter- 
gli le mani addosso, nemme- 
no i carcerieri lo possono an- 
che solo sfiorare. Ma servirà a 
poco. Mattio Pirona, l’uomo 
forte della nuova Trieste, co- 
lui che ha realizzato il Canal 
Grande dando una svolta ai 
traffici marittimi, morirà in 
prigionia nelle carceri della cit- 
tà la notte del 29 gennaio 
1762, forse avvelenato, anche 
se le indagini non riusciranno 
adappurarlo concertezza. 

Sulla base dei documenti 
d’epoca il libro di Daniele An- 
dreozzi racconta tutto questo 
e molto di più. Sonotante le fi- 
gure che ruotano attorno alla 
figura di Pirona: il bargello 
Giovani Zanardi, l'avvocato 
Gabbiati, l'imprenditore Gia- 
como Balletti, il ricco e poten- 
te consigliere governativo Pa- 
squale Ricci e molti altri. Fra 
loro anche la moglie di Pirona, 
Margherita, che si dice sapes- 
se dov'era finito il tesoro di Pi- 
rona, “consistente in molta ar- 
genteria, gioie, oro, perle, dia- 
manti, anelli e trecentocinque 
zecchini d’oro veneti (...) una 
cassa di porcellane ed altro”, 
di cui si persero allora le trac- 
ceechenonèmaistatoritrova- 
to. 


a 
x 
ì 


ans I 4, 
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Friuli, Irpinia, il mar della Cina 
le opere di “Zorro” Zamberletti 


A due anni dalla morte 

del padre della Protezione 

Civile esce un libro sulla sua vita 
e l'impegno nelle emergenze 
come il sisma del 1976 


Giacomo Ribolzi 


Esce a due anni dalla morte, 
la biografia di Giuseppe 
Zamberletti, fondatore del- 
la Protezione Civile, politico 
di lungo corso (sette legisla- 


ture), uno degli ultimi demo- 
cristiani. Ne è autore il gior- 
nalista varesino Gianni 
Spartà con Lorenzo Ales- 
sandrini, funzionario della 
Protezione Civile, custode 
dell’archivio delle memorie 
scritte e registrate dell’ex mi- 
nistro scomparso. 

“La luna sulle ali” (Pie- 
tro Macchione Editore, 
pagg. 216, euro 20) si apre 
con uno ricordo di Sergio 
Mattarella, che prende a pre- 


stito proprio le parole di Giu- 
seppe Zamberletti, quando 
terminò il suo mandato di 
commissario in Friuli il 30 
aprile del 1977: “Un popolo 
non muore con il crollo delle 
case, resta vivo per i valori 
che ha nell'anima”. 
Prosegue il presidente 
Mattarella: “Del personag- 
gio si ricorda il tratto cordia- 
le, qualità riconosciuta della 
sua personalità, la capacità 
di dialogo, la naturale dispo- 


Zamberletti nel 1976 nel Friuli devastato dal terremoto 


sizione a servire le istituzio- 
nielacomunità. Le esperien- 
ze di soccorso e di ricostru- 
zione seguite ai terribili ter- 


remoti del Friuli e dell’Irpi- 
nia, la straordinaria impresa 
del salvataggio dei boat-peo- 
ple vietnamiti profughi nel 


mar della Cina, calamità che 
Zamberletti affrontò da com- 
missario, portarono Gover- 
no e Parlamento a dotare il 
Paese di una struttura in gra- 
do diintervenire nelle emer- 
genze con professionalità e 
tecnologie adeguate, met- 
tendo in campo un’organiz- 
zazione efficiente, divenuta 
sempre più struttura d’eccel- 
lenza, capace di coinvolgere 
e valorizzare il contributo 
del volontariato”, scrive di 
Zamberlettiilcapo dello Sta- 
to. “La Repubblica gli è grata 
perciò che egli ha saputo da- 
re allacomunità”. 

Davvero importanti le ope- 
re di Zorro (così era cono- 
sciuti sulla rete dei radioa- 
matori). Nel mare della Cina 
celo mandò contre navi del- 
la Marina militare italiana 
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La nuova mostra fotografica del Craf, 
"Home" di Yann Arthus-Bertrand, mo- 
numento vivente della fotografia ae- 
rea, sarà inaugurata Piazza Castello a 
Spilimbergo venerdì 12 marzo con ini- 


zio alle 11. L'autore ha creato nel 2005 
la Fondation GoodPlanet che promuo- 
ve iniziative a tema ambientale in tutto 
il mondo, per sviluppare la coscienza 
ecologica collettiva e per venire in aiuto 


alle comunità più esposte a rischi am- 
bientali. Yann Arthus-Bertrand sarà in 
collegamento da Parigi. Saranno pre- 
senti all'incontro il consiglio direttivo 
del Craf, Fondazione Friuli e, per la Re- 
gione Friuli Venezia Giulia, l'assessore 
Tiziana Gibelli. Seguirà visita alla mo- 


stra accolta nelle sale di Palazzo Ta- 
dea. La passione di Yann Arthus-Ber- 
trand per la fotografia naturalista è ini- 
ziata all'età di 30 anni, nel 1976, anno 
in cui partì per il Kenya assieme alla mo- 
glie Anna, con la quale trascorse 3 anni 
nel Masai Mara. 
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Qui sopra, il Canale di Ponterosso. In alto a sinistra la pianta di Trieste 
nel 1770 e, a destra, Mattio Pirona Civici Musei di Storia ed Arte 


Giulio Andreotti, presidente 
del Consiglio, su insistenza 
della Conferenza del vesco- 
viitaliani. Vagavano alla de- 
riva su barcacce migliaia di 
migliaia di vietnamiti in fu- 
ga dagli orrori della “riedu- 
cazione comunista” dopo la 
partenza degli americani da 
Saigon e la fine di una guer- 
ra disastrosa. Era il 1979 
quandociverificò l'esodo di- 
sperato. Gli italiani salvaro- 
no 907 vite, tante donne e 
bambini. 

“La luna sulle ali” è anche 
il ritratto degli anni di piom- 
bo e delle stragi. Zamberlet- 
tifuincaricato dall’allora mi- 
nistro dell'Interno France- 
sco Cossiga di esplorare la pi- 
sta della trattativa durante i 
55 giorni del sequestro di Al- 
do Moro insieme con il co- 


lonnello dei carabinieri An- 
tonio Varisco, l’anno dopo 
ucciso dalla Br. Si rivela nel- 
la biografia che la mattina 
del9 maggio del 1978, quan- 
do fu trucidato, Moro “...era 
atteso libero in Vaticano” a 

seguito 
i dell’inter- 
{ ventodiPa- 
pa Palo VI 
che aveva 
implorato 
pubblica- 
mente “gli 
uomini del- 
; le Brigate 

Rosse”. Mi- 
steriosamente la trattativa 
sfumò all’ultimo momento e 
l’ostaggio venne “giustizia- 
to”. 

Sulletto di morte, avvenu- 
ta nell’ospedale di Varese il 


26 gennaio del 2019, Zam- 
berletti ricordò al capo della 
polizia Franco Gabrielli, ap- 
pena nominato ai vertici dei 
Servizi, “di tenere accesa la 
fiammella” sulla strage di 
Ustica, riferendosi alla tesi 
dell’esplosione di una bom- 
ba a bordo (matrice libica), 
alternativa alla tesi, mai pro- 
vata del missile. “Vedrete 
che avevo ragione io”, disse. 
Il libro esaudisce una volon- 
tà testamentaria di Giusep- 
pe Zamberletti che aveva 
espresso il desiderio di una 
sua biografica “sotto l’egida 
delle pubbliche istituzioni”. 
Protezione Civile e Comune 
di Varese si sono fatti carico 
di questo impegno. Un 
omaggio a un grande italia- 
no.— 
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La “Poesia dal futuro” 
è una societa progressista 
radicata nel presente 


Il filosofo croato Srecko Horvat riflette in un libro 
pubblicato da Bompiani su libertà e democrazia 


Corrado Premuda 


issa è un'isola strate- 
gica dell’Adriatico. 
Oltre a dare il nome 
alla battaglia navale 
ottocentesca tra la marina 
del Regno d’Italia e la mari- 
nada guerra dell’Impero au- 
striaco, ad essere diventata 
ilquartier generale dei parti- 
giani jugoslavi che combat- 
tevano contro le potenze 
dell'Asse nella seconda guer- 
ra mondiale, e ad aver ospi- 
tato il set hollywoodiano 
del film “Mamma mia! Ci ri- 
siamo”, è il luogo da cui par- 
te l’affascinante riflessione 
politica e sociale dell’Euro- 
pa di og- 
gi con- 
dotta dal 
filosofo 
croato 
Sreéko 
Horvat. 
Proprio 
sull’isola 
dalmata 
nella pri- 
mavera 
del 1944 venne realizzata 
una trasmissione radiofoni- 
ca della Bbc da parte di un 
corrispondente dell’emit- 
tente britannica, l’irlandese 
Denis Johnston, in cui veni- 
va raccontata l’eroica guer- 
ra di resistenza all’occupa- 
zione nazi-fascista condot- 
ta dalla popolazione locale. 
Quel primo suono dall’Euro- 
pa occupata venne riscoper- 
to nel’75 da due giornalisti 
bosniaci e Horvat lo utilizza 
come episodio per aprire il 
suo appassionato saggio 
“Poesia dal futuro. Manife- 


Srecko Horvat 
Poesia 
dal futuro 


Il filosofo croato Sretko Horvat. Pubblica il''Manifesto per un movimento di liberazione planetario" 


sto perun movimento dili- 
berazione planetario” 
(Bompiani, pagg. 330, eu- 
ro 16) tradotto da Daniele 
Didero. L’attivista croato 
che cinque anni fa ha fonda- 
to insieme a Yanis Varoufa- 
kis il movimento progressi- 
sta paneuropeo Diem25 si 
domanda dove sia andata a 
finire oggi la democrazia 
dal momento che le grandi 
mobilitazioni del ventesi- 
mo secolo sono ormai solo 
un lontano ricordo da libro 
di scuola. La sensazione è 
quella di essere immersi in 
un periodo in cui il revisioni- 
smo storico riabilita pagine 
controverse del nostro pas- 
sato mentre a imperare è il 
“presentismo”, il diluvio di 
notizie, vere e inventate, da 
cui siamo sommersi soprat- 
tutto grazie ai social net- 
work. L’esempio di Lissa, 
trasformatasi negli ultimi 
anni in un supermercato tu- 
ristico in cui le spiagge ven- 
gono privatizzate e invase 
dai bagnanti di mezza Euro- 
pa, illustra bene il processo 
dell’interminabile transizio- 
ne dalcomunismo al capita- 
lismo. E allora come reagi- 
re? Srecko Horvat sostiene 
che sia necessario reinventa- 
re l’azione popolare tanto 
più che i segni di questa vo- 
lontà esistono già in diverse 
parti del mondo, dal Cile a 
Hong Kong, dal movimento 
di Greta Thunberg alle Sar- 
dine nelle piazze italiane. 
Ma per produrre un cambia- 
mento vero dobbiamo pri- 
maandare oltre il nostro mo- 
do di pensare, oltre le fron- 
tiere, le identità nazionali e 
i racconti del passato per 
creare un nuovo modo di vi- 
vere insieme. Le minacce 


che dovrebbero farci riflette- 
re sono sotto i nostri occhi, a 
cominciare dalla Cina che 
sta prendendo il controllo 
dell'Europa attraverso inve- 
stimenti mirati e con il più 
grande progetto infrastrut- 
turale ed economico del ven- 
tunesimo secolo, la “nuova 
via della seta”. Horvat ana- 
lizza anche quella sorta di 
malinconia da cui la mag- 
gior parte della sinistra euro- 
pea sembra essere afflitta: ti- 
rainballo Enzo Traverso se- 
condo il quale questo senti- 
mento altro non è se non 
una tendenza conservatri- 
ce, intesa anche come for- 
madi resistenza controla ri- 
nuncia e il tradimento. Cer- 
to il timore di ripiombare, 
anche nel nostro sistema di 
democrazie occidentali, in 
una sorta di totalitarismo 
più o meno esplicito non è 
infrequente e a sostenerlo 
viene citata la Marcia delle 
donne che nel 2017 negli 
Usa protestò nel giorno 
dell’inaugurazione della 
presidenza di Donald 
Trump con un monito lega- 
to a Margaret Atwood e al 
suo “Racconto dell’ancel- 
la”, romanzo distopico che 
denuncia la sottomissione 
della donna. Scrive Horvat: 
“Se vogliamo costruire un 
movimento transnazionale 
di liberazione per i nostri 
tempi, con un nuovo nome 
eunnuovo linguaggio, la no- 
stra ispirazione deve venire 
dal futuro”. Ed ecco svelata 
cosa dovrebbe essere la poe- 
sia che arriva dal futuro: 
un’azione che porta alla 
creazione di una società ra- 
dicata nel presente ma che 
guarda lucidamente avanti. 
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Mimmo Verdesca ricostruisce la vita dell'attrice nata a Pola attraverso diari, filmati di famiglia e testimonianze 


Un documentario racconta Alida Valli 
a cent'anni dalla nascita dell’antidiva 


Elisa Grando 


o vissuto 
troppe sto- 
<< rie d’amore 
nella finzio- 


ne cinematografica per viver- 
ne una vera, tutta mia e per 
sempre», scriveva Alida Valli 
nel suo diario dopo la rottu- 
ra con il suo ultimo compa- 
gno, il regista Giancarlo Za- 
gni. 

Cinemaevita, perlei, si so- 
no sempre rispecchiati l’uno 
nell’altra: lo scopriamo pro- 
prio dalle parole dei suoi dia- 
ri ripresi nel documentario 
“Alida” di Mimmo Verdesca, 
selezionato al Festival di 
Cannes e ora finalista ai Na- 
strid’Argento. 

Se davvero le sale riapri- 
ranno, in aprile potremmo 
vederlo al cinema distribui- 
to da Istituto Luce, e poi sulla 
Raiinoccasione del centena- 
rio dell’attrice, nata a Pola il 
31 maggio 1921 (e morta a 
Romail22 aprile 2006). 

Alida Valli è stata fra le più 
luminose dive italiane, e for- 
se in assoluto anche la più 


grande antidiva, mai snob, 
mai capricciosa. In “Alida”, 
per la prima volta, il pubbli- 
co ha accesso ai suoi pensieri 
più intimi, quelli che per 70 
anni ha riportato nelle sue 
pagine segrete, nelle lettere 
alla madre e ai figli, e che so- 
noletti qui da Giovanna Mez- 
zogiorno. 

Nel documentario scopria- 
mo quanto le sue scelte arti- 
stiche siano state indissolu- 
bilmente legate ai suoi senti- 
menti per i figli Carlo e Lar- 
ry, perilmarito, ilcomposito- 
re triestino Oscar De Mejo, 
per Piero Piccioni e Zagni, 
ma anche alle sue ferite, co- 
me la morte del padre e del 
pilota Carlo Cogliasca, il pri- 
mo amore caduto in guerra. 
«Il racconto parte dal mate- 
riale inedito che la famiglia 
De Mejo miha generosamen- 
te messo a disposizione», 
spiega Verdesca. «Non solo 
lettere e diari, ma anche fil- 
mati di famiglia, bobine con- 
servate in una scatola di car- 
tone che abbiamo digitaliz- 
zato conla Cineteca Naziona- 
le. Trovare la voce di Alida 
nei diari è stato fondamenta- 
le». 

Nel film compare anche il 


È 


® 


nipote dell’attrice, Pierpaolo 
De Mejo, figlio di Carlo. 
«Mia nonnahainiziato a scri- 
vere da ragazzina e l’ultimo 
diario che abbiamo trovato 
l’ha scritto a Fregene, già an- 
ziana», racconta il nipote, at- 
toreasuavolta. 

Sonotanti anche i testimo- 
ni interpellati da Verdesca, 
come Marco Tullio Giorda- 


* LI 
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Alida Valli da giovane. In Alida" Mimmo Verdesca ricostruisce la biografia dell'attrice 


na Giordana (per il suo “La 
caduta degli angeli ribelli” 
Valli ha vinto il David di Do- 
natello), Piero Tosi e Bernar- 
do Bertolucci, intervistato 
pochi mesi prima della scom- 
parsa. 

Maa colpire davvero sono 
le parole dirette della Valli, 
talento precoce e consapevo- 
le. A otto anni si trasferisce 


> 


con i genitori da Pola sul la- 
go di Como, e a 14 già entra 
al Centro Sperimentale di Ci- 
nematografia di Roma. Da 
“Mille lire al mese” in poi di- 
ventala diva più amata del ci- 
nemadeitelefonibianchi. 
Ha solo diciassette anni ep- 
pure, scrive, «a Cinecittà mi 
ritengono un'attrice affidabi- 
le, contano su di me». Il miti- 


co produttore David O. Selz- 
nick la chiama a Hollywood 
per farne una star anche ol- 
treoceano in “Il caso Paradi- 
ne” di Hitchcock e “Il terzo 
uomo”, accanto a Orson Wel- 
les. 

«Per me Anna di “Il terzo 
uomo” è il personaggio che 
la rispecchia meglio: aveva 
l'aspetto di una donna algi- 
da, di origini nobili, ma ha 
sofferto molto», dice Pier- 
paolo De Mejo. «Sentivo in 
lei una profonda malinco- 
nia, celata però dietro la vo- 
glia di sdrammatizzare. Ri- 
peteva sempre: “Nessuno ha 
mai capito che io sarei stata 
una grande attrice comica”». 

Inrealtà, Alida Valli ha spe- 
rimentato molto. Lascia l’in- 
granaggio di Hollywood per- 
ché si sente una “schiava pa- 
gata” e in Italia la scelgono i 
più grandi, Visconti per “Sen- 
so” e Antonioni per “Il gri- 
do”. A quarant’anni si rein- 
venta debuttando a teatro e 
nel cinema francese, infine 
scommette sui giovani talen- 
ti degli anni ’70, Pasolini, 
Bertolucci (Valli considera- 
va “La strategia del ragno” il 
film preferito della sua car- 
riera), Argento. Il film docu- 
mentario si chiude col nipo- 
te Pierpaolo che torna a Po- 
la, alla ricerca della casa na- 
tale della nonna. Alida, inve- 
ce, non aveva più voluto tor- 
nare nella sua città, che le ri- 
svegliava il dolore perla mor- 
te del padre. «Non mi sento 
fortunata per non aver vissu- 
tol’esodoela confisca dei be- 
ni», scriveva nel suo diario. 
«Seppur lontana, soffrivo 
conloro». — 
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Paccontane una sovietàtene conDia e muori orizzonti di sensa 
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Chi dice donna 


TDRAND! GIALLI 


C'è molto da guardare. Da osservare. Da scoprire. Ma soprattutto c'è molto per riflettere. 
È Specchio, il nuovo settimanale che ti racconta in modo approfondito e coinvolgente i fatti 
di oggi e di ieri. Attualità, reportage, cronaca, storia, intrattenimento, sport, cultura, curiosità e 
tanto altro ancora. Per vedere il mondo con occhi nuovi: i tuoi. 
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Si è chiusa l'edizione 2021 del Festival di Berlino, la prima in forma 
completamente virtuale e con solo quindici film in concorso 


L'Orso d'oro al “pazzo porno” 
del regista rumeno Radu Jude 


BERLINO 


Con l'Orso d'oro 2021 a “Bad 
luck, banging or loony porn” 
del regista rumeno Radu Ju- 
de, siè chiusa la 71.ma edizio- 
ne del Festival di Berlino, la pri- 
ma virtuale e “genderless” e 
che mostra più che mai, sotto 
pandemia, la sua declinazione 
cinefila. Proprio come indica 
sicuramentela scelta di questo 
film che racconta la storia di 
un'insegnante la cui vita viene 
sconvolta dopo che un video 
di sesso, girato con il marito, 
va a finire su Internet. «La mia 
idea - spiega il regista rumeno 
- era solo quella di mostrare 
che la cosiddetta oscenità nel 
video porno non è niente in 
confronto a ciò che ci circon- 
da, ma a cui non prestiamo at- 
tenzione». Nello stesso segno 
anche il Gran Premio alla Giu- 
ria andato aRyusuke Hamagu- 
chi per “Wheel of fortune and 
fantasy”, tre racconti brevi sul- 
le iperbole sentimentali e im- 
maginifiche di alcuni perso- 
naggi femminili. Infine, la mi- 
gliorregiava a Dénes Nagy per 
“Natural light”, crudo ritratto 
diguerra senza speranza in cui 
si agita un sensibile graduato, 
incaricato di dare la caccia ai 
partigiani nello sterminato ter- 
ritorio sovietico. Poi, per quan- 


Una scena da "Bad luck, banging or loony porn" 


to riguarda, il primo festival 
“genderless” - ovvero senza di- 
stinzioni tra prove attoriali ma- 
schili e femminili - l'Orso d'ar- 
gento per la migliore interpre- 
tazione va all'attrice tedesca 
Maren Eggert, protagonista di 
“Im your man” di Maria Schra- 
der. Tornando al concorso “ri- 
dotto” (solo quindici filmin ga- 
ra) di questa singolare edizio- 
ne del festival, va detto che 
l’ampia diffusione free dei film 
sulla piattaforma digitale (pe- 
raltro efficientissima) potreb- 
be aver creato qualche legitti- 
maresistenza da parte dei pro- 
duttori nel farvedere i loro pro- 
dotti “senza rete”. Questo al- 


meno vale nel caso di quelle 
pellicole con un pizzico di gla- 
mour, seppur virtuale, che so- 
no state annunciate alla confe- 
renza stampa inaugurale, ma 
che poi non sono state mai 
messe in piattaforma. Stiamo 
parlando di due film, entram- 
bi nella sezione Special, come 
“Best sellers”, commedia 
drammatica diretta da Lina 
Roessler con Michael Caine, e 
“Frenchexit” di Azazel Jacobs. 
Che fine hanno fatto questi 
film? Probabilmente saranno 
presentati solo nel secondo ap- 
puntamento, quello per il pub- 
blico (senza giornalisti), previ- 
sto dal9al20 giugno. — 
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"Le eccellenti. Dietro le quinte" per la 
regia di Martina Marafatto, tratto dal- 
lo spettacolo "Le eccellenti" di Marce- 
la Serli, sarà trasmesso domani alle 
9.35 su Rai 3 e in replica mercoledì 


In onda domani "Le eccellenti. Dietro le quinte" 


10 marzo alle 21.40 su Rai bis. Il do- 
cumentario - prodotto dal Teatro Sta- 
bile del Friuli Venezia Giulia con Tea- 
tro della Tosse di Genova e Compa- 
gnia Fattoria Vittadini e da Border Stu- 


' 


- 
x 


dio - ideato, scritto e diretto da Marce- 
la Serli - operazione sostenuta dall'U- 
niversità di Trieste e dal suo Cug e dal 
Cug della Sissa - affronta il tema del- 
la non semplice situazione delle don- 
Di O, ne nell'ambito del lavoro e in particola- 
RA re nel mondo scientifico. Ne sono in- 


terpreti professioniste della scena as- 
sieme ad alcune ricercatrici accade- 
miche che traggono ispirazione da 
una storia di discriminazione vissuta 
da scienziate come Rosalind Frank- 
lin, Lise Meitner, Cecilia Payne, Kathe- 
rineJohnson. 


LA MOSTRA 


“Volere Volare”, vent'anni in carta dalla parte del disagio 


Apre oggi al Knulp l'esposizione 
delle migliori pagine del giornale 
bimestrale dell'associazione 
Alt e DDProject, con le opere 
donate da celebri illustratori 


Giada Caliendo 


Dal disagio non scaturisce so- 
lo discriminazione, sofferen- 
za, emarginazione, dolore, a 
volte - quando si è supportati 
-ipercorsi divengono risorse 
e nuove possibilità. L’arte è 
una risposta, un alzare la te- 
sta e aprirsi alla comunica- 
zione. Oggi alle 12 al Knulp 
in via Madonna del mare 7 a 
Trieste, si inaugura la mo- 
stra “Volere Volare i primi 
venti anni”. 

Volere Volare è un giorna- 
le bimestrale di strada che 
l'Associazione Alt (Associa- 
zione di Cittadini e Familiari 
di Trieste per la prevenzione 
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Un'immagine firmata da Giuliano Cesco 


e il contrasto alle dipenden- 
ze) e la DDProject hanno vo- 
luto promuovere fortemen- 
te per il grande lavoro uma- 
no, formativo e culturale. La 
redazione, composta da vo- 
lontari, si riunisce ogni mese 
e assieme decide quale tema- 
tica affrontare e quale possa 
essere la migliore modalità 
per dare spazio a una comu- 
nicazione attiva. Il giornale è 
aperto a collaborazioni fatti- 
veachiunque voglia apporta- 
re il proprio contributo. All’i- 
naugurazione della mostra 
dioggi interverranno il diret- 
tore editoriale Pino Rovere- 
do, il direttore responsabile 
Elena Dragan, il coordinato- 
re Gabriel Schuliaquer, il ca- 
poredattore Gigliola Baga- 
tin, il presidente dell’associa- 
zione Alt Mila Sponza, il re- 
dattore Daniela Colomban. 
Negli anni moltissimi arti- 
sti hanno concesso le pro- 


prie opere per tale ambizio- 
so progetto, tra questi Andro 
Malis, Guglielmo Manenti, 
Ugo Pierri, Andy Prisney, 
Shanti Ranchetti, Vanni Nap- 
so, Giuliano Cesco, Luigi To- 
lotti, Tommaso  Lizzul, 
Akab, trai più grandi fumetti- 
sti italiani, recentemente 
scomparso, Andrea Rodri- 
guez, Patrizia Miliani, An- 
drea Guerzoni, Sergio Pan- 
caldi, MurMoo, Gabriele Bo- 
nato, Spherecode, Antonio 
Baldino e Roberta Pastore. 
L'esposizione, che sarà visi- 
tabile fino al4 aprile, presen- 
ta una selezione delle miglio- 
ri pagine proposte dal foto- 
grafo Nanni Spano che cura 
la grafica e l'impaginazione 
del giornale dal 2008 in colla- 
borazione con l’Associazio- 
ne Daydreaming Project di 
cui è presidente. Tutti i nu- 
meri hanno tenuto conto del- 
la grande lezione di Basa- 


glia, i collaboratori si sono 
impegnati per tenere vivo il 
suo pensiero, la sua guida ed 
hanno dato voce a chi, molte 
volte, appariva trasparente. 

l’attenzione alle proble- 
matiche della società, alle de- 
bolezze altrui, mette l’indivi- 
duo nella condizione di 
ascolto e dall’ascolto fattivo 
e costruttivo può esserci in- 
novazione. Attraverso le im- 
magini gli artisti hanno rac- 
contato storie di uomini, di 
sogni, di forza e di mancan- 
ze, di voci e di abbracci man- 
cati, i colori ed i segni hanno 
rappresentato concetti e sen- 
timenti, nuove prospettive e 
territori inesplorati. «L’arte 
comincia dalla resistenza — 
scriveva Andrè Gide — dalla 
resistenza vinta. Non esiste 
capolavoro umano che non 
sia stato ottenuto faticosa- 
mente». — 
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LIBRI PER L'INFANZIA 


“Un dinosauro 


a spasso per lrieste” 
scopre i segreti 
della città scientifica 


Il racconto si ispira all'allestimento in corso di Big John 
il triceratopo scavato negli Usa ed esposto in questi giorni 


Corrado Premuda 


Il fatto di non averli mai visti 
dal vivo e di poter solo rico- 
struire le loro forme enormi 
e i loro movimenti possenti 
rende i dinosauri oggetto di 
fascino e interesse perun va- 
sto pubblico. I film della se- 
rie “Jurassic Park” hanno 
sancito definitivamente il 
successo 
per i gran- 
di e miste- 
riosi anima- 
li del passa- 
à to ma an- 
che gli stu- 
dielericer- 
che conti- 
i nuano ad 

alimentare 
questo mito con dettagli che 
arricchiscono la vita e le abi- 
tudini di quel mondo per 
noicosì lontano. 

A Trieste i giganti della 
preistoria sono di casa, a co- 
minciare dal notissimo An- 
tonio ritrovato vicino al Vil- 
laggio del Pescatore, e non 


manca un centro di eccellen- 
za mondiale nell'ambito del- 
la paleontologia, la ditta 
Zoic, specializzata nell'estra- 
zione e nella lavorazione di 
resti fossili. 

In questi giorni la star è di- 
ventato Big John, untricera- 
topo scavato in un ranch del 
Montana che è attualmente 
in lavorazione nei laborato- 
ri triestini ma che gli appas- 
sionati hanno già potuto os- 
servare in anteprima in una 
serie di visite guidate. La 
grande testa con tre corna 
dell'animale (triceratopo si- 
gnifica “faccia con tre cor- 
na”)è la parte che è stata già 
montata dagli esperti che si 
occupano del grande reper- 
to e il prossimo appunta- 
mento con il pubblico è fissa- 
to pervenerdì 12 marzo nel- 
lo show room di Zoic in via 
Flavia 35. 

Ad accogliere i visitatori 
adesso c'è anche una storia 
illustrata che è diventata un 
libro: si intitola “Big John — 
Un dinosauro a spasso per 


Trieste” (pagg. 40, euro 
10) ed è stata scritta dalla 
triestina Barbara Battistel- 
li mentre i disegni sono ope- 
ra di Luca Vergerio e Gian- 
paolo di Silvestro. 

La trama ci porta nel cuo- 
re della nottein una sala mu- 
seale in cui il triceratopo del 
Montana si risveglia. E affa- 
mato, confuso e nonriesce a 
raccapezzarsi: ma dove si 
trova? Dopo avertrangugia- 
to foglie e rami di un paio 
d'alberi, Big John s'imbatte 
in Stelvio, un'automobile 
che sfreccia per le strade de- 
serte di Trieste alla luce del- 
la Luna. I due si mettono a 
chiacchierare e il dinosauro 
scopre qualcosa di più del 
posto in cui si trova: in que- 
sta città c'è un parco giurassi- 
covicino al mare dedicato ai 
bestioni come lui e diversi 
spazi espositivi in cui ammi- 
rare molti altri resti fossili. 
Su invito della simpatica Al- 
fa Romeo, Big John si mette 
aesplorare Trieste. Invoglia- 
to a fare un bagno in mare 


| 
UK 


non riesce più a risalire sul 
molo e in suo aiuto deve in- 
tervenire Ursus, la gru gal- 
leggiante, che lo pesca col 
suo braccio poderoso. Ursus 
racconta di essere ormai vec- 
chio. “Vecchio? Quanti anni 
hai?” domanda il tricerato- 
po. “Più di cento!” risponde 
la gru. A quel punto Big 
John rimane di sasso ed 
esclama che per lui quella ci- 
fra non è niente dal momen- 
to che di anni ne ha sessanta- 
sei milioni. Ursus non può fa- 


Una delle illustrazioni di Luca Vergerio e Gianpaolo di Silvestro perl libro 


re altro che arrossire di pia- 
cere al complimento sulla 
sua giovinezza. Ma le espe- 
rienze per il dinosauro sono 
appena cominciate. E l'alba 
quando passeggiando fini- 
sce in piazza Unità, lì ecco 
un gruppo di camerieri im- 
pegnati a sistemare tavolini 
e sedie peri futuri clienti: co- 
sa può fare Big John se non 
assaggiare una delle specia- 
lità locali, ovvero il capo in 
b? Seguirà una discussione 
su quale sia il bar che prepa- 


ra il caffè migliore di Trie- 
ste, interverranno Micheze 
eJacheze, la statua di James 
Joyce e un personaggio che 
nonsveliamo. 

La storia, ritmata dai suo- 
ni onomatopeici simbolo 
dei fumetti e caratterizzata 
da un giallo vivace molto az- 
zeccato, riserva altre sorpre- 
se e un finale tenero. Il libro 
è disponibile anche alla li- 
breria Lovate all'Antico Caf- 
fè San Marco. — 
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APPUNTAMENTI 


Alle 16 
"Chiesa, casa comune" 
di Serena Noceti 


Oggi, alle 18, sulla piattafor- 
mazoom, sarà presentato il li- 
bro di Serena Noceti, edito 
daEdb, intitolato "Chiesa, ca- 
sa comune", con ampi inter- 
venti dell'autrice, che dialo- 
gherà con Emanuela Prove- 
ra. L'incontro è a cura dell’as- 
sociazione culturale "Casa Al- 
ta". Perpartecipare, gratuita- 
mente, è soltanto necessario 
richiedere le credenziali 
Zoom all'indirizzo email: ca- 
sa.alta@virgilio.it. 


Alle 16 
Messa in tedesco 
in piazza Hortis 


Oggi, alle 16, nella Chiesa 


Parrocchiale Beata Vergine 
del Soccorso di piazza Hor- 
tis, sicelebra la messa in tede- 
SCO. 


Alle 17 
"Fotografie 2" 
di Maurizio Pertot 


Oggi, alle 17, alla galleria 
Rettori Tribbio di piazza Vec- 
chia 6, si inagura la nuova 
mostra “Fotografie 2” del fo- 
tografo Maurizio Pertot, i cui 
scatti, realizzati conla sua fe- 
dele macchina analogica, so- 
no testimoni di attimi rubati 
al tempo. La mostra rimarrà 
visitabile sino al 19 marzo 
con i seguenti orari: feriali 
10-12.30 e 17-19.30, vener- 
dì 10-12.30, domenica 
10-12 e lunedì chiuso. Infor- 
mazioni 349-5427579. 


Domani 
"Sisi, Ottone 
ela cantina musicale" 


Domani, alle 11, ritorna onli- 
ne su Eventbrite un altro spet- 
tacolo nell'ambito della rasse- 
gna della Contrada Ti Rac- 
conto una Fiaba: "Sisi, Otto- 
ne e la cantina musicale" con 
Zita Fusco e Valentino Pa- 
gliei. Per il ciclo Ti Racconto 
unaFiaba, dalTeatro dei Fab- 
bri andrà in streaming in di- 
retta questo spettacolo nato 
da un'idea di Zita Fusco insie- 
me a Valentino Pagliei e pro- 
dotto in collaborazione con 
La Contrada di Trieste. La 
con le illustrazioni di Fabri- 
zio Di Luca. Per acquistare il 
biglietto: http://www.event- 
brite.it/e/biglietti-sisi-e-ot- 


tone-ti-racconto-una-fiaba- 

on-line-141413632983. Per 
info: https://www.contra- 
da.it/teatro-ragazzi-in-strea- 


ming/. 


Domani 
Marko Sosit 
inmemoriam 


Domani, alle 18, sarà reso 
omaggio allo scrittore e regi- 
sta Marko Sosiè. In diretta 
streaming sul canale YouTu- 
be del Teatro Stabile Slove- 
noci sarà il tributo audiovisi- 
vo “Che da lontano rimani 
tra noi” realizzato in collabo- 
razione conil Ssge il Kinoate- 
lje. Parteciperanno gli amici, 
i colleghi di Marko e alcune 
personalità del mondo della 
cultura. Inoltre, saranno pro- 
posti brani delle sue opere let- 


terarie letti dagli attori del 
Teatro Stabile Sloveno di 
Trieste, Teatro Nazionale 
Sloveno di Nova Gorica, Tea- 
tro Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia I il Rossetti, Teatro 
Miela. L'omaggio audiovisi- 
vo a Marko Sosit andrà in on- 
da anche il 13 marzo alle 21 
sulprogramma sloveno della 
Rai delFriuli-Venezia Giulia. 


Servizi 
Prevenzione 
femminile 


Tre giorni di visite per la pre- 
venzione dei tumori femmi- 
nili promossa da Anvolt. In 
occasione della Festa Della 
Donna, anche quest'anno si 
ripete l'iniziativa dedicata al- 
la prevenzione dei tumori 
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femminili. Sarà possibile ef- 
fettuare visite ginecologiche 
e senologiche oggi, domani e 
lunedì. Per facilitare la gestio- 
nee le tantissime richieste de- 
gli anni scorsi, è obbligatoria 
la prenotazione. Nonèrichie- 
sta l'impegnativa medica. 
Per informazioni e prenota- 
zioni si possono contattare i 
numeri 040/416636 e 
040/4528531 dalle 9 alle 12 
edalle 14alle 18. 


Servizi 
Narcotici 
anonimi 


Per problemi con le droghe si 
possono contattare i Narcoti- 
ci Anonimi Gruppo “La stan- 
za giuliaNA” (lunedì e vener- 
dì alle 19.30, telefono 
3281810977). 


GIORNATA DELLA DONNA 


Un otto marzo 


lungo un 


Mese 


Storie di donne 
da raccontare 


Dallo spettacolo conferenza sulle guerriere 
a concorsi letterari, fotografici e artistici 


Micol Brusaferro 


Lungo l'elenco delle iniziative 
organizzate in questi giorni in 
occasione dell’ 8 marzo, Gior- 
nata Internazionale della don- 
na. Molti eventi si svolgeran- 
noonline. Promossa dall’Asso- 
ciazione donatori Volontari 
Polizia di Stato donatorinati, 
nella mattinata di domani si 
terrà la raccolta di sangue “La 
donazione sitinge di rosa”, nei 
pressi della Prefettura, presen- 
te anche personale della Que- 
stura. C'è poi l’ampio calenda- 
rio realizzato dall’assessorato 
alle Pari Opportunità del Co- 
mune di Trieste. 

Oggi, alle 17.30, conferen- 
za “Le donne guerriere” della 
scrittrice e regista Silvia Lorus- 
so Del Linz, dell’Associazione 


Teatrale Culturale Le Muse Or- 
fane, dedicata alle storie chi 
ha combattuto con coraggio e 
determinazione, su Zoom, su 
www.lemuseorfane.com, se- 
zione eventi. 

Domani si comincia alle 10 
con la Civica orchestra di fiati 
“G.Verdi” e lo “Spettacolo in 
rosa”, musica e recitazione, on- 
line sul canale YouTube 
dell’orchestra. Alle 11 invece 
concerto “Musicalmente don- 
na: flauti in rosso”, coni “Flau- 
ti in Rosso”, su Youtube e an- 
che su Facebook. Alle 16.30 al 
conservatorio Tartini, si terrà 
perla cerimonia ufficiale di in- 
titolazione dell’Aula 24, la sa- 
la conferenze in memoria del- 
la scrittrice triestina Elody 
Oblath. Martedì 9 marzo spa- 
zio alla Commissione Pari Op- 


MASON 


Le donne del gruppo Expats al Caffè San Marco protagoniste 
delconcorso letterario "Stories from Triestetothe World" 


Dall’omaggio musicale 
dei “Flauti in rosso” 
all’originale “Un Galà 
con Greta Garbo” 


portunità del Comune di Trie- 
ste che dalle 16 darà vita al con- 
vegno online in modalità webi- 
nar sulla piattaforma GoTo- 
Meeting “Se mi volto indietro. 
La violenza economica”, per 
sensibilizzare l'opinione sulla 
tutela delle vittime di violen- 
za. Un altro incontro invece si 
terrà mercoledì 10 marzo, alle 
10, al Teatro Lirico “G.Verdi”, 
sempre con webinar, dal titolo 
“La forza del cambiamento: il 
coraggio delle donne!”. Lo 
stesso giorno, dalle 17 alle 19, 
l'Associazione Clic Trieste pre- 
senterà “Maschi vs femmine: 


ancora? Sport e stereotipi di 
genere, una partita impari”, di- 
battito online, su Zoom, conle 
operatrici del Centro Antivio- 
lenza e Casa Rifugio “Casa di 
Maria Clotilde” di Mantova. 
Per iscriversi serve inviare una 
mail ainfo@clictrieste.it. 

Il magazine in Inglese “In 
Trieste”, del gruppo Expats, 
che festeggia un anno a mar- 
zo, invita tuttele donne a man- 
dare i loro racconti sul tema 
"Città di Trieste durante Co- 
vid".Itesti devono essere scrit- 
tiininglese, al massimo di 800 
parole, da mandare a 


news@intrieste.com entro lu- 
nedì. 

La festa della donna conti- 
nua sabato 13 marzo, alle 11, 
con l'Associazione Luna e l’Al- 
trae l’evento dal titolo “Voci di 
donne” al giardino di Piazza 
Hortis, con letture. Mercoledì 
17 marzo, dalle 17 alle 18.30, 
sarà la volta dell’Aps Casa In- 
ternazionale delle Donne Trie- 
stecon la premiazione del con- 
corso internazionale Elca Ruz- 
zier “Una Donna da non di- 
menticare”, mentre sabato 20 
marzo, dalle ore 17.30 alle 
18.30, “Il benessere delle don- 
ne durante la pandemia Co- 
vid-19”, iniziativa con l’ong As- 
sociazione Italiana per la Soli- 
darietà tra i Popoli (Aispo, Mi- 
lano). 

Il calendario di eventi conti- 
nua sabato 27 marzo, alle 18, 
quando l'Associazione Lumen 
Harmonicum, al Savoia Excel- 
sior Palace, sarà protagonista 
dell'evento teatrale-musicale 
“Un Galà con Greta Garbo. Let- 
tera d’amore Anni ‘20 in Dodi- 
ciScene swing”. 

A marzo inoltre la sezione di 
Trieste della Lega Italiana con- 
tro i Tumori (Lilt) organizza il 
laboratorio artistico creativo 
“Rifiorirein uno sguardo” a cu- 
ra di Erika Cerkvenik e Mar- 
gherita Battistella, a numero 
chiuso. L'Associazione La Bien- 
nale Giuliana d’Arte promuo- 
veil concorso fotografico “Tan- 
te donne, un solo cuore”, en- 
tro il 31 marzo. Il bando è visi- 
bile sulla pagina FaceBook: 
Biennale-Trieste. — 
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LUNEDÌ ALLE 21 IN DIRETTA SU TELEQUATTRO 


“Rose” dal Teatro lirico Verdi 
con Russinova e Praduroux 


Francesco Cardella 


La danza, la prosa, la pittura 
ela musica. Una tavolozza ar- 
tistica per celebrare la donna 
nelle sue varie sfaccettature, 
tra “leggerezza e meravi- 
glia”. Recita così il copione di 
“Rose”, concerto-evento pro- 
mosso dal Teatro “Verdi” di 
Trieste in occasione della 
“Giornata internazionale del- 
la Donna”, spettacolo realiz- 
zato in collaborazione con il 
Conservatorio “Tartini” e con 
l'assessorato Alle Pari Oppor- 


tunità del Comune di Trieste, 
in programma lunedì 8 mar- 
zo, alle 21, sulle frequenze 
dell'emittente Telequattro. 
Ideato da Antonio Tasca, il 
direttore generale del Teatro 
Verdi”, il progetto si basa sui 
testi evoce narrante dell’attri- 
ce Isabel Russinova, e si avva- 
le del coordinamento orga- 
nizzativo di Daniela Astolfi e 
della cura di Paolo Rodda. Il 
cast della produzione con- 
templa Stephanie Praduroux 
in veste di direttore dell’or- 
chestra della Fondazione 


Teatro “Verdi” e il coro cura- 
to da Paolo Longo. Tra le sce- 
nografie cucite fra palco e 
scorci urbani, il concerto pro- 
pone tra gli interpreti il bari- 
tono Enrico Cossutta, isopra- 
ni Nina Muho ed Elisa Ver- 
zier, il mezzosoprano Kimika 
Yamagiwa e la sassofonista 
Giovanna Mastella. 

Il respiro della danza è affi- 
dato a Cler Bosco e Alessia 
Gardina, mentre il restante 
corredo artistico si lega alle 
opere della pittrice e scultri- 
ce Lisena Arescu e agli abiti 


Stephanie Praduroux dirigerà l'orchestra della Teatro Verd" 


firmati da Regina Schrecker. 
Un nome, tre storie, un uni- 
verso di richiami femminili e 
valori sociali. Larappresenta- 
zione ruota attorno ai ricordi 
di Rose Parks, attivista statu- 
nitense, di Rose Luxemberg, 
la filosofa ed economista di 


origine polacca del tardo Ot- 
tocento, e di Rose Freedman, 
la sopravvissuta all'incendio 
divampato nel 1911 a Man- 
hattan, dove persero la vita 
146 donne: «Quando mi han- 
no parlato dell’evento e di da- 
re untaglio multidisciplinare 


per celebrare la donna, mi ha 
veramente entusiasmato — 
sottolinea l'autrice triestina 
dei testi, Isabel Russinova —. 
E stimolante entrare in un 
progetto dove tutte le arti rac- 
contano. Il mio è un coinvolgi- 
menti drammaturgico, per 
raccontare tre donne unite 
da coraggio, determinazione 
edallo stessonome». 

La musica classica avvolge 
la storia e le storie e lo fa con 
le arie di Debussy, Bellini e 
Gounod, ma soprattutto con 
il “Guglielmo Tell” di Verdi, 
con cui lo spettacolo apre e 
chiude il sipario: «Abbiamo 
datovita ad una sinergia di ar- 
ti — ha dichiarato il direttore 
dell’orchestra del Verdi, Ste- 
phanie Praduroux — ma ve- 
dendo nel “Guglielmo Tell” 
un simbolo del riscatto, una 
metafora di speranza». — 
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FESTIVAL DISANREMO 37 


Alla vigilia della serata finale intervista al mattatore. Sul futuro: «Sanremo ter? Ho gia dato, sono 20 anni che sto qui» 


Fiorello: «Solo Renzi è più showman 
Noi meritiamo degli applausi veri» 


L’INTERVISTA 


Michela Tamburrino 
INVIATA A SANREMO 


i più, Rosario Fiorel- 
lo, non avrebbe po- 
tuto fare. Onesta- 
mente, neppure nei 
suoi spettacoli si era mai speso 
tanto. Una prova estrema d’a- 
micizia, una sfida con se stes- 
so e con gli eventi nefasti che 
doveva essere vinta. Il giorno 
dopola nottata dei duetti si re- 
spira aria migliore, da mezza- 
notte alle 2 del mattino gli 
ascolti a carico degli insonni 
ha finalmente portato lo share 
al50,6%etanto basta perrifia- 
tare. Fiorello, da vincitore mo- 
rale del Festival con Ama- 
deus, si offre sereno nei panni 
dell'ex D'Alema, a proseguire 
la boutade della somiglianza 
tra lui e il politico che tanto lo 
turbavaonstage. 
Fiorello ma quando decide 
che fare sul palco? 
«Jostoin giro perl’Aristone da 
lì decido i miei interventi. Va- 
do a chiacchierare con quelli 
di Radio2, mi muovo con la 
mascherina e vado ovunque. 
Ho “ciurizzato” il Festival». 
Ache gioco sta giocando ? 
«Alla sfida più difficile della 
mia vita. Rendendomi conto 
che sto parlando di Sanremo, 
la fatica è enorme. Tutta l’Ita- 
lia fa quello che deve fare con 
sforzi pazzeschi. Una situazio- 
ne che tocca anche me». 
Inche senso? 
«Io devo far sorridere ma non 
è che sia meno preoccupato 
degli altri. Io ho angosce gran- 
dissime ma a un certo punto 
arriva una magia strana che 
non appare. Metto un piede in 
palcoscenico e d’improvviso 
sonofelice. Dopoè terribile pu- 
re la normalità, la mamma 
che ti dice come sei andato, i 
commenti degli amici». 
E dopo questo Festival? 
«Posso fare tutto nellavita. So- 
no come un nuotatore messo 
nell’acqua dolce coni pesi alle 


Achille Lauro e Rosario Fiorello ieri sera sul palco dell'Ariston 


caviglie. Dopo mi parrà di tor- 
nare nell'acqua salata con le 
pinne, sai che record...». 

Però si è trovato a lavorare 
solo, escludendo Amadeus. 
«Ame piace lavorare così. E da 
anni che lavoro da solo e poi 
questo Festival si poteva fare 
esclusivamente in questo mo- 
do, due amici e basta. Anche il 
più bravo conduttore del mon- 
do avrebbe avuto problemi, 
fai una gag, la sviluppi, fai la 
chiusa. E finita la battuta e l’ac- 
coglie il vuoto. Ho avuto corag- 


gio. Ma sono un battitore libe- 


ro, entro pure a sproposito co- 
me quando Ama doveva colle- 
garsi con lo sponsor e io sono 
partito con il pezzo. Lì mi è ve- 
nuta l’idea di fare subito il ta- 
glio dei baffi». 

Aveva già il rasoio intasca? 
«Sì, ho solo anticipato i tem- 
pi». 

Sta dicendo che tutto è im- 
provvisato? 

«No, sto dicendo che io cam- 
bio in corsa, a puntata inizia- 
ta. Odoro l’aria che tira per un 
po’ e poi vado avanti a cazzeg- 
giare. Così mi è venuta la cavo- 


lata con l’orchestra arrivata 
sul pulmino barrato e tutto il 
resto». 

Ela gente ci sta secondo lei? 
«La gente ha bisogno di buon 
umore che arriva dalla battu- 
ta, dall’inedito vero di Vasco 
Rossi, dalla nota tenuta a lun- 
go, da Caravan Petrol di Caro- 
sone, da Siamo donne cantata 
con Amadeus e le parrucche 
per sembrare Jo Squillo e Sa- 
brina Salerno e tutto il resto. 
Ciaccusano diessere allegri in 
questo momento? Ma noi 
quello dobbiamo fare, è il no- 


stro lavoro. Tanti chiedono 
una risata, mi arrivano mes- 
saggi di chi quella risata la vuo- 
leda noi». 

Il Sanremo ter come lo ve- 
de? 

«Eh no, io ho già dato. Sono 
vent’anni che sto qui. Il primo 
Baglioni. Amadeus 1e2, neri- 
parliamo a 70 anni». 

Che farà finito il Festival? 
«Mi atterrò alle regole Covid, 
starò a casa e spero di potermi 
vaccinare presto, a breve scat- 
talamia generazione». 

Il primo momento dell’Ari- 
stonvuoto. Emozioni? 

«Dico solo che ho scelto di usci- 
re cantando per evitare di af- 
frontare l’orrore del nulla. Poi 
mi sono abituato. Mihannoin- 
vitato per una convention nel 
Sahara. Ho dettova bene, pos- 
so affrontare il deserto». 

C'è chi suggerisce di andarci 
conRenzi. 

«No, lui non ce la può fare an- 
che se è più showman di me». 
Più showmandi Salvini? 
«Nonc'è dubbio». 

Maseda solo fail 2%? 

«Nel suo campo è già tanto. In- 
vece pensavo che Zingaretti si 
fosse dimesso per me. Invece 
si parlava di altre poltrone». 
Potendo cambierebbe qual- 
cosadellavoro al Festival? 
«Cambiare qualcosa dopo è 
troppo facile. A cambiare so- 
no state le nostre abitudini. La 
tv la si consuma diversamen- 
te. Ai tempi delle piattaforme 
è stato un miracolo fare questi 
numeri. Dieci milioni ma vi 
prego, meritiamo un applau- 
sovero». 

Vorrebbedire qualcosa a chi 
lasegue? 

«Vorrei dire agli italiani di 
stringere i denti. Non lavorare 
è terribile, io vedo le loro fac- 
ce. Sono un privilegiato ma 
non per questo il dolore degli 
altri non mi angoscia. Vorrei 
citare un film, Il Corvo, che 
parlava di un uccello nero che 
resuscitava un musicista rock. 
L’attore Brandon Lee dice alla 
fine: “Non può piovere per 
sempre”». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


QUARTA SERATA 


Trai giovani 

vince Gaudiano 
Gaffe di Orietta 
Stasera la finale 


Gaudiano vince tra i giovani 


Quarta serata nel segno dei 
giovani sul palco dell’Ari- 
ston. Gaudiano con il bra- 
no Polvere da sparo vince 
tra le Nuove Proposte. Se- 
condo Davide Shorty con 
Regina, terzo Folcast con il 
brano  Scopriti, quarto 
Wrongonyou con Lezioni 
di volo. «E qualcosa di ecce- 
zionale. Dedico questa vit- 
toria a mio padre, alla mia 
famiglia a tutte le persone 
che mi hanno permesso di 
essere qui. Due anni fa mio 
padre è andato via, ma ora 
lo sento qua con me», ha 
detto con le lacrime agli oc- 
chi Gaudiano nel ricevere il 
premio dal presidente della 
Regione Liguria, Toti, e da 
Beatrice Venezi, la direttri- 
ce d’orchestra in abito ros- 
so enero senza spalline. Pri- 
madisalire sul palco dell’A- 
riston (e dopo le considera- 
zionisui dati di ascolto alri- 
basso) anche uno scivolo- 
ne, quello di Orietta Berti 
sul nome dei Maneskin du- 
rante un’intervista al cana- 
leYouTubeLe Rane che è di- 
ventato virale sui social. 
«Alcuni giovani non li cono- 
scevo - dice -, non mi dispia- 
cerebbe fare un duetto con 
Madame, Ermal Metal o i 
Naziskin». Clou della quar- 
ta serata, che ha visto Bar- 
bara Palombelli come 
co-conduttrice, il quadro in 
total white dell'angelo 
Achille Lauro con Fiorello 
in corona di spine, abito tu- 
nica nero, rossetto nero. I 
due intonano insieme Rolls 
Royce, il brano con cui Lau- 
ro esordì a Sanremo nel 
2019. Stasera la finale e gli 
esperti di Sisal Matchpoint 
indicano Ermal Meta qua- 
le principale favorito. — 


PRENDITI pa DEL TUO ORTO, DEL GIARDINO E DEL TERRAZZO 
VIENI NEL NOSTRO PUNTO 


RIPARTIAMO DALLA NATURA! 


VENDITA E SCOPRI LE NOVITA! 


WWW.MARINAZGREENSHOP.COM 


*eccetto merce pesante o voluminosa 


O ACQUISTA ONLINE SU 


Marinaz 


agraria e giardinaggio 


Via N. Martinelli, 12 
Z.I. Noghere - 34015 Muggia (TS) 
Tel. 040 232418 
Email online@ marinazgreenshop.com 
Orari: 
lunedì: 8.15 - 12.30 15.30 - 18.00 
da martedì a sabato: 8.15 - 12.30 
15.30 18.30 
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LA POLVERE i SP|EGATE 


IL CORPO PUÒ MORIRE, 
MA L'ANIMA CONTINUA DEL PECCATO IN MODO 
A VIVERE @ 7 SEMPLICE 


GRIBAUDO 


Dalla necessità dell'uomo di dare un senso al tutto 
sono nate idee e credenze molto diverse tra loro: 
questo libro le affronta e le spiega 
in modo semplice ma accurato. 


A SOLI € 12,90 + il prezzo del quotidiano 
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DOMANI IL SETTIMANALE "SPECCHIO" IN ABBINAMENTO CON IL NOSTRO GIORNALE 


Chi dice donna dice un universo intero 


Futuro, energia, coraggio, libertà: scienziate, studentesse, cantanti e le parole che meglio le rappresentano 


hi dice donna dice fu- 


TMARZO2021 


turo, energia, corag- 
gio. Dice tutti, per se- 
guire il ragionamen- 
to di Nina Zilli: “Vorrei che la 


parola donna mi evocasse solo 


bellezza, perché è questo che 
meritiamo. Perché donna sie- 
te tutti e tu non l’hai capito”. A 
loro è dedicata la storia di co- 
pertina del nuovo numero di 
Specchio, il settimanale in ab- 
binamento al nostro giornale 
che ogni domenica fa riflette- 
re sui fatti. Emanuela Minucci 
ha chiesto a figure note e me- 
nonote dell’universo femmini- 


Le quote rosa 
continuano a essere 
un problema 
soprattutto italiano 


le quali sono le qualità che me- 
glio lo rappresentano. Hanno 
risposto scienziate, studentes- 
se, infermiere, manager, can- 
tanti. Ma prima di tutto don- 
ne, che hannoriassunto in una 
parola il loro senso di essere 
protagoniste delmondo. 

I temi di approfondimento 


Chi dice donna 


ELSA FORNERO 


PAGINA 


PAGINA 


E all’improvviso 
arrivò Cruyff 


STEFANO SEMERARO 


Tra stereotipi e verità emergenti, l'universo femminile si prepara a un 8 Marzo dive 
Le voci, i volti, le opinioni raccontano una società che cambia e nuovi orizzonti di senso 


Amanti diabolici 
GIANLUIGINUZZI 


Lui era Alfio Molteni, architetto affermato nelComa- 
sco. Loro l’ex moglie, furibonda per le decisioni 
sull’affidamento delle figlie minori, e il suo amante. 
Hanno ingaggiato dei malviventi per perseguitare 
Molteni, che alla fine è stato ucciso a colpi di pistola. 


portano la firma di Elsa Forne- 
ro, che riflette sul potere, men- 
tre Flavia Perina e Michela 
Marzano dialogano sul fronte 
delle quote rosa e convengono 
su un punto: il problema della 
rappresentanza femminile è 
tanto e soprattutto italiano. Al- 
lo scrittore Mario Desiati, inve- 
ce, è affidato il compito di rac- 
contare i pregiudizi sulle don- 
ne che nascono nella testa de- 
gli uomini, quei pensieri sba- 
gliati che a volte fanno prova- 
re vergogna quando si è messi 
di fronte all’evidenza: “Sfuma- 
ture e varianti meno eleganti 
si leggono in una folla di com- 
menti da social quando ma- 
schi eccitati pontificano sul cal- 


PAGINA 


cio maschile e snobbano e di- 
leggiano quello femminile — 
scrive Desiati - Pensieri di ma- 
schi. Potremmo definirli sba- 
gliati, scorretti, e che in certi 
casi contengono anche un se- 
medi violenza, perché sminui- 
re, allontanare, escludere, irri- 
dere, è violenza”. 

I grandi gialli di Gianluigi 
Nuzzi ci portano nel Comasco, 
per raccontare la vicenda de- 
gli amanti diabolici condanna- 
ti dopo aver orchestrato l’omi- 
cidio dell’architetto Alfio Mol- 
teni, la cui unica colpa era quel- 
la di cercare di difendere le 
proprie prerogative di padre ri- 
spetto all'affidamento delle fi- 
glie nella causa di separazione 


Pensieri sbagliati 


MARIO DESIATI 


Quali sono e come si controllano i pensieri sbagliati 
sulle donne? Quelli che suonano come pregiudizi 
nelmomento stesso in cui emergono? 


chelo opponeva all’ex moglie. 

Nel suo reportage dalla Ger- 
mania, invece, Maria Laura Ro- 
dotà illustra una tendenza che 
le immagini documentano 
con forza: i bagni nell’acqua 
gelata che aiutano a combatte- 
re la depressione crescente 
all’epoca del Covid. 

L'intervista di Simona Spara- 
co apre una porta sui segreti di 
Enrico Vanzina (“Speriamo 
che questo mondo rimanga 
sempreridicolo”), mentre Mar- 
co Menduni, perl’appuntamen- 
to con “I ritrovati”, riaccende i 
riflettori su Gianmarco Bellini, 
il pilota padovano del Tornado 
abbattuto 30 anni fa nella pri- 
ma guerra del Golfo: ora vive 
negli Stati Unitie, tra le sue atti- 
vità, gestisce insieme conlamo- 
glie anche un affermato risto- 
rante-pasticceria. 

E, poi, ci sono le tante rubri- 
che, a cominciare dalle Rela- 
zioni di Maria Corbi (in questo 
numero si parla di adozioni), 
le classifiche di serie tv e al- 
bum, il capitolo sul risparmio, 
quello sui social. Una lettura 
che comincia ogni domenica, 
ma che non fa riflettere per un 
giorno solo.— 
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Cinquant’anni fa un ciclone cambia per sempre la storia del pallo- 
ne: è l’Ajax allenata da Rinus Michels, l’inventore del calcio totale. 
Il profeta sichiama Johan Cruyff, numero 14e classe cristallina. 


ma, d » e Pa 
AMA *. NT 
Pi ik aa : ” ti, | PAGINA 


I segreti 
di Enrico 


SIMONA SPARACO 


Enrico Vanzina, uno dei grandi protagonisti 
della commedia all’italiana, siracconta tra 
isetdeifilmelavita privata: «Speriamo 

che questo mondorimanga sempre ridicolo». 
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OSVALDO PALOMBELLA 


SPECIALISTA IN 
MEDICINA DELLO SPORT 


RICEVE SU APPUNTAMENTO 


VISITE MEDICHE PER: 


IDONEITÀ SPORTIVA AGONISTICA 


IDONEITÀ SPORTIVA 
NON AGONISTICA 


clo ”Zudecche Day Surgery” - Via Delle Zudecche n. 1 - Trieste 
Tel. 040 3478783 - Cell. 338 4867339 


BASKET SERIE A 


L'Allianz scalda i motori 

per partire subito a tutta 
Dalmasson: «Con Cantù 
massima attenzione» 


Domani sera arriva a Valmaura una squadra in crescita 
«Nei primi quarti patiamo i team fisici, serve più difesa» 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


Le gare del girone di ritorno 
servono anche a questo: so- 
no occasioni per rimediare 
agli errori commessi contro 
lo stesso avversario mesi 
prima. E proprio all’Acqua 
San Bernardo che domani 
sera sarà all’Allianz Dome è 
legato uno dei principali 
rimpianti in trasferta della 
stagione biancorossa, con 
una partita persa di sei pun- 
ti e che avrebbe potuto ve- 
nir risolta a proprio favore 
con più cinismo, cattiveria 
e l'istinto di chiuderla per- 
chè quando piazzi un 6-0 in 
un minuto nel finale il pallo- 
ne in mano all’avversario 
comincia a pesare tanto, 
tantissimo, ed è il momento 
di azzannare. Quella volta 
l’Allianz non azzannò, finì 
che toccò aleileccarsile feri- 
te e domani ci si rivede, ri- 
trovando una Cantù con 
Gainese Jamie Smith in più 
(quest’ultimo era assente al 
PalaDesio) e Pancotto in 
meno, avvicendato da Buc- 
chi. 

La sfida contro Cantù, pe- 
rò, mette in palio molto di 
più che il gusto della rivinci- 
tà. Una vittoria vorrebbe di- 
re togliere anche gli ultimi 
dubbi sulla certezza della 
salvezza con un paio di me- 
si di anticipo sulla conclu- 
sione della stagione regola- 


Cote 


PE ranza 


Tommaso Laquintana Foto Ciamillo/Lasorte 


re e continuare a viaggiare 
in prima classe, che nella se- 
rie A nostrana prevede otto 
posti. 

Nell’analisi prepartita 
coach Eugenio Dalmasson 
avverte sulla consistenza di 
Cantù. «Viene da tre partite 
conilnuovo allenatore e ne 
ha vinte due perdendo di 
misura con Venezia, segno 
di una svolta psicologica. 
Non arriva a Trieste un’av- 


versaria impreparata e di 
conseguenza sta a noi farci 
trovare pronti, con una con- 
centrazione altissima». 

Il tema della concentra- 
zione chiama in causa uno 
dei limiti emersi nel corso 
della stagione biancorossa. 
Iprimi quarti, quasi sempre 
terreno di caccia peririvali. 
Una delle possibilità di cre- 
scita per l’Allianz passa an- 
che da qui. Dalmasson pro- 


va una spiegazione: «Spes- 
so subiamo le squadre mol- 
to fisiche e prova ne è che 
quando i ritmi calano trovia- 
mo maggiore equilibrio. 
Sappiamo che contro Can- 
tù ci troveremo di nuovo di 
fronte una squadra con 
grande atletismo, soprattut- 
to tra gli esterni. Dovremo 
gestire bene la transizione 
difensiva cercando buone 
conclusioni per nonrischia- 
re di farci trovare imprepa- 
rati alle ripartenze avversa- 
rie». 

Uno dei temi del pia- 
no-partita, insomma, è deli- 
neato. L'altro, riprendendo 
proprio le parole di ieri di 
Teo Da Ros, è il concetto 
che l’Allianz migliore è quel- 
la che gioca di squadra, sen- 
za necessariamente presta- 
zioni individuali monstre 
ma con prove sopra la suffi- 
cienza da parte di tutti. 
Quella di domani potrebbe 
essere l’ultima partita di Hr- 
voje Peric se il recupero di 
Andrejs GraZulis continue- 
rà a procedere come nell’ul- 
timasettimana. 


Potrebbe essere 
l’ultima gara di Peric 
in attesa di riavere 
Grazulis 


Perquanto riguarda gli al- 
tri giocatori, Dalmasson se- 
gnala che Fernandez non è 
ancora nella condizione mi- 
gliore. «Ed è un giocatore 
per noi indispensabile». Il 
Lobito, specie quando non 
ha dal proprio corpo la ri- 
sposta che vorrebbe, talvol- 
ta tende per generosità a 
forzare. Ma la voglia di ren- 
dersi utile alla squadra non 
va di pari passo con quello 
che riesce a dare in quel mo- 
mento. Lucidità e pazienza 
possono permettere comun- 
que di gestire la situazione, 
confidando anche in un La- 
quintana all’altezza dei 
giorni migliori. In quest’ulti- 
ma fase della stagione fareb- 
be comodo il Tommy che 
cambia il ritmo, disturba i 
play avversarie si butta a re- 
cuperare i palloni vaganti. 
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IL PUNTO 


Biancorossi interessati 
a Treviso-Reggio Emilia 
per la corsa ai play-off 


Antimo Martino, coach reggiano 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Obiettivi che si intrecciano 
nella sesta giornata di ritor- 
no, un turno che alla luce 
degli impegni delle squa- 
dre in corsa per i play-off 
può dare un primo scosso- 
ne alla classifica. In chiave 
post season, il match certa- 
mente più interessante è 
quello che al PalaVerde di 
Treviso opporrà la De' Lon- 
ghi alla Unahotels Reggio 
Emilia. La formazione di 
Menetti, reduce dalla delu- 
dente prova offerta domeni- 
ca scorsa contro Cantù, non 
può permettersi ulteriori 
passi falsi contro una diret- 
ta rivale. Difficile ribaltare 
la differenza canestrie il lar- 
go passivo rimediato nella 
gara d'andata (si imposero 
98-74 gli emiliani), di certo 
per Treviso i due punti sono 
imprescindibili. Partita che 
vedrà in campo una Reggio 
Emilia cambiata rispetto al- 
le ultime sfide. Dopo averri- 
solto il contratto con Sut- 
tone dato il via libera a Bo- 
stic, trasferitosi a Brindisi, 
la società si è mossa sul mer- 
cato riportando inItalia l'ex 
fortitudo Sims e firmando 
la guardia Lemar, giocatori 
che innalzano la qualità del 
roster a disposizione di An- 
timo Martino. 

Punti pesanti al palaRadi 
dove la Vanoli ospiterà la 


Carpegna Pesaro. Quattro 
lunghezze a separare le 
due squadre, Cremona cer- 
cail bis dopo il convincente 
successo ottenuto domeni- 
ca scorsa contro Trento, la 
formazione di Repesa (an- 
cora indubbio la sua presen- 
zain panchina) deve riparti- 
re dopo la Coppa Italia e il 
turno di sosta osservato 
nell'ultima giornata. Ferma 
la Germani Brescia, impe- 
gno proibitivo perla Fortitu- 
do che a Casalecchio ospita 
l'Happycasa Brindisi. 

La giornata di campiona- 
to si apre oggi coni due anti- 
cipi previsti, prima palla a 
due alzata a Masnago tra 
Openjobmetis Varese e Ban- 
co di Sardegna Sassari. Sfi- 
da del cuore per Gianmar- 
co Pozzecco che non può 
permettersi di abbandonar- 
si ai ricordi e cerca in Lom- 
bardia i punti per mantene- 
re la sua Dinamo al secon- 
do posto della classifica. A 
seguire, testa a testa interes- 
sante tra Segafredo Bolo- 
gna e Umana Venezia, rivin- 
cita della sfida che aveva vi- 
sto la formazione di De Raf- 
faele imporsi nei quarti di fi- 
nale della coppa Italia. Vir- 
tus al completo, Reyer con 
qualche problema di forma- 
zione viste le contempora- 
nee assenze di Bramos, Vid- 
mare Cerella. — 
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FEMMINILE 


Inizia la B con una doppia trasferta 
per Interclub e Bluenergy Futurosa 


Marco Federici / TRIESTE 


La lunga attesa cede final- 
mente il posto all’agonismo 
sul parquet. Scatta oggi do- 
po più di un anno dall’ulti- 
mo turno disputato nell’in- 
terrotta stagione scorsa il 
campionato di B femminile, 
con al via le formazioni trie- 
stine Bluenergy Futurosa e 
Interclub Muggia. 
All’orizzonte ci sono tra- 
sferte entrambe molto insi- 


diose, sui campi di due com- 
pagini che hanno rafforzato 
illoro rosterinestate e si can- 
didano a ruoli di vertice. Un 
discorso che sembra valere 
soprattutto per la favorita 
numero uno Treviso, che 
ospita alle 19 un’Interclub 
Muggia rimodellata rispet- 
to alla scorsa stagione. Mol- 
tele defezioni in casa riviera- 
sca, tra diverse scelte di vita 
e timori per le questioni sani- 
tarie: Castelletto, Fumis, 


Mervich, Robba, Samez e 
Silli non fanno più parte del 
gruppo, che ha accolto inve- 
ce le lunghe Erika Bric e Ali- 
ce Dobrigna, e l'esterna Mar- 
tina Murabito, classe 1995 
eppure già chioccia del grup- 
po. L’Interclub ha infatti 
un’età media sui 18 anni, e il 
banco di prova odierno è su- 
bito probante. In un conte- 
sto ricco di novità. «A parte 
la grande importanza del ri- 
torno alla normalità - spiega 


Le nuove divise Futurosa 


coach Giuliani - ci sono va- 
rie curiosità. L'intervallo di 
soli 5 minuti tra il secondo e 
terzo quarto e soprattutto la 
gestione della gara da parte 
degli arbitri che, salvo la pal- 
la adue iniziale, non dovran- 
no praticamente mai tocca- 
re il pallone. Anzi, i palloni: 
due, da utilizzare in modo al- 
ternato». Nota di amarcord, 
tra le rivali l’Interclub e coa- 
ch Giuliani in particolare ri- 
troveranno con affetto Giu- 
lia Zecchin, ex Sgt ai tempi 
della favolosa cavalcata fi- 
noallaAl. 

Sarà impegnato a Mestre 
alle 20.30 il Futurosa Blue- 
nergy, ospite della Junior 
San Marco. Già una squadra 
in crescita l’anno passato, e 
ora puntellata dal nuovo as- 
se playmaker-pivot compo- 


sto da Stangherlini e Roma- 
nelli. In una fase di work in 
progress che riguarda fatal- 
mente tutte le formazioni, il 
coach rosanero Scala prova 
a individuare una chiave 
possibile perla partita di 0g- 
gi: «La dinamicità unita 
all’aggressività potrebbe 
rappresentare un’arma vin- 
cente. Faremoricorso a rota- 
zioni più rapide, anche per 
questo motivo». Per il Futu- 
rosa (che quest’anno si alle- 
nae giocherà le gare casalin- 
ghe all’Allianz Dome) tutte 
le atlete sono a disposizio- 
ne, compresi ivolti nuovi La- 
ra Cumbat, ex Interclub, Ila- 
ria Baroncini, proveniente 
dall’Omae Sara Volpe, redu- 
ce dall'esperienza federale 
con l’High School Lab Italia 
inA2.— 
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CALCIO SERIE C 


Triestina, un rischio scendere 
sotto la quinta posizione 


Il regolamento dei play-off è cambiato senza la Coppa Italia e c'è la chance 
di saltare il primo turno. La quarta piazza è ormai lontana otto punti 


4 
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L'allenatore alabardato Bepi Pillon Foto Lasorte 


Antonello Rodio / TRIESTE 


Dopo i due pareggi interni 
conArezzo e Gubbio, oggetti- 
vamente per la Triestina an- 
che la rincorsa al quarto po- 
sto si fa durissima. Otto punti 
di distacco dal Modena a die- 
ci giornate dalla fine sono 
un’enormità e per recuperar- 
li dovrebbero verificarsi una 
serie di eventi al momento po- 
co probabili. Gli obiettivi ora 
devono virare, ma non per 
questo l’Unione deve demor- 
dere perché c’è una quinta po- 
sizione che come vedremo, 
potrebbe in pratica valere co- 


me un quarto posto, e che 
quindi va difesa con le un- 
ghie e conidenti. 
REGOLAMENTO.Il fatto è 
che in questa stagione senza 
Coppa Italia, il regolamento 
è cambiato per poter pescare 
la ventottesima squadra del- 
la post-season, quella extra 
oltre alle classificate dal se- 
condo al nono posto di ogni 
girone: il tutto dipende da 
quale dei tre raggruppamen- 
ti esprimerà la migliore quar- 
ta classificata. In tale girone, 
infatti, verrà coinvolto nei 
play-offanche chi si sarà piaz- 
zato all’undicesimo posto, 
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mentre la quarta classificata 
salterà al turno successivo a 
quello tradizionalmente pre- 
visto e così farà la quinta. In 
pratica in quel raggruppa- 
mento chi arriva quinto salta 
il primo turno di play-off del 
girone, che invece riguarde- 
rà le piazzate dal sesto all’un- 
dicesimo posto. Ed entrando 
direttamente nel secondo tur- 
no, la quinta classificata avrà 
solamente un turno con parti- 
ta secca da affrontare (e con 
due risultati su tre a disposi- 
zione), prima di passare a 
quelli con andata e ritorno, 
che permettono ovviamente 


maggiori chances di ribaltare 
la situazione nel confronto 
conleteste di serie. 

LE QUARTE. Il discorso ri- 
guarda direttamente la Trie- 
stina perché la squadra ala- 
bardata è proprio nel girone 
interessato. Delle quarte in 
classifica dei tre gironi, infat- 
ti, la migliore attualmente è il 
Modena con 53 punti, davan- 
ti al Lecco (girone A) che ne 
ha 50 e al Catanzaro (girone 
C) che ne ha 44 e a che anche 
con il coefficiente maggiora- 
to (girone a 19 squadre con 
meno partite) resta lontano 
dai canarini. Se tutte terran- 
no questo passo, dunque, e la 
squadra di Pillon dovesse 
mantenere il quinto posto, ec- 
co che la Triestina salterebbe 
il primo turno dei play-off e 
avrebbe solo una partita sec- 
ca da giocare al Rocco prima 
delle sfide andata e ritorno. 

CORSA A TRE. Il fatto è 
che per il quinto posto biso- 
gnerà battagliare non poco, 
anzi sarà necessario accelera- 
re. Attualmente la quinta 
piazza dell’Unione è infatti 
virtuale, nel senso che il Cese- 
na, che è soli 3 punti sotto, ha 
ben tre match da recuperare 
e quindi tutte le possibilità di 
superare gli alabardati. Ma 
c'è anche la Feralpisalò che è 
3 punti sotto la Triestina, ma 
con una partita da recupera- 
re potrebbe operare l’aggan- 
cio. Sarà insomma, a meno di 
clamorose sorprese, una cor- 
sa a tre Triestina-Cesena-Fe- 
ralpi, che dipenderà dai recu- 
peri delle altre ma anche dal 
ritmo della squadra di Pillon, 
che deve assolutamente acce- 
lerare e quindi ritrovare la vit- 
toria già da domani a Imola. 
Soprattutto perché poi, nel 
turno successivo, arriva pro- 
prio lo scontro diretto con la 
Feralpisalò, che si giocherà al 
Roccosabato 13 marzo. — 


DOMANI SI GIOCA A IMOLA 


Ogg 


i l'ultima rifinitura 


Litteri dovrebbe partire 
ancora dalla panchina 


TRIESTE 


Gli alabardati stanno pro- 
seguendo la preparazione 
invista della sfida sul terre- 
no dell’Imolese, che si gio- 
cherà domanialle 12.30. 
Unorario beneauguran- 
te, visto che nei preceden- 
tilunch match della stagio- 
ne, entrambi in trasferta, 
l'Unione aveva vinto sia a 
Bolzano che a Ravenna. 
Stamani ultima rifinitura 
per la squadra di Pillon, 
poi nel primo pomeriggio 
la partenza perImola. Tor- 
na però in casa alabardata 
l'emergenza a centrocam- 
po, vista la squalifica per 
un turno di Rizzo. Consi- 
derata la situazione, il tec- 
nico potrebbe forse ripor- 
tare Procaccio a centro- 
campo come mezzala (co- 
me nella ripresa contro il 
Gubbio) per affiancare 
nel reparto Giorico e uno 
fra Calvano e Maracchi, 
salvaguardando uno di 
questi ultimi due come 
unico cambio di un certo 
peso peril centrocampo. 
Inattacco, a quel punto, 
cisarebbe fin dal primo mi- 
nuto Sarno dietro le pun- 
te, probabilmente ancora 
Gomez e Mensah, mentre 
Litteri dovrebbe partire 
ancora dalla panchina. 
Possibile invece in difesa il 
ritorno in campo di Lam- 
brughi, a cui mercoledì è 


stato dato un turno di ripo- 
so: il capitano sembra fa- 
vorito su Ligi per affianca- 
re Capela. Probabile an- 
che la conferma di Rapi- 
sarda e Lopez sulle fasce. 

Perilresto, Petrella e Le- 
pore non dovrebbero an- 
cora rientrare, anche se si 
spera possano farlo la 
prossima settimana, quan- 
do dovrebbe essere pron- 
to anche Paulinho dopo la 
lunghissima assenza. Oc- 
chio domani anche ai tan- 
ti diffidati in casa alabar- 
data, che sono ben cin- 
que: Giorico, Capela. Cal- 
vano, Ligie Gomez. 

Attenzione perché la 
prossima sfida è lo scontro 
diretto contro la FeralpiSa- 
lò di Massimo Pavanel, 
pertanto sarebbe opportu- 
no affrontarla senza trop- 
peassenze. 

Sono stati designati in- 
tanto gli arbitri di questo 
turno: a dirigere Imole- 
se-Triestina sarà Michele 
Di Cairano della sezione 
di Ariano Irpino, che sarà 
coadiuvato dagli assisten- 
ti Del Santo Spataru di Sie- 
na e Lenza di Firenze. 
Quarto uomo Virgilio di 
Trapani. 

Due i precedenti del fi- 
schietto campano con l’U- 
nione, entrambi in serie 
D: Clodiense-Triestina 
1-1nel2014eTamai-Trie- 
stina0-2nel2016.— A.R. 


PALLA DI CRISTALLO 


Tra esempi di semplicita e l'Ibra divo a Sanremo 


GIOVANNIMARZINI 


unedì scorso ero ospi- 

te di Tele4 al Caffè del- 

lo Sport. Ci vado sem- 

pre volentieri perché è 
una sorta di ritorno a casa, in 
una trasmissione che con un 
gruppo di amici e colleghi ci in- 
ventammo ediniziai a condur- 
re molto, ma molto tempo fa. 
E quando dico molto, parlo di 
più di 40 anni! Ora la conduce 
un “infaticabile” Marco Stabi- 
le, anima di questa tv. In colle- 
gamento c’erano due profes- 


sionisti del basket e del calcio: 
Fernandez per l’Allianz e Cal- 
vano per la Triestina. Doveva- 
no commentare, nell’ordine, 
una sconfitta (la terza di fila) 
ed un faticoso pari casalingo 
contro l’ultima. Non il massi- 
mo della vita: hanno detto co- 
se sensate, con garbo ed intelli- 
genza. Forse un po' scontate, 
come tutte le dichiarazioni 
che i professionisti dello sport 
son costretti a rilasciare nelle 
infinite interviste che riempio- 
no le loro giornate tra un alle- 
namento ed un match. 
Sintetizzo le fondamentali. 
Fernandez: «Il nostro primo 
obiettivo ad inizio stagione 
era la salvezza. Dobbiamo an- 
cora conquistarla, ma siamo 
sulla buona strada. Certo, non 


dobbiamodistrarci, soprattut- 
to nei primi quarti di gara che 
ci costringono poi ad affanno- 
se rincorse che non sempre fi- 
niscono bene. Trovarci in zo- 
na play-off fa piacere e dobbia- 
mo provare a centrarli». Tra- 
dotto: senon dovessero arriva- 
renessuna tragedia, vistii pro- 
blemi di salute avuti quest’an- 
no. Tutto giusto. Con uguale 
pacatezza Marione Ghiacci 
nell” Aperitivo” in video di De- 
grassi e Baldini, ha sintetizza- 
to la sua visione di futuro. So- 
lo ieri, Matteo Da Ros, uno che 
parla poco e mai a sproposito, 
haincorniciato bene il tutto. 
Tornando a lunedi sera e 
passando alcalcio, ecco Calva- 
no: «Accusiamo la fatica, gio- 
chiamo una partita ogni tre 


giorni. Costruiamo molto, con- 
cretizziamo poco e prendia- 
mo qualche gol di troppo. La 
cosa più difficile? Visto che la 
promozione diretta appare 
sempre più impossibile, resta- 
re concentrati per raggiunge- 
re solo la miglior posizione 
possibile nella griglia play-off 
e giocarci tutto a primavera». 
Anche qui, tutto giusto e razio- 
nale. Forse un pelino più pre- 
occupante sembra la situazio- 
neincasa Triestina (dopo l’en- 
nesimo pari di mercoledì) ri- 
spetto a quanto attende Al- 
lianz. 

Noi lunedì scorso abbiamo 
aggiunto in tv che per entram- 
be si fa strada l’esigenza di sti- 
lare un piano alungo termine, 
per disegnare un futuro che 


nonsia legato alle solo speran- 
ze di tenerci stretti uno spon- 
sor ed un mecenate australia- 
no. Ma di certo Fernandez e 
Calvano non erano gli interlo- 
cutori giusti. Restano due bra- 
vi professionisti che non lesi- 
nano serietà ed impegno. Non 
saranno due “personaggi”, 
maanoi glisportivi che faccia- 
no da esempio e modello ai 
giovani e giovanissimi, piac- 
ciono così. 

Poi... abbiam visto Sanre- 
mo, con la “stella” Ibra sceso 
dal mega yacht, vestito alla 
perfezione, impegnato a fare 
il verso ad un Celentano di 
qualche lustro fa. Ha dettato 
la “sua” legge - scherzando, lo 
so - e le “sue” regole. Con un 
pizzico di voluta ma indigesta 


arroganza. L'impressione è 
che se prima stava sull’anima 
a mezza Italia ora forse è riu- 
scito ad alzare questa percen- 
tuale. Non gli resta che torna- 
re (in fretta) a dettare la “sua 
legge” con la maglia del Milan 
addosso, prima che la forza 
del carisma si affievolisca. Se 
poi, farà parlare più i piedi che 
la bocca, probabilmente i suoi 
fanslo ameranno più del bullo 
(mal interpretato!) visto sul 
palco dell'Ariston, nonostan- 
te abbia poi corretto un po' il ti- 
ro cantando con l’amico Mihaj- 
lovic. 

In chiusura, la Palla insiste 
però con una domanda che 
peruna volta non guarda al fu- 
turo, bensì al passato e mi chie- 
de. “Ma se Nereo Rocco aves- 
se avuto nel suo Milan uno co- 
me Ibra, cosa gli avrebbe det- 
to dopo averlo visto a Sanre- 
mo...”? Possono rispondere 
soloi lettori over 60! — 
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SERIE A: STASERA L'ANTICIPO ALLO STADIUM IL MIGLIOR ATTACCO OLIMPIADI 
n L'Inter diConte Il nuoto a Draghi 
Juve, rincorsa per lo scudetto va più veloce «Fare i vaccini 
di quella diMou agliatleti azzurri 
del Triplete in gara a Tokyo» 


La speranza è battere la Lazio 


Bianconeri lontani 10 punti dalla vetta, devono vincere per non chiudere i giochi 
Pirlo ci crede: «Diamo il massimo senza sbagliare, profittando degli errori altrui» 


Gianluca Oddenino /TORINO 


Finché c’è speranza, c'è scudet- 
to. Sarà perché questo ciclo tri- 
colore l’ha inaugurato lui stan- 
doinmezzo alcampo o perché 
il motto “Fino alla fine” ha un 
suo peso specifico nella squa- 
dra che sta allenando, ma An- 
drea Pirlo non ha alcuna vo- 
glia o intenzione di far abdica- 
re la Juventus dal trono d'Ita- 
lia dopo nove anni. «Dovremo 
dare il massimo per farcela e 
non è cambiato nulla rispetto 
all’ultimo turno — spiega il tec- 
nico bianconero —: ci sono sem- 
pre 10 punti di distanza con 
una partita da recuperare. Se 
poi l’Intervincerà sempre, allo- 
rasaranno campioni e noi li ap- 
plaudiremo. Però se farà qual- 
che passo falso, dobbiamo far- 
citrovare pronti ad approfittar- 
ne senza sbagliare mai». Non 
c'è Champions che tenga, an- 
che se la sfida da dentro o fuori 
contro il Porto è dietro l’ango- 
lo, visto che la Juve adesso ha 
in testa solo il campionato e la 
rincorsa ai nerazzurri. Un cro- 
cevia fondamentale sarà quel- 
lo di stasera allo Stadium con- 
tro la Lazio, in attesa di In- 
ter-Atalanta di lunedì sera, an- 
che perché finora gli uomini di 
Pirlo hanno vinto solo con Mi- 
lan e Roma conquistando 9 
punti in 7 partite contro le pri- 
me 7 della classe. 

La Juve resta in emergenza 
infortuni, soprattutto a centro- 
campo, ma può tornare Bonuc- 
ci tra i titolari con Cuadrado 
pronto dalla panchina (salvo 
sorprese) ein attacco Morata è 
candidato a fare da spalla allo 
stakanovista Ronaldo. Pirlo 
scioglierà i dubbi questa matti- 
na dopolarifinitura alla Conti- 
nassa, sperando che non esplo- 
da un allarme Covid dopo la 
positività di Bentancur (previ- 
stioggi nuovi controlli). Ilazia- 
li non hanno giocato mercole- 
dì contro il Toro e sono più fre- 
schi, anche per questo Simone 
Inzaghi crede nell'impresa 
(«Arriva al momento giusto, 
maservirà la partita perfetta») 
e spera nella voglia dell’ex 


Sì 


Così in A 26? GIORNATA 
Oggi 

Spezia-Benevento ore 15 
Udinese-Sassuolo ore 18 
Juventus-Lazio ore 20.45 
Domani 

Roma-Genoa ore 12.30 
Crotone-Torino ore 15 
Fiorentina-Parma ore 15 
Verona-Milan ore 15 
Sampdoria-Cagliari ore 18 
Napoli-Bologna ore 20.45 
Lunedì 

Inter-Atalanta ore 20.45 


Classifica: Inter 59; Milan 59; Juventus* 
e Atalanta 49; Roma 47; Napoli* 44; La- 
zio 43; Verona 38; Sassuolo* 36; Samp- 
doria 31; Udinese 29; Bologna 28; Genoa 
21; Spezia, Fiorentina e Benevento 25; 
Cagliari 21; Torino* 20; Parma 15; Croto- 
ne12. (*una partita in meno). 


Coppia-gol: Alvaro Morata, 28 ann 


5 F Cygames 


- 


i, e Cristiano Ronaldo (36) 


Scarpa d’oro Ciro Immobile 
nel duello dei gol contro CR7. 
Ronaldo ha segnato 5 reti in 5 
partite contro la Lazio in Serie 
A, compresa l'andata (poi 1-1 
di Caicedo all’ultimo secon- 
do), mentre il bomber azzurro 
allo Stadium ha già segnato 3 
gol (come Icardie Ilicic) in que- 
sta speciale classifica da peri- 
colo pubblico numero uno. 
Juventus-Lazio mette in pa- 
lio tre punti preziosi e un pie- 
no di autostima. I biancocele- 
sti hanno perso le ultime due 
trasferte di campionato con- 
tro Inter e Bologna (nel mezzo 
anche il ko di Champions) e 
non ne infilano tre dal 2015 
con Pioli. I bianconeri, invece, 
hanno dato un segnale contro 
lo Spezia e vogliono smaltire 
tutte le scorie delle sconfitte di 
Napoli e Oporto più il pareg- 
gio di Verona. «L'entusiasmo 


non ci mancherà mai - analiz- 
za Pirlo —, poi se devo sentirmi 
dire che manca grinta... Non 
mi è mai piaciuto da giocato- 
re: le cose importanti sono 
quelle tecnico-tattiche». Perla 
primavolta l'allenatore impas- 
sibile si toglie un sassolino dal- 
lascarpa e non nasconde il ner- 
vosismo per certe valutazioni 
sulla sua squadra. Arrigo Sac- 
chi sulla Gazzetta dello Sport 
ha parlato di «giovani bianco- 
neri che sembrano confusi per- 
ché hanno trovato un gruppo 
che sta tradendo la storia del 
club» e Pirlo non si è tirato in- 
dietro. «I giovani stanno facen- 
do più delle aspettative e ivete- 
rani hanno dato una grossa 
mano: il nostro progetto va 
avanti e non abbiamo paura di 
sbagliare. Anche se sappiamo 
dinon doverlo fare». — 
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Era da 11 anni che l'Inter 
non aveva sei punti di van- 
taggio sulla seconda in clas- 
sifica. Lo scatto di Parma ha 
permesso ai nerazzurri di 
tornare ad assaporare una 
visione panoramica che 
mancava dalla stagione del 
Triplete. Dal 14 febbraio 
2010, quandola squadra di 
Josè Mourinho viaggiava a 
+7 sulla Roma di Claudio 
Ranieri. Antonio Conte 
può rivaleggiare a distanza 
con i protagonisti di quegli 
anni. Gli attuali 59 punti in 
25 giornate danno una pro- 
iezione finale a quota 
89-90. In casa Inter, nell’e- 
radeitre puntiavittoria, so- 
lo Roberto Mancini chiuse 
con un bottino superiore: 
97.I successivi scudetti so- 
no arrivati ad altitudini più 
basse rispetto alla rotta 
dell’Inter attuale: 85 punti 
nel 2008, 84 nel 2009 e 82 
nel2010.Ela fotografia sta- 
tistica di un gruppo che ha 
trovato equilibri collauda- 
quasi sempre lo stesso. La 
doppietta di Alexis San- 
chezal Tardini potrebbe ali- 
mentare un ballottaggio 
con Lautaro Martinez nel 
ruolo di spalla di Romelu 
Lukaku. Ma l'argentino re- 
sta favorito. Così la forma- 
zione nerazzurra è quasi un 
principio di filastrocca. La 
svolta è arrivata dopo In- 
ter-Torino di fine novem- 
bre (4-2). Da quel momen- 
to Conte torna al 3-5-2 ri- 
nunciando al trequartista 
utilizzato nell’avvio di cam- 
pionato. Nelle successive 
17 giornate, l'Inter vince 
ben 14 partite. La porta di 
SamirHandanovic resta im- 
battuta in 8 occasioni. Solo 
due volte l’Inter subisce più 
diun gol. Solo lAtalantatie- 
neil passo di Lukaku e com- 
pagni a livello di produzio- 
ne offensiva: 62 gol i mila- 
nesi miglior attacco del 
campionato, 60 i bergama- 
schi. E lunedì sera saranno 
proprioiragazzi di Gian Pie- 
ro Gasperini, nella sfida di 
S. Siro, a misurare la capaci- 
tà dell’Inter diiniziare a soc- 
chiudere definitivamente 
la porta dello scudetto agli 
inseguitori. —S.SCA. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Parla l'imprenditore che sull'Autofiori ha preso a bordo il calciatore 


«Così ho portato Ibra in moto all’Ariston» 
Con Zlatan anche il viaggio diventa show 


SANREMO 


loccato per ore lungo 
l’Aurelia, nel suo viag- 
gio a bordo di un mi- 
ni van di colore nero, 
inseguito a unincidentemor- 
taleche ha paralizzato l’Auto- 
fiori e dirottato tutto il traffi- 
co sulla litoranea. Mentre il 
palco dell’Ariston aspetta so- 
lo lui, Zlatan Ibrahimovic, 


perla sua seconda incursione 
alFestival. La soluzione è tro- 
vare una scappatoia, un mez- 
zo più agile che possa risolve- 
re l’impasse e “traghettare” il 
superospite nella Città dei fio- 
ri.L’improvvisato Caronte, in 
questo rocambolesco episo- 
dio che ha come scenario la 
Riviera di Ponente, porta il 
nome di Francesco Nocera, 
49 anni, titolare di un’impre- 
sa di costruzioni a Borgio Ve- 
rezzi. In sella alla sua Yama- 
ha TMax sta rientrando a ca- 


Mihajlovice Ibra all'Ariston 


sa. E, in pochi minuti, si trova 
invece catapultato in un film 
dalla sceneggiatura surreale. 
E un attimo: il finestrino del 
van si abbassa e Ibra avanza 
la sua imprevedibile richie- 
sta. «Quando mi ha doman- 
dato se potevo accompagnar- 
loa Sanremo nonciho pensa- 
to due volte e gli ho risposto 
subitodi sì - ha raccontato an- 
cora incredulo l’imprendito- 
rerivierasco-. E stato emozio- 
nante, dal vivo sembra una 
montagna, un colosso. Mi ha 
anche chiesto se poteva gui- 
dare lui. Per fortuna sotto la 
sella avevo un casco in più. A 
questo punto ho telefonato a 
mia moglie per dirle che sarei 
arrivato più tardi, ma quan- 
do le ho detto che davo un 
passaggio a Ibrahimovic non 
mi ha creduto». «Sono tifoso 


del Milan da 40 anni—ha pro- 
seguito Nocera - e incontrare 
Zlatan è stato incredibile. In 
un’oretta siamo riusciti ad ar- 
rivarea Sanremo. Luierainri- 
tardo e molto di fretta, così ci 
siamo salutati subito. Pecca- 
to non essere riusciti a farci 
un selfie insieme, ma mi ha 
detto che mi manderà una 
sua maglia autografata». 

Sul palco con Amadeus, 
Ibrahimovicha poi racconta- 
to la sua avventura. Sessan- 
ta chilometri in sella, «un po’ 
di freddo» e intorno alle 23 
Ibra è sceso dalla scenografi- 
ca scalinata costruita al cen- 
tro dell’astronave festivalie- 
ra. Un viaggio di 60 chilome- 
tri con un motociclista alla 
sua «prima volta in autostra- 
da». — MAS. BO. 
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Paolo Barelli 


Vaccinare gli atleti che 
andranno alle Olimpia- 
di di Tokyo? Finora l’ar- 
gomento era stato appe- 
na sfiorato, in un mo- 
mento critico in cui vie- 
ne datala priorità alle fa- 
sce deboli della popola- 
zione. «Decida la politi- 
ca, noi non forzeremo la 
mano» era stata la presa 
di posizione ufficiale del 
numero 1 del Coni, Gio- 
vanni Malagò, pur nella 
convinzione che entro il 
23 luglio, data della ceri- 
monia inaugurale, il pro- 
blema sarà risolto. La po- 
polazione da vaccinare 
comprende circa 300 
atleti, più tecnici, ac- 
compagnatori, medici e 
fisioterapisti. 

Adesso il fronte atten- 
dista si rompe. «Gli atleti 
azzurri che rappresenta- 
no l'Italia vanno tutelati 
in vista dei Giochi: alle- 
narsi duramente e incor- 
rere nel contagio da Co- 
vid negli ultimi mesi di 
preparazione sarebbe 
uno smacco». Il presiden- 
te della Federnuoto e par- 
lamentare di Forza Ita- 
lia, Paolo Barelli, inter- 
viene così sul tema della 
vaccinazione degli spor- 
tivi. «Il presidente Dra- 
ghi, responsabile del Go- 
verno per lo sport - affer- 
ma ancora Barelli - do- 
vrebbe ritenere un inte- 
resse nazionale consenti- 
re agliatleti “ambasciato- 
ri” azzurri di rappresen- 
tare il Paese nel pieno 
delle forze, per conqui- 
stare l’ambita medaglia 
e far sentire al mondo 
l’Inno diMameli». 

Il nuoto è uno degli 
sport che ha pagato più 
cara l'epidemia: tutti gli 
atleti di vertice, con l’ec- 
cezione di Paltrinieri, 
hanno subìto il contagio. 
La presenza di nuovi casi 
positivi, inoltre, compor- 
ta la chiusura dell’im- 
pianto, con conseguenti 
difficoltà per chi deve al- 
lenarsi. «Sono poche cen- 
tinaia gli atleti che posso- 
no ambire a competere a 
Tokyo - prosegue il nu- 
mero 1 della Fin- e vacci- 
narli subito darebbe loro 
pari opportunità con 
quelli di altri paesi che 
già stanno vaccinando i 
propri campioni per sal- 
vaguardarli dal rischio 
dicontagio». — 

S.MAN. 
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Eccellenza, disco verde 
ma Canciani insiste 
«Alle nostre condizioni» 


La Figc ha dato l'ok alla ripartenza. Stop alle retrocessioni 
Il presidente della Lnd Fvg: «I club vogliono garanzie» 


Primorec= Sistiana Segni suicnilo si inisaì giocare con il puliblico 


Riccardo Tosques /TRIESTE 


«Al 99% i campionati dalla 
Promozione in giù sono con- 
clusi. L’Eccellenza? Una bel 
problema da risolvere». 

Ermes Canciani, presidente 
della FigcFvg, reagisce così al- 
la decisione del Consiglio na- 
zionale della Figc di farriparti- 
reicampionati di Eccellenza e 
bloccare le retrocessioni di 
questa categoria. 

Canciani, si pensava che 
daRomaarrivasselo stop de- 
finitivo, invece... 

Invece il Consiglio federale 
della Figc ha deciso di cercare 
ditenereinvita almeno ilcam- 
pionato di Eccellenza. Sicura- 


mente la situazione si compli- 
caperché vista la situazione sa- 
nitaria attuale eravamo piutto- 
sto orientati a chiudere la sta- 
gione. 

Qualèilprossimo step? 

Il Consigli nazionale della 
Figc ha dato delega al presi- 
dente Gravina di prendere ul- 
teriori decisioni inbase alle in- 
dicazioni specifiche che la Lnd 
darà sui format. La Lnd, com- 
preso il nostro Comitato regio- 
nale, siriunirà il 10 marzo. 

Gravina ha evidenziato co- 
me la tutela della salute de- 
gli atleti dev'essere sempre 
al primo posto. Cosa ne pen- 
sa? 

Da mesi in Friuli Venezia 


Giulia siamo per questa linea. 
Il problema è che in Italia tro- 
viamo zone bianche, gialle, 
arancioni e rosse. E difficile 
ipotizzare una ripartenza com- 
patta. Fermo restando che i no- 
stri club hanno sempre chie- 
sto tre parametri per tornare 
incampo: tamponi gratuiti, ri- 
stori economici e campi sporti- 
vi aperti al pubblico. Parame- 
tricredo inapplicabili oggi. 

La Figc ha dichiarato che 
dovrà esserci “valore al me- 
rito sportivo” per quanto ri- 
guarda le promozioni verso 
laD. 

Viste le difficoltà potremmo 
anche decidere di non riparti- 
re, ma rimarrebbero diversi 
problemi insoluti, il primo su 
tutti quale squadra far salire 
in D. Onestamente non so chi 
dovrebbe essere promossa vi- 
sto che sono state giocate solo 
6 partite prima dello stop (in 
vettac’è il SanLuigi, ndr). 

Inoltre da Romaè arrivata 
la decisione di stoppare le re- 
trocessioni. Come pensaora 
di evitare una Eccellenza a 
20 squadre per la prossima 
stagione? 

Ritengo che i singoli Comita- 
ti regionali abbiano la facoltà 
di decidere se applicare o me- 
nole retrocessioni. Ho sempre 
detto che l’esperienza di una 
Eccellenza a 20 squadre nonsi 
sarebbe ripetuta per la prossi- 
ma stagione. Ora sarà mia cu- 
ra fare un sondaggio con i no- 
stri club e capire cosa ne pensa- 
noloro dell’applicazione delle 
retrocessioni. 

Essendo ora l’Eccellenza 
un campionato di interesse 
nazionale, i club possono 
tornare ad allenarsi regolar- 
mente senza distanziamen- 
to? 

Tecnicamente sì. Aspettia- 
mo la conferma ufficiale dalla 
Figc, ma a quanto pare si tor- 
na alla normalità in una situa- 
zione in cui normale non è. — 
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LE REAZIONI DELLE TRIESTINE 


Salvo il Primorec 
Nordici (Chiarbola) 
«San Luigi in D»» 


Mentre a Trebiciano si festeggia, 
il numero uno biancoceleste 

è favorevole alla promozione 

dei biancoverdi. Il Sistiana critica 
la scelta di riprendere a giocare 


TRIESTE 


Giocare o non giocare? Ap- 
plicare le retrocessioni o 
no? E soprattutto: chi far 
promuovere? 

I dilemmi sono tanti do- 
po la decisione della Figc 
di far riprendere i campio- 
nati di Eccellenza. 

In casa Chiarbola Pon- 
ziana il presidente Rober- 
to Nordici non ha dubbi su 
chi meriterebbe la serie D. 

«Visto anche quanto suc- 
cesso nella scorsa stagione 
con quella retrocessione a 
tavolino ingiusta il San Lui- 
gi avrebbe tutto il diritto di 
tornare in D, questo è sicu- 
ro», racconta il numero del 
club biancoblù. 

Sulle retrocessioni inve- 
ceil punto divista non cam- 
bia rispetto al passato: «So- 
no favorevole, mantenen- 


do la modalità che era sta- 
ta già concordata con le al- 
tre società». 

Perquantoriguardalari- 
presa del campionato, Nor- 
dici è più guardingo: Innan- 
zitutto attendiamo il nulla 
osta per tornare ad allenar- 
ci in gruppo, tutti assieme 
senza distanziamenti. Si- 
no ad allora, naturalmen- 
te, rispetteremo i protocol- 
li. Sul fatto di tornare a gio- 
care le partite ci sono i pro 
eicontro. Sicuramente più 
tempo passa più aumenta 
l'impatto negativo sulla 
eventuale ripresa campio- 
nato, ma allo stesso tempo 
l'entusiasmo è calato di 
molto». 

Il San Luigi, capolista al 
momento dello stop, po- 
trebbe dunque essere la 
squadra destinata alla D? 

«Sarebbe iniquo se venis- 
simo promossi con sola- 
mente 6 partite all’attivo, 
ma fu iniqua anche la no- 
stra retrocessione lo scorso 
anno, quindi le due cose si 
compenserebbero», rac- 
conta il ds biancoverde 


Maurizio Cespa. 

Per quanto concerne i ri- 
pescaggi, il dirigente di via 
Felluga suggerisce di utiliz- 
zare una “graduatoria me- 
ritocratica”, mentre sulla ri- 
presa del campionato Ce- 
spasiè detto possibilista. 

Chi può gongolare per le 
decisioni della Figc nazio- 
nale è l'allenatore del Pri- 
morec, Vincenzo De Sio: 
«Il prossimo anno giochere- 
mo ancora in Eccellenza. 
Naturalmente siamo con- 
tenti anche se il traguardo 
della savezza avremmo vo- 
luto ottenerlo sul campo. 
Per quanto riguarda il tor- 
nare in campo personal- 
mente sono favorevole e 
coì anchei giocatori. I club 
si sono accordati però di 
tornare solo a determinate 
condizioni: vedremo se 
verrannorispettate». 

Forti perplessità sulla ria- 
pertura del campionato ar- 
rivano infine dal Sistiana 
Sesljan, come spiega il ds 
Kristjan Pacor: «Ci sarem- 
mo aspettati la chiusura 
della stagione e invece ec- 
coci qui, contro ogni logi- 
ca. Ora stiamo program- 
mando un piccolo rientro 
per gli allenamenti della 
nostra squadra. Detto que- 
sto io avrei chiuso il cam- 
pionato, non avrei fatto re- 
trocessioni dalla D, nè pro- 
mozioni o retrocessioni 
dall’Eccellenza. Sarebbe 
stata la soluzione più sem- 
plice e logica». — 

TOSQ. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LE REAZIONI DALL'ISONTINO E DALLA BASSA 


Pro Gorizia, Pro Cervignano 
e Ronchi contrarie a giocare 


Marco Bisiach / GORIZIA 


Per il momento non tornano 
incampo nemmeno per gli al- 
lenamentile formazioni ison- 
tine e della Bassa, dalla Pro 
Gorizia al Ronchi, fino alla 
Pro Cervignano. E, anzi, l’o- 
rientamento sarebbe quello 
di non farlo più per questa sta- 
gione, a fronte dell'assenza 
delle condizioni perriprende- 
relastagione. 

«Senza pubblico e senza 
chioschi aperti non si ripren- 
de, e viceversa, se tuttii gioca- 
torieidirigenti devono sotto- 
porsi al tampone e le società 
devono sanificare gli spazi, 
come si potrebbe pensare di 


aprire le porte al pubblico? 
Semplicemente non si può», 
commenta il presidente della 
Pro Gorizia Franco Bonan- 
no. Sul fronte propriamente 
sportivo, poi, secondo Bonan- 
no un campionato senza re- 
trocessioni risulterebbe an- 
cor più falsato. «A quel punto 
chi gioca contro le ultime del- 
la classe, prive di motivazioni 
e obiettivi, potrebbe vincere 
facile, magari affrontando 
formazioniimbottite di giova- 
ni — osserva il patron bian- 
coazzurro — mentre chi ha un 
calendario pieno di partite 
contro le prime della classifi- 
ca verrebbe penalizzato». 
Netta anche la posizione del- 


la Pro Cervignano. «Ripren- 
dere gli allenamenti in vista 
di un ritorno in campo? Non 
ci pensiamo nemmeno - dice 
mister Gianni Tortolo—. Stan- 
no chiudendo le scuole, i bar, 
i ristoranti: come possiamo 
pensare di riprendere a gioca- 
re?». Per Tortolo, allora, se 
proprio si deve trovare qual- 
che squadra per la D, che la si 
scelga tra coloro che faranno 
richiesta di salto di categoria. 

«Parlare di ritornare a gio- 
care mi sembra quasi irrispet- 
toso—dice anche Stefano Gre- 
goratti, tecnico del Ronchi —, 
se non altro nei confronti di 
chi sta facendo i salti mortali 
per restare a galla con il lavo- 
ro, 0 per evitare rischi di con- 
tagio in famiglia. Invece ra- 
gionerei sulla possibilità di ri- 
partire, magari con la Coppa 
Italia, se ci saranno le condi- 
zioni, inestate, inmodo da da- 
re un po’ di ristoro alle casse 
dei club, e riavvicinarsi allo 
sport». — 


MARINA PETRONIO 


Emigrazione Giuliano Dalmata - Associazioni degli Emigrati 
Ruolo dell’Associazione Giuliani nel Mondo 
Testimonianze e ricordi 


“L'emigrazione di giuliani, istriani e dalmati in terre lontane ha una lunga storia costellata 
di tante vicende umane. La trasmissione della memoria alle giovani generazioni costituisce un 
obiettivo fondamentale sia dal punto di vista affettivo che culturale”. 
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LA KERMESSE A TRIESTE 


Auber è argento tricolore 
Oggi tocca a Noemi Batki 


L'atleta della Trieste Tuffi si è laureato vicecampione italiano nei 3 m sincro 
Sesta piazza per la giovane Zebochin (Ustn). Ora in gara l'italomagiara 


Francesco Bevilacqua/TRIESTE 


È terminata con un abba- 
gliante argento la prima del- 
le tre giornate di Campiona- 
ti assoluti invernali dai 
trampolini della Bianchi di 
Trieste, coronata con il tito- 
lo di vicecampioni d’Italia 
nella prova dei 3m sincro 
che Gabriele Auber (Trieste 
Tuffi, per la Marina Milita- 
re) assieme al compagno 
Tommaso Rinaldi, si è mes- 
so al collo dopo un’ottima 
gara che vale il secondo gra- 
dino del podio con un di- 
stacco di appena 11.70, a 
quota 338.1, da Andreas 
Sargent Larsen e Francesco 
Porco (Fiamme Oro). 

«E una bella soddisfazio- 
ne — racconta l’azzurro — è 
stato importante ritrovarci 
come coppia e confermarci 
dopo tanto tempo. Si può 
sempre fare di più ma pren- 
diamo questo buon risulta- 
to come punto di partenza 
peril futuro». 

Nell’immediato, per Au- 


Gabriele Auber (Trieste Tuffi) vicecampione d'Italia nei 3 m sincro 


ber c’è anche la finale tram- 
polino 1m (in programma 
domani) intascata grazie al- 
la settima posizione chiusa 
conun salto e mezzo carpia- 
to nell’ultimo tuffo mentre 
nella giornata di oggi (a par- 
tire dalle 10) il triestino tor- 
nerà a caccia del podio dal- 
le eliminatorie del trampoli- 
nosm. 


Grande spettacolo 

alla “Bruno Bianchi” 
coni migliori atleti 
della nazionale azzurra 


Felice sesto posto per Lu- 
cia Zebochin dal trampoli- 
no 3m con un punteggio to- 
tale di 182.40: l’atleta 
dell’Unione Sportiva Trie- 
stina Nuoto non conferma 
il quinto posto delle elimi- 
natorie ma ribadisce buona 
parte della performance 
della scorsa Coppa Tokyo 
arrivando a toccare i 48.60 


nel doppio e mezzo ritorna- 
to raggruppato. Primo po- 
sto per Chiara Pellacani 
(Fiamme Gialle, 306.70), 
salita sul gradino più alto 
davanti a Elisa Pizzini (Ber- 
gamo Tuffi, 252.90) edEle- 
na Bertocchi (Esercito, 
241.80) e sul tabellino del- 
la prima giornata si inseri- 
sce anche l’oro per Andreas 
SargentLarsen dalla piatta- 
forma. Il tuffatore danese 
naturalizzato italiano, si 
laurea campione d’Italia ac- 
carezzando la soglia dei 
400 punti (392.80) staccan- 
do sul podio Eduard Tim- 
bretti (Blu 2006 Torino, 
372.35) e Maicol Verzotto 
(Fiamme Oro, 353.70). 
Successo bissato anche per 
Chiara Pellacani che vince 
l’oro anche nei 3m sincro as- 
sieme ad Elena Bertocchi 
che proprio con Auber si mi- 
surerà nei 3m sincro misto 
didomani. 

Questa mattina, a partire 
dalle 10, Alissa Clari (Ustn) 
si presenterà alle eliminato- 
rie dal metro assieme a Ze- 
bochin mentre Auber torne- 
rà dal trampolino 3m per 
cercare un posto in finale e 
Noemi Batki (Ustn per il Gs 
Esercito) farà il suo debutto 
in gara nella eliminatoria 
femminile dalla piattafor- 
ma. 

Nel pomeriggio, spazio al- 
le batterie delle finali dal 
trampolino 3m uomini e 
dalla piattaforma femmini- 
le oltre al tuffo sincronizza- 
to dalla piattaforma dove 
Batki rientrerà in scena as- 
sieme a Pellacani. — 
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PALLANUOTO FEMMINILE 


Orchette pronte 
per la seconda fase, 
l'esordio è a Firenze 


a Boe 
fee ria SE 
ru, 


Francesca Rattelli con la palla inmano a illuminare il gioco triestino 


Nuoto 
Esordienti A in acqua 
nella piscina di Altura 


La due giorni in acqua 
per la categoria di Esor- 
dienti A si apre oggi alla 
piscina di Altura che ospi- 
terà 52 ragazzi (27 ma- 
schi e 25 femmine) tra gli 
11ei13anniin gara per 
le qualificazioni alle pros- 
sime attività regionali e 
provinciali. 

Oggi le prove sui 400m 
misti, i200m stile libero, 
i 100 dorso e i 200 farfal- 
la. 

Domanila conclusione 
conle altre gare. — 


chi 


Riccardo Tosques / TRIESTE 


Scatterà oggi la seconda fase 
del massimo campionato na- 
zionale femminile di palla- 
nuoto. Le orchette saranno 
ospiti della Rari Nantes Flo- 
rentia (fischio d’inizio alle 
16) nel match valido perilpri- 
mo turno della “final round” 
girone D che assegnerà le po- 
sizioni che vanno tra il quinto 
el’ottavo posto. 

Con ancora negli occhi la 
bella vittoria ottenuta contro 
il Bogliasco, la prima della sta- 
gione, le ragazze allenate da 
Ilaria Colautti hanno tutte le 
carte in regola per iniziare un 
nuovo torneo, intuttiisensi. 

«Sì, è vero. Possiamo dire 


che ci aspetta un campionato 
tutto nuovo — conferma Co- 
lautti-anche perché affronte- 
remo avversarie alla nostra 
portata e abbiamo tanta vo- 
glia di fare bene». 

Siamo sicuramente cresciu- 
temolto in quest'ultimo perio- 
do, ora però dobbiamo con- 
fermare questi miglioramen- 
tl. 

A meno di ripensamenti 
dell’ultima ora Trieste do- 
vrebbe presentarsi con Sara 
Ingannamorte, Gagliardi, 
Boero, Gant, Marussi, Cer- 
gol, Klatowksi, Elisa Inganna- 
morte, Bettini, Rattelli, Jan- 
kovic, Russignan, Krasti. 

Sulle toscane Colautti ha le 
idee chiare: «Affronteremo 
un buon team, attrezzato, 
con alcune giocatrici di espe- 
rienza e molte giovani interes- 
santi. Hanno una difesa soli- 
da, per questo dovremo esse- 
re brave a tenere alto il ritmo 
e soprattutto fare imovimen- 
ti giusti in attacco. Poi sarà as- 
solutamente necessario ridur- 
re il numero di errori indivi- 
duali, che nelle scorse partite 
ci sono sempre costati molti 
gol». 

Ilteam allenato da Aleksan- 
dra Cotti ha chiuso al terzo po- 
sto il girone B, dietro a Oriz- 
zonte Catania e Sis Roma, e 
con gli stessi punti (3) della 
Vela Ancona. 

Rari Nantes Florentia-Pal- 
lanuoto Trieste sarà diretta 
da Fabio Ricciotti di Roma e 
Giuliana Nicolosi di Catania. 

L’altro match della final 
round si svolgerà in Liguria 
tra Bogliasco e Vela Ancona. 
Nel “preliminary round” scu- 
detto invece il Css Verona 
ospiterà la Sis Roma, mentre 
il Plebiscito Padova se la ve- 
drà con l’Orizzonte Catania. 
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HOCKEY INLINE 


Edera e Tergeste lanciate 
Match nel fine settimana 
con la Castelli Romani 


TRIESTE 


L’hockeyinline di Serie B si av- 
vicina agli ultimi giri di orolo- 
gio di una intensa regular sea- 
son con le due formazioni trie- 
stine assolute protagoniste, 
mai distratte dal primo posto 
in classifica. La dimostrazione 
cheEdera e Tergeste apparten- 
gono tecnicamente ad un’altra 
categoria è data dalla somma 
dei punti accumulati finora, 
sufficienti a garantire ai roster 
locali i primi due posti con di- 
verse giornate di anticipo, spa- 
lancando le porte dei play-off 
con accesso diretto alle semifi- 
nali. L’Edera, che nel frattem- 
po ha pescato il Cus Verona 
perilterzo turno di Coppa Ita- 
lia (il 27 marzo), viaggia in vet- 
ta con 39 punti ed il favore ne- 
gli scontri diretti con i cugini 
che inseguono a 36 ma con 
una garain meno. 

Archiviato il campionato 
coni due piazzamenti aritmeti- 
camente blindati, le triestine 
possono quindi dar vita all’en- 
nesimo duello a distanza per il 
primo posto, decisivo per gli in- 
trecci durante gli spareggi che 
incoroneranno l’unica promos- 
sa. Sarà la Castelli Romania fa- 
re da sparring partner di que- 
sto confronto nel weekend al 
Pala Foschiatti: oggi (alle 
19.30) dopo un turno di ripo- 
so l’Edera scenderà in campo 
con i romani mentre domani 
alle 11 sarà la volta dei bianco- 
rossi. La Castelli è all’ultima 


L'ederino Jacopo Degano 


chiamata per un insperato 
piazzamento tra le prime sei 
ma non gode dei favori dei pro- 
nostici: in questo 2021 ha vin- 
tosolo una partita, incassando 
le peggiori sconfitte proprio 
contro le triestine all'andata 
(uno 0-7 per mano dei rossone- 
ri e un 3-14 in favore delle ti- 
gri). L’Edera dovrà fare i conti 
con l’infortunio di Fumagalli: 
«Dobbiamo rimanere concen- 
trati - ha detto Berquier - sarà 
cruciale rimanere uniti ed af- 
frontare con lucidità le ultime 
gare che ci separano dai 
play-off». La Coralimpianti ri- 
troverà invece Paolo Cavalie- 
ri, dopo un turno di riposo per 
un problema al ginocchio. La 
classifica: Edera 39; Tergeste 
36; Torre Pellice 29; Forlì 21; 
Civitavecchia 20; Modena 11; 
Riccione 9; Castelli Romani 8; 
MammuthRoma7.— 

FR.BE. 


Vasco Vascotto 


Luna Rossa, 

il 10 marzo 
parte la sfida 

a New Zealand 


Francesca Pitacco /TRIESTE 


Ormai è ufficiale: la regata 
di debutto tra il Luna Ros- 
sa Prada Pirelli Team ed 
Emirates Team New Zea- 
land per la conquista della 
36a America's Cup si svol- 
gerà a partire dalle 16 ora 
di Auckland di mercoledì 
10 marzo. Il fuso di dodici 
ore che ci divide dalla Nuo- 
va Zelanda impone l’ormai 
consueta levataccia per gli 
appassionati sempre più 
numerosi di questa prima 
Coppa America volante, 
tutti assolutamente curiosi 
di capire dal confronto di- 
retto tra le due imbarcazio- 
ni chi potrà spuntarla. La 
prima prova sarà fonda- 
mentale pervalutare le for- 
zein campo. 

L’unico momento incuii 
due scafi hanno incrociato 
leloro prue è stato a dicem- 
bre scorso durante le 
World Series, ma di strada 
nell’affinamento delle per- 
formance ciascuno (e per 
conto proprio) ne ha fatta 
tanta e il primo start avrà il 
sapore della novità. 

Come nella migliore tra- 
dizione di questa sfida la 
guerra psicologica nel pre 
evento è stata e continua 
ad essere corroborata da 
una fitta rete di voci di ban- 
china, alcune fatte serpeg- 
giare ad hoc. Più di qualcu- 
nohadubitato, se non addi- 
rittura ironizzato sui conti- 
nui comunicati fatti trape- 
lare dai defender riguardo 
le loro punte di velocità. Se 
è accettabile l’aver supera- 
toil limite già di per sé al- 
tissimo — dei 50 nodi, sem- 
bra inverosimile l’essere 
riusciti ad andare oltre. 

Luna Rossa invece non 
ha mai fatto mistero di gra- 
dire i venti leggeri e Vasco 
Vascotto, intervenuto nel- 
lo streaming organizzato 
da Barcolana giovedì sera 
per festeggiare i triestini 
conquistatori della Prada 
Cup, ha affermato che imo- 
delli predittivi delmeteoin 
loro possesso raccontano 
dibrezze medio-leggere. 

I meglio informati tutta- 
via sostengono che pure i 
neozelandesi, da sempre 
fautori di condizioni più 
maschie, non siano poi co- 
sì turbati da queste notizie 
che li vedono partire se 
non in svantaggio, almeno 
alla pari. Come sempre il 
verdetto più sicuro sarà 
quello che emergerà 
dall’acqua. — 
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PALLAVOLO 


Il Cus a caccia di conferme 
Virtussine, arriva Il Chions 


In C derby tra Triestina e Sloga Eutonia. La leader Coselli 
riceve i Villains. Femminile: Antica Sartoria in trasferta 


Andrea Triscoli /TRIESTE 


Settimo turno del mini giro- 
ne di Nordest che vedrà in 
campo oggi pomeriggio il 
Cus Mv Group ospitare i vene- 
ti del Btm Lametris Massanza- 
go. Il Btm all' andata aveva 
fatto un sol boccone degli uni- 
versitari triestini, battuti sec- 
camente 3-0 in poco più di 
un'ora. Il Cus appare in cresci- 
ta, tonico, fiero del punto con- 
quistato a Portogruaro con- 
tro il Portomotori in una gara 
che Gnani e soci avrebbero 
potuto anche vincere. Il se- 
stetto di Begic e Ale Blasi de- 
ve provare a forzare il ritmo, 
non subire cali di tensione, e 
attaccare fin da subito una 
Btm Lametris che naviga a 
metà classifica, con due suc- 
cessi e tre sconfitte. Tra le al- 
tre gare il fanalino di coda Sil- 
volley attende la capolista Da 
Rold Logistic Belluno, imbat- 
tutacon 12 punti. 

Sul versante femminile ga- 
ra casalinga anche per la 
New Virtus Cutazzo Belletti 
che alle 20.30 si dovrà difen- 


ee ____ 
Il Cus Trieste in azione contro il Portogruaro 


dere dall'assalto della Cfv 
Ecoservice Chions. All'anda- 
ta, inquella che fula prima ga- 
ra della stagione per la com- 
pagine gialloblù di Kalc, ne 
uscì un sofferto ed emozio- 
nante 3-2 peril Chions padro- 
ne di casa. Le due rivali han- 
no fino a qui condiviso quasi 
lo stesso cammino, contre vit- 
torie e altrettante sconfitte. 
Dieci punti e momentaneo 
primo posto per la Cfv 
Chions, seconda la Cutazzo 
Virtus, ma va ricordato che 
l'imbattuta BluTeam Pavia e 
il Rizzi Udine hanno diverse 
gare da recuperare. Sfida 
dunque aperta ad ogni prono- 
stico stasera alla Vascotto di 
via Giulia. 

REGIONALI Per i ragazzi 
della C maschile regionale 
Fvg, ilvia alterzo turno di ga- 
re. Alle 16.15 il derby cittadi- 
notra Triestina Tre Merli Vol- 
ley, e Sloga Tabor Eutonia. 
Sfida in passato frizzante e 
con ambizioni di promozio- 
ne ma ora il rinnovamento 
delle due formazioni lascia 
spazio a diverse priorità. Mol- 
ti i giovani impiegati da coa- 
ch Fermo, altrettanti in bian- 
corosso per Loris Manià. L'Eu- 
tonia ha due punti, frutto di 
due stop consecutivi per 3-2. 
La capolista Inpunto Caffè 
Coselli sarà alle 18 alla Mor- 
purgo contro i Villains del Vi- 
vil Farmaderbe. L'altra regi- 
netta del girone, il Cer Pozzo, 
riceverà l'Olympia Gorizia. 
Per il girone A della C femmi- 
nile trasferta alle 19 perl'Anti- 
ca Sartoria Vets Volley Club a 
Fiumicello. Rinviato il match 
tra Zalet Zkb e Cpd Mossa. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


PALLAVOLO 


Domani al voto per il rinnovo 
del comitato regionale 
Michelli rimarrà al vertice 


TRIESTE 


Invista dell’Election day del- 
la pallavolo, fissato per do- 
mani in mattinata, nel qua- 
leverranno elette sia le nuo- 
ve cariche regionali che 
quelle nazionali in modali- 
tà del tutto inedita rispetto 
al passato, il Comitato Re- 
gionale Fipav Fvg ha pro- 
grammato negli scorsi gior- 
ni un incontro conle società 
per illustrare le modalità di 
voto. Riunione svoltasi sul- 
la piattaforma Zoom al fine 
di garantire la salute di tutti 
ipartecipanti. 

Nell’ambito della domeni- 
ca elettorale, che avrà luo- 
go all’Hotel Internaziona- 
le-Centro Congressi di Cer- 
vignano del Friuli, saranno 
eletti il presidente regiona- 
le che resterà in carica per il 
quadriennio 2021/2024, i 
sei componenti del Consi- 
glio regionale, il revisore 
dei conti titolare ed il sup- 
plente periferico, oltre alla 
nomina dei rappresentanti 
delle categorie atleti e tecni- 
cidelegati alla partecipazio- 
ni alle Assemblee elettive 
territoriali del Coni regiona- 
le. 

Terminate le operazioni 
di voto in ambito regionale, 


si procederà alla 45a Assem- 
blea nazionale Fipav per 
eleggere il presidente fede- 
rale nazionale ed i due vice, 
il rappresentante dei tecni- 
ci del Consiglio federale, i 
tre rappresentanti degli 
atleti, gli otto componenti 
del Consiglio federale ed il 
presidente del Collegio dei 
revisori dei conti. 
Alessandro Michelli, che 
è presidente uscente del co- 
mitato del Friuli Venezia 
Giulia e candidato unico, 
ha spiegato: «Nella stessa 
giornata si faranno sia l'ele- 
zione Fvg che quella nazio- 
nale federale, con un voto 
in presenza. Da qui l'impor- 
tanza di dimostrare una coe- 
sione regionale e l'invito 
mio di venire fisicamente o 
attraverso delega all'Assem- 
blea, per far sentire la no- 
stra voce e fornire il mag- 
gior numero di voti possibi- 
li. Nonostante la zona aran- 
cione, prevista dalle misure 
anti-covid, le Assemblee so- 
no autorizzate e accessibili, 
grazie alle richieste mosse 
dal Coni al Ministero dell'In- 
terno, e quindi i rappresen- 
tanti delle società potranno 
dalla Regione raggiungere 
Cervignano». — 
AT. 


NUOVA TOYOTA 
YARIS HYBRID® 


ENERGIA INARRESTABILE 
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In caso di rottamazione 


CONTINUIAMO A ESSERE APERTI IN TOTALE SICUREZZA 


CARINI CARINI AUTO 


Vendita, Assistenza e Ricambi: Vendita, Assistenza e Ricambi: 

San Dorligo della Valle (TS) - Via Muggia, 6 -Tel. 040 383939 Pordenone - Viale Treviso, 27/a 

Tavagnacco (UD) -Via Nazionale, 75 - Te..0432 573461 Tel. 0434 578855 

Assistenza e Ricambi: Gorizia - Via Terza Armata, 121 - Tel, 0481524133 cariniauto.toyota.it 

carini. toyota. it 

empiodiapplicazione Hybrid Bonus Toyota Yaris Hybrid. Toyota Yaris 1.5Hybrid Trend Sp. Prezzo di listino €23.000, Prezzo promozionale chiavi in mano €19.500 (esclusa |.P.T.e Contributo Pneumatici Fuori Uso, PFU, exDM n. 82/2011 di€ 5,17 +IVA), 
conil contributo della casa e del concessionario. Promozioni valide solo In caso di contratto sottoscritto entro Il 31/03/2021 per vetture Immatricolate entro Il 30/06/2021, In caso di permuta o rottamazione di un aut colo posseduto da almeno 
5 mesi, presso i concessicnari che aderiscono all'iniziativa. Contributo di € 1.500 per l'acquisto inlta 1° gennaio al 30 giugno 2021, anche in locazione finanziaria, diun veicolo nuovo di fabbrica a basse amissioni (specifiche indicate nel testo 
normativo)appartenente alla categoria M1, atronte della contestuale rottamazione diunveicoloomologato inclasse interiore a Euro 6, immatricolato indata anteriore al1° gennaio 2011. ILcontributo é concesso tino adesaurimento delle disponibilità 
finanziarie stanziate, Per requisiti, condizioni, limitazioni e adempimenti: Legge n. 178 del 30/12/2020 (Legge di Bilancio 2021). Messaggio pubblicitario con finalità promozionale, Maggiori informazioni su toyota.it. Immagine vettura indicativa. 
Valori massimi WLTP riferiti alla gamma Toyota Yaris Hybrid: consumo combinato 4,3 1/100km, emissioni CO? 98 g/km, emissioni NOx 0,0095 g/km. -84,1% rispetto ai livelli di emissione di NOx 
previsti dalla normativa Euro 6. (WLTP - Worldwide harmonized Light vehicles Test Procedure ai sensi del Regolamento UE 2017/1151). 
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SABATO 6 MARZO 2021 
ILPICCOLO 


Scelti per voi tvzap @ 


71° Festival della Canzone Italiana 
RAI 1,20.45 
Ultimo appuntamento con il Festival di Sanre- 
mo. I primi tre classificati, saranno di nuovo 
sottoposti al voto delle giurie che decreteranno 
il vincitore di Sanremo 2021. Amadeus sarà af- 
fiancato da Ornella Vanoni e Serena Rossi. 


[CMFRNNNNCS: | 


8.00 TGlAttualità 

8.30 UnoMattina in famiglia 
Spettacolo 

Nassiriya: Incontro 
Interreligioso nella Piana 
di Urin occasione del 
viaggio del Papa in rag 
Attualità 

TGlL..S. Attualità 
Buongiorno benessere 
Attualità 

Passaggio a Nord-Ovest 
Documentari 

Linea Verde Tour Doc. 
Linea Verde Life Doc. 
Telegiornale Attualità 
Linea bianca Doc. 

Docu Parade Doc. 

A Sua Immagine Att. 

TGl Attualità 

Italia Sì! Spettacolo 
L'Eredità Week End Spett. 
20.00 Telegiornale Attualità 
20.35 PrimaFestival Spett. 


20.45 71° Festival della 
Canzone Italiana Spett. 


2.00 RaiNews24 Attualità 


14.00 Miracle workers Serie Tv 

14.55 ChuckSerie Tv 

20.15 TheBig Bang Theory 
Serie Tv 


21.05 Vpervendetta Film 
Azione ('05) 

Hazzard Film Commedia 
(05) 

The 100 Serie Tv 
A-Team Serie Tv 
Squadra Antimafia 
Palermo Oggi Serie Tv 
Show Reel Serie Rete 20 
Attualità 


8.50 


9.50 
10.25 


11.20 


12.00 
12.30 
13.30 
14.00 
15.00 
15.45 
16.30 
16.45 
18.45 


23.95 
2.00 
3.20 
4.40 


9.20 


TV2000 28 IV20 pl d 


18.00 Rosario da Lourdes 
Attualità 

18.30 TG2000Attualità 

18.58. MeteoAttualità 

19.00 Santa Messa Attualità 

20.00 Rosario da Lourdes Att. 

20.30 TG2000 Attualità 

20.50 Meteo Attualità 

20.52 Soul Attualità 

21.20 BekasFilm 
Drammatico ('12) 

23.05 Today Attualità 

0.10 Lacompieta preghiera 
della sera Attualità 


3 
CIT 
27 


RAI 2 Rai 


7.55 Homicide Hills Serie Tv 
8.35 Lavalle delle rose 
selvatiche - Caduta dal 
cielo Film Dramm. ('08) 
IDurrell - Lamia famiglia 
e altri animali Serie Tv 
Meteo 2 Attualità 
Tg Sport Attualità 
Shakespeare & 
Hathaway Serie Tv 
Domani è domenica! 
Lifestyle 
Tg2 - Giorno Attualità 
Tg2 Attualità 
Il filorosso Attualità 
Magazzini Musicali Spett. 
Stop and Go Attualità 
Il Provinciale Doc. 
TG3 - LS. Attualità 
Dribbling - Anteprima Att. 
Rai Tg Sport Attualità 
Dribbling Attualità 
19.40 Hawaii Five-0 Serie Tv 
20.30 Tg220.30 Attualità 
21.05 12 Soldiers(1° Tv) Film 
Azione ('18) 
23.15 Tg2 Dossier Attualità 


RAI 4 21 Rail! 


15.45 Salvation 
Serie Tv 
17.15 Gliimperdibili Attualità 
17.20 Last Cop- L'ultimo 
sbirro Serie Tv 
21.20 L'acchiappasogni Film 
Fantascienza ('03) 
Django Unchained Film 
Western('12) 
Pigiama Rave Spettacolo 
Cold Case - Delitti 
irrisolti Serie Tv 
Rookie Blue 
Serie Tv 


LA7 D 29 9d 


14.05 L'ingrediente perfetto 
Lifestyle 

14.45 Drop Dead Diva Serie Tv 

18.15 TgLa7Attualità 

18.20 Grey's Anatomy Serie Tv 

20.15 Imenùdi Benedetta 
Lifestyle 

21.30 Body of Proof Serie Tv 

22.20 BodyofProof Serie Tv 

24.00 La cucina di Sonia 
Lifestyle 

1.00 TheDr.0zShow 
Attualità 

2.39  ProfessorT. Serie Tv 


10.10 


10.55 
11.00 
11.15 


12.00 


13.00 
13.30 
14.00 
15.35 
16.35 
17.15 
18.05 
18.10 
18.25 
18.50 


23.45 


2.40 
3.30 


9.99 


RADIO 1 


RADIO 1 
20.05 Ascolta, si fa sera 


20.45 Anticipo Campionato 
Serie A: Juventus - Lazio 


23.35 Il pescatore di perle 
24.00 Il Giornale della 
Mezzanotte 


RADIO 2 


16.00 TrePer2 
18.00 Radio2 a Ruota Libera 
19.45 Radio2 Hits 


21.00 Sanremo di Sabato 
22.00 Rockand Roll Circus 
23.00 Musical Box 
RADIO 3 


19.30 Radio3 Suite-Panorama 


20.00 || Cartellone - 
Metropolitan Opera 
House: Lucia DI 
Lammermoor 


24.00 Battiti 


DEEJAY 


15.00 Deejay Viral 
16.00 30 Songs 
17.00 Megajay 
19.00 Cinema Deejay 
20.00 Say Waaad? 


22.00 Deejay Time 
CAPITAL 


10.00 |sopravvissuti con Pife 
Michele Astori 

12.00 Cose che Capital 

14.00 Capitol Hallof Fame 


20.00 Capitol Party 
24.00 Capital Gold 


M20 


15.00 m2oChart 
17.00 OneTwoOneTwo 
18.00 Latin Chart 


19.00 Vittoria Hyde 


22.00 OneTwo One Two 
Selecta 


12 Soldiers 
RAI 2, 21.05 
Il capitano 


Nelson 
(Chris Hemsworth) 
guida una squadra del- 
le forze speciali statu- 
nitensi in Afghanistan 
per abbattere i talebani 
e Al-Qaida. I militari si 
ritrovano presto contro 
un nemico spietato. 


RAI 3 


8.00 
8.45 


Rai 


Elisir del sabato Attualità 
Mi manda Raitre in più 
Attualità 

Il posto giusto Attualità 
Timeline - Focus Att. 
TGR Parma 2020 Att. 
TGR Bellitalia Lifestyle 
TGR- Officina Italia Att. 
TG3 Attualità 

TGR-Il Settimanale Att. 
TGR Petrarca Attualità 
TGR Mezzogiorno Italia 
Attualità 

TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 

Tg 3 Pixel Attualità 
T63-LI.S. Attualità 

Tv Talk Lifestyle 
Frontiere Lifestyle 
Presa diretta Attualità 
19.00 TG3 Attualità 

19.30 TG Regione Attualità 
20.00 Blob Attualità 


20.40 Fuori controllo Film 
Thriller ('10) 


22.35 Illuminate Documentari 
23.35 TG Regione Attualità 


11.40 L'oradella furia Film 

Western ('68) 

Space Cowboys Film 

Avventura ('00) 

Cellular Film Thriller 

(04) 

Queltreno per Yuma 

Film Western ('07) 

21.00 BasicInstinct 2 Film 
Giallo ('06) 

23.25 Lamossa del diavolo 
Film Giallo ('00) 

1.35 Unanotte che piove Film 

Drammatico ('95) 


15.95 Lafiglia di Elisa - Ritorno 
a Rivombrosa Serie Tv 
Ballare per un sogno 
Film Drammatico ('08) 
Daydreamer - Le Ali Del 
Sogno Telenovela 

Inga Lindstrom - Mia 

e le sue sorelle Film 
Drammatico ('09) 

Una madre lo sa Film 
Thriller ('16) 

X-Style Attualità 
Lafiglia di Elisa - Ritorno 
a Rivombrosa Serie Tv 


9.30 
10.25 
10.45 
11.00 
11.30 
12.00 
12.25 
12.55 
13.25 


14.00 
14.20 
14.45 
14.50 
15.00 
16.35 
17.25 


13.50 
16.30 
18.30 


17.25 
19.10 


21.10 


23.00 


0.50 
125 


SKY CINEMA 


21.00 Spider-Man: Farfrom 
Home Film Sky Cinema 
Action 

La corsa più pazza 
d'America Film Sky 
Cinema Comedy 
Mister Chocolat Film 
Sky Cinema Drama 
Italo Film Sky Cinema 
Family 


PREMIUM CINEMA 


21.15 ContagionFilmCinemal 
21.15 Nonmiscaricare Film 
Cinema 2 

Moglie e marito Film 
Cinema 8 

GreenZone Film Cinemal 
Miss Detective Film 
Cinema 2 

Al cuore si comanda Film 
Cinema 8 


21.00 


21.00 
21.00 


21.15 


23.10 
23.15 


23.15 


Fuori controllo 

RAI 3, 20.40 

Thomas Craven (Mel 
Gibson) è un detecti- 
ve della omicidi di Bo- 
ston. Una sera, mentre 
sta portando sua figlia 
in ospedale per un’e- 
mergenza, un uomo 
con il passamontagna 
la uccide. 


RETE 4 4 


6.10 SandraeRaimondo 

show Spettacolo 

Tg4 Telegiornale 

Attualità 

Stasera Italia Attualità 

Sing Sing Film 

Commedia ('83) 

Tutti per Bruno Serie Tv 

Tg4 Telegiornale 

Attualità 

Il Segreto Telenovela 

Sempre Verde Doc. 

Lo sportello di Forum 

Attualità 

Hamburg Distretto 21 

Serie Tv 

Ombre rosse Film 

Western ('39) 

Tg4 Telegiornale 

Attualità 

Tempesta d'amore 

(12 Tv) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 

21.20 | Padrino - Parte Il Film 
Drammatico ('74) 


130 Tg4L'Ultima Ora - Notte 
Attualità 


RAI 5 23 (Raib; 


16.15 Quer pasticciaccio 
brutto de via Merulana 
Documentari 

Terza pagina Attualità 
Rai News - Giorno Att. 
Genio e ritmo con Eddins, 
Rubino e OSN Spettacolo 
L'Attimo Fuggente Doc. 
Divini Canti: 

Lectura Dantis e 

altri incantamenti 
Spettacolo 


Divina Commedia Ballo 
1265 Spettacolo 


REAL TIME 31 Reot Time | 


15.20 Fattoincasa per voi 

Lifestyle 

Ti spazzo in due 

Documentari 

Il boss delle cerimonie 

Spettacolo 

Guessthe Artist (1° Tv) 

Spettacolo 

Cake Star - Pasticcerie 

in sfida Lifestyle 

20.35 Cake Star - Pasticcerie 
insfida Lifestyle 

21.50 Viteallimite 
Documentari 


6.35 


6.55 
1.45 


9.45 
12.00 


12.30 
13.00 
14.00 
15.30 
16.40 
19.00 


19.35 


18.00 
18.40 
18.45 


20.45 
21.15 


22.15 


15.50 
17.00 
19.10 
19.25 


SKY UNO 


18.25 Family Food Fight - 
Torna la sfida Spettacolo 
Italia's Got Talent 

- Special Edition 
Spettacolo 

MasterChef Italia 
Spettacolo 


Best Bakery - La 
migliore pasticceria 
d'Italia Lifestyle 


PREMIUM ACTION 


14.40 Krypton Serie Tv 
16.20 TheLastKingdom 
Serie Tv 

Batwoman Serie Tv 
Chicago Fire Serie Tv 
Dc's Legends Of 
Tomorrow Serie Tv 
Dc's Legendsof 
Tomorrow Serie Tv 
Blood Drive Serie Tv 


18.50 


21.15 


2.45 


18.05 
19.40 


21.15 


22.00 
22.50 


Il Padrino - Parte Il 

RETE 4, 21.20 

E il 1901 quando Vito 

Corleone raggiunge gli 

Stati Uniti; crescendo 

crea un impero fonda- 

to sulle case da gioco 

e sulla prostituzione. Il 

figlio di Vito, Michael 

(AI Pacino), diventa il 

nuovo Padrino. 

CANALE 5 i) 

6.00 Prima pagina Tg5 

Attualità 

Tgo - Mattina Attualità 

X-Style Attualità 

Dalle Alpi Al Tetto Del 

Mondo: In Montagna 

Con Marco Confortola 

Documentario 

Tra Cielo E Terra - 

Between Heaven And 

Earth Documentario 

Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Beautiful (1° Tv) Soap 

Amici Spettacolo 

Verissimo Attualità 

Caduta libera Spettacolo 

Tg5 Prima Pagina 

Attualità 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Striscia La Notizia - La 
Voce Dell'Insofferenza 
Spettacolo 

21.20 Nonsirubaa casa dei 
ladri Film Comm. ('16) 


23.20 AlFilmBiografico('01) 
2.15 TgoNotte Attualità 


RAI MOVIE 24. Rai 


14.20. Gliimperdibili Attualità 
14.25 Australia Film 
Drammatico ('08) 
Imogene - Le 
disavventure di una 
newyorkese Film 
Commedia (112) 
Supercondriaco - Ridere 
fa bene alla salute Film 
Commedia ('14) 
Papillon Film 
Avventura ('73) 
Prigionieri del ghiaccio 
FilmAzione (112) 


GIALLO 38 (Giallo) 


11.25 Law&Order-|due volti 
della giustizia Serie Tv 
Alice Nevers - 
Professione giudice 
Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

I misteri di Brokenwood 
Serie Tv 

Elementary Serie Tv 


L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 


L'ispettore Gently 
Serie Tv 


8.00 
8.45 
9.15 


10.20 


11.00 
13.00 
13.40 
14.10 
16.00 
18.45 
19.55 


17.20 


19.10 


21.10 


23.55 


13.15 


15.30 
17.25 


19.15 
21.10 


23.00 


SKY ATLANTIC 


14.35 Raised by Wolves - Una 
nuova umanità Serie Tv 
Your Honor Serie Tv 
Raised by Wolves - Una 
nuova umanità Serie Tv 
Hausen Serie Tv 


Hausen (1° Tv) Serie Tv 


Hausen Serie Tv 
Raised by Wolves - Una 
nuova umanità Serie Tv 


PREMIUM CRIME 


14.30. Prodigal Son Serie Tv 
16.10 MajorCrimes Serie Tv 
17.50. Whiskey Cavalier 
Serie Tv 

Chicago P.D. Serie Tv 
Chicago P.D. (1°Tv) 
Serie Tv 

The Closer Serie Tv 


The Closer Serie Tv 
Shades Of Blue Serie Tv 


16.25 
18.20 


20.10 
21.15 


23.10 
115 


19.35 
20.25 


21.15 


22.05 
22.95 


Non si ruba a casa dei ladri 
CANALE 5, 21.20 
Pimprenditore Anto- 
nio (Vincenzo Salem- 
me) perde un appalto 
e finisce a fare il do- 
mestico per Simone. 
Quando scopre che è 
proprio lui la causa dei 
suoi problemi, decide 
di vendicarsi. 


ITALIA 1 
7.90 


<< 


Memole Dolce Memole 
Cartoni Animati 
È quasi magia Johnny 
Cartoni Animati 
The Vampire Diaries 
Serie Tv 
Cotto E Mangiato 
Il Menù Del Giorno 
Attualità 
Studio Aperto Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
I Griffin Cartoni Animati 
Batwoman Serie Tv 
AlexRider - Stormbreaker 
Film Azione('06) 
Friends Serie Tv 
Camera Café Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
The Lego Movie Film 
Animazione ('14) 
21.25 The Lego Movie 2: Una 
nuova avventura (1? 
Tv) Film Anim. ('19) 
23.25 TheLego Batman Movie 
Film Animazione ('16) 
110 TheGoodPlace 
Serie Tv 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


18.35 Allorainonda 

Spettacolo 

Suor Pascalina Film 

Biografico ('11) 

21.20 Il Generale dei briganti 
Film Drammatico ('12) 


Il Generale dei briganti 
Film Drammatico (112) 
| promessi sposi - Il Trio 
Serie Tv 

Lasquadra Fiction 
Sanremo Giovani 
World Tour 

Spettacolo 


TOP CRIME 39 


14.00. Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 

15.50. Close To Home Serie Tv 

19.20 Detective Monk Serie Tv 


21.10 Poirot: l'assassinio di 
Roger Ackroyd Film 
Giallo ('00) 
23.15 Chicago P.D. Serie Tv 
0.55 Law &Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
2.20 CloseToHome Serie Tv 
4.55 Tgcom24Attualità 
5.00 ChicagoP.D. 
Serie Tv 


8.40 
9.30 
12.10 
12.25 
13.05 
19.45 
14.10 
15.55 
17.50 
18.15 


18.20 
19.30 


19.10 


23.10 
1.10 


3.10 
9.00 


TOP: N 


TV LOCALI 


TELEQUATTRO 


07.00: Sveglia Trieste! 

10.00: Sveglia Trieste - 
Feo dolce 

10.20: Sveglia Trieste - zumba 

10.40: Sveglia Trieste - pilates 

12.35: Macete (st. 2020/2021) 

13.00: Il notiziario straordinario 

13.20: Il notiziario ore 13.20 

13.35: Sveglia Trieste! Il meglio 

16.30: Sveglia Trieste - tai chai 

16.45: Sveglia Trieste - pilates 

17.00: Fede, perché no? 
Quaresima 

17.10: Il notiziario - meridiano (R) 

17.30: Trieste in diretta 

18.35: Sveglia Trieste - ginnastica 


dolce 
18.55: Macete (st. 2020/2021) 
19.10: La parola del Signore 
19.20: Tg confartigianato 
19.30: Ilnotiziario ore 19.30 
20.00: Il notiziario straordinario 
20.30: Il notiziario(R) 
21.00: Film: Jumanji 
23.00: Il notiziario(R) 
23.30: Ring(R) 
01.30: Il notiziario (R) 


delle migliori marche * 
Prova gratuita 
fino a 30 giorni 


Il centro acustico 


alla portata di tutti 


Chiamaci allo 0481 095079 
per una consulenza gratuita 


anche a domicilio 


Apparecchi acustici ,*%® 


(N) 
A) 
0,9 


CENTRO UDITO a RONCHI DEI LEGIONARI 
Via Verdi, 4 tel 0481 095079 
il mercoledì e il venerdì dalle 9,30 alle 12.30 


è CENTROUDITO 


l'arte del sentire 


dott.ssa 
Monica 
Rurtazzan 


Lar Sf .| 


7.00 
7.30 
7.95 


Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 

Meteo - Oroscopo 
Attualità 

Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
Belli dentro belli fuori 
Attualità 

L'aria che tira - Diario 
Spettacolo 

Like - Tutto ciò che Piace 
Attualità 

Tg La7 Attualità 
Atlantide - Storie di 
uomini e di mondi 
Documentari 

Giorni di tuono Film 
Drammatico ('90) 

Tg La7 Attualità. 

Otto e mezzo - Sabato 
Attualità 

Indovina chi viene a 
cena? FilmComm.('87) 


La strana coppia Film 
Commedia ('68) 
Tg La7 Attualità 


8.00 


9.40 
11.00 


11.50 
12.50 


13.30 
14.15 


17.45 


20.00 
20.35 


21.15 


23.15 
1.15 


CIELO 2elsi(-)(0] 


14.00 Treuominieuna pecora 
Film Commedia ('11) 
Avventura nello spazio 
Film Commedia ('01) 
Fratelli in affari 
Spettacolo 

Affari al buio 
Documentari 

Affari di famiglia 
Spettacolo 

Interno berlinese Film 
Drammatico ('85) 


Sesso a quattro zampe 
Lifestyle 


DMAX 52 | BMAI 


14.30 LifeBelowZero 
Documentari 

18.25 Monster Rivers Lifestyle 

20.25 River Monsters: 
Mosquito Special 
Documentari 

21.25 Nelregno dello Yeti 
Documentari 

23.15 Cacciatoridifantasmi 
(12 Tv) Documentari 

0.10 Ilboss del paranormal 
Spettacolo 

2.55 Cosediquestomondo 
Documentari 


15.45 
17.30 
19.15 
20.15 
21.15 


23.30 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 
14.00 Tvtransfrontaliera 


tgrfvig. 
14.20 La macroregione alpina 
Città alpina del 2018 
14.30 Senza confini 
14.50 K2 collezione 
15.15 Delamaris 1879 - 2019 
16.00 L'universo e' ... replay 
16.30 Spezzoni d'archivio 
17.25 Tuttoggi attualita' 
18.00 Programmain lingua 
slovena 
18.35 Vreme 
18.40 Primorska kronika 
19.00 Tuttoggi | edizione 
19.25 Tg sport 
19.30 Domani è domenica 
19.45 Grazie dottore 
19.59 Il settimanale 
20.25 Petrarca 
21.00 Tuttoggi Il edizione 
21.15 Folkest 2013 
22.35 Slovenia magazine 
23.00 Free spirits - spiriti liberi 
23.10 Videomotori 
23.25 Atamburbattente 
00.25 Tuttoggi Il edizione /1/ 


14.30 Heartbreakers - Vizio di 
famiglia Film Commedia 
(01) 

16.30 Italia's Got Talent - 
Special Edition Spett. 

19.00 Alessandro Borghese 
4 ristoranti Lifestyle 

21.30 Vertical Limit Film 
Azione ('00) 

23.45 Anaconda Film Azione 
(97) 

130 Nel cuore della tempesta 
Film Avventura ('09) 


NOVE NOVE 


19.00 Guessthe Artist 
Spettacolo 

19.05 Quasi quasi cambio 
miei Lifestyle 

20.20 | migliori Fratelli di 
Crozza Spettacolo 

2145 Casamonica-Lemani 
su Roma Attualità 

0.45 Criminiindiretta Att. 

4.45 Donnemortali 
Documentari 


PARAMOUNT 27 


14.00 Lacasanella prateria 
Serie Tv 

L'ultimo dominatore 
dell'aria Film Fantasy 
(10) 

Honey Film Musical ('03) 
Avviso di chiamata Film 
Commedia ('00) 
Caccia al ladro Serie Tv 
Caccia al ladro Serie Tv 
Caccia a Ottobre Rosso 
Film Azione ('90) 

Law & Order: Criminal 
Intent Serie Tv 


15.00 


17.00 
19.00 


21.10 


22.00 
23.00 


1.00 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18 GrFVG al termine Onda 
verde regionale; 11.30 "By- 
blos", itinerari di lettura in Friu- 
li-Venezia Giulia: Elena Vesna- 
ver.La casa editrice Vita Activa ; 
12.30 Gr FVG; 14.30 Gr FVG; 
18.30 Gr FVG. 

Programmi per gli italiani in 
Istria. 

15.45 GrFVG; 16.00 Sconfina- 
menti: Presentiamo il saggio di 
Silva Bon "Loudovikos Skarpas. 
Il Consolato Greco a Trieste negli 
anni della Shoah" 

Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 

6.58: Apertura; 6.59: Segnale 
orario e saluto dal vivo; 7: GR del 
mattino; segue: Buongiorno; 
segue: Calendarietto; 8: Notizia- 
rio e cronaca regionale; 8.10: 
Avvenimenti culturali; 9: Onde 
radioattive; 10: Notiziario; 
10.10: Viaggi musicali; segue 
Music box; 11.15: Memorie; 12: 
Trasmissione dalla Val Resia; 
12.30: Verso le valli del Torre; 
12.40: 30 minuti di musica 
country; 12.59: Segnale orario; 
19: GRore 13; 13.20: Musica a 
richiesta; 14: Notiziario e crona- 
ca regionale; 14.10: Le campa- 
ne del Natisone; 15: #Bume- 
rang; 17: Notiziario e cronaca 
regionale; 17.10: Jazz e dintorni; 
18: Piccola scena: Dante: La 
Divina Commedia — 7.pt, regia di 
Sergej Vert; 18.59: Segnale 
orario; 19: GR della sera; segue: 
Musica leggera slovena; 19.35: 
Chiusura. 


SABATO 6 MARZO 2021 
IL PICCOLO 


ILTEMPO #7 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


À 23 n = cu 
® G i » » - ww W OO = = e. 
poco pioggia pioggia piog ia pioggia fica ia neve neve neve vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
—————— [lr rail 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 


Almattino possibile presenza di nuvo- 
losità residua, specie sulle zone occi- 
dentali, ingiornata cielo sereno o 
poco nuvoloso. Soffiera Bora, da 
sostenuta a forte al mattino sulla 
costa, moderata in pianura e sulle 
zone orientali, in attenuazione nel 


OGGI 

Nord: moltenubitra NordovesteLom- 
bardia con deboli fenomeni, nevosi dai 
900-1200m; aperture sul Triveneto. 
Centro: molte nubi sui versanti adriati- 
ci con residue precipitazioni in esauri- 
mento; variabile asciutta altrove. 

Sud: da parzialmente nuvoloso a nuvo- 
loso con locali precipitazioni tra Molise, 
Puglia, Lucania einternesicule. 


DOMANI 

Nord: residua nuvolositàsulle regioni di 
Nordovest con qualche nevischio sulle 
Alpioccidentali; soleggiato altrove. 
Centro: irregolarmente nuvoloso con 
qualche fenomeno su Appennino, Um- 
bria e bassa Toscana; asciutto altrove. 
Sud: nuvolosità con qualche fenomeno 
suAppennino eversantetirrenico. 


pomeriggio. Zero termico a800m 
circa. 


pei [ri 

TEMPERATURE IN REGIONE ol Jet 
: : : 3 CITTÀ MIN_MAX CITTÀ MIN_MAX 
CITTÀ MIN ! MAX! UMIDITÀ ! VENTO CITTÀ 1 MIN! MAX | UMIDITÀ ! VENTO Amsterdam I 6 ‘Ancona 8 6 
: i o I : ] : Ù i Atene 8_18 Rosta 1_IN 
Trieste i 94: 115: 80% 18km/h Pordenone: 4,7: 154: 74% :18km/h Barcellona 10 16 Bari 74 
Monfalcone ! 69! 127! 87% '23km/h Tarvisio ' 27112 79% ‘28kmh Belgrado 7 16 Bologna 5 YV 
ETA pi Di B I 5 Bol 4 14 
FUR BANDA Goria! 7 '198 89% '26kmhlignano ’ 89124: 89% :2lkmh noel 1 8 Cod —ti 17 
nina i vee i 14 Udine 1 65!1971 79% ‘e7km/h Gemona: 621143: 76% 12lkmh Buiopest 4 U Caiania _/ 16 
massima 1 lON2 | 8/0 Grado : 981118! 91% !23km/h Piancavallo ! -28! 20! 98% !Ilkm/h Franco ore 2 6 Genova 9 1? 
media a 1000m -l \ Cervignano ! 671146! 85% ‘'23km/h FomidiSopra: 12 1102: 79% :22km/h inserto 5 È L Aquila È L 
mediaa2000m 7 Listonma 10 18° Milano 5 16 
TLMAR do 4 mood 

uDiana n ‘alermo 
ILMARE Madid 8 16 Perugia 6 12 
ni CITTÀ STATO =! GRADI ! = ALTEZZAONDA Po dB Risiaina GI 
DOMANI INFVG Trieste ! mosso 450" 0,70m Praga 06 Roma 8_16 
] î î Salisburgo _-4 3 Taranto 8_15 
Monfalcone i mosso i 90 ' 0,70m Stoccolma 2 1 Torino 4 4 
Cielo sereno o poco nuvoloso. Al mat- Grado mosso i 104 0,80m Varsavia SI ci Treviso 4 B 
tino sulla costa soffierà Borino, poi Lignano mosso o aloge i 0,80m Loi 405° Vane A E 

Forni di , venti a regime di brezza. Temperatu- 
Sopra re minime in calo su tutte le zone. — n I : 

ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


Tendenza per lunedì: tempo stabile 
con cielo poco nuvoloso. Zero termi- 
coin lieve ripresa, attorno a 1400m 
di quota circa. 


www.studiogiochi.com 
ORIZZONTALI: 1 Pieni di arguzia - 10 Si prenotano alla reception 
- 11 È opposta alla poppa - 13 Cittadina a sud di Stresa - 14 Si 
danno a denti stretti - 15 La sentinella dei ladri - 16 Così è l'impian- 
to che trae energia dal vento - 17 Un giro della sfera grande - 18 
Siciliani dell'odierna Castrogiovanni - 19 Finiscono sempre male 
- 20 | ripiani della torta farcita - 22 Beffardo e disincantato - 23 Il 
Veronesi scrittore (iniz.) - 24 Lo sono carote e rape - 25 Questi in 
breve - 26 Fu maestro di Nerone - 27 Conclude la giornata - 28 
Ci aiutano nelle avversità - 29 Guida nella nebbia - 30 Emile, noto 
romanziere - 31 Una capitale nordafricana - 32 Un nativo di Dublino. 


VERTICALI: 1 Non ancora sposati - 2 Un verbo da... portiere - 3 E 
nei pressi di Faenza - 4 Bagna anche Bonn - 5 Il peccato dei collerici 
- 6 Si beve anche verde - 7 La città del Festival dei Due Mondi - 
8 Schemniti - 9 Lo indossano i fraticelli - 12 Si aprono sul corridoio - 
14 Vivono in convento - 16 La Bonaccorti della 
Tv - 18 Inerenti a un popolo - 20 |l carrozzino 
fissato alla moto - 21 Relative agli uccelli - 
22 Risuonano di latrati e guaiti - 23 | brillanti 
impiegati nella bigiotteria - 24 Il Girone della 
miniserie La piovra - 25 Stanno attorno al ta- 
volo - 26 Che hanno mangiato a sufficienza - 
27 Georgechefuamatada Chopin-29Un punto 
del baseball - 31 Sono in mezzo all'estate. 
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VECTASRL@GMAIL.COM 
WWW.VECTASRL.IT 


TEMPERATURA 
minima -3/41 
massima 10/12 
media a 1000m DI ì 
media a 2000 m 4 
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ARIETE Ln 


21/3- 20/4 


Nel definire il programma della giornata tene- 
te conto della vostra stanchezza e di un impe- 
gno preso in precedenza. Serata piacevole in 
compagnia della persona amata. Riposo. 


TORO 
lo) 


21/4-20/5 


Possibili tensioni nel rapporto con la perso- 
na amata. ll partner vi rimprovererà la scar- 
sa dedizione per la famiglia. Riposate più a 
lungo. 


GEMELLI 
21/5-21/6 II 
Ogni discussione in famiglia non servira a 
migliorare la situazione e sarebbe soltanto 
una perdita di tempo. Sarebbe decisamen- 
te meglio evitarla. Più riposo. 


CANCRO n 
22/8-22/7 Ae 


Le ore piacevoli trascorse in compagnia di 
vecchi amici e di nuovi conoscenti non vi fa- 
ranno rimpiangere di aver lasciato in dispar- 
teill vostro passatempo preferito. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 
Nel corso della mattinata vi giungeranno di- 
verse proposte anche divertenti per trascor- 
rere una giornata felice. Ma, per non sbaglia- 
re, esaminatele tutte con molta attenzione. 


CAPRICORNO 
22/12 -20/1 v 


Adottate una linea di condotta molto equili- 
brata. C'è chi vi osserva e che è pronto a cri- 
ticarvi sia che facciate poco, sia che faccia- 
tetroppo. Ma l'equilibrio è difficile. 


LEONE 
23/7- 23/8 I 


Gli astri mantengono una certa tensione di 
fondo. Non fate azzardi nel lavoro, muovete- 
vi conuna certa cautela. Sono possibili occa- 
sioni di cambiamento. Cautela. 


SCORPIONE 
23/10 - 22/11 mn 


I troppi pensieri vi impediscono di vivere 
contranquillità la vostra storia sentimenta- 
le, nonostante il vostro amore sia profondo 
e sincero. Nessuna esitazione. 


VERGINE 
24/8-22/9 mm 


Non tutto il male viene per nuocere. Un con- 
trattempo vi costringerà infatti a riflettere sul- 
la vostra posizione personale e a trovare una 
via d'uscita ad una situazione insostenibile. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 Pa 


Lagiornata è tra le più adatte per un risolve- 
reun problema rimandato da tempo.  risul- 
tati, anche se non immediati, saranno mol- 
to soddisfacenti. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 yi 


Riceverete manifestazioni di simpatia da par- 
te di un collaboratore che inizialmente si era 
dimostrato ostile nei vostri confronti. Non da- 
tegiudizi affrettati e compromettenti. 


PESCI 
K 


20/2-20/3 


Una delle persone che è vicino al vostro fian- 
co soffre per mancanza di considerazione 
da parte vostra. Fate qualche cosa per ricon- 
quistarla. Non eccedete nelle spese. 
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POLLO BUSTO FILETTI POLLO FETTINE COSCIA BRACIOLE MAIALE MUSCOLO BOVINO 
1,99 €/KG 4,99 €/KG SCOTTONA 8,99 €/KG 3,99 €/KG coscia 6,99 €/KG 
. | Ten _V 
ROASTBEEF BOVINO BRACIOLE VITELLO | FETTINE COSCIA VITELLO PROSCIUTTO CRUDO FORMAGGIO LATTERIA 
TRANCIO 10,99 €/KG 12,99 €/KG 12,99 €/KG PARMA 17,99 €/KG 5,99 €/KG 
_ ——— Pe E: o P£ PIC PT 
ai 
CRE ta > Pe 
SALAME UNGHERESE |COTTOCON OSSO TAGLIATO. = SPECK DELLE ALPI | SACCO PATATE BIANCHE/ROS- BROCCOLI 
9,99 €/KG A MANO 10,99 €/KG 12,99 €/KG SE K65 2,49 €/AL SACCO 0,99 €/KG 
Ere, 
MELE CICORIA/COSTE ARANCE SPREMUTA 
0,89 €/KG 0,99 €/KG 0,69 €/KG 


E x ACQUE S,- 
LATTE UHT KRAPFEN FILONE DACCI a BENEDETTO 


RUSTICO FRUCTAL i Sl 
700GR CLASSIC 1L 0 ESILE 
0,89 € PZ Se SMB MISI 0,99 € CONF 
i __ i PREZZO Fisso 


VALGARDENA \MARMELLATA 
IL PS La 2X80G 
0,59 € PZ E 0,79 € CONF. 


TENDERLY 
IG. 2V 

4 ROTOLI 

1,49 € PZ 


GLISS 
SH/BL 
1,99 € PZ 


RIO CASAMIA 
PAVIMENTI 1L 
0,99 € PZ 


TRIESTE - Via Settefontane, 22 (Piazza Perugino) - Tel. 040 367546 
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TRIESTE - Via Pirano, 25 - Tel. 040 9719671 ampio parcheggio 


